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IL RAPPOR TO DI LUIGI LONGO AL CONSIGLIO NAZIONALE PE L PAR II I O 

Dole il voto al PCI per sventare la minaccio clericale 
e aprir e nirilnlln I n v i a de lla pa ce e de l so c i alismo 

Con una grandi* manifestazione di affetto^ l'assetìihlea aus!;ura al eompai»'tuì Togliatti pronta ^uari^ione - Per una legislatura che attui la 
Costituzione - Liberare i pofwli dalVincubo atomieo - Far avanzare luiite le forze popolari per un jLi^overno demovratieo delle classi l(tvoratrìci 


T lavori (Ivi (|umlo Con- 
oa/KHViilv (lei l’aiVvlo 
coniiiiiista it.'ilMiio hanno 
avuto 1111/10 icii maltiiia, 
iiciroimai (•on^'iicto Mcn.i- 
1 in del l’.il.i//o (Ivi C'on- 
iiirKl'H. alle lO-lT) 
Sullo sfondn di nn |i.in- 
iiv/’/iio ;;n;:io n^.dl.u.i. il- 
hiininatn (la du tin. d Min- 
holo vlvltoi.dv dvl l’t'l (’o- 
.‘•i c'oniv appai iIlI miIIv 
.S fhvth- ptM il Vi>tn Aevantn 
ad vsso, Iv sfiiltv cliv inv>- 
suiiiotio la hattaj^lia v d 
ptoKiaiiiMìa (Ivi coiniiiusti: 
« l’vi iin'avan/ata opvf.ii.i 
«* dvinoci.diva — ('oidio la 
dittatura vlvnv.dv v la nu¬ 
li.icvia aloiniva »; v 'rotto 
in lettele ni.uie.eole. I.i pa¬ 
nda d'oidinv « NlitiA'll,' 

II. Vino ALLA ne — 
UA'l L n. VOTO AL IH'l'» 
Il voiiip.ifuio Li ('ansi — 
che pie.sieilvva — ha letto 
Iv piopostc pel la pivsi- 
dvn/a dvl ('oiiMidio iia/.io- 
iiale. die sono state accet¬ 
tate seii/a iisvrw i coin- 
lia^iii della f)iie/ione e 
deia Semetena. i compap.iu 
d(‘lla l*iesidvn/a dell a 
('oiiuiiissioiu' di contiidlo e 
dei Lomdvdi dilettivi dei 
MI up|>i p.ii lamentai i. poi il 


ticolariiiviite III (piest'iilti- 
iiio jivruido, pvi con-^cidti- 
M.li (Il partecip.iie in lino¬ 
ne coiidi/ioni (Il salute alla 
f.ise conchisua della c.ini- 
p.iMiia (dettoiale Invio .1 
nome veilÌio e di lutto d 
p.ii td(i .d ( omp.if’.iio 'I o- 
jdiatti il pili cald(> e li.i- 
teiiio auM'ii'" (h inoiito 11- 
Ttahil'iiieido Lii/cum s’oim 
.stati a (/ac.sto /imito f/li a/i- 
/ilai/s; che hiniiin interrotto 
le jiaroh’ di /.i ('aiis'i) 
coiisatievoh come siamo di 
(|(ianto ‘Uà |iiv/iosa la sua 
(»iesen/a .dtiva e la sn.i 
/linda nella hatta/iha che d 
iioslio p.iititn SI ap(iiesl,i 
ad .illioiit.iie, e di (|n.inlo 
l-m ne(es-,aii(i niolliplic.i- 
1 e le liost 1 e enei lite, iinpe- 
/lii.iici e im|ie/in.iIe .il mas¬ 
simo tutto d /laitito Ilei ta¬ 
si i.iM' .ipeit.i al nostio l',u‘- 
se, con la seoidltta della 
HC. la via .d suo siculo 
svilu|>po democialico e so¬ 
cialista. (lei una nuova pos¬ 
senti* avaii/ata opi'iaia e 
(lemociatica eia* assicuri 
airitalia tv.ice. tienesseie, 
|M0/11 esso sociale» 

Ihia nuova ova/ione ha 
salutato (piesle /laiole. e si 
e ri|i(‘tuta (|u.iiido il cian- 


catii la corrente elettrica, n 
causa del violento teiniio- 
i.ile cin* SI (*111 .ihhattlito 
su Hoin.i 

l!‘ st.iia una lel.i/ioiie 
.inipia e detla/'li.d.i. su tut- 
11 1 temi ( he 1 endono ipii'- 
sl.i (anipann.i eleltoi.de 
(i.M tu ol.ii inetit'’ lai oiec o- 
le a un a\an/.ila deinoeia- 
tic.i N'i'l < lofiho in.dio > 
diamo un leiidiconto assai 
.iinino di (/iiesta icl.i/miie 

La le.dt.i e rattuahta di 
una jnospettiva soeiale'ta 
anche /lei l'It.ilia — e non 
solo su nn piano niondia- 
h’ — sono eineise. d.dl.i 
lela/ione di Lon/10. come 
una lo/iica (diiseMiieii/.i dei 
t.il 1 1 (III as‘. si lamo d.i nn 
l.ito la ( I isi (•( oiioiiiK .1 e 
politica (lei sistem.i c.ijil- 
talistno e (lei suoi idh(*ii 
('lene.di in Italia, d.di'.li¬ 
tio il piesli/'.io eiesceiile 
— sul inano /lolitico. eco¬ 
nomico e cnitniale — del- 
l’ord inamento socialista 
teali//alo neirilKSS. e nei 
leMuni (Il deinocia/ia po¬ 
polale elle /nudano .d |iio- 
/‘,l c'sso alili p.iesi. Ili un 
tel/o del mondo II jiio- 
Ui.imiii.i dei comunisti il.i- 
liaiii. conilo il tentativo 



hianii'iito di rotta — In po¬ 
litica, in econoniiii. sul 
/nano dei /nohleini sociali 
non readti del nostto 
r.iese 

A sinteMiio (Il mi t.de 
)u o/* I amili.I. d 1 omp,i/pio 
I.on/'.e ha ( hiesto l appo/;- 
/;io (le/;h elettoli, altliiche 
iie/'.hmo d voto ,dla Ih' e 
diano nieeee d voto ,d l’ai- 
tdo conniiusta i''ie(pienti 
.i|ipl.nisi II.nino lutei lotto 
l.i lel.i/ione del viee-se/'ie- 
t.um /;enerale del l’ailito, 
nel SUOI limiti salienti. Poi 
l'nnio (h ,Mameli si e con¬ 
fuso con le acclinna/ioni 
che r.i.‘.emhle,i. iimu'a- 
nente in /iiedi. tiihutnvn 
d coin|)ai*.no Lon/>o al tei- 
mine del suo disi 01 -.o 

Pi nn.i di iiiu'iaic* 1 l.i- 
voii alla seduta iionieri- 
di.in.i. d coin/ia/'iio Lì ('an¬ 
si ha se/;nalato all’asseni- 
Ide.i un toccante eseni/iio 
di fiducia e di attaccameli- 
to al P.iilito della classe 
o/ieraia: da un sanatorio 
eia /.'inula ima lettela di 
un coin/ia/'.no che solile le 
eoiisecneii/e di mille /i.iti- 
nienti siihiti durante il le- 
inine fascista, nelh* caic(*ii 
e al corilino. e lottando con¬ 
tro (Il esso nel pericnlo del¬ 
la Itesisten/a C^iiel conipa- 
Miio SI ehiariia (ìaetano 
Liu//r. ^ entrato nel Par¬ 
tito (piando aveva vent'iin- 
ni; o/tKi SI visto nsseMiui- 
tc dallo Stato una jiensio- 

(('rnillniiil In 7 . p**. 1 . erti | 




' -A - 'A ,'V ‘ 

i ■■■ y ' vù'vl: 


A* 





(hi a<pet(<i «tri «.ilniie uri l'al«/r'i (tri ('riticrrssl all’|',(l|t tundre II ritmp.tKiKi r.iilci (.(Mikh svidtr Ir sur rrlRÌdimc. 


()uandn il conipaRiKi I.iincn. nel corso del suo discorso, ha partalo di TorII.’iUI aminalato. 
Invitando lutto II Partito a profondere n|;nl cnerRla nella campa/ina clrllorale perrh^ 
questo è II mlirllor saluto r augurio che i compairnl possano rivolKcrnli, rAssemliIra e la 
Presidenza si sono levale In piedi esprimendo con un luneo. caldo appl.iiiso l'afrello per II 
Rr/trelarlo del Parlilo. Alla presidenza si riconost-nno, da sinistra. Il srn. Molf e I rom- 
paenl Amendola, Komacnoli, Alleala. Sereni (In parie coperto). I.l Causi, Palella. Sroccl- 
marro. Spano. No» ella. Colombi. Pellegrini, Roaslo, Terr.irlnl e floz/a 


segretario della Federazio¬ 
ne romana, M.inmi//.’. la 
segreteria della FGCl e al¬ 
tri com/Jagni dirigenti di 
vari organismi culturali e 
tli nias.sa, di cui Li (.au.si 
ha letto i nomi: Barbieri, 
Bianchi B.mdinelli. B(d- 
drini. Caleffi. Cerreti. (j:ii- 
Jiana Dal l’o/zo. Lina Fih- 
bi. Fiore. Grifone. Lama, 
3 Iass:ni, .Morandi. Paglia- 
rini. Man.sa Rodano. Sche¬ 
da. Spezzano; quindi, i di¬ 
rettori dciri'riifo L.-ijoIo c 
Rcichlin. la (Lrettnce di 
\'ic -Viioic. Maria Anto- 
n cita .Mai va,cefi:, e alcu¬ 
ni >cgrr*.an di Federa/.o- 
ne: .Alberganti. .Alinovi, 
B.anco. (’.iriia. Fabiani, 
Ghini. Noher.i-co, Pistillo, 
Rus.so. V:anelIo, Vidali; 
inoltre sono .stai; chiamati 
alla pres.Lienza, lV>n Mano 
Mellon;, direttore del Coe¬ 
se e Paese Sera e gl: altri 
candidati md.pen lent: 
nelle nostre I.'tv /l'-r le 
proNM.me ele/:i>n:’ sfu Kn- 
r (o Mille, t .c e-/)’'e' u'^-nte 
del Sen.ito. 0:1 l'go P,.i-- 
tC'agh:. ?en Fr.mcf'Co 
('erahona. dot' G.u-eppc 
Ch arante, e on Raflaelc- 
Tvrranova 

Li Caus. ha detto qu.n- 
d:: < -A (juesto ni>stro qu.n- 
to Cons'.gl.o naz.onale nrin 
partecipa il c.'impacno To¬ 
gliatti » L’as.semble.i. Ic- 
\ata'.: in p.od: h.a liing-- 
mente man.fe't.ito all'.n- 
d;r.7/o lIc! '■esretar.o de'. 
P.srt.to 1 . ('.Ili', pi. 

«•.gg.iinto « Colp.to nn 
dalla '(-."r-a -t-" m.-na via 
nn forte .ìttaLC irfluen/''- 
le — che gl. mpeJi. ;1 30 
marzo, d; prc'.edere Fat- 
t.vo rcg.enale ? cibano del 
nostro part.to a Catania, 
nella cu: circoscriz.one. 
egh ;n:nierrottamente era 
st.rto n capei.sta fin dalle 
elc/.on: per la Costituente 
— .1 co.mp.agno Togl att: 
deve osservare un certo 
per.o lo d; assoluto r.poso 
1 med.c. gh hanno pre- 
scr.tto tale per’oclo di r;- 
}V.s»j iH coiialdelrf/ione ÒCÌ- 
r:ntcn.so la\oro al quale 
•(li • stato sottoposto par- 


pagno I-ongo si e avvici¬ 
nato al microfono [>er ini¬ 
ziare la sua relazione sul 
primo punto alPordine del 
giorno .A.scoltaio con viva 
a t ten/ionc dall ’a.sscm bica 
il comp.agno I^ongo ha par¬ 
lato per oltre due ore, in¬ 
terrompendosi solo quando 
per pochi momenti e nian- 


rea/ionario della UC che 
vorrebbe riconc/iii-Stare la 
niaggioran/a assoluta, co¬ 
me il 18 aprile del ' 48 . per 
accentu.ire 1 caratter; di 
una pohlic.a ds regime, fa¬ 
vorevole ai monopoli e 
contrari.T agl: interessi del 
pofiolo. V nn programma 
che implua 11:1 deciso cam- 




FIRMATO ffekrVBODAPEST UN DOCUMENTO COMUNE SOVIETICO-MAGIARO 


Krusciov parlando a Csepel preannuncia nna rinnìone 
dei paesi socialisti per la cooperazione econom ica 

Una “chiacchierata in fainiglia,, con gli operai diti grande coniple'rMo industriale - “U’ neee.s.sario che tutti gli .Stati 
socialisti collahorino fra di loro, e non solo con T UKSS,, - Il prohlcma degli intellettuali - Un eomuniealo comune 


(Dal noitro corrispondente) 

BLDAFF-ST, 9 — Lo dr- 
Irpazioiie del poverno so¬ 
lletico e del PC’US ho hm- 
suto ofif/t l'ottnvd ed ullirno 
yioriiiito del suo soppioruo 
tu f/iif;h(*rio; imo {jiornofo 
non inrtio intrusa delle al¬ 
tre, che ha visto al mattino 
l'incontro all'Accademia del¬ 
le scienze con t rappre’ieii- 
tanti dell'intelleltualitii e 
dello snenzii nnpheresi. a 
mrzzof/iortio e nel pomeriq- 
f/10 un comizio a C’sepel, p<it 
la firma del romunicafo cn- 
mutie SUI rnlf'u/iii con 1 di- 
rif/ciifi unfiheresi e. a .ero. 
unti cena m Parlamento 

il roin'zui a ('sepel ha 


avuto lunpo nelt’offlcina del¬ 
le < l’roduzioni in qriiudt 
sene » del complesso me- 
tallu rf/iro 

Krusciov. Kadar e pii al¬ 
tri sono pianti a C’sejiel ver¬ 
so mrzz'ff/oirrto, accolti dal¬ 
le note della verrina rauzo- 
ne operata € (’svjtel la ros¬ 
sa », ed hanno sostato Ore,- 
remente 01 caneellt della 
fiihhnra, sulla piazza del 
sohhorpo, dorè sono stati of¬ 
ferti loro mazzi (fi {/oro/oni 
ro'sf (Quindi, partendo da] 
uno dei niitirt rc/iorti della 
fahhnca ih tulli, hanno ini¬ 
ziato In lori, visito al rorn- 
ple^so (' 'iitemporanefimen- 
te. IO U'offii ma delle «/*ro- 
iluzioin III prandi sene > e 


attorno ad essa, andata rur- 
copltrndost la folla depit 
operai non tmjiepiuita nei 
turni di lavoro. /\ fine,lo 
puhhhco. nelle rnt file si 
me.irolavano uomini in jie- 
santi indumenti oraltuh da 
lattea, in abiti da ritta o ad¬ 
dirittura da festa, Kiiihir ha 
parlotti a due rijire.te /Virilo 
ri e stalo il ihsriirso uffiriii- 
le lettfi duU'i nterprete iin- 
pheresr. nel nunle il primo 


parte del mondo ed II rap¬ 
porto tra tali f/uestioni e 
tpieUn della pare 

Il sei-lindo disi orso dì Kru¬ 
sciov e .sluta una specie di 
f rhìnrrhterala in fatnipha », 
rorne lo stes o oratore l'ha 
defintla, imjiror insala poro 
dojio elle pii apfilousi dello 
folla arevano salutalo le ul- 
t'ine jiarolr dell'interprete 
Il tema, atliialis'.irno e di 
prandi’ interesse, e sliit'i 


^ che, tra voi, lo mi sento 
veramente n min apio, e 
puesfa if'irKi ih parlare con 
iin'altrn iiersoiia che fa da 
inlerroeihano non mi va piu 
Xaiufiilmenle, mii parliamo 


renze ed ognuno ha ricono- 
sriuto che rpieslo obiettivo 
è fiurllo essenz’olr. Poi. sta- 
mo tornot’ a rosa, e forse 
iinalrosa s’ e fatto ,^fo, nel 
r'intple.,so. le cose non srmo 


ministni sortelicn e riliiriiit- , quel to della i-ooperiiziotie 
lo SUI lenii dei pioriii scorsi i ei oniirnirn ini ' por 1 fonii- 
lii f/uestione del potere irj)e-\Usli 

niio. l'inleri eiil'i sorielico * Compitpii’ — ho detto' rijnile i. e che e-sfi può es~ 
ileìl'aiiluniio del 1950 . l'otu-j Krusrioi — tosi lofeuit op-\sere riippiunto .soltunlo .se i 


Olia Impua diversa, ma iP mollo nimbiate. Pompnpni. 
nostro fine e rornitne Tuttn- ropite lo situazione I pr/po- 
In rliisn’ oiierma dei paesi ’Il .'oi letiri possono fare (pie- 
sorialisti ha un fine roinn-' sio do ioti, fra di loro. Ma 
ne Kot rophnmo arrivare a non e suffn lente e mm e 
hattere il mondo cajntolistn ipu^io che 'ifjnuvo dei paesi 
netiri jirinluz'one jiro c,'i-jdi ilein'icrazio jerpiflare co¬ 
pile » tfi'i'i ' •diiib'irnre soltonln con 

Kru-Iior ho soppninlo che ITtio,i e .So' letico F.' neees- 
t rpii’Slo e il rompilo prtn-\sririo n,,. i„ collaborazione 

o f-n 'uri’ > 

t iiuesl't punto Kntsetov 


Gli operai del Cantiere di Palermo hanno scioperato compatti 
in risposta all'accordo separato firmato dai capi della C.I.S.L. 


to fraterno dei mesi xurres-', pmnpere jen he jiorole odo ^jme ' so'iol'st' e* sjvtipono ho jiroipet’ot,, l'opjiof tunità 

SII t. l'inlanpibilitii delle ri>ri-l Intono o ipielle 1 he l'inter-1 molto ni unti nell niiimoder- ih una nuoto nnif erenza che 

tpiiste -tirtuhsle IO fpir-tolpretr vi ho tradotto II fiitt'i] nnmerilo deph ’mpmnt’, nel- d’o roncretezzu o* program- 

_ ' fo introduzione de’ j,roie- mi d' rooperijz’in e Mosca. 

'ihnienti auroniiii V 1 ne'-'', un'altro rapito e, potreh- 

[''nuiTienlo dell,, jirmi u ’ t < vi'a bero essere la sedi 
jdrf lavoro t Domarli — ha rorieluza 

j t \'ei Jeie-’ rojt’'a<'Si’ — 'IO Knjsr'ov — noi re ne OTuiia- 

' runiiTiuo’o Krnsi’o, — rpje- rno V’ d'co s’nrernmente 
it in '>,n un oiirm n’o F.NSI(> POI-FTO 


■ La fjnaiti totalità degli iscritti alla organizzazione diretta ria Pamtore ha arìerito alla lotta - ISnnierone tendere della CISL ntrappata 
Un tracotante comunicato padronale - Fallito il doppio gioco del segretario regionale della CISL candidato nella lista della IJ. C, 


Pa.slorc deve .seegliere 


(Dalla noctra redazione) 


ciinlxo la CISL, il cui opc-.slessa direzione do', cantiere le alle elezn.ni per I. 

Ir.ato in questa vertenza elcon il qn.ile (/iiestn rcnsnle-’mcra. non ictesa pre*» nd»-r*- 


' lo 

'h'Uo s I r’i trn er, oI e rh’'lo 
’i’-i,rn,ipo~,,,ne V',' l'rfjl'ii-'' 
mo fori', per •! bene 'ere 'le'^ 
p'IJI'i''l e l'r'/’fl’no che if J,',- 
p'/'i ne srr.rjrjo o'orno per 
'l-'trno de’ I iin’iiffo’ Voij’io- 
m'i. per e'i-mp’',. armare a 
L'a-i r'diirr*- r;'i orim d’ lai ori, l 


oa "l’^to 


I. 


una 


ma'’ 1 
’ien’ s'a 


La - '[l'Iota defili opera: dei / 
Caruer. .Vai i.i di Pa.erTio 
a.l'accordo separa'o firmilo 
dilla CISL so-i palerà es¬ 
sere JJiU C*l era Ariro- pi'» 
de..c tessere del a CISL 
strappate dai lavora'ori 
ijcnt'i a questo smdieatn 
che SI so-io scruti Ircd.'i 
p-opr'.o quando la loro uni¬ 
re fMca P«r .’or crollare la 
-es-sten:-: padro-iale. co-nta 
:l jc'to eoe a ore dal¬ 

la .'-■rma de, .'arco-dr, sepa¬ 
rato a ! opz-’ai pi eri-, tao 

.'SO dir’iCis’Ti'r, nem 

ine so i.'ii p'cco'.c par’e del- 
'r. 'oro u-i.'c di .Ot'a eri 
’r.'i v’^'neci'a d'L -’O-si 

'.ri'.-. rjzL ridotta al rs-ere 
<e—T>l re str .r- rr.’o de! p;- 
d-osa'o 

E' un. lez.or.e b’-uc.i'te. 
questa che g'.i operai di Pa- 
ler-rrto ha'ir.o dato a Pastore 
La CISL non può crere due 
cifcpp.omcTiri dirersv a To¬ 
nno proclamarsi contraria 
ad uria linea di esserri- 
T7icr.ro al padrone e a Pe>r. 
mo ^.rmare un accordo se¬ 
parato che accetta r;nqu€ 
misere lire di aumento, cori 
lo scopo fin troppo evidente 
di non creare fastidi ad un 
Candidato della D C In 

accordo separato di Pa'.er- 
rr.o non verrà srO’' fenato 
da Pastore no signq.cherà ' 


che egli ha fatto nu.rch.’i I 
indietro r-spetio a .’r pon- 
ziont cidintc a Torino du¬ 
rante Ir c'rZ'Oni de,".; Corri 

Tniss-oriC futcrTic di'!'... Fi.óT 

A c o Vita espliri’aruer.’e 
invitato il comprometro rr.a- 
0 unto tra f anjani r Raprlu 
che permette a queit'ul'.mr, 
di preseritarsi tranqudla- 
rriente re'le ii»'€ n** a D<" 
dopo aver sostenuto a spada 
trat'a ala FIAT Arr o’i e 
Il suo - fron'e nei pr,-’'o - 
contro la s'essi f'ISL r.rru- 
si'a al io’iro d: - farr .; 
g '.oro dei ri,rr,un sti - U'a 


PALLRMO. 9 — 1.3 bc.m-fj, tradimenlo. La' ra come < regali.a » e, n* •-s'^a un Luto il ,ipi-- \ 'l’mpr,- "inrj'i-ore ,ì’ 

ha dell accordo se/i.arat'T sLcondanna piu severa contr/i a titolo <J/ «liberalità» e r.'u 'e dei «(/(,; -tese, firga- o 'hsp',i’z oo,- ile",; pirpo',.. 

cantiere navale Piaggio si-)/;, r;j.SL I i.anno poi pr/inun-' < una tantum». Li '..n rr.,t d* ni//.-i*i che i,s>s;i r larr 1,:,-sa-‘ Z’or,,’. .-.eron for,,- •; tvnor. 

glato ieri alle spalle dei la-,n ({iie-ti due giottu '<5 (/>() lire di arr-tra’i (tei r.".* r.'e p, aìtuandr-nunui e d’ '’"i* P-' rpje to. orr ,-- 


'i.ill alT'» ; 
'lì’-r.r.i ih II 
r j ,/i 


rr’.hf,,o* '!”i pi- 

f'.-''Lg:‘l e ' 1 ( 1 - 

'.e (.*. g’ 1 . ..'.du¬ 


re r’ 


hi ri ' > ? '//Ce 

(, 


voratori m lotta e delle altre |,_ renti.'iai-i di iscritti .al misero aumento (’i ó \ir> 
organizzazioni sindacali, C'| emr.ms'a 1 q.i.'ib »»rarie, ani hv e-^o ntenn'' 

,'Coppiala in mant» ai d'ti- n.,;i <(,It, si '■on»» uniti eii(’i-,»una speriah- in ler.n.'Li » 

Jgenti della CISL Stipiihito siasi;'.imci.te alla folla >*ei erogata «a fron’e fieli* 

je firmato con Ihntcnto 'fi h.rr. torri/.-igni di lavoro m.ai'ichieste - //reeedent'-.q:» n’» 1 [n qu*-.*,» ‘j' j,i7.0i,e di 
jiompere l'unita raggiunta m gr.ande numero — si par- tvan/ale e rel.ati-,*» it denr..- •er.sK.re un elemento grave' l’cq 'n 
nello .stabilimento e fu(.ri.ila di aVi o 600 — ha.aoo ta per lavori notivi e lU^a-C -.e.Mj’o ad ir.t.'- ilnr-, oggi I e D’ qu, f’e r , e 
M'accordo ha, di contro, ac-|anche strappato le les'ere'eiati e alla stirr.m’ni';’razso- \a rbnur.rn ri.p':,, di igenti fo Kru'vi,.- _ 


oe' ’fjvr,- 

r', tra ie •■'fl'il'- e dei d 
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ì’ZznZ’r,ne e In lor > CO ,p,e- 

rnz ore d f ' e n ri -I n O una 
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VorosciloY visiterà 
la Jugoslavia 
in maggio 
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35 /erno tji Beifrzdo 
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ss -r.o t~--zi.o Lo ra 


e- ' * t 
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A Pvlgr s 


h - 
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s. e 


ire- 


io rr.e 

d.^'. aha f..nr- d 


.centiiato lo stimolo per un 


Di 


fronte aire^ph/sione ”7 pia''-o .'illa «'r.'J.i',ah. ft*-r h- rr ."irrft'fa-' p'r'rr" » ’rn''e 


allargamento della lotta che ,j^.j rnalctmUnto d* gli »' 

gli operai del cantiere sono ^el cantiere- e pre//cru-l iJpni commento al Iraro- 
'Jecisi a condurre v-ittoriosa- ^35., d,''irist»Iamento in ciu''-ante ct.municat,» oelLa d.- 
^mente alla conclusione venul.a a t-'./varsi la Cl.'l.'rezione ri pare- i.'.’it.ie ff:- 

f Una conferma (b questajha ter.tau» di correte ai ri- teniamo lu'tav.a ind)s/y< r.- i- 


/ cr.. de] scf,-:; p|t,;r.. 


Xb'a-r.m’i 'of 


de 


' tra -n'j' 

e mn’e- 


accusa anaiocia 'a s’-ir; c'r, \i-,,\c,nta la si cavilla oggi nellp-iri giungendo, m qtivit” bile .s/'ttf.hr.eare a’cma c. ‘ 
li vecch.o Don .VuTC.. r."rr I 


rr.anao me la co-nrec.o' e 
mora-sta nella lo'ta d. clas¬ 
se SI e ini Itrata nell orga¬ 
nizzinone di Pi’tore e nel¬ 
le a^errnczion. di Dona: - 
Cati.n e persino de.le ACLI. 

La parola e quindi ora 
alVon Pastore che non puO 
TIC far passare ’Otto s.lenzio 
le atfermaziont di Don .^tur¬ 
co. ne avallare l'crrordo se¬ 
paralo firmato dalla CISL a 
Pclerrno. a mer.o di non ro- 
le-st trovare tra d-ic fuochi 
Dalla base stesse, delle CISL 
viene all'on Pastore una le- 
"eli "Ti'JrrI I 
e trarne le consegi^enze r - 
fi','andò oh tir l'i pidronah 
€ anlitom’in.sti 7 


Il diio nell’occhio 


mas'ticcio sciEipcro unitario cr,ffi> tentativo ^!I.ri— a parte r.gm g.u'.i/i'. 

iniziatf.si stamane aU'alba e orovocazi/Rne ed ulFins dt( l'inch'esso d p.u -e» n.iìL, 
che SI protrarrà per tutta nei confrirnti delForgani/z.'!- -.uicida pc»htica .legh am r- 
la notte, al quale hai no',zinne unitaria, la « iii fedel- d| separati di cu; La CT.SI. 
iaderito la quasi totalità deiita agli intere.ssi ed .-.Ila l'ttaiqui a Palermo, c .'r.'- hi e 
Jdipendenti del comph-sso delle maestranze del can- stata per tempo a Tonno, e 
'navalmeccanico, compresajtiere si vorrebbe far pa.ssaretportabandiera — il tridi-j 

come preordinato disegno {mento ai danni dei lavora-' 
della manovra politica in *«»ri del cantiere e sta’.» ron-l 


’la stragrande maggioranza 
;dei «contrattisti» e degli 
npprcndisti. categorie queste 


sumato dal segretario reeio-1 
naie della CI.SI. Nino' 
Mucciol: e <iai d*iiger.;i; 


Scaia dei valori 

Scr- - e I se- .-e %’’irz , - 

tg •» M' .-T. 

'f'. rapprr-*m‘i T.- „ 'IV e.- 

V 2 r V ■'ii'o . • s-v—.v » ; •- 

*-«•'■» < 1 . TC, s- -e-vre 

! rv”i rvr.’e— rrv v rvg, , 
-- 2 r rrer'v C., ]4 «.» .•»- 

7 f t> Cn - 

•4 oi-'.r II .'il'i -he : n->1 
' N'. > Ut — z . -e I z .li --.1 ,i-z 
i.-e rhv se si hiec. 


.vista delle elezioni generali 
spesso costre’te alFincrzia; L'impudenza p'icca 1! ruhco- 
sindacale per d continuo n-j/^ allorquando nello sres.se 

c.'itto CUI le costringe la di-; manife'^to ed m un comuni-! f.-rnfanian:. sopr?ttutt.> alh.j 
rczione aziendale jeato st.ampa la CISL tenta dilscopo di nortViIien.irs' il de-| T."17 

’ Ma lo sciopero Klierno c;far pu'-ai'e li cap to'azione 'ermirante appoggio eletto-' ,-.-'.ns.v-, » r 

■le duo assemblee s»-r.|resi iniagi. i.'’.tcrc‘'s: psdr-nafi ».«-jraie deììa Contimela Gioc". <*'v 
‘inattinata e nel pomeriggio.!me un .succesrro. jtroppo .scoperti) pero perche Cortrappaito 

' hanno voluto in primo hi* eo -\ «mentire gli - issionistiie evidente che il «igr.or, --. 

/essere una ferma protestalsta un comunicato dellalMucciol:, candidato cler.ca-! -.ri«’ /»n .---t cr*» VU. 


- : 11 - i z n ^ 

C “CZ c • 
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'tz’ze i~—zszz-i t r'n*i,l;u 
e-.t'zz-.i I e-'-tv e‘-.ni va— . •jtt'i 


P Iria.'r.T 'letto 
r-irza terc\ la sua 
svi.t-z .1 '7 aprile. In 
, o 1. c,ccas.r-e . dep’itau prò- 
c- d-rir'--, 1...» '.'■.rr...--a del Pre- 
i.d-rt*- -J-...» R'p'.-tl.(ta Cir- 
CJ i'i l-,r-r 1/ ' 7 - . ' . ,-.o cor.- 
, » g. o f-l a- 

z-r.z.a -11 c',, s, • J jg -Pre7j • 
'.a-cu p.-.'-.-.-t-r-' q seca 

e.'-- pr-iforzli 

~-C- ’ir'-r' Il s»-Z.*“*ario s- 
g.. K c,* P p-.vic de- 

ivre-'v aiz.-'.-v ,5 cacca rii 
-, c- h-l Crrjigl.o 

' uerrs-zte soit.t -.efl’atPia- 
1 -,r.z'.'-r.e dj'.l arr.oa^ciat.'ore 
a Pecn.r.o W'iad.rr..r'> Popovtc 
.lenta dalla • Jngo- 
‘ z.a r-on sembra 
a.c-jra Non 
pi I ta.-d. d. questa mattina, u*)- 
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'.•.t. àrr.^^rt.ta 

g.. amb-t-r.*.. ai Comitato 

Ce"'tale d-»la L»-j{a da cernii 
.r.'t. .A e utvece da- 

•3 p*r s.cuza la nom.na a vaca 
cr^j.dente d--: r> t-sì'Lc dcCc- 
c> “-m.iita T-^^tov-.c m sosti- 
’-’-x.are c, V .«Ijtman.avic-Teir.- 
' ro. c.t' e »:at.3 nom.inalo Tal- 
:.-o giimo FrejideiUe 
,Ccrdederar.pr.» de] lavom 
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'Paf. 2 - Giovedì 10 aprile 1958 


r UNITA» 


IIM MISSIQIME PER COIMTO DEL PROF. VALLETTA 


HA AVUTO INIZIO LA GARA PUR L’ ULFIMO POSTO 


Ropelll e Arrighi a Roma per prendere contatto É 

con gii esponenti dello destra democristiana 

1 ri 4 ni*f rìt»r»M rizzilo t^orlìrv arniizicino - n\i irinrinfiM r»*rit-i_ 




Huiino coiiferiiiuto che daranno vita ad ima organiz/a/jonc MÌndacale HcisHÌuiiista - Probabile incontro con Zoli c Andreotti 


Nuove interferenze della radio vaticana - Gli incontri italo-fran- 
co-tedeschi per il pool degli armamenti - Oggi il Consiglio d.c. 


(Dalla noitrn redazione) cliinrnzione: «I Invoratori del 

n o. . i: triniif'olo industriale di Mi- 
lOHlNO, 9. Stninnne, tli Torino e (Jenova sa- 

• buonora, 1 on. Kapelli e sa- ijnino chiamati a«l una costi- 
l.to sul rapido por Homa. as- sindacale per la for- 

siemo ad Moaido Arri|>hi. tjijizi,,^^» jj u„„ nuova or)?a- 
La nuova missione del deini- niz/.a/.ione ». Arrighi ha ag¬ 
iato D.C. consiste infatti nel i„„to che le forriie organi/.- 
portarc agli onori del mondo «ImWato 

romano il capo del « Fronte vorranno concordato dopo 
del porto» di \ allotta, iioi inteso locali 
contracoambiaro i servigi di ‘ ‘ ,,, 

«■H-iii 

=i;s 5 «P;H 5 ;ps 

si, di Im da nmnoros. sm.i 

potentissimi amici, che han- ‘ ‘ 

..■ ... . . tmiie alcuni contatti con or- 

, ^ 11 '? ^ • I gaiii//a/iiini europee dei sin- 

p,odo//c lidio «scissionista 

giallo», ne sono rimasti iif- „ . 



fascinati e vogliono espri- Ciica gli eventuali incontri 

n,cigli jicrsonalmentc la lo- ■*, 

ro simpatia cd ainnura/.ione. I‘"i. Hapolli ha cosi i ispusto: 
Non è ancora certo se Ha- . « Nella nece.ssita (li nen- 


pclli condurrà il suo pupillo “ Homa Pj**' *1 

a baciare la mano di (pialche ”i'/'unalo della DL di 

grosso personaggio di San V,*" I’**'.*V’, P'cgato 

Pietro, come si suole in casi ‘ signoi Arrighi di accom- 
dcl genere. .Sono invece con- 

fermati gli incontii con don •‘^■*'<*‘>7 


Sturzo, con Pella. col picsi- 


calisti intrattenersi con lui 




0 it ■ . , , . r-> /'He ore 20 di (iiic.<it» »fr«, |5. ila oko] siinholo avrà ili fiaiiro 11 givsidlii iiitre infalli il cirln 

r di onentumento che verran- gnorn Fernanda Durnn , cd i„,„„ v.„a/i...d. .... SUO ... ,.. r le pnf.- dì .. .■n..r. rc..zc mari...... sul 

no proposi, a, nostri aderen- H fratello della stessa Giulio ,, .p 

ti Saranno 1 lavoratori no- Duranti. ,«/.i..m. .Idl.r Iìm.- .Ki .a.didaii m.I.- pn-hr,•,./.• .-spn-sM. .-.d in u.ur h- CI,i.-se p.r 

stri amici ,■ decidere. F. ai- Seiion.he, dopo circa sei yHjj (|,.||,. lamli.laiiir) numero a.-eanio al sindiolo. eimpie nioriii .'oiiM-eniivi. In pa- 

(|Ulsito che la nuova chilonietii, per cause che an* .Henutoriali. Ieri l’o.i. MaliiKodi ha le.nilo ri lempo la radio N'uiieana, spai- 

i,iz/azionc opererà, non solo ‘■‘ora non si conoscono. In n gp, |,i-,.H,.||iaio le una ronferenza sia.npu p.-r illii- leKKialii dal elerirale (Jinttiilinno, 

nell ambiUi (Ielle a/ionde del « terrari a si 6 s^ntrnta con ju (nm^j mtie It* 31 strare il |irof;ruiiiiiiu del IM-I. rma «li «diniinun* la miiror* 

iomplesso tlAI niii si c(dle- un autotreno di Cesena, l'iii* «‘ir«*<>^rrizioni. spianilo — tiri Ks-hh si fonila siiiruniir«‘i:iot]ali* rt^n/u «'snllorita dal g(»v(\rno ita* 

4 {heiu con I lavoratoli delle dato (I 41 II autista Annibale iiini|i*|-o d(*|lr li-^ir iirrsrniair ^iiuk sul lih«'rìsimi v ^anli^^ula• lìain» ini<'r\rnti roiiiro la siam- 

altre aziende cn«* sono iute- Y*^*^dei. ia) scontro ò stali „ dalla 1)(1 •*, \ia \ia, da^ti li*'nio. r mi ima proposia di Irgni* pit di i»pposi/ioiir, arni'^ata di 

tessale tilla ptodn/ione (Nd ahbiistan/a forte, ma cdtiv aliri parliti. In i«»la(i*, al iitini* siinlaraU* aniì'srioprro. !'«* nolo, » ollraK^ia^r il Papa» in ipiatio» 


nie//.t di traspoi to di tiMia. alla Del F’ratc. 
di mare e di cielo ». —— 


Marisa Del Frale 
ferita in un incidente 

AHF;ZZ0. H — I.a cantan¬ 
te Mari.s-a Del F'r.ile <* rinui- 


.>•1:1 ferita nel p.iincnggio di J"'PiC'U. minoro, ciuro m.im t.», «|m-sii ,lm- p.oiiti. (). mi glio. .,iiiirr.irc l.i mhi.m/.i d. lhi Mii- 

!'* lin mcidenle Jiiilomo- iiuiroiin'iltit^ <li'sini dio- '' dr-iimilo proludiilim-nic al- .|m•^la posizione non ridicolii jd^n-.iKir., ii,i|i:imi eoiiiro il \e- 

luli.stico verincatosi iti loc;i- 1.1,1,a, si,ir,„,/,<iji,i'iiz,i,iie i/el meno a laddoppiar'i. '<do s,- si lieti ,•01110 ehi- il vero ,|i |•,•inl,. (;i,,nomlimeiio 

tita Pifariilo. sulla stia.la (•iiiM|>iiy,ii> ’r»niii,l(i. .N'ni„ri,i- S,iiio siui,- imaiiio rieor.lale " progr.mmia i, .Iella D.U. <• «piel- il deimo'i'isiiami eoiiii- 

Aie/zo-San Sepolcro .demie inmoa/ioni inirmioiie h. .Iella islama/iom- di mi n-- „„„ „ i„||,.,;,r,. ,|,„.sie i.iierfe- 

lt ÌC(t V'e I a la all ospedale d. l’Mituto it /'i»/fiiiUi ibdlil nuova Irggr rlrll«n*alr nmir rlrrirult*, V Ir \rr«* allriiii* la rtolio \iitirana, 

Arc//o. i indici l(‘ liann.i ri- /.o l'otii dm, i,ic,eiiif),ii-. (oto, per tlimiimire !,• s,•Io-ile tmlle. /e piospeiiaie som, (|m-ll,- \ei'0 ,. 1;^,.,,,, iii\ece tiitio il mio 

scontrato una contu.sionc I M gni invidonlari. . lo- mm « hinmpie fioeia da sgabello a ... le Irasmis- 

cianica, una ferita al iKISt» pur fc^rnirr fii't rniit»*ii(ifr Oi ■<'>- i'i\rlino la \oloiit.i di far ro- iin lalt‘ rrijiiin*, hìoiiì ìn liiifoiu ìlaliiinii drlla 

con frattura del setto na.sale lUi «prrufdtort r/jr l» pui/doo, nimrrn* il proprio \olo (iiMr- La vrr.i n.itiira ilid pr«»t£rani- nidio i‘rroslo\iirra. I«*in:rii/la «‘Ir- 

e stato di clioc. giudicando- '//. "’J,mm]’!'," ‘ ''i*'. ... mm s.,. m„ elei irai.- i- ililanlo anii. i- ..j,.;,!,. 

la guaribile in una settimana , „e„i,. .ih, 1 > , „,o-;i,s,',- r.mno eonsoleraii moliM di an- paia da aieimi eleioenii ih eim- eli,- l‘.ilii//o Uliigi ine- 

S.'llvo complica/ioni. ,0 ->> 11 , ,,, i',i,,i„ie„f. mill.mienlo. S.iramo, valide le torio,, ilie liamio eoiiir prola- ,|iierelilie ,li portale l,i tiiie- 


ilia IJel rial.'. siero .leiritilermi ri.siiliavaiio iiivere, elie il progr.iimiia «lei rioiiimia .1 demmeiarr lo «eaii- 

prexeiilale l'iilro ieri 150 lisi”. l’SDI ni fomlu aililirillnra sul- dal» delle esenzioni liseuli ron- 

« Illustre (‘liniCO » poi.-he m- ne prevede la media la iiazioiiulizzu/ione dei grossi resse ai lupoti di l’io XII c di 

Hyl I* 1*7 Heriiia per cireo.scrizio- eoinpies.si inuiiopolislici. In rap- Leone .\lll. 

O iVlll^O (Il INUpOll . , 1 ,.^ nella giornala di oggi m- porlo ai programmi, «; don.pi.' |,„ radio valicami elle inirr- 

., ” saranno presenlale eirra 200 ridicola la pnsi/ione di Fanfuni . 1 ,.,,.. 1 ,. mn-sia nolemirn è In 

gl,,'. r<,i;e<,ZI ,1 c.imlnlaUire s, n.iioi lah già elle prospi iia mditfeiriileim lite „||„eeiala alla 

(III. „e lui ^lll^lllllll ii’ri «ern pri'si-nl.ile erano 720: alleile (a eoll.ibora/ione della IH., con ,,ii||i,r,i,iii'.i na/ionide iter 


e stato di choc, giudicando- ... • """ cleri,ab- r inianio anii.i- ,.i,-;,|e ba 'a,Ì,ìi,Tiu,ni au¬ 
la guaribile in una settimann „e„i,. ilh,;,.,,,, e , oio-;,,.,',- r.mno eonsoleraii molivi di an- paia da ab imi eleiiieim di eoli- elo- l’.ila//o Cingi me- 

salvo complica/ioni. m luinnulnit ->ili> rnniiiiriif. mill.mienlo. S.iramio valide le torno, elle bamio eonir prola- diierebbe di portale l,i ipie- 

Mnrisa Del F'r.ite rientra- */*'*,Vn*/,’,J ‘rr^i'i 'ciir *•' '‘H'' ,'rifcten/c gonisia il X.iiieimo. Domimi sij,,,,,. \ parie il fallo 

va a Homa reduce dal « Hai- ,^V,e'’h' ^ iiominative sen/a segno di lisiii a|ir,- infalli la eampagna <'b l- radio nflieiale ilaliiimi. per 

lye » del cinema a bordo di ric#,i'i*r,il, ilrll'oirrtlnlr - 1 , .su,, o eon piò lisi,' volale, piiriliè lorale a Napoli, prima ancora p;,rigiri' ib lla sianipa e delle 

mia < F'errarl 3000 » guidala '•‘oo'iooii ,, 0,1 io,,,., I.i./e sulln I„it,iialmenle b- preferen/.e ipi.i- elle lo fiieeia sabato l•'anfani irasmissioni speeinli in lingua 

dal suo procuratore Charles rdieliim» la lista pn-seellu: e airvdriaiio dì Homn. il cimiero- ..sOra, allaeea per 21 ore su 21 


dente del consiglio /.oli e •''cra, con Ai 1 iglii, abbia- itupelll (n slnlx(r,i) e Arriglil, I due ainorl del •■(mule del 

con iimnero.si esponenti della partecipato ad ima riu-- purlo • vutleltlano, sono giunti Ieri Insieme n Homa, dove 

ilestra democristiana. c.>ni- **'(me a Torino. In ossa si Ilapelll pnrlei>l]ierìi a nome delta FIAT, ttiriininlnente Con- 
prc.so scinbr'i il leader An- .ielineati alcuni punti sigilo na/lonale della I>.C. 


va a Homn reduce dal « Hai- 


(il (*«*rl(i viifDipii. tViifi ri**(fi| chi* 
(ìnijunitti h* fÌ>ii|;;io'(i i>i‘r t 


■ drcotti. — 

Può sembrare sintomatico 
che, proprio allo scadere del 
mnn.into dì governo, alcuni 
fra i maggiorenti della de- 
inocrazia cristiana si accon- I 
ciao a mettere il loiu residuo I 
prestigio polìtico a disposi- I 
zioiic di (piel inodestìsKìmo 
parreriù della vita politieo- | 
sindacale che risponde al no- I 
me di Arrighi. Non si tratta * 
evidentemente, di un atto di 
omaggio alla persona, della 
cui ignoranza e mcgnlonianin T 
magari sorrideranno appena ; 
il trono del ritorno avrà la¬ 
sciato In staziono Termini: 
ma di una aperta e clamorosa 
adesione politica che i nota¬ 
bili della destra deniocristia- 
na vogliono manifestare ver¬ 
so le tesi dei gruppi econo¬ 
mici più reazionari, la cui 
stampa ha salutato in Arri¬ 
ghi il nuovo « omuncolo del¬ 
la provvidenza ». il fondatore . 
del < F’rontc del p.irto » ita¬ 
liano, colui che vuole di¬ 
struggere i sindacati. 

Magari qualcuno di e.ssi. ' 
dallo stomaco più ilebole. do¬ 
vrà reprìmete un muto di di- . 

. sguslo nello strìiigeic la ma- < 
no airuonio che due anni or- ! 
sono, j)or fini di jiotere nella 
azienda, fwc gettare sul la- / 
strici) 1 370 operai della F'IA'I' (1 
Lingotto, e che rimane nella ^ 
fabbrica imo strumeuto di 
ricatto, di intimidazione pa¬ 
dronale. Ma ipiel che conta è 
far conoscere ai grandi elet¬ 
tori che dirigono i monopoli 
italiani tutto il loro servizie¬ 
vole appoggio, di cui l'iii- 
-coiitro con .Arrighi vuol esse¬ 
re appunto im simbolo c ima 
garanzia. 

L’altro aspetto della mis¬ 
sione romana di Arrighi e 
della sua balia asciutta H.'i- 
pcUi. c costituito dairaperto 
gesto di sfida che i nutabilì 
della destra deiiiocri.stiana 
intendono rivolgere alUon 
Pastore e ai suoi amici sin- ’ 
dncalisti. accogliendo a brae- 
eia aperte l’uonio clic podio ’ 
settimane fa la CISI. aveva 
espulso per indegnità. 

ADALBERTO .MIM’Cri 

Le dichiarazioni 
di Rapelli 

Giunto a Homa assieme 
all'on. Hapelli. .-Xrriglii lia 
fatto alla stampa questa tli- 


KSIOIVIPI.ARI “ORAIVOI KI.KTTORI,, OKIal.A R K.M O CR 711A CRISTIANA 

I nipoti dei papi non pagano tasse ma possono votare in Italia 
Nuove rivelazioni sulle pressioni esercitate dal Vaticano 




II.' «Iplla D.C. (Martin, eon a bordo la si-' - lluiin • ' liiilini-. iiniib.' iicll.i ini.iva ■»iln'-lfiiii,i ili Dio» iia.lrr |.<iinlianli. j |»a,.si (b'H’l-'.M t'iirop.'.i. «pn-sia 

_______ - _ti-ovaia cb'l rii-orio iiirONU «ii- 

- --- ' M-ila un sriiM» ili lllliviTMlb' I„'- 

“fJRANDI KI.KTTORI,, DKI.I.A » KM OCR A ZI A CRISTIANA 

~ vilali. «iib'lliliil.iinciit)' iiHnciilr il 

■ m mg l!<oi'rilo ilaliaiio, r ini-iilri' «la 

>11 pagano tasse ma possono votare in Italia 

U ~ ■ sfitii all avi'iT tuia iiùzialiva 

■ ■■ ^ m m II * i|iiaNia«i. lapi .liTirali «i ri- 

I sulle pressioni esercitate dal Vaticano 

■ ilinili rb-ll.irali, 

Infuii'. per in.'ll,'re iillrrior- 

Coiiie il iiiiiiistro Amlreotli violò hi leisije ppr csiiudirt’; hi richie»ta della Santa St'de - Due i*; '"""i s"H« radio-id,- 

■ visiiuir ilaiìntiii, il prof. (hmIiIìi 

altri «Travi e.seiiini «li uiTCVolazìoiii c’onee.s.se a .società (M>iitrollate dalla l'iiiair/.a vaticana ''.i ini.ii» i.ri ima .•ouf.r,'i,/ii 

“ ir» Maiiip;, m picpara/iou.- .lei 

-—-———--——- Il •>>iiipo-viiiin » imb'tiii (lall'A U. 

Nitnri parlieolari messi in ciucila diplomiittca. Nel casa nnnami Itola e la Sei/iialara l/on. Tremelloni ha anzi ti aU imposta. t” '' .Jl’. H'-lb- l■ll.•i<•lil lu• 

lave ieri dair< Espresso* e dn del principe Ihieelli e del npostolien. Oltre n i/iieslo >1 rieelato i precisi fcrrnim con Nel 11)56 fon. Andreotti. ,b■lbl■all■. appimio. ai 

4 l*aese-sera * snlfesenzio- conte Eoeci ci si trnrn ili /irineipe Ihieelli ricopri' tot- cui renne resi>inla la richie- sa richiesta del prappo zac- j"■ollll•nIl ili-llo spi-n.icolo <• ilfl- 

,ie fiscale enneessa al pria- fronte a dite cift.i.lini non portanti laeariehi. non ttitti .sfa .'.i/.c.iu.i./I miiii.stro delle dii*ri.’n> K’rid.iiii.i. dcci.s’e ih '■j"b"'i<'bv imou,-. Ila ilciio 

eipe Giuli.I P.icc/li, nipote stranieri che esercitano in seinì>liremente onorifiei. nel- Finanze ricordo in ipieììa oc- creare ima nuova im]ìnsla .'1 ‘ "i p.i's.iiu l.i 

delfatlnale pontefice Pio ttnlia una precisa attività la Santa Scile. Il nipote ih elisione eorie il decreto teppe siilln zìieehero prodotto col ■'•■ruva 

XII e al conte Staiii.slao fVe- Il tilpofc di Fio XII, pria- Pio XII è forse f unico aero- delfll Inplio 1947. sulle mi- sistema della haritazione del '*U‘,'rv'"‘'Ua/ioiii » pi-r iliffuiub - 

ci. pronipote di Leone XIII cipe Giulio Pacelli, infatti è calo dì Homa che pur eser~ mimitiì fiseali ai diplomatici, melasso. L'imposta colpi il v.tIio. ,< ora c !.. voli;, 

(il papa della 4 llentm No- iscritto fin dal 1932 all’Or- citando liberamente la sua fu rotalo dalf Assemblea co- priippn concorrente dell'Eri- ' ou'ma e .Iella leleviM.me ». 

L’.irnni »). nicMono in Inrg lo dine dcpli avvocati e dei prò- professione, non papa ima ìi- slitnente proprio per rea- dania. il gruppo Montesi. di.’ U'on. l’ell.i si .• iiir.iniraio ieri 
praviliì della decisione del curatori di Roma ed esercita ra di imjiosta. dare chiaro che le esenzioni intendeva col nuovo metodo Zoli, per rif.'rire xiikM svi* 

ministro delle Finanze An- la professione con studio in Prima che il ministro An- /ìsrali non ripnardavano i dimiiliiirc il prezzo deilo Inppi .lei nuovo ., n.nse » Itoim- 

drcoDi il Illude per esaudire vìa Boezio 19. Egli à inoltre drcotti concedesse fimmii- cittadini italiani che fossero zucchero. Quando i dite l'arigi-Houiti per ronreruiare 

ima richiesta delia Santa consipUere d'ammiiiistrazio- nilà diplomatica r fiseale ai accreditali come diplomatici prnjipi si trovarono d’accor- b* Hacii negaiiv.-i assiiniu già dai 

.Sede è passalo sopra alte ne del Banco di Roma, con- due nii,()fl dei pupi, il Va- presso il Vofienno. do e cessò la concorrenza c govenuuui clericali in risposia 


Come il ministro Amlreotli violò la Ie{j;f;e per esaudire la richiesta «Iella Santa Sede - Due 
altri ^ravi esempi «li agevolazioni eonec^sse a società (M>ntrollate dalla riiian/.a vaticana 


a podere di tutti i diritti dei presidente della società Ope- melloni, prederessori del- lenza dove si diceva: « Al melassa alla Veneta Zucche- rato clic la posizione iialian.-i 

cittadini tt.di.mi. .sciiz.i per- '’c f«frniilic/ic cd ofjìni, col- l'.m. .Andreotti al ilicnsfcrp cittadino italiano rc.cidente ri di un conlinpentc esatta- .piclla sic.ssa espn-.ssn .Ini presi- 

tanto dover sottostare ai do- legata alla grande società di vìa XX Settembre, non nel regno che assuma la rap- mente pari al (pinntittaivo dcnie Uiscidiowcr, iiniiiraliucn* 

.'eri .•/.»• la cittadinanza stessa l'ondotte d’aeiput. dirigente arrolsero le richieste drlla presCntanza di uno .S’f.ito di zucchero che essa era in le. o>«ia die « le miiiarre .li 


coni),orla, fra cui i/nelh» di dcll.i Società gestione ed Santa Sede proprio perchè estero presso la Santa Sede, f/ra./o di produrre, 
pagare le tasse. esercizio Nari e arvncato non .te la sentirono di violare non compete a titolo di im- ._ 


/ due noldii. a cui si è e.s'erccnfc presso la .SacroIle leggi dello .Sfato. 

rìeonoseìnta la ipuilifìea di . .. 

diplomiitiei slnmieri, sono 

'/■ per un’imparziaie propaganda EimoRAiE 

ste elettorali ifcffa Reptio- _ _ 

hlicu italiana e nelle jirossi- 

me consiillazioni politiche ^ ^ • • ■■ V • 

Presentato ieri a Zoli 

fori. Quc.<!t<i .solo /(iffo di- 

il progetto snlla RJU.-T.V. 

cittadini itniiani. Non .si coni- ** ««Wa 

jirende ./..indi come i d.ie ni-- 

poti dei papi non (fehbano onorevoli La Malfa e elettorale. 

^ Carandiiii sono stati ricevii- 4) TV: la televisione ri- 

, ‘ si-rverà ad ogni partito tre 

Il ministro dilli F mon^.. sottoposto ranmm- trasmi.ssioni televisive «h 


rnimità diplomalicii fesenzlo- 
ne della imposta complemen¬ 
tare sul reddito e goduto in 
Italia ». Come sj nede nep- 
pnre i fascisti dettero ai 
Trattati laleranensi l'inter¬ 
pretazione data dal ministro 


trado di produrre. guerra leruionuclearc possono 

- V ~— esseri; alloiilaiiale non con dc. i- 

La Televisione sionì unil.ilcrul(, limilatr alla 

flpllp fliicn norco cessazione ilegli e^perimenli. ma 

(Itile perse „„ ,„| .nsar,,,,. 

Sino (1 ieri sera credevamo cfticaci'iiu'nic conirollaiu ». Il 
che il Kn-KliiT-Klitn esistesse cìiiìmiio di iiue.sia posizione, eli,' 


.Andreotti per esaudire nn fp scomu 


solo negli siati meridionali 
degli USA: ma questa nostra 
certezza è stata violentemen- 


Irasritra gli effetti letali delle 
e.splosioni nucb'nri e postilla ima 


ieri sera 


assistendo '■‘uaiiiiiazionc di iiue.sic c.splo- 


desiderìo del Vaticano.’ ulf,i seconda puntata del ser- ^'" 111 . non Ita bÌMignii di iilte- 

Qiianto è arreniito sta a rizio sul Kenia teletrasmesso rioni roiiimenil. 
dimostrare — commenta lo dalla lìAL Nessun chiarimento è fìnora 


Oggi, anche in certi am- 


dimostrare — commenta lo aalla HAI. Nessun chiarimento è fìnora 

• Espresso» nel numero di am- pium,, circa il nudo riservato 

questa settimana — che l'o- dienti rnffohri. ri si rende ipi, |j | j ; r|pri,.;,|i „p| 
i . vanto che il cnloniahsmo ha . , ‘ - V V 

noni oh .Andreotti ha eom- tempo Ma alla l'""” «r'-mnolare ilalo-franco-tr- 

messo una cosciente noia- HAI-TV questa elementare desco c nella produzione segre¬ 
ti.ine di uria legge c della verità storica non è arrivata e la ili armi alomirhe impostata 
tirassi costanti'. L attillile mi- si parla dell'Africa quasi dai fraiiro-ieih'.schi. Ieri il mi- 
nisfro delle f’irmnrr — iif- come sr ur purluen dai mi- nislro franrr.«c .Iella guerra. 


Ciiiilio l’.icelli. in t:ramlr iiillfornic rii riignitario vuliraiio. Egli 
è stalo esentalo ri•ll p:ig.imciito tlcllt' lasse, ina conliiiiia a 
goilcrr il.'l riirlllo ili volo. I maligni insinuano clic egli vo- 
Icr.i c (ar 7 « volare per i'oiiiirev ole .-Xiiiircotli 


. f £.'• 0 . .•-— «I tiiuiu « »ni*i 

lUinditiito pre.s.so a Santa venerdì pio.ssimo. in un fine tielln camp.-igna eletto- 

/Itti /1«1 Ita* »*••/! tlAflìét __ __lt __? _ A . _ IO 


Un biglinllinii ha tradito Tassassìno 
del veechìi) rìeeltalare di Satloripa 


o itfiiìirittitrn con (ijìj/Htitt roìoniitìc r il r(i'ci5yno? K' siro fraiirr^r %\ c Ìnlrrf'55ato in 

(ir suo puqun sìil mar- vrobiibilr che in ^solidarietà partic«itar moilo ai rraiton G-Ol 

ghie di lina pnitira o d’nna ailantica - ri imponga anche (.„Mniiii per la i\.-\TO. Per ima 

nota di ufficio. d .sacnticio di difendere una ; j. 


Sovrano di Malta. DC che «=11 di e.sso non .si è ' .V 'tVo riv..Ie,>- ■''‘'""'b'/o delle esenzioni 6- quella del roto- f «iato nrrvuto da Tanam. ti 

(tra, il testo unico delle promiiieinta. e riflette le nnli ocsrvnonc 1 ■''‘'‘di dornmenta queste ae- malismo è anche una causa een. Hans Hnettigrr. ispettore 

disposizioni sul pnparnento nronoste a suo teminv for- .. ." •''‘•'c rmi altri due c.scTJipi.| jtrrsa irrtrnedmbiimenre Igenernle ileireserrito tedesco. 

delle imposte pubblicato sul- mul.-ite dai eomuidsti anche d‘’"’‘'’"de ,, rf.., jgs7 il mi- .. 

Ili A Gazzetta ufficiale» del in sede parlamentare c. sue- programmi e pH orien- rtrsfrn delle Emanze, dopo 
IO maggio 1950, dice; < L’iiii- ve .SNÌvaniente. con una lette- dei partiti stess ' La] pres.sioni r«,’r-! 


|i<».sta \straordinaria proqres- ra inviata alle segreterie dei If’L'viaione tra.snicttera itgni citate dalla Confindustria ci 

Un ilclillo inaliiralu in nn ainliirnli* l.irliiilo - (iià aniiro ilella xiuiina. ''«« patrimonio) è do- partiti. Il progetto si arti- personalità nn- 

viùa tanto «ì.tI «’ittadinr» cola sui seguenti punti; npuaic inngne/zn pir tinti, nnìln. con una circolare. In 

roniicnla >i s«*r\ì ilella stia aiiianl.* p.T inlroiltirsi nella rasa «lei ÌMarlini. intanto dallo straniero, sul I) Tutti i p.nrtiti a carat- comizio per ogni par- sn.stnnza delfari 23 delta 

___ patrimonio cv'.stitiiito da he- tcre nazionale hanno diritto. *'*'* tenuto la dimicnica. II iribntann elaborato da Tre- 

j . . j s. , , • j ,, . ui esistenti nello Stato», durante la camnagna eletto- venerdì che chiuderà ha melloni, consentendo aìle< 

r.d«.ono *<■'■•, ‘•^■•-•",>,1 g’I';-» S’''",.!,"' r«!s!’rp,'r7ni‘’ dèi 

OFNOVA 9 _ Di'ix» nu.Tt* in(|uir«*nti. il Missto aveva pre- il bi^:hett«> «'Spedilo dalla don* innHi>ta stra«ir<hnnria gli RA!-T\. Il cntcru> per mia ‘ * ' - -- foro nddifi fn55n 

Irò giorni di indagini 1, squa- meditato il dtlitto che avreb- ii., .i! Mar:::i: agenti diplomatici dì citta li- imparziale iitilizz.azionc ò comizi di chiu.siira tenuti il bili m ricchezza mobile oam 

dra mobile cd i car.àbinicri he avuto per movente la ra- Il dirigente della squadra nanza straniera, purché esi- quello della parità fra lutti .eiovedi. uno per ogni par- sorto di spe.se. anche se esse 

hanno identificato c tratto in P n'i' bo!!;iio. circ.a 200 000 lire. mob-.Ic. doli H.ilo Campen.ny. st.i reciprocità di tratt.amon- i partiti, indipendentemente tito. e vii lunghezza uguale fossero state sostenute per 


(Dalla nostra roda 


per tutti. 


produrre redditi non .«oppef- 


r.ovA. il qu.-.Ic .-.nn; f.'. aveva rotto ogni rapjvorto p, implicato il Mi.s.sio. lo ri- '"'^’^nde commerciali, seni- 3) Durante tutta la 

avuto torEi;d. rapporti con la " Mismo adora si servi dell.i .Accort.v che l'u.imo ave- P*"** che esìsta reciprocità di pagna elettorale la 

vitt.ma I.'asf .VS.IÌ.-. 0 . che ì* un compirne, che allaccio una re- jm'amica. il cui nome però tratt.imcnto ». tiara il resoconto dei d 

pregiudicato, è stato arrestato lazioiie con il riceltalore. al posto in calco La legge, come si vede, si dei rappresentanti ul 

questa notte in una locanda d: biglietto inviato ai Marti- concede l’immunità fiscale li dei partiti. Tale rese 

Genova, nel vico Morch:; la sua d: - r.rìri.v-, e <; cu..rdibere d.^ Mobile tuttavia riuscì solo ai cittadini stranieri che dovrà svolgersi nel 

amante e comp.ice. la prostituta Vel'TratVmno questi a far scrive- non esercitino nel Paese nes- seguente; ogni partito 


Psicologi e igienisti 
riuniti a congresso 

Al Congresso intemazionale dii psicologìa partecipano 
scienziati di 30 paesi — Dieci temi per gli igienisti 



VINI ® SlCllN' 


doni splendidi 
di un sole generoiO 


Entro sabato 
le domon<le 
per gli esomi 
di maturità 


> A 

(COSA 

SERVE 


-Xmerigo Missio era stato rmi c. ” 7 - che .aveva vorg.ito d biglietto ..... ^ inaugurato ieri in Cam- Dopo la premiazione di al-' 

fermato d.ìl!a polizia 11 Lo.ehé e.la .'ontinuf^ .t nr-..rr. quotidian.i non ^^^^^Ipidogli.). in coincidenza con la cuni %omalisti medici, che sii 

fa. per un d.Aitto con il quale d. \ .co ^ ^ •.ndirett.mn.nte 1., 's Cliomata mondiale della sa- sono di.stinti ne. concorsi pro-l 

lassassimo del Martini prò- a.ui.a inustra oeiia quau jxv It fl T.' a ^ ‘scors.’ por ogni partito. I-a nità il X\ C.)nere«so nazu’- - -1 n « . 

senta molle analogie S, trai- «eva tener d ec hio la c.isa pr.n.. d. ...a . o.i^^, vo e„ W J ^ lunghezza di ogni resoconto S d'igiene ^ -Associazione ita¬ 
la deli omicidio di Adriano Fi- •’''* r..’. ;;„-ore n-i. fi-.v ., i.r ,o.f..- ..,re m W ^ ^ essere uguMe per II profes.s.vr IDrrome.) h--» ^ 

Icm-Iano. Quest, fu trovato II v.-nerd. santo, sempre su - — tutti. Il testo dei resoconti aperto . lavori del congresso 

nella sua r.oitazionc di vn.a c. nstgho del Mis.sio. la donna Fntro «abnfiti WCCHlf c nrordando la figura d. \ngelo Berlinguer, 1 lavori si so- 

Cesarea corr.pletamente sve- inviò all.a futura vitt.ma un Saoaro SERVE 7^® Latto pervenire tempe- ricordandola D^ram^.Xng^^^^^ relazioni 

stito. disteso sul Ietto e coni biglietto coMc.mcopito; «Ver- le domonde TT SecTSo^RAl^DurSite lutti / 

a fianco due candele accese, ro a trovarti la notte di do- .. m C, • servizio RAI. Durante lulia malar-n nell’Acro Romano problema del tricloro-eti- 

1 daU del Missio corrispon- mani Aspettami, c lo firmò pCT gli CSOmi J la campagna elettorale, la Puntoni, presiden- C.mgres.so si conclu¬ 
derebbero poi a quelli reiatì- " falso nomo. mgfiifìfg *^oa sedia senza imbottitura serve H*AI trasmetterà, a turno, la iJpj Congresso, ha quindi dora sabato. 

vi all'autore di altri due orni- n ricettatore Martini cadde - ^ p^o. ET c<we un apparecchio conversazione di un oratore messo ìn rilievo Timportanza congresso, questo 

cidi; quello di Giuseppe Ca- nel tranello: quando alle duo Martedì 1 aprilo si è ir.izia- ,d«fvo On»s.v‘’TX'Su^r''ciascuno par- della attuale assise, densa dii®» rilievo intemazionale, si è 

nepa, rinvenut. ucciso nel *50 del mattino di sabato scorso to nelle scuole di istruzione se- polvere tanto utile per facilitare 'Ho. Ogni partito avrà dirìt- temi di alto valore scientifico, nell .Aula magna della 

a colpi di .'.ccetta in un gara- sentì bussare alla porta dt ca-icondari.-i il terzo ed ultimo pe- i movimenti dei;.» bocca e rendere lo. durante tutta la campa- che impegneranno i relatori! Università. Si tratta del Xlll 
M <ii corso PiKnC 5 Aires e 5 a ;iprì. sicuro che si traltas-IritKfo delle lezioni dell’anno offlrionte l.i ma«ticn 7 iene C«-»n «na n» minimo di tre su dieci argomenti diversi, ab-jpsicologia appli* 

quello dell a.‘ :»«sinio di Trento so del’.i donna. Dietro di que- scol.vstico l;)57-.‘>8, che .ivrà iI|Or..«,v. .ilflne un.» dentiera rhe " ' | i,,r,ohr.7ZT braccianti un vasto campo me.Ka*^'cui <500 scien- 


genta re! 1?55 Ma la polizia jtempo di aprir bocca. Lo col-jsi'.ido il termine por l.i pro¬ 
sospetta d; lui anche per 111 pi a pugni, calci e probabil.|sent.vzi..no d.'lle dom.nr.de di 
feroce omicidto di un sacrrdotrjmrr.tt- c;:n ttn.'s sbarra di fcr-;.''.:;'.:;;:.-:.*:.';!# «sii di ma- 

a^ciìufo circi quattro a-nr.l falru, finché lo vide cadere. Al- tunta e di abilitazione- 


... IiinnhnTTi DraCCianU UH vasiO campo me-e-** 

n .la prcvoipazioni! In vendita trasmissioni della lunghezza ^ociMc Hanno poi par- ziati di trenta nazioni 

none farmacie n a.ssima d, Cinque minuti, Petrogna^ni. iirc- Ieri mattina hanno parlato 

A • « alternate in modo che ogni sid<.nte delI'Associazmnc ita- il rettore prof. Papi. U prof 

f J ^^ 31 /%. 1 m # partito potrà fare sentire La Rana per l'igiene e la sanit.à. Giordani presidente del CXR 

1 V voce alimizio, a met.-i e e il sen.atore Mott. Alto cotti- o il prof. CanestreDi. primo 

- ^ - all* fine della campagna m.ssar.o. relatore. 




'ÉI • il v'.- i, :: 

l'i’i' '• ’ii'!'.’;'' I 'f :■ 


li !: -ii' ^ 


1* ;.i » . 
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l* UNITA' 


» /•> 


^JEL CENTENARIO DELLA NASCITA 


viA«iuio 'fxsrki!; A!vìvohhri> 


LA IIOIIA 1)1 PASCAIIELLA ^ Algeria rinnovano 


Quando (k'sure l’nsciirclla notudiè, laddove lu-iraiiiina l'asraiolla ^xulavn in 
nasceva a Moina, cent'anni di Melli era un certo seel- i .sonetti di \ iUu (Uorin e le 
fa, la musa di Melli s'era ticisino da cittadino della pnine avvisai^lie della Storiit 
ancnta da nn |)e^ 4 o: niente Moina papale, tpiella ilei l’a- iinslrn, reeitandidi dai pal¬ 
ili pulildieatu, i duemila so- searella ì' lieii altriinenli eie- eoseeniei ilei teatri, presen- 
netti del ('.ommedioiie s’era- vaia e vi si sentono la lioiità tato da osannanti parole dei 
no sparsi come rividelti sul- la malinconia la celel>ra/io- inn « eraiuli spirili » delTe- 
la cam(>ai'na riarsa della ne, l'asnira/ione e la spe- poca, di (’ardncei e del Mar- 
trOdizioiie orale, e vi s’eran raiiza della nrande//a, hi- lini, ili Edoardo .Scarron|iu; 
perduti. Doveva passare una ninia di nn italiano sulla « l'asearella era ^ià un ferali 
diecina di anni ancora, pi i- ipiale sono passali il Misorni- poeta, e ave\a fallo della 
ma elle un editore mettesse nieiilo na/ionale e la poesia iiolule e [grande poesia tra¬ 
mano a compilar (piatirò di ('.ardncci ». ^ica ed epica. Ma ora ha 

striininzili volumelli di quel- Parole acute, ina sospette sorpassato di celilo culliti la 
la poesia, pieni di errori, di nn ipialelie disinteresse sfera nella ipiale si era lino 
di incoinpreiisioni, di mnli- parlii^iaiio verso la ooesia ad oi a ai;ilalo ». Iliudi/io 
lazioni. h^, del resto, la Moina romanesca, lidoardo Mi//ar anche esso poleinicaineiile 
in cui Pascareìla la le sue ri, che lino a ieri era il eccessivo, poichi' Sitimi im- 

I irinie espcrien/e è un'altra più coniiiiosso e forse l’u- s/ru è un poema immerso 
toma, c la C.apilale, la città nico hio;{raro di l'asearella md caos, dove fili sipiarci 


le esperienze della Resistenza europea 

A colloquio col piccolo Kabilo in un ospedale di Tunisi - Le lettere alle madri dei soldati francesi uccisi in 
coinbattiinento - Intere faini|^lie trucidate dai colonialisti - Le tragiche espressioni di una nenia dei fella^ha 


noma, c la (.aiti .. . . 

Invasa dai « bu/./iirri », la (a lui .si a>^niiuit^e ora (iiieslo di felice poesia lam|ie^KÌano 
Moina di Zola, pili che ipiel-^anile volumello di l'iiori/io in mez/o ad nn ansimare* di 
la di Ahoiil. .\veva dodici ISara/ani : Viln ili l‘.r\(irv l'n- versi shileiichi e dilllcili, e 


ii/./iirri », la (a Ini .si ai^Kuui}{e 


la di Ahoiil. .Leva dodici Sara/ani: Viln ili f.'cvorc Pu- versi shileiichi e dilllcili, e 
«niii, il raua//o, ed era rin- vcorc/hi - Casini editore) l.i epopea diveniva falsa, 
chiuso nel .Seminai io di hra- aveva nià con ipialclie vee- tronfia come certi iiioniiineii- 
■cali, (piando i liersai^lieri nieiua confutato (pici i<iudi- ti (die ei'li odiiiva. 

Irruppero a Porta Pia: fileni /io: ed in realta le dille- Triste destino, .si avvicl- 
dal eollei^io, .se ne venne a reii/e Ira i due poidi non mi va per l'asearella: Ira po- 
jiioili a Moina, si coiifuse Ira si limitano ad ima diversa chi anni avrehhe velluto la 
la folla festante: .solo non (dlladinaii/a (pa|ialiiia i* uni- sua Itoiiia scomparire sotto 
l'era avvi'dnto, o fanciulle- hertina ), ma son verameiiti* j) piccone deinolilore eil 
Rcameiile non vi avev:i rillet- soslan/iali. .Non soltanto eid- cvoc:ilore di .stupidi marmi, 
luto, alla veste nera da pre- pisce il fallo (die Pascali Ila (; || i caline» avrehln* leu 
lino che portava indosso; a ahhm incomincialo :i seri- |.,p, ,|, nn llere tra ipiei mar 
San (ìiovanni nn (‘riippo di ven* in romanesco seii/.i mi | sonelli » eroiid » della 
popol.'ini lo prese a calci nel aver conosciuto (a dir suo» s/orm imslni. pnhhlicala po 
•edere. nulla dii Milli, ni.i pi opini alluna a cura dilla Meale 

l.a poesia di l'asearella la diveisita soslan/ialc dii X.-cadi-mia d'llali:i l'd celi 


lioesia 


Pascale 


nasce irresistihilniente, dnn- suo seri veri' ni dialetto; Pa 


ipie, come poesia civile, so- 


niai picheo, 


Kt.'iii/ialmeiite ed ovv i.imcnlc e la sua pocsi.i slt i//.iv.i l'oc 
nnlich'idiali' (c/ic niillililii chio .-d volali c alla .\cca 
l/l fcs/ii, c/ic iT nrc/nc» io / demia ( .Vccademico d’Italia 
è stillo .sc/n/irc Ini. sfiiiiirc divenne in larda eia, pnr 


dcl Xccadeinia d'Italia, l'.d er;li 
P<' saiehhe morto in una « iitli 
('i.dil.-i » che aveva disile 
Alialo: pcicliè |’l(;iha del Mi 
sor/^iincnlo che culi aveva 
•dui cantato cr.i slal:i sepolta dal- 
I"" l'Il.dia delle avveniiiie afii 


r sliilo sriniirr Ini, .vcm/irc divenne in larda eia, pur ' pii,,, 1 ,- 11 ,. avveniiii e ufi i 
lo sirsso ! tir ^irrlr? li' .vc/n- essendo scontroso c schivoI,. ,, 1 ,. ,. ,i,.| f,., xp, p,.,. f,,,-- 
pre stillo iiiiflroiiiiii i io / in- delle onoriliceii/eI ; e la sua lima vive hcii più ipiel Mi 
miro i/c/hi /iiitrin r ilrl prò- musa è ipiella di no senso s,,voniu'iito. vive l:i storia di'. 
Mrr.v'vo). là'.ino, ipiclli in eoi connine m.ii rihahio, mai ri- lOipo-llo. cìic uli fu raccon- 
l'nscarelhi scriveva t.-ili ver- helle: f.dto per commuovere. , 1 ,,, ,,,, pop,dano nell'o-' 

si e li andava recitando, nn- ma non per iiiiiovere all’ira, stella, c che e>.;li raccontò a| 
ni fervidi; si intlainmava la alla proterva inipreca/ione ,|iccine di migliaia di ro- 
noleniica sui rapporti tra come eia del poiiolaiio di immi, e aiicoia o;>i<i narra, 
la (’.hiesa e lo Stalo; il Par- Melli. Pascareìla In. in so- ,.v,icando nelle case una di- 
himenlo approvava la le^i^e s|an/a, un poeta « ulliciale » messa epopea di popolani 
che dichiarava il Venti Set- della rivincita laica, nato nel ,.,..m,, m,„ii sen/a tanto 

liMiihre festa na/ionale. e la laicismo, e perciò non si.a- ,|, i,.„nihe. ma che 

cillJt sciiuiravH travnihi. di- a rnsi ili idtìUd, mai »* »» i.i» 

Ire che dalla fehhre edili/ia. Cpinlo da nessi,no a rimi,- =<vyano por fa lo I Italia, e 
dn ipiella dei nionuincnii; •.;are in punto di morte i suoi coiiliihmlo :i liheiaie Moni.i 
le Tari,* dranunaliche fasi sonelli, per teina deirin- d:d tiaiharo dominio, 
del coneorso iier il inaiiso- feriio. 'TlixfM.XSO clll.Xtll.TTl 


f ioleniica s 
a (’.hiesa e 


lo Stalo; il Par 


himenlo approvava la le^'^e s|.in/a, un poeta « ulliciale » 
che dichiarava il Venti .Set- della rivincila laica, nato nel 
lemhre festa na/ionale, e l.i laicismo, e percii'i non soj;- 
ciltà seiiihrava travolta, id- ;;ello a crisi di fondo, mai 
Ire che dalla fi'hhre edili/ia, spinto da nessuno a rinne- 
dn ipiella dei nionuincnti; •.;are in punto di morte i suoi 
le varie dranunaliche fasi sonelli, per teina deirin- 
dcl coneorso per il inaiiso- feriio. 

leo a Vittorio l'ananiiele, del- _ 

la ere/.ione ,h'l ri'llorico p.i- 
]a//o di (■insli/i:i. si intrec- 
ci.'iv.'ino alle frecciale di 
hroii/o .sca;;Ii:ile contro il 
Valicano dai più sicniticidi- 
vi limitili rom.-iiii: (i.irihaldi 
Riiardava acciitli.ilo a .San 
Pietro dal (ììaiiicolo, e .sii 
('.anipo de' l-'iori si alzava 
Hitltrondalo il c:ippiiccio di 
(fiordaiio Mrimo, nieniri' 1 
preti dicevano novene e f:,- 
cevan processioni per .senn- 

S ìiirare la venuta immim'iite 
eirAiilicrislo. 

Mrano Rii anni di via .Na¬ 
zionale, e della « macchia 
d'olio > che cominciava a 
Iraversare il Tevere, esten¬ 
dendosi ver.so i prati di Ca- 
•stello; Rii anni del trionfo 
di Via NlarRutta e del P.ir- 
rolo nrtistieo. Rii anni di 
AnRelo .SomniariiRa e del suo 
relehre processo: era la Mo¬ 
ina Mi/aiilina, dì cui aveva 
riipameiite vaticinato il C.ar- 
diicci. M il ('.ardncci teneva 
hnneo leoninamenle nelle sa¬ 
le del l•'rlll•llssll. dove era 
anriirionc .ScarfoRlio. e dove 
il Riovine (ìahriele D’.Xnnun- 
7 .i,i entrava in pillila di 
piedi, ancora non inizialo 
dalla dame alla hella .socie¬ 
tà, non azzimato, non jiro- 
fiimalo. D’.Annmizio era coe¬ 
taneo di l’asearella. ed eii- 
tranihi erano considerati i 
« Riovani » nella conipaRine 
hajdaiizosa del l'ritriissii. Ep¬ 
pure, più che da D’Aiinmi- 
zio con cui ehhe .sodalizio, 
l'a.scarella doveva e.'.scre 
compreso dal ('.ardncci: il 
pontelicc dei Riamili u dcRli 
epodi si faceva spuntare la 
lacrimiiccìa mentre il Rr.ui- 
de petto ansimava di sospi¬ 
ri, (piando il Riovine romano 
Rii IcRRcva Villii liloriir, ial| 

(jlialc (iiiiseppe Verdi. C.ar- 
(inrci. Venti e Mencdello 

f.airoli: cpiesli i tre santi i he ,\iinr Faler si r pre^riit., 

l’.ascarella tiene ajipesi in ^ iiupo l ((-«.uu 

cornice nel suo studio: Ire \rsiiti sm/.v iLinchl. I.j mi 
nomini di mi'aitra epoca. .Alnirn» (|iianiii rrerntisin 
che crIì veiier.'iva 

.Ma sopralutto P.iscarell;, 
era amato dal popido. l’orse y 

f iiù ancora che al Melli. a / ^ 

Ili capitò la ventura di pe- ^ • >1 

nclrare ovunque, nelle case -j- 

dcRli umilissimi c in ipielle -A J 

dei piccoli horfiliesi. I suoi \ 
sonelli venivano stampati in 
quei Rrandi foRli rosa c 

f 'ialli da canzoniere popo- . , , 

are e venduti nelle vir dai I,,a ‘•IlOlona .SITIOlit 
suonatori di orRanino. Tira- . , ,, 

ture spascnlose: quattromila ye libila 1 

copio l amio, e non un s.dd<.i dèi ìnn-mo la 

di diritto d autore a Ini. 1 . i; /r k. no- 

ancora OilRl si pcr|>ellla il| -.onc ufficu::-- ^ fhr l: comi 

para«lossale eipiivoco: clicj cs-a. li luf'.'o d-'i pari 

sia ammirala (pi.d filaslroc-| ir.cn-.Ta n-ci iritnrata « 

ca popolare quell,1 Riislosai rrlVombra. c-' -i.V’.ni dfi p'tt- 

canzoncina del . povero vd- ’|on f n.-, , r- 

dato », che invece fu improv- '<''••• rnui a. ono ;. sr, 

Tisahi da l’ascarilla. e pure on- 

pnhhlicala nel I ninnsn: * 11 . m-’nfi c." rr. m t,, Tr.-n- 

pnrrro sol,loto ' . , owhw- ' Ora -.1 rnini.tr-n a.'ljr.trr 

nulo n morte / lonlnn ihiiin -1 r drc-n, a d,.e- -.n.j 

consorte / virili,, ,il i',,l,>n- ;..ronrrc .si <jetta la r. :b 
nel... *. i «'■(.•nere 1 premi sulla f'on.n 

Menedelto Croce non con- loiricct. Araiin. /'ùrin-ienT*'. 
divideva, e lo faceva nn po', <1 - parte po!-err.i:t!r : che - 
stizzosamente, la ammirano-' r farrndoo r. Jd-r.ttura 1 

ne del <-.,r,l..cei ,.er ,1 ;“Ar'; 7 " e,” 

romanesco: e l'oniava. a suo f,,rc,c no-, .0.0 : 

proposito, quella tesi che a' . , h-' hanr.o ò por^re 

Ini e a Melli f.iei'v.a soxr.i- ..j,; fi.min'rh la'ruco co-ap 
stare il napoletano Di (ìi.i- , -r p:--,’ .s- p-.che 

conio: «1.0 siiirilo di l’asc.i- da: ,••. ..i .'or 

rell.» è Sempre il niodesinio; par - , .a i-'~ rur-.’o a,..- cc 
è. nel <^110 asnclto .Renenc.. '• mmo saprr,- sr ys.-i:. nomi 
lo spirilo helliano. che dif-- ' cero onf .. - 

ferisce profondamente rosi 

dada letteratura Rioros.a in . .-.prr:; - r 

dialetto, come da quella arte roo- dcE crtr modr-rr., 

dialettale della quale è som- dubb:a c&tr.,' il mimsi'o Tarr.: 
mo. e forse unico rappre- rhr in questa facce^.da r.on 
sentante il Di Giacomo ». mor-.lna come cr.nci ri -.r-e 
« Nell'indirizzo di Belli —' ^ - tir» 

chiariva Croce — la dialet-j CoSSlUari alla 
lalità non b nn elemento li-; ^ ^ , 

Fico ma elemento rapprescn-' D-’.:’.; uz'.y -r.i 

laliso; e il materiale mi cui c 

opera il sentimento del poe- or • V ri- 

la eolio, che, ncll’osserxare j, .n.rol ^rr cr-ri.* 1 tr.d ;ì.-* 

lo spettacolo olTertORli dal d. C.f-.'.sr. a^. '-r 

popolo, s,irride, stupisce, si --( ezz:. i::r-'.cr 30 l'crpcr.-:: 
commuove, presagisce. Se-* d.cativa. 



Cosi .Anne Faler si è presriit.ita alLi - prinia » di nn mio film 
a Ilolljwnod. Iliipn I sestili sen/.i sihien.» aliliianio rosi i 
\ estui sen/.v fLmrhl. La moda a lIolIsMood proerrdisre, 
.Almeno (pianlo rceredis, ono kIi Irirassl dri cinema 


(Dal nostro Inviato •pedale) 

DI MirOMNO 1 )/\I,I.A 
Tl’NI.SIA, iipiih- 

Delhi f/iirrni d‘.'\ Ipcriii 
(ii'Ci’o piirliilii con (ilciiiii di- 
rii/cnti del h'rniitr, con iiniil- 
chc iiddctlo ni serrici nn- 
silniri. con molti ]>rojii|dn 
liiflinlt diilln terni di nessu¬ 
no, mi re.sliirii dii eofihere 
nn'idlrii le.slinioniiincii. la 
pili rira. In pili 1,iterc.>;,v<ili¬ 
te qiiclhi del eominillenfi 

Ma di einninillenti non è 
fiieile ineonirariie, ipii (ìli 
iiiiici (l('(' 4 •s.Mh,Il, III oqii, eli¬ 
so, sono I lenti (jrnri e i 
mnlilnli elle, non inileiido 
essere ciirdfi nelle infcriiic- 
ne da cnnipo delle zone d'o- 
prrilcione, sono .stali trasfe¬ 
riti In iinalelie ospedale la- 
iiisnio la ano di ipie.sii, „p- 
pnnfo. )io Ira.senr.s-o nn in¬ 
tero pomeri fi(/iii prirnii di 
partire per l'Italia 

hi' lina {Pornata opaea. 
Iredila, c nn renio stizzoso 
fi usili I rumi defili alfieri, 
nel pareo delf'iispizin. jirimii 
di .seirolare con nn .sihihi 
liniieiiloso nei corridoi 

l'n medico del Fronte mi 
indirli il repnrto nserriito al 
tenti di (pierta 

Il ferito .seii/a nome 

Filtro a ea.sii in mia ea- 
meretta nseliiarata dn ipo-l 
poro di lare elle filini at- 
tnirerso ima reirnta del 
corridoio. Sulla parete di 
fondo. Fimo neeiinfo nlFal- 
fro. Ire leltiiii hiimeln dì 
ferro .sitinllnlo Sol primo 
e s'cdiito, fuori delle eoper- 
te. mi {pontile ipierrio, in 
piiliamn. Xell'iiltro mq/oLi 
,'* ('oriento mi essere mnimo 
irneonosriliile sotto In nnt- 
si'lierii ih liende e di l'erol- 
li. elle i/h copre mleriimeiile 
il risii. Insriimdoi/l 1 sco;icr- 
t, soltanto line oerlii limie- 
fiilli 

,\el lellii III mezzo {pure 
supino nn riiqnj'co forse non 
imront dieinfleime. csnnpnc. 
ipiiisi mimimnto. iim uno 
j 'ipiardo nllerrlto e snppli- 
rlierole. Lo .vpnnrdo dei 
eondiimnili Hespirn eoli 
ritmo irrefiolnre, ipinsi rnii- 
toliindo, mentre dn min ser~ 
pentiini ih retro fissiiht iiFii 
parete dietro di Ini .siile e 
ndi.si-endr (/ori/ophimdo del 
hiiuido lite, attraeerso nnn 
.soiufn, gli petieirn in nn fo¬ 
ro eofiiTlo dulie fasce jininii 
di fioeriolare in mi imhnto 
iipfieso nlhi sponda l'mi 
iiminiht ph Ini .sipinrrnito 
d fletto hieeriiniìoiih mi fiol- 
mone [,o fnimio trornlo ro¬ 
si, dopo mio .scontro pres¬ 
so il eoiifme. e non smino 
nejifitìre ehi .sin. Xon ne>re 
ne a fiiirhire, nè a manipare. 
ne II miiorer.si. /I mi ihl<F 
ijh Inumo fcf/nto min .sol/,’c| 
.stri.scili di (fiirzii rolleiiiitin 
a min ninifmnelhi iififirsn 
.sulla le.sliera per eonseiilir- 
ffli di richiamare Faltenzio- 
nr deifli altri ipmrido ha td- 
soqiio di ifniiìrosii * Ma pre-l 
sto -- mi .sn.ssnrrn Fmfer-i 
mirre — non avrà pio t»iso-| 
finn di nulla, fiorerò rn-l 
pazzo » 

Il pio,•mie fpicrcio in pi-! 
piiirna è nato a Palestro. nel' 
distretto ih Coshinlina. rea- ! 
ti armi fa Prima ih armo-' 
Inr.si nelt'AJ.S freifiientai a 
nn cor.so per me,-rrmiri aii-i 
t,nriohihrli \ella A natila 
rappimi.se il praih, di 
mappoire e fa ns.scpnnto. 
con rnaariont ,h c-nnrm.s'/r -1 
no ji'il-fico. a ifiiei repart’^ 
d'asfilto hattezzati ,/np''i 
nfperin- < C’ormnnrofoi dcl-j 
la morte » Si chiama M>' -j 
snnd Hasliul. per,, tr,i latti, 


i fiartif/lani è nolo .toMmito trehliero rhieaor-:: e nn pia- mo. nrnrano i "fiariì" o i parete e le hrarria coiiser- t'hamio in rollo (ri .tono an¬ 
co,m* * il piccolo K'iihi/o » mine condnminlo a porlare /(•(/,onnr, e jiimio rnpprcoi- (c. c/iiii.so in mi duro sUeri- che (nuli ihilianiJ inno rl- 

(^iniiido pii chiedo .s,'. l't- /icr lutto la rila mia ma- plic con/10 la fiofiolazioiir» zio Fuori il mito roiitmua fiarhh a nostre spese versa 

landa il suo nome rem. seherii enfia (* {tmllesea sai * I "pnin” c , letponari a pemeie ha le filante, e le loro rase F piiimd,). dopa 

fiilssa arreear danno ai fa- rollo'.’ sono 1 rostri ar rersari pia per m, poco si ode .soifmifo min hai hif/lla. “'•sfnnmno 

niiimri rimasti in .■Mpena. Ceieo ih eamlnihe di- peneolosi. e rem ’ * .Sono il suo sihilo lamentoso ,• fiadroin del cmnpo c trnra- 

mi risfiande con amarezza' seorso l'Inrdo al * fiieeolo />(',/(,ior, dei/h altri per la iiuel ri .eiiinpi io del hipndo ramo dei dorimienh nelle 

< Senrele fitire il mime m- Knhi/o » di spicpmnii come laro eiadella - piccisn il 1 he srone monotono nella lasche dei Iranee.n morti, 

leni, a ntsii mia non e 11- sono orf/anizzate /c foinin- co/nn/is.sn, m po/ifico - - ,m - serfienlma di rei ro sul I et lo noi. dal no t ro romando al- 

inasto filli nessuno ila fiei ■ zioiii i/c/l’.t/ .V. ifiial r hi hiarmenle non cn/i/ono ne ilei parhiiiaiio senza nome meno, ahlnamo seiiifire lii- 

sepiiitare. Ilo perso la mani Ioni Inllicn di coniln/ll/ )>ni nc meno dri/h aliti t S, stenla a crederlo — iiatolettereiheoadophitn- 

ma da hamlniio. il min ree mento, come limzionaiio 1 dh. :.i, nelle nlhi e nei ni. ossei i-n il pioranissimo ze alle loro madri. "Signora 

ehm padre è morto pazz.i co/tcpi,nienti c , semzl. fi hippi. con lo fiofiolazmne eominissarm politico eoiiii- — >•' arireramo — il vo- 

.solto le torture di'llii j»oli-i,i. eoinmissario po/if/co .v/ al- disarmala, lamio 1 pnidiiv- seffiiisse il mio pensiem stio IìrIio c c.idiito (In Sid¬ 
di due sorelle .sjiosntc noi, za. dal letto, siede aeeaiihi si. ma di Imute a imi spesso — efifiiire e rosi .Sfiesso d.ilo Cj mcliimamo ni .suo 

•s siifinto filli nulla, dopo n me. e risponde ad opni ih rentiiim delle tcimmnnc- (pmiido 1 "piiril" /ninno ter. v.iloie, ma non c colpa ,10- 

hi dcpor/iu'ionc. mi imo co- domanda c<m mia /uccisione f e P’>me rolli-, ipmndo nnniihi 1 loro i.inh nei ni- ''' si,mio scnit,;ill 

{inalo (• stalo fueilalo. 1 due ii(/oros,ssiin(/. con mia ehm- • * i’cnp<mo addosso spnan- /ii//ip non resta ne nini fier. ' mi Ini sulla .stiada della 

fratelh, I eai/tni. 1 ni/iof>. 1 ezza esemplai e 'ù> di s/nii'ciitmci co, (or., „„ o„imaìe nrot in-lia Idn-it.i " A’essnini 

Fidiro eininalo sono lutti ni V*ll' l • . . mn.i nnhralhili ih nero, ri Di piiei rnmiiii s, trorenì miiihe ahierina ha miti ri- 

la maeehia » ' IHU (lei (( PMI'MS » inntaim alla re-a urlando: che 1 fi | l enito nini h-lleni di ron- 

Me.ssand Ihishid fu feiilo / (ell.iRha iilperi ni, .sccoi, - A'ahe meides. sale tiieni. iniprorri.aim darmi- donliiinze dai friinre.fi chg 

a Msiiief dorè si ein reni- if,, ipoinlo ho /lofn/o cn - hnlta vi.i il fucile l’ero non /,. niaree fin rieeoeai r hanno urei .0 il fìfflm, 

10 fier fii esentili e nn nifi /ore. hanno assimilato tutte aftfieiia eoimnrmno n sen f^, ifnprese dei Imo coin/in- maiinn mentre areomjia- 

poi to ai dn nienti jiofitn'- !,> esperii-nze della (/iieiiii lue c)ie orni soìlia. pn ilmm eaìorosi e le ntlonr ! nmirii Ir fieeore al /i/i.sco/o , 

11 eomando Iranee.e infoi- /mrtq/niini unti - niizishi in hilta la Ino m La notte, fioi. p^.f f,,,-,, re/nirto <• fier dai .‘senir/r. senrele ancht 

muto da mi de/ntoii* a nn - /*,'nro/in ,• /,• hanno {/eiiml ■ i/nmido h aitaci limino, non 1,1,if/,, j,, rniicm i c ulte In piie lo mt rostri pinriwH » 

iiione più fin,In. inno non nii-nir adnllale alla iniliiri 1 eapi.sroiio p,ii niente' (pram | slez'e /'nn di ,/nc.te nciiiel omini fililo sera Dui 

meno di /Z cnccni honilm, ■ del loto lei reno e nlFinilole ■'-tndendo ioni,- fiifirhell, ,( inai d.ite quest,1 01 - rorndoi n nie mi udore 

ihen sul rillninim Ih ■!(, ,'n delln Imo pente l’ennm imfinz'ili .S’n/ic.tc pnnnti , .li.»)-,. , die li.i sli.i- oici'c ih rrrihirn rotta e 

se ne furono disi,ulte 41 ' ph onfiiiiiei delle /oiiiin alihmitm ri.li lirmani, |„|,||||, peisino l'ii asmi - ih ziifpin oilon dn ospediih 

L'iillro lento, lineilo ,-., i zimii ,oim ,il, si,-..i .S’of e fiiiiniinili m iios/m fiieih || e , ,i|.itn nel dnai •’ 'hi i n eniir .Vet/n rame ■ 

il rotto rteofiei lo dulie hen Inalo mi mi jninlo mi /mie h o{pii rolla 1 tic le ImM’ono ^ incili anche 1 li.nn- lelln. fiithi 1 ipm~i liiim, 

dr. FI Iseimsi Xaihm. è mi, ctic la Imo h-rnien imhinie reinhiilno /nn feroce i,,,,, , „on si scoi pmio rhe le rrl- 

emihuhim ih l’-l anni, nato n ' o disro^h da pnelln sepinlii mente 1 on 1 ni il, V-m 1 m - ^ ^ {ioni,- hmni he de, lettini r 

Siikarns. nrt dis,ietto di! diilinliei I ri, 11 n nim la en - mucIc imi. n , ,„ nini,, nn 1 e VÌVi'I l'.Mj^ei'ijl ! pneph iiiehi In In dell’ndi,- 

Ifoini /.(I /, ^ <1 dei simi. /mi| lo/ieii, .• eioi- in niiii ccrtnl ‘l'miilo -'.mo nri-lnl- e • nn le.l'ente enzn nome che 

non essendo tanta, ph dura ostinazione nel iiiiiiih-nere 1 onirmii 1 /imo .Min '.orci- l.hie.li inori/, non fnei- rmihinmiio n f. •.firmi con 

da eiiiiifuiri- t ra ni f II il la inen Ir />oM.-nmi oc.'ii/iiitc rmn h' ih mi no i.o coiM/nn/no hlriiiniio, ilmimin. In rmi . h, snniinlo sn/i/d* 

Ir /\ Ilo .seofpim drilli rirolta uh allnerhi ih sor/ii e ^n /n -1 ' stnrnfiri ili rrnhi-r imi nrrn-n Ini nini,- «■ finn ihei-olr r ipmnentii fili 

coimncni a eoìinhmarr eoi lutti, reiti di fiolri contine 'hir ih l,ni'il' n ic 1 jio.o inni minio niìtii minio 

fella('li;i. cosi _ srii-a /iicii- ' n/t'(i/i/io//(/io ./un .1 nirmi lono ,1 mnim con ,1 inirtn , ninmrllr "’l fio ilofioin-rr s t rrl lo puri In dei 

der.sela tro/i/io enida l’ipin - d’ziminto della /lo/io/inio- ’h'' "l'tni c /,• ninnmio ,1 Isiilnlo" nn, non -no' imnfiapni, e nn d/rip-i 

IVI I eoninlinti ni Fronte. ne, o fier inni .furia di or- rriihe con mi colletto (po- /los.sniiilo nirmre / eolmimh | ccr o In /lortii Xell’ìsliintr 

iisfiiliira di ifiiniiilo in tfinin ■ ivpiho mihfnre. i fiininpnini ''indo , min Imlfndm di frmiees, r 1 loro iiicr . ’n nn ,to fier nllonliinnrmi, 

do nn ih.sfierso. dnrn ifiml ■ alpeiln, semht mio scin/o.’, <'“pnni- n niilm, imi e e In erimi, /'ero IrnImnio (/. >1 rmihidnio dal rollo hen- 

rhr infiirmazimie * l’m fio /nnffoslo ri/iiffmiti n < .(;nn .i ' "'"'l'rn ero m.i cfno .> I. ni - distnp/nrrr 1 Immii din eni dillo .si .sollern a fiitirn fili 

risto (faci rhe fneermm 1 riarsi > I "''no ' /,)., f,iremo iinrhe do- hiisto e. iipitmiilo ima mano 

fraiieesi aph alhi eontintim * •'i*. *’ l'••>•o - oimnelIr « Il /meo/o /wilo/o » al- inani Intiinlo ahiimmo Imi- sirrltn dalle fasre. pridn n 

-■ dire -- e fio /icii'.nfo cfic ”•/ /nccolo Is'iiliìlo" -- ma Imilnim da sr In si-ihn rmi emto mi iififiello m h'ipo mezza rore' * 'f ,ihain ed 

non .sf ftipern imi testine, ilorele ino he rmi-.iih-nn e i/.-./o tinnì no o. s, ni, ■ imri strini,rn f,rr nn-ilnrl. Ile/,ni » \'irii I ,‘\1 perla 

con mi fiiedr ni rn .n r uno, che. non no/ienn ri ninni 1 l'innlmin con Ir spnllf nlln a disertiirr. r ipirll, ‘hi : (it'IDO NO/.JTOLI 

sul sentirlo Fri cnccniic __^__ 

piirlle hrire iim, hi, Ineniioi 

I daimrl, hisoiininn mnr.i LK INOUSTKIi: CINKIVIATOGRAI'ICHE DI STATO SOTTO IL MALGOVERNO CLERICALE 

indi altri e fiirioh-ir il fu 

eilr F. sono rntinlo ni-lhi ~ 

IH" Bombe al Irilolo per Cinecillà 

miizimie Imi ih.litieiimenlo ® 

f/i nn rrnlinnm ili uomini) ' —~ —- 

inisferimlmh^^^^^^ nofìzìa di Hit rotocalco e gli elogi funebri della RAI • Gli americani (/«finiscono Andreolti « affossa¬ 

to di pnrarnih,fisti nppop- tare della cinematografia italiana » - Durano tre giorni le assicurazioni del sottosegretario allo Spettacolo 

finito dn 14 riivrm-homlmr- n r 

(hert. Inrestito diillo srop- ~ 

filo di nnn prnnnin al na- .NHiiiralmcni,: fur.’i nmiiMln u iii/niomn cniisidrmrr fnniiisiici Rltiimn, f/irit(i»l«ihnn .co/ifraiennin -1 KtKrafiro ili-lla Ituiira del l.»- 
/lalm X.sniinn fu nslhmnto ipiidriiti-i usscrvnrr rlir /niin/ir id rrrvr/tniiri certi |>i'riridi r rcr-jrt, iti roniAtiil zl.allD* nmi h.i- inni, ndi sinhilinirnii » alle 

ni lutto il rorfm mentre min Iriioln è sri.miriiie im nodi, le nnii/ic, ni- «/i.iri i.iisi nr moMsIk n rassinirnre ùrss/ltin, .in/i. |.ii,ri’/i.iinre t(;nn'ri,,,'i. leairi del 

■si'hepffin ph deinrfuivn irri- spiis,i/i»Mii|r •• «1 ,mil.di-<iii ■> >• nii'.’il/iiiii dì s/i.dle cd nn: > m'/o I seminili, l,i .isómic, /ut'(' l•nt^» ^iirrinimi.ilr ). ni indez- 

medmhihnenle il voi I ,, « h*-. iniioinn.i. ,|ln•Hn> iim> .0 l’i('lriili>K<> ! M c(onr.,in> .oi-ònnhi. toni s/M-cir di Mihir.' «mi-iKm <• .di «•«-•rri/h» tl.iiirl |,n ge- 

nsportmnìonh di netto il nn- liiidi-tit> mm v.i «ni •• - 1 he nel -inlimn., .i/iiMrcnlcnii nn-^ linhi •• r |ir i»f>li( o. viene .ni »•«•!«,iniie d>'iiii>> ri«n,m,i, inrom/ie- 

so Xon SII pniiiiti emiifiii ri»» die e /mhiiIi iifeio-i, in ir.i'i nridnle. il-'ll.i diffinnine .h „Te im.i «pei le ili nomiin j. 1 iii-nn- e nn fmirn||.’,i.(, h.i «viiln 
(ini morirono in Ifiiel lerr'- me i/m «, I., .ni iin.i imii/i.i j. • 1 ,e nnli/ie, dii len/.i ine-eiilei l.iliom; /.. idie. eimie c iinirt n\inii|iie mi r ,ir,i,l>Ti' f.illiiiirn- 

fi’le scontro « .S'ono ci/dntoj inddiln .ii.i -n .li mi (.ti.iimI. .1 inO.i, «eii/.i <(e./Mmi'. I.i (mhli- l.i irv-i e In iimrle ilell.i « im- l.in I. «1 e i/miidi ini/inta 

--- rncrmihi ■ in nini fiozznl mun-.ih n. |^■•d.l ddl.i I.I 1 ini'miitio:iiilM .1 del tcovcrim tn.iliiL’r.di.i il.diaiia, nel primi, rnper.i di h(|nMl.i/miir ; .,||a rlie- 

di siinpne, e ho jx-r-so .siiloto'pii>««im.i )li-nii/i>.m di I oi.-].' d. I /Mriito ,d iroveim». mm'dif/M.KmTr.t. vi l•l>nelll•e />rii|irn> inlielt.». «'nin inle 

I sensi limi liostrii corn/iii- 1 , in.,. /M.ii-.tml.> .i.l.to nim .1 d pm. .he veli. le mi -.rm ni'.iivo emi l,i /nini.i lr.i«, rizioiie eiiie-, _ 

putii ih rì.serrn, /(tfi/ccnni/o ' (imm-r<> <|. Ih- h.>iiil..- ;d n ii.>l.. ' ili .ill.om.- 1 .- |ir>’m.i:mi- l.ivri-' m.iiom .iln .■ .niieri) .ma. ih i|iielli> C,/f/ riHfìfiUdC T 

I frinirei olle Sfuiìlr. rinscijdi-- «.ii.imm im/m .-o. p. 1 ipi. im di 1 »i < ...li ili» d.ll.i lr.i«im<-> «ie««» meii,ii.'r,iim> ri.iiinii/». tir,, / „,,, rn i.rd.im», ed è «lai» niii 

fi ronifiere l'iieerrrhnimen nm-v.i. . d. in.i »/»-ni «/. / -nm.' i.idi» . I. m.lm.- l'/d». t/m. p.it/i.diiieix.' e f»rtmif>«.i /mlildnnl». rhe. (tiialrlie 

lo I n mio , -inifniprio mi Ini ii'fiiinr d-in»< 1 i«ii.iii» I. -1.1 p.i- «iv.- ih l r»i»i .d-» . 1 > ai'inii.m» il im-nir mr.n» in li.dia. iiie«e f.i. im «itiiiMi-irreiario allo 

trilsfiortiito. n Sfinite, fier.o' la l»iil.- p... » .iilemhhd.' ''l.i «»-/tellii 1 he ..i vi.vlii .i llll■//»j Del rrvl» nnii.ii anrlie ni nlln, >|„.|(,i,„h, li.i d.n» a««jriirazinne 

II ehilonietr, siili, alla Im-l/m» -h l.m» d..- ,p..-i.i i...n -li «lrmi..iili di l.ir'/1 "d'’rnia-'rr.me «j d j. e, r me nell.i hnn.rr.i I , 1 ^ |,.g.,/i„„e di Uvoralnri! 

-e dorè .sono rirniislo in ile.ìti.> e-pl»-i\.( iirf-pal.n.i d.i m,|/i»m-. .ihilmii.- l’opiioi.iie |)idi-l/i.i rmem,ii»Kr.dii .1. «1 hiive th ,}ir l'I.nir nnn «arehlx- «lato 


mo. nrnrnno i "finriì" o i 
lepionnri e Jiiniio nifiprem- 
phi- l'iiiitio In fiofiohizioiir» 

* I "fimn" c I Icpioiniri 
Millo I rostri lirrrrsari pia 
prneohisi. r rno ’ », * Sono 
fii'fifiion di'pli nitri fier hi 
loro ei'inleltn - /ot'cisn il 
eoimnis.sai lo pohheo - - mi- 
hliirmi-nli' inm rahioiio nc 
/IMI nc meno ilcfdi nitii 
Oh. nelle cit/fl e nei ni - 
hpiffi. con Iti /lo/iolii'nmc 
d'snrmnhi. /unno , {piidtis- 
si. ma di lioiih- Il noi s/icsso 
ih renhino delle lemmi iinr- 
re Le pinne rolli-, ipminli, 
CI l'ciq/ono ndilos .o sprinn- 
do di span-nlm ri eoi /oro 
mn.i nnhrnt hit I ih nero, ri 
imolniio lillà re MI urlmido: 
.Aiahc mcidi'x. sale tiicni, 
l•lllta vi.i il Incile l’ero non 
iifpii-im eoimnrmno a sen 
Ine clic iirm stilliti, /iciihmo 
Inlln III liorm t.n notte, pm. 
i/nnndo h ni hirrhmmo. non 
rnpi.srono fini niente' (piinio 
slridendii imiie fiipr I, eli, 
nofiiiz'ili Sape.li- ipiiint. 
Ih- ithhmnio n.ti tienmni, 
c pmnnenti m nosfii pn-di 
Il o(pn l'iillii . In- le ImM'ini.i 
' 1 renihi lino fi’ii fri occ 
menti- , mi 1 n 1 ih Vim 1 m - 
.'CI I nuli II I,,, unni' lini c 
pimiilo s'iiii'i ,ii’i-lnl- I- -ini 
I onniiin 1 "fimo " .Min sorel- 
I In ih mi II" II" l•"lll|lllpn" 
j . he sliirn fin il> ri-n hi -1- nm 

ih I- .1 Ile ih l-ii " fi urti ■ n 

imi" il nani" con il 1 nino 
. te ' mitili e II- Il ,0,1 mi" il 
l'nilii- con mi colle//., (po- 
I ' inni" 1 mm l.offndni ih 
i'"iliiiir a nidiii iimii- ’ lo 
j . i.'nfi.r.l ero m.i i fiio .. leni- 
I ninni * 

« Il Jiiri-ol" Isnhilo » ni- 
l"iilinia iln si- In se./m con 
^ lo pini .1 II " ". e SI uh ■ 
i liniiiliinii rmi Ir simile ahii 


parete e le hrneein cmifer- 
le, ehlnso in nn duro ,s//cn- 
Zio Fuori il renio emitniim 
fi pemeie Ini le fimnle. e 
fier in, poco si mh- .solliinto 
,1 .silfi sili,lo hinienloso e 
ifiiel ri .emrpmo del hpmdo 
( Ile scorre nioiiolono nelln 
si-i'fienlnm ih retro sul letto 
del piii'/n/miio sei ,zìi mmic 

< .S'i slenhi II crederlo — 
osserra il {/loriniissinio 
coniinissfirm politico emin- 
se .scpmssc il nini /n'iisicio 

— efifiiire c rosi .Sflesso 
f/iniiido 1 "/ifirir' hanno ter- 
intimili I loro i.inh nei ni- 
ln{/ni non reshi ne nim fier. 
«Olili nè mi niinimh- nm , 

Di ipiei erimini s, trorenì 
mm ero nei riiiih che 1 f.'l 
lailhji tnifirorri .1111,1 diirint- 
le le ninree /ici riccocnrc 
/(• inifirese dei Imo rmnpa- 
fim filli rnlorosi e le ritloro-' 
del loro rcpfirlo o per dm 
sl'ipo (Il rmicio'i c ii//c Ir. 
sit-z '1- l'mi di pne .It- nenie 
il’fi- ' « ( inai d.itc lpl(•s|,l 01 - 

I lini.' ■ 11 .iRe - f Ile ll.i sli.i - 
loiililo peisino l'Ii le.iiii - 

II nemieii e < .il.ito nel finai 

- e )i,i in ee .. aiiehe 1 l..nn - 
Inni « 

Vivi'i l'.Mi^ci'iji ! 

I,hii- .Il I h ordì non fari - 
l'Ieiiinno, dmiitiiii. In con. 

; I l'cii -Il II II tn ni" I- finn 

I I- I 

< .\ o iiinnii-lli- "il fin 

I "hi Isiihilo" II", non 

/los.snililo II,mire 1 eolonmh j 
■.ti frniiccsi I- I loro iner . 
i-i-imii l’i-iii li-iilmnio f/. 
distnp/nere 1 linoni dm col 
hri 1,0 faremo ani-hr do¬ 
mani liihnilo ahIimmo Inn- 
emfo mi n/i/n'/lo m /.•pio 
nari stranii-n /ut rm-itiirh 
a discr/firc. I- ipii-lh il" ; 


/’/nimiii (Il eolio (ri .inno an¬ 
che lauti itfi/imiit inno ri- 
/ifir/ilf a nostre ipefe verxn 
le loro rase /■,’ pimnd,,. dopo 
nini hiilfiif/lni. -'•sinmimn 
/Kidroiii del eanifit) e trorii- 
rnmo ilei doinnn-riti nelle 
liisehe dei lranei-.;t morti, 
nm. dal in. Irò i-omaiido al¬ 
mi-,m. (i/i/iffimo sen,/ire fii- 
I mio h-lh-re ih noidop/mn- 
alli- /oro madri. "MiRiiora 
— te seri reramo — il vo- 
stio IìrIio e caduto (In <i(d- 
flalo (’i inchiniamo ni .ano 
v.doie. ma non e colpa ,10- 
sti.i se el Si.iitlo sconti .'111 
...Il Ini sulla .stiada della 
Mo ’.l,,i litici t.i " A’essmni 
nmdie ahierina ha mai ri- 
ii-riilo nini h-lleni di ron¬ 
di,pUnnzi- da, franre.fl che 
le hnniio urei .0 il flpho, 
nmpnri mentre areomjia- 
pinii'fi /.' fiei-ori- al fiaienlo . 
Seni,-II-. senrele anche 
ipie lo 'III rostri f/iorrinfl » 
.S”.- "niini lutti, sera Dai 
rorridm n ah- mi odore 
mere ih ii-rihirn rotta e 
ih ziifipn odori da ofprdnh 
I- da ra i-iiiii- Xi-lìii rame- 
iella, latta 1 ipm-i hma, 
non SI srmpoiio rhe le jd- 
ponie Inani he de, lettini e 
pneph ori-hi In In detl'nd,,- 
h-.i'i-nti- i-nza nome che 
ronhnimno a fi-.firmi con 

10 .sfe..ii smmnio siififih 

I heroh- e ;po,,ient,i CHI 
j).>;o min mano «iiDii ninno 
f/o/io iii-er stretto pnellii ilei 
MIO. f oiii/iof/iif, e mi dirip', 
i-i-r o la fiorili Xelt'ì stante 
'Il rm .to fier ni fon ti, rn, rim, 

11 ronhnhno dal rollo hen- 
diilo .SI .".oliera a fahra sili 
/msfo e. iipitanilo una mano 
■.fretti, ilalle laser, prilla n 
mezza rore- , 'l'.llmi.T cd 
De/,III « l'ieii F.-Mperln 

liflDtl NO'/.ZOLI 


LE INDUSTRIE CINEMATOGRAEICHE DI STATO SOTTO IL MALGOVERNO CLERICALE 

Bombe al Irilolo per Cinecillà 

La notizia di un rotocalco e gli elogi funebri della RAI - Gli americani definiscono Andreolti « affossa¬ 
tore della cinematografia italiana » - Durano tre giorni le assicurazioni del sottosegretario allo Spettacolo 


111 III j irlo •• «III «'<»-rri/io iLriii i La gp» 

|irof»'iÌM», vM'fM* jil t ifioiir «b’Mior rMii.irid, inrornpr* 
> 4 |iri H* (li litoilifo ji 1 ilf'lir*' I* tlli oiliroll.il.i. ||,| A\(lto 
ftt 11 Ile. come (• III.in »( mii|iie mi i.ir.ill-Ti' f.illiiiirn- 
e In iimrle ilell.i 1 im- l.m I. «1 e i/miidi ini/iltà 


(Ali rÌHfionde ? 


I t ir I ri Zi I W e t fi «l.a «t «»•«,»>»»» !»■•»» 

lino f,er lina fi'tlimana. /'«lì Li'-rn.de di l.iri.'lii««iTi..i ildfn Idn.i .1 . »ii«ii|er.ire indili,.dii). 
soni, itali, trasportai,, fino «(••im', f.i «• vmi» ...1 mi.i lr.i«:m«- e ,|ii,i«i ci.i reidi/z.il» f|iiim,i 

,1! i-otifnii- con un imicori » «imie radi-d-no. .1. ■ h» li.i Ira,- *1 It.i m .mim» d.i lem/.» r • 

A n,'he II Ini rfnedo re f,os- lai» di • mr. ni . . .•im di «in.il /.i> p.ir.i «iihil.d.imenii-; la .li 

■'1 renih'r not'i il ino niime clie i»-,i vi. n-l p.i-«.n.., . un,-inirnoi.' di I ine.iii.i: ei.r-'iiaii 

, .S'i. lo sappiano tutti rhe ioni eli elevi i)ir «. «..v’In.m.'ih.. i»n --«-.i. I »(>••/.i in r»r-» 
ITO neìFArmilla Tant', Inhnl.ire. -. »/,. eii.M.itio.i .• -p>r-|.li liipiid.i/M.ii. il. nm» d » II» 

oisercfl con tristezza -- In .ò* ali. ai defmoi m.i ilali.ni» 

'■ ..■ '■ ■!'' ii,,,, ,„ii„ '„i,iizii 


.»i.«»hr,ire ii.d.illal.llr ,,rem, „/.ar.i d-ll.i (ri«i del |„/nid.i/i»nr. 1 rr *i»r. 

Iti., renli/zal» ./mml» m-iiM il,ili,in». d»e di i/m Ila ,|»p» I,, li,|nid.i/i»nr rr» (ili 

.miri», da 1. ».(.» e «i rivi .he tino ieri «i r neii.U» „„ f.,„„ ,»,„,,im„ („ r/nnir «r,- 

«..h.l»l....»-,ii, ; I., .Il-,, ,m,e„i ./eli,all'»(iiazi»ne 

ili Ime. ni,.; .»r..:iaii- nn-lr» lilf». ,» II. vef/.o,i,iie. »r- ,1,./ |.,v „r,,„,ri. in difr,fl della 

e«.,,. |»p. r.. in r»r-», K..m//.ne dall t iii/idifi. mair.in rinriii.ilintralia il»h.ina r an/i- 

la/».m .1, imi» d • n» - n..| -«mi.\fri. .• » »et -»l- Vii»-' ,,„i,, di t ii.edn.,. è «lai» p„h- 

rir.i I,. j ( tirare I iiiferiii.i rim--^ j,/,,,,,, |fn,|-,i,-,|j (fivrmativi, 
n rninrillfmn "•■"dl-'raha O.diana. eia aceiii/- /., „fr„ ,.,/,- della roslil.,- 

I,. ,, .»,m„,mMr.,ii» , /. .Il ,/, f g.--a,„ne. allo 

» P»1 -I» » » .11» rio., Ilirelli i .ih|i ih ,/ii.drlir prevvr- r»»r.hll.ire le altiviti 


fi. e. anrìte 'r lorrniis, nf j (.Ii»-f nt.i. e n. ...I-» .la /nii di^ /aule, le -i -»iiiit.im«lr.iii» , /..ni- , 1 , „„ f,,,,- g,-sili,ne. allo 

jiaese doiiimil. non mi rie.»-|ijn m.-..- mi.i v i-i,i .i/n.i/i»i »-1 II f.ni» /...i . 1 » » (.imrin.i nirelli . .d.h ili i/ii.ilrlir /irnvvp- ,/, r»..r-hiMre le altiviti 

nosf erc/ihe prn nessuno con òli lav»rai»ii e .».»m.- . I.iv» | .ii» »r.i «i l.iv«,ii e «i -n., /ir», dm» in» • eri.mieine v.iii,.igei»-» .rraln/ie dell» irai», l'o- 

pni-sta farriii da /lesf»n jr.i,»ri ii»ri li.imi» ,»■ lemp'i ,»• 1 (iri.iiiiern- ifir.iiid» mi Idi» ame-.p'T «mi:»h >• /iriv.ili in,. re«-i ,/,, jii.mi d»/i». U (.i(ie« venna 

' priipnatii » lv»idi.i i|( -11-1 n.ire «i,ii»l.di .i'ri>.i,i». li.ili» d.i mi V'iilo» r»- '»a i»m /e-r h- «urli de/l.i im-lr.i m,-., i m |»|»id.i/i»rie. Il pre«i- 

Vorn-t il'rfdl /;nn/r«e i, ' v »>.,»' ma i».'Ii»ii» «.d» dif. » . iii.iii/» i,iO»i»». il famigeial» e pr»di(/!»iie d--nn- -h t meri,, i e fiin/junari 

fìi-r r'inforlarlo, ma hi com-jdere d |||»/I||» liv»r». I I»e d m. »»||||,-lihih /..•l/e -n.i» II, n (lo v»rr-ld.< .o» »r i hdar«i ! ,;.n,r» iliv 1 li.imi», m I|iir«,i> 
mozione ,m reti,ir slraoril’- |i.,m- d< 1 ). (ii»pr» f.nm/t»- •- i) / r di W .dl.m ' mi» -fri,ture, d»jm laiXi /ir»v. del nrii-»» ., o,,, il» lit.ir.ii» r/ie t i»'- 

iinrnirnenfe ’mt,arazzato palriifi»»i» >»Iiiir.i|e - .irli-l».- -i.i d.n» ir.i /i.it>nt.*i. »,» -T.i l>»r»< r.nir ».' l/.-ll .,11 Xmlrei.ni , ,,, , .,p, |i,|i||i|,ta, ma f>.r*r 


Di'! re-f’t iftiaìt jinrote ji'i-òltl » 11» ». 1 ii,ie»iii.d. 


GAZZETTINO DELLE ARTI 


* 1 , il f|i •«»»?(#» jM r*nM» »!• I •II*» lafiio- •(•I ♦ (iipio r h** «ir.i .if 

__ , fr* ii.if.irii» UT»- vo|»r i piri 


111 ib'l *«( 11 %»l» I Tiootri» tilni.' 
•^( 1 * Il «ili f h»* zìi AOir- 

nr.rnr frltt- nt qo* •(/« f,§eritiilr 


rii (|#-|Li rio*tr.i m» ** i iri li(|iiifLi/iorir, || pr^*i** 
«l**nl»* <l( f irirrill i ^ f(in/ionjH 
.tiK or I ! inveri» iliv I li.jon»», in 

il»*! r#rii'i(o lit.ir.iro I ind¬ 
oli Xrirlr^-odi , |tf , rtnn -ifi ìfA. mA for*^ 

or.i -‘TfiLr.i .if- -#,li iriff» frj-f* rii.i. m ioni, 

r I pin- p,.|- f**fi li iJp| 

*1 lilm.' la-rrrrio. orrn.i( *ii rni 

ti f h»- zìi Aiiir- rftfsnrttf il zro«<o 

fo-fv* L.rr#nffr M,! I»ii i-r | 


I mi in f* !•( I fin* 


•ro rtf «l'ifinii. 


ra zona. 


La ‘'iioloria .scriolà., «lei iiiinislrf» 

Demmo rji'i Tìot'.z.n delle, indecorose, sorte torc-.'e, rn pre¬ 
mi per la fiittura e 1 ,: scullurQ hanil,,-. bcTTi»/» -jr-in, n'fa. 
dal m:n:ftern deil inferno la mo'trc rhe do, eru enere te¬ 
nuta nei lo, all d'il'r.! H. non re tn.;- sta’a. e è; o-.-isttfica- 
z.nne n//!rif;.’e e rhe h: commissione y ...tic;: ff » h-i ìtirnato 
cs'a. bosso li liie'.'o de, parteripe.nt, 11 t-i'to e attenuto in 

maniera a~.f intncat': e sarebbe rettalo ; tillarnente 

nell'ombra, se uir-.m dfi /eff-'iri e deal, se,l’or: fia’terìpa--:, 
non .icessero f n;*'> je- f/;re una iir'o-’t.nz -tta rlen',ne,a 
de!’-: eoo: al fono-il i, ,1 .sT,;*o. se non et 'otre s’-i’a ambe 

un,: interro : ,z-'i’ì, p :'larner,t,.re de''-: s'n:"'-; e -.nc V-’er-; 
della f eder,.Z'ine -. .rosiiie .ieg 1 tri- r i ’ • j 

( br:menf 1 cl rr. ni ’rt, Ta-nn'oni 

Or.: :I min:, re-o a-’l Interno, n i.m. lef- - : .-e.'e-:- 

r:o’)C. «1 e fier-s» li,.-,' una r.sjm.’,: rh-' non , s n . ' f;.»."'; 
.‘‘Icntre si .jer'.i la r. ,j,or.s:b,li'ii nell,: deci- one /j- non as- 
seanare 1 premi sulla C'oir.mfss or.e am'} rat- re ,,r .rei!-, 
t'ftricci. Àraiin. ('ar.indente. \'.:1 errti; 1. n .«»■;•< n-’ :nic”i 
dz parte yoiTrn.stir: che ~ numerosi o-'i-f' di r.o’o' a *e- 
r facendoli Jd ■ r.ttu ra interpreti dello ,’:'o ,1 ar.-.m.o de, 

loro fOÌ.’eybl. Ti(h e^ero la sospensione d-Ila m.O'.:-. 

.-ti p-.nro in r-.: si e a.-un’.: e r.ecezsiro eh-" il T.inisfero 
dell Interno faccia non solo : no".i de j’i art.^f ri - noto'-a 
e-.et,] - (he hanno il potere i/i decide -e pe - ; lo-O roi.e.jb', ; 
ma co-min-ch 1 e'enco ro-npiefo -iei p:-:ec p:-.; . c'-p-es: j 
) -r pin’ -S' es; p-."-"' che renzzre, co-nin-cz’. i -r,-r.i ri, j 
-i ,e ila: .-ono s-;-e a-'fjutrta’e delle r,pr-e , 

:.er - s.'j je- me-.’o dell, COT.-Tj''< one -j ’.d-ra,’:ee - Vo'- i 
'•mTT.li .S,;pere se q-je::. nomi, sc.zndalof-.mente pre.sc-’i'i co-i j 
se.j-eta .iecfs One d: sono per caso y’t s’etsi rii , 

-no*»' 7 ier.era- C’-e si .sarebbero fat” eosi bene ir.te-pref j 
del volere deal: ul'-i concorrenti, oppure nona: part.cola~- > 
mente r.sr; a-jli ~ esperti - de.la -j.'.r.c. la cui competenza j 
r.elle cose dell'arte moderna non e co'i ininnyfb'.ir r jn- I 
d'.bbta come il minist-o Tarr.broni mostra di credere F.fper’i J 
che in rjuestj faccenda non hanno dato d-a-'i-ero lezioni di j 
mOfisiita come cr.fici ri ar~e e com.* funz onc’i dello .^tato j 


No.*! SI *.ra:*a d! rimpr-.'. erar» 
Ca5';:*'iri d; non ,iri ir:.'* 

q-jeli; eh'- '<■ ')i i.;l;.'i* » r.‘ si-on<i a 
alla 'Z‘'r,'-ro = :’:, d--li’*-rr'ir'- X’.i r.r 

sfi-:.*» 1, SII, l'iid::.- 


era/e 3 un sottile Iiriro come ' 
ar:,'*a ,;eri.ale e coraggioso, d j 
•on<i a '1 -r*- -or. valor-- --se/iiplar-- | 
X’.i r.rnpr.c.'-r 1 !» a Cassmari '1 
'od::.- d; g o-.,-n'ù nell»- aerpi-- i 


TrafiqinUf d ii:,;. p.’''jri -i. d l'.'-r r.-l»*:» la soa «*e=-, 

e. sp'-r.-.TZ i p.r,i- = . ,- I .1 .il, S'ir: I ri. e ,r*,, ri'.d»-:.t.ta ni-rcan- 

•ile e 5.-ifi*'.-T i. fi. .i*,*'r «■e ,*» q'i-.i'i r.ob:)- Terra dell.- 

f. -.n*.-!''. . i,Tti':r.u eh- - 1 - i.r.r.i *. ;•• Terr-i d: r.e=siin-. 

C',1 - -. r. 1 r.. rf.-i e-irii — -i.T».'ri<i-i .*» -'.It fi t posizione d 
.:>is*‘i, r-in a-, r.. or’-, -lif; e»l*., . -i.p.r.g-quadri che 


Iasc.ro go'.rd.'ire com- 
fa ojn: color.* » ; 


e.-.rf.‘ * *-• 


*» d. h'jor.'i -*'ff 
SI.» fet-’o. «• 1-1 


-pre e; r., . ’l' zz‘'’.'o ^ 'ina taie iar.'a r:. •: 

'li-.er ’i'ir'- p!'-‘te< iif,d'iit'ì r.r- :di-;l'- 


itllrv nioslrr ronutnr 


a ri. 


pz'- f-r. ,- 
.'.!i- a*.» (iTc. 

' .*• Cl. ,/ 1 *.. 
','s- s*a c'i *r 
p :Z.—-.*- r..-: 

•A 1 . 1 -i * 
I C’-rr.i. ( 
I> f' 

-Arr;. 1» 


s»mn» e elle r,.n»«e..n». nho, „„„ ar»»ra «-eòa f’.i» darai rha 
miiir». i-rt-M. i pr.q.n p»|l. - i.n» rr-da a q.je.t» (rasferi- 

|P.ilrm.' hani!» .h fimi» \Ia eh, p»lrehle- dir torto 

■tote ,t.ìl„ e„mm„logr„f,n ,/,.. x.,/»»» ne||*jnnrin- 

in-i' Non . il . 1.» »rt ih ino re „„ rr„,i. riment» nni 

,re I pr»f.. all»r».- ,nin..%ri lemoorearia- 


’ r*:j 'I i' *' 

r.e.r.. f- i 
i C'r-'ì , f r.- 




(IMinttrt nflitK^nr riìt-TìU» rhi fi»r torto 

,mlogr.,r,n im/i-i- , ,/,.. x.,/»»» ne||*jnnrin- 

-II -.ri ih inerì- ,,,, ,ji|, .1,, Irriti, rtment,, nni 

/»»->■••>, all »r»>- inir».\ri iempore((ia- 

ne di rmi.rrare , q , -ermini'i da ra- 

III. f I- - 

rni,( -lei (iremi j -ijfrti,- «la-r» ai ileficil • 

r. m ri,.-..r,, ir. ,-1, ,»,„, r/ z,o.mtle di La- 

i,.r/».r. ih- al h.r» /„ hnzzrim ,/,/ fo¬ 
li» all-;rair,'iir- putdiii-'- i pr-.p'.-i'o d*l 

e-.nird-eriTi. I.i,.h-h t n.r il felibrai» 

a •-•ii.[-re pei ,|,.|| arili-, -e.-r-». im artirolo in- 
in« '.'l.'T/I.in Ile '..re..in-e et,e He\| UH* firTTa 
« e .n»l i.i -.1. rn a i-.-ren.le. X, ,, direv»- 

ire, .ri, ra{.ea«ee , ,,-v p-i. 

I ll.hl III-- fll 'I ^ .-,;h -l-e.rehle- r • -'M .n<*e,-7|» 

•* r'-""l»''»ne -1 ,;h a/e-n.- i a. -..ei - f-Mte al 
h • 'l'i ' ^1 mi'trnhi (.il jile^ri di«-.pi- 

azii'iz/i .il ’-izr- - || f p-i.e)ie (inno dis¬ 
ili r--zi-.i .1»%- .Imi."» p'.''>lilie-- n->i n- 

U/ri t.,i(f..n.-ehi 

ri» .rimiinrr.. .. 7 striti \ 

tn.» rerrnti--.mi. r/mleim., .--i d.-iv-in-ro ri«p-iri- 
pitilt»«io empia- e pr^r.-1rr,en:e il popolo 

rn, tniie-imi e li- ( )ie ne rirorder». 

a reiierafi e .h- ;/ 1 -, —-s'ii-rdi ndri a 


' rii».', .ire-11» 11--,» li |. Z-'-- fi—i- zmm e| 

-,a, -Il l.ii ri>-iirni,i -l-i (iremi j 
1--- Ziia'i ai filfri in ri.i-iir.i ili ^ 

ler-irr» ni- {ir»/i<-r/»>ti il-- al h.r» 
val-.r--. ^ll-•l^^JI»I» all, gran.-rU- p, 

li i/efiar» i.'ei riinTrili'-eriti, I.i 
: fie-.inre are-ne j —-ii./.re pei ann 

r|erieali/aar-- f in« ..-le»/»■» lie .^re-.m-. 
'-ri--jra la erii.Ji -- in»i ia s.i-rri a--ai a 
r-iriTr-- h- •» ri-l- Tire, „-i 1 i»-'tii<'ii ■ ' 

I lilr.i r;ii:Ie-ri il.hi i.e- fil'-- ^ ,,,, ... 
-•a-l-r- la n---Tra p,''>.|ii/i<in-- il 
h\-Ih- infim-- 1/1 ozz, 1 -i.i 1 Xr.,.,,,. 


Cassinari alla Bussola.^ 


negò :.r.-* .* i'! ri-.;;, J 

r.'Mn'.rr e f-r-' q.'l.-l c'r.e p. 
ri- rr.c. i.r..a'. ' > c..,* .ri. . c'r.-- 

bi'è d.-l s ; I ; e, or I o ri « .-■• 

p :n..'iil ir-« cr.-d.*i fra gi àr*.-* 
,-.r*.':*.c-s d. C .'.'-ir. oa. 

-.i cgg;. g*.:r-*.cr30 dczpcz.-tz.zz, 
d.cativa. 


r iz ( 7 . rr.e Z 7 ,'i. tir..- -ì 

: )■•> T-.ri.M .0 . = *'!'.z-* r.'."- 
p il-- eg'.: ::../. f,,r ,t o a...i 
,.'f.r.z. ir.i e eh'- .i-”, ro 

ri -...ifgiirn 1 I.-i p-ir.i ho. t 
ri-; ni'V. moe,-,» -}; Co’-~en’e 
r .g -1 ,.iT* 1. r,s„,.s .n- 




Rr.MBRANPT. • .AutoritraUo • (arqnafortc) 1 R 39 . l'n cospicuo ) 
gruppo iti inrisiont de, maestro olandese e stai» mesa» in I 
vendita a Partii. Sono atale pacate fino a 332 (tOO franchi / 


tia ;*.àf.g .r .* 1 .--r. '-,.1-. ri-.. I-.co; *r . ; .s . . 

moz’r-t p-'ri'Ma.e ur.» ; j r.-z. tri : t c.-ir.; «.". = *. 
cii«i-ivaer.é.. .Ar.'.o"' i'iri'-ri.-- 

DiZ. li.e or- In 5 .ri -lil . '.'--Tr.r i ri. Cr.i .r // i.-:, 

p.ccoi'i p-r-j'. .-i R--.'.'i* I <: .;*.j: I --.*.*1 ili. i-* -, , .r ; 

Cn.-jr-i//. :*. -l'cis or.<- ~i'-.l- ri.o-'r - a. s..i .'C.-X 

G'i.trry e «ila li--.,- r ri N- a.- 

Oggi g.o'.edi oTr- ;i s. ipr- sili r.-.z. it 

ri iC'è mod'-r:.* or. t rr.-O'':., ì. ;,r. ì-'ct. '■ ,1 tri. 

1 . 'cr'ì'-r.if a'-*ri**. --r, m.././.*-. 7.,;., S q r.'.*-'. i-r,gi 

co.I-ih-iraZ. it.e c-iTi i Ar*-* C.uh l'-'.-rr-a/.»'«.•• e e.m ,0 ri*«'ri*.- 
srhf-s V. dr I,e-,r-ricuc.-,- I.-, rr o'*r« er- 'er.*i .-.‘i ri--, 

s-'gu-':.*. p.**f.r. H-rm'i*. B-.'hr.ri’.r.. I’-*.er Br.'.'.g, A-- 
*.ir.d-r C .T. .r-> Kifl rr--i D hrr, Oc.. ì-*-.* 

Her'Kerr.*h M .v (horg-- .\I'.-*--rrT. •* * Ber'-.ri 

:*'h r.'z-, 0;ir-r ‘■'.r-nfr. ii-ir.s Tr-r .ri '.V r.ri. r':*; 

w.T’fT n -':.n r-.i!. x;*-:*. H.rr e.,-*-, 

.•\r.*ii'.:.i C.rpri:,. F.'Ti D ,ri/ o. C.à*'; Di*.à 
s.c. .-Xch ;.f- F*i r : .. A'* .'..'i Sirt . pr-i. C, mof je- «. ,r.* .mici, 
E.-n.-.o Se,.:.-I. r-.i To* S'.'.iò.ti. :o 7..rgr.-r. 1 , 

Veaiv k. 


i.v.ii» inl.m» -li --.-g. I 1 \f„:,„r„i., 

•lini ih-i vari —agi»,z/i -h «azr-- , 

• Tia. impr»ivi«aii r---*i-ri d»%- „ ./^ri 

n»ri -i.n-i r/ie 1 iv/ri ,b,r,,, 

-h -iiahhe iiiri» -nr-iiinir-. -, 7 

■ i/l.V -'irne 1» fin.» rere nt 1--. mi- rju «Jciin-, • 
.-1 ri.»-rotarpi.i,t»«Io empia- ^ 

rnenre. m atri m<-rii, tuCe-imi e li- djljar;,. ( 
'ri - irr.i-n- n,i a reiirrafi e .h- ;/ t, —,. 
-gii-ti-«i «prigliarelli rra-ei.lini 
I n iqi'i »■ fin livell» di pr»-!’J I Sf 

/!-.».- il riji ri--ii'a’» e »;a... — 

r/'iell.i iti .-.fenijere |i eri-i ane/.e || 

il ,r»ir,r,- »Je|I,i ih,-rih-iei'-rze r 
fier-in-i « -jitII,! -in-, id --ra 6 fi 

- » ; r» e irar.i| m 11 » de 11 e-» rei / e» ' r ?. X G X 
(_• i- -*i enti vratiili nr.e-na'o- (-ros. c. •; 
grahri. prima rhe «ti hiro -i ~ór*i 

jhl>allr«»<- t! rirl-ne di-tniil<-re c ,-i ... 

■ leir arTimini«,ra/ior»e dem,,. r.- 
-liana. r»«l,laivano un ri.m/de-- Z., 

•o orzarne», in zrad» di a'-ieii- . v 

.rare i;r»a aUivirà einemjtozranea , ; r..cr.-* 

' roordinaTa e «ana. in tritìi 1 -ijvioc.ri. 
.•II»! «elt-iri Dalla prepj.-j/ione *-* .ri. p 
.dei qua.In ,-eniei r i,1i«liri r ..rc.ecaie 
, I entro "iierim.-nf»/•• -!i < t','"r:i 

' - I , ,. * ’ -’i 1 * 

j malograiia ' azli organi il- iia 

eiihiira rinemal-.iratiea <rivi->a 
1 Rt/rr*. ., „ \cr:z C riiia.-*;ll ,, S * i* 1 

j alla ‘.leietj pro-luttriee ( me* ' -/«..igiT 
(alla lezeme di Credi!» (.inema--.1 «ggri.. 


I SIBF RIO B %RB XRO 

II poeta Nerbai 
e morto ^ Praga 


.•*•2-*. «V 

> *. » 5 * rr 


rr ó r* ■) rr.p r >*• » 5 i 

?-t,i T. --.r i .ir.t-r > 

;r. 5 .’ 

Z- *1 7 -*. :''-;r-.ì i. '*.*.3 • 

ri-'. Pr-ri'-.ii 7 e..« ciré Ser-.'-ì. 
• .-1 ri-.err.br i 7-. p---; t •.•77 rie.. 
1 ’v r..cr.e 7'... gcri- 

jvioc.ri. ìT- i r:rro - 

*e ri. py-'-ie. -Cti]”.' IQ 

r..rr.eriie ="ri'..ere 

-r.^r-.i ' 0 ':r tele --z-mon- 




Zi scn'.tort «co- 




1 ** il. * 
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L* UNITA' 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città 


ronaca 



orna 




lelel. 200.351 • 200.451 j 
num. Interni 221 - 231 - 242 


INCREDIBILE SPERPERO DEL PATRIMONIO PUBBLICO 

Una principesca villa del Comune 
affi ttata a 35 mila lire al m ese 

Vafattuario dtlVappartamento alla Passeggiata Archeologica è il segretario comunale - Il suo prede¬ 
cessore paga la stessa cifra per un appartamento di il vani a P. Venezia - Interrogazioni comuniste 


■ --r -i' ' ' 

r S ■ ♦ V t " 'ii * 

w?. \ ». e ' 

A'Vv ■ '■" u>hr 

» h ‘ • .Tv. . 










iX’lM'X 'Irs"-." Sai! 


QUATTRO FURTI IN DUE ORE COMMESS I DA I MALFATTORI 

Sì rovescia un’auto dì “scippatori,, 
braccata da 42 macchine della P.S. 

I.n u / /fi/)» in fnu.it /'• nniintn n rozznrr ronirn nn lorrnftii'no - I tino giovani ladri pianili- 
tinti al Siili ('ainillo - ('.idiii di insilila in aria i‘ ilraininaliro rariisrllo pi'r Ir sirailr affidiatr 


i;N l'ITTO D'/M.TItl 'rll.AIlM — l)iirslu yllln, voti itiiiii-n-i» iiurni. ili 
Illune è sitila affiliala per sole .1.5 mila lire al mese 

,‘\l riiiiiiero IO <11 riali- fini- ' - — - -— — ^ - — 

da [Uii'crììi, iill'iiii’iii ili’l ('li- 

l’o (li aS'diitd iiiiiiìiihi diid /*ii,s- QUATTRO FURTI 

.er!J(jidtd /IreliediDijied. .turije - 

lilld l’illd ili iioi'e l'iiiii di i>rii- 
prieiti <(et f'diiiiiiit’ eiri'(iii<f(ifd 
<ld (liir iiiild metri ili pdrt'o 

berillo: ri diiiiorn il Sruretuno §JK ^ aJVyeJIO 

generale del romNiie lUdtor ’W' w ^ 

Alielietuiifield Di l'ierri eoii 

la /dmiplid. ))di;dm)(i iiirnMio- < 

ne (fi .1.5 mila lire m.-ri.Mii eom- WBTTia f d é 

Ifn'ii.'dro delle finale di ri.senl- «R# 
damenlo. Que.ita cdiidiie è .ita¬ 
la lisfiita in nn caiilrntla ili 

iSK:;;/..;a’r'5S" ■■ / '»» ■■ »■ /«w '• 

non (fid diidi'llu dfmeno due _______— - 

in('.'!i irrmid della cenden-d ati- . ■ . i .. . in. i- . 

niidle. eireostdnrd elle ilnlu- Due Uiuviiui. elle iii due ure (■< iititii. iill<ii'.i’,ial;i |tr<-HS«i 1 isti 

fidino' P'is-.v'd diTiTdr.si .se .SI li,inno . (•oinpillto lieii iui;<llr<) tiilo dell<- suore del .S.tero Cito 

firn ronfi) rli(? in ne.ssiuid eiifd - selppi ■ .i l)ord<> di tuni - I KKI •• re. è •it.it.i .ivviem.it.T d.i un; 

d'Italia .li iniò aOìltare un l>ar- ruli.ila. .sono stati eattiu iti Ieri . IIIKI - uri uia fan;.ila Ifoiii; 

co ed ioni rilla per soir .15 ''eia ilalla poli/.ia :d termine . . 

iiii/d lire al ine.ir. (Irainmaliea eneeia al ;i m 

npdJr non .M " .-he si è e.melii.sa in via Men- , ' 

lolod, t;autii. dove Fauto de. ladri <• 

te dbildcionr .uidata a eo/./.aie eontro lui ter- 

nrrolc in niruM. /Jnrin I pieno e si t’* rovesciala I mal- 

dottor Rennlo ( aporali. . .i.S - ,,ni;i.-di eiitraml.i 

prrforlo omerale non -rfdfo attualmente si trovano 

dimrnfindo: per tm e s.m mo- ,.,„.sia d,-l. 

olir .si froi'dfo nn dppnrtd- ;-„^p,.(|ale di Sali C’aiiiil.o, de¬ 
mento di Il .sfdiire in'I jidlac^o j loro nomi; Amtell* (lloae- 
di l’id S. Afnrro .S. il .solenne ehiiii di 'JO anni, dimorarne in • 
edifirio che .si atfareia .su t>iae- eia forti* l’orli/en.s-e l5; I.eUo 
:a Wnrrid. dnrli’r.sso. ronn* in Oi C’ti.stio di 23 almi, dinior.nite 
rilJd. di proprietd <fet Ounn- ui vicolo del Iloloitna "3. K.ssi 
nr. per la inodn'.i rìfra di .1.5 si sono confessati iiulori anelie 
inild lire al vie.se II dotto- del - volpo - eomme.sso martedì 
Cnporuli potrA dliiturei per eorso in via rompoulo l.eto ai 
norr orini; tonti eoinoito ne danni della profe.ssore.s.sa t'oii- 
prrrrde il eontrolto di loco- .•.-tlina (’asalaimi di 'U> almi, del 
ziotte sfijrnloto r**ri io i.inrito. .piale ablinoiio dato^notDia 
nllor.) eiii>eijiJidt<i lial .siniloro I. raro.sello è iiii/.iato -die ore 
llehereh'vi 1'-' b> via l'iisse Soni: la turi- 

.Sh»« ^«l•eend<t. elio oresenta olande.-e ;Me«on.la .lonn <1. '-HI.. IH CMsirn 

qnoHi diprtti inrroildiili. —. ■■■ ■ ■■ - - - - ■ 

rfoenl pronnnriijrr il Cansi /lio 

cos'indir Di fatti i oon.Cti/ir r,- ff ^ J 1 i 

rnrnnni.it’ fM-'o l.nv’ee"-ellii, I AflfAI'AlIVU flOl flFAl 
Pirro nella Seta. .-lido flionri. VvHivlvll4lCl livi UlUJ 
Claudio Ciaitea e l'inrrn'o I a- M 

pirrìrella liavna preferì rat a 11»* 1 • 

suU mttUStnallZZaZl 

sore coviveteitte d o r,inno 

spironrr pendìi^ questo r'iecon- ____ _ 

fr bene potrioionioie d*’! ro- 

nmnr, ro.rfitnifo (f.iii‘d(io.:r-.i- j * ospìU* lirCMMllalo ria 

mento di ria S Marco e da-la • • 

rilla pritiripeiea delta Pisseo^ a( l»al 

piato Archenlfloiea. renda solo • 

70 mila lire a! mese, quan lo ---- 

por I„ 50 id .-ilia- i! niiorr è*. iVesaleme de!!„ .Missione lionato 

rotil o d<iini * 01 “.‘l “ ' Cultunile Cinese m Il.ilid. liro ipielle t;ii 

nuota dt .mommi d. Itn. Ti.K-Hsin. ecom.m;- l d:ri« 

Inoltre <1 ilere tener ore- :iii inliro drll‘.-\ccad min panitle.o. 

5rfif«* eh»’ hi f?r ritNe /!- Suiicd «leputo'o ininn s*'r 

di Borre.li ererii- joie.-.t'.i !,;,-a Na/io; ol<“ C.nrse Ini te- riore a.'.i 

rirro nn mino fa o- r r.t oon, M;,. 

rhr solo noo: oniin .no eh o- riniioli uro ;ntere.*>sanle c>>iife non f.is-i 
re l.ii sieri di qio-t furor: ..j,. .. i/imPjsiria- zione d:d 

renne r.itrOi.ifd in o rr,- -} .ni- |i-...a/one -• d ■urrcdto mterr.o 

lioni rd ;! Contioi:,. romn- l/.liu.vtre orntore i" 


priiprlelit del fu¬ 


se si eielude la durala rhr <' 
stata portata a nore mesi. 

f in qui i fatti. H' dilfieite 
preredere i/nali saranno le 
Oinstilleazioni che il Suidaiii 
e io fìinnld {lorleronno ol lo¬ 
ro operato, quando dorranno 
rispondere olir niiinrro.ir iii- 
terroipizioiii ehe raiiiio dalle 
spese fVr II re.stdiiro ilelta 
rilla. ai molil i ehe /ninno ron- 
siplialo tali liirori, alla ileiti- 
no.-ionr stessa depli edifìci e 
alle .illese di inannleiwioiie del 
tnirco. Tnltaeia. appare ehia- 
ro fin d'ora che se il (lofri- 
iiionio del Coniane i* amiiiini- 
slralo collie nei due rasi cita¬ 
ti. .ti .tpieitdiid (dellnu'iife i 
dissesti paurosi del hiliineio 
eoviniiale. H per quanto ri- 
qiiarda il .Seqretario iieaerule 
in carieii e iniellu iiseeute. ri 
seiillira che il t rattoiiienfo ri- 
a'ri'iifo loro dalie (liiinle de 
linieri stiline .superi di qriiii Inii- 
qa l'erenlniile ri,-un is< iniento 
etie io loro olio ipnilitied me¬ 
rito. per apparire nn rem e 
profirio fdi’Oriti.tmo. 


J i.'.\<iiT.\/.ioNK SI i:sTi.sui;s 

- ^ 

DOMANI s 

$ SCIOPERO i 
s ALL'A.T.A.C. 1; 
h ALLA S.T.E.F.E.R.$ 


r I kimliieiili provluetnll tlr- 
S kH iiill«ferr<ilr«ii\ Ieri si so* 
S mi rllllllll Ieri r liiliilln ile- 
5 elko iiiiH iiiiovn iiiiitilfri>tii- 
<1 rliitie (Il priiieslu eiiii la 
S ftiispellstiiiie ilei M-tvWli> 
S illlliifitoiraiivliirin ilrll'AT.M' 
? eiiiiipresfl la lliiiiiii-TIviill. 
Z per (tdiiialil, vriiriill II u|irl- 
S le. Il iiartlre ilalle ore II. Il) 
5 e film alle me 11.III. Nel 
r eorkii ilellii kelii|irio le ii-l- 
S Iure rteitlrrriiiiim ilei ri- 
S tiielHvl ileiioi.lll. 

S i.e urKaiiIr/ii/Innl kitnla- 
S cali. Iiiiittre. hunim ileeKii 
Ij (Il tur rffellililre. iii-ll.i sle\- 
y sH KliiriialA. Una iiiaulfekla- 
S /lune (IllUdsIraliv.i ili prò- 
S lesta al lavoriiloil «Iella 
> HTi;ri:H lu seRUU (Il stintili- 
S rli'I.I rnll I liiviiriiiorl ilrl- 
S PATAf. I.a iiianlfesl.i/ldiie 
^ tivverr.l dalle ore IZ alle 


TRAGEDIA DELLA MISERIA DIETRO UN EPISODIO DI SANGUE 

Un banale diverbio ha armato la mano 
all’uxoricida di via della Marranella 

Giacomo Intimo è stato affrontato dalla moglie e accecato dall’ira l’ha uccìsa - La dolorosa odissea della 
famigliola - Questa mattina l’autopsia del cadavere * La piccola Anna Maria affidata a uno 2 Ìo materno 


S UATAU. I.a iiianlfesi.i/ldue 
I* tivverr.l dalle Iirr IZ alle 
y l.t..|0. culi Li stoiiriislmie del 
S solii Hervl/li» urli.iiio e mn 
J Ih fermala delle vetliiie ni 
? eiilllllilea. 

5 t leiuillil delLi veileu/ii 
A siiiid noli: l'ATAC h.» eoi- 
y risposi!* una ludeuuU.'i spe 
S dille ukII liiiple|;.«ll esdii- 
5 drtiilo liltli* Il resliiiile pn- 
^ suniile. NiUiuslauie die I 
S slmliirall ii\e..seiit sit\pesii 
S l‘aKlta/iiiit«- In .«eeiislmu- ile|- 
I* la PiiM|ua. e si sLiiiii ihdll.i- 
r.ill dlsposll pili «'.lite a 
S Ir.illare. r.i/leiula e Li 
5 tlliiiit.i haiiiiti I i;>i.>r.il» «MU" 
ì sin altctti;l.*mri*lu euiidlla- 

V I|V(*. 


re. è St.'it.i .ivvieiM.it.i dii liii.'i 

.. notiiiri):<:i line..ita Ifoma 


l'isti- ■Jl(lll(l!l e (Ivi iili.'il.i dell.', liot-.et 
Ciid la coilleni'iitr litllll) Ine e ilncil 
1 una mviiti Alle l'.i.lO. nvi pressi di 
Biima Villa 'riuliinia. ii iiii'.'dtiii .sibilo 

- ra è stata strappai.i .a Ixirs.i eoi 

’ medv.simo .sisti'iiia v menu di 
' un'ora dopo a S.au Saba, alla 
'■ alte/./.a del emvma Uuliuv». tu 


batmo (.'iitife.s.'ki;ii aiivlie (li iivt'i 
eoiiimesso il furto <ii d.iiini del 
la prof»,-s.s(ji es.s.i Cd-nluiii.i I.a 
|»>li/ui e'niiinii.a tiiltovia le in- 
d.iemi. rilviiendo ehe la eoppiii 
.'1 .sia ii:.sa rvspou.soDile d. altri 
reati Nello -IHMI-. die è ri- 
m.isUi uiovemeuti' liaimeuniulii. 


Alle 1(1 di icii iinittiuu. i raii- 
eelli di UcKina Codi si sono 
.iperti davunli a Cìiacomo luti 
Ilio. lelKiUlslti di 31 «mii die 
martedì pomvrijiRio ha lUiiso 
rim novi- volpi di svulpvllo la 
mo;tlie Mario H(i>;diia vd è fm: 
l'iti) ahbandiiMaiido vieliUi al 
eoijX) samtuilKinte la llRliolett.i 
Annu Malia di II! mesi l.'iixo 
rivida. eoli i pulsi avvinti d.ille 
monelle V .siriunendo in pujpio 
IDI faeultiiio (Il liioneberio ■' 
sceso dol velliilare con !«• cani 
liv tr.'in.inti e lia ebinalo il v.i 
pii nel vano tentativo ili .sfiij'ei 
re ai folujtroll du* lo martv.'lo 
vano eoi loro lliishes: due iie«'n- 
11 lo liontii) sorridto «■ lo limino 
iiiutalo a pel correre il liimto 
eoi'iidoa) del rareere, vvr.so lo 
celi.» die e'i *')•' siili .1 .is'.e- 

eiiato. 

Stnmaiie alle 11. éII’IsIiIiiIo 
di mi'dìviMa lei;.de, d prof. Co 
lidio «'.seenirà ralllopsia del co- 
d(i\i‘ie della donno alla iMe- 
seii/.a d(d sostituto prorliralore 
dello liepubl’liva dottor Anlo 
mii « 1 e del c.ipo (lidia .Sipiadra 
oioieidi do'.toi Moverà. Siil'ii 
II|.| piis.iliile (Iiceitaie .se la 
piiveietio e Inoi'ii sul colpo, 
avendo lo sisdpidlo le.so oi i;an' 
viUdl. o si. r .s-pitda (piallile 
leiiipo dopo |)er d s-on”iiainen 
lo i.a Ldivo-ian/a, che a prnn.i 
VI'1(1 .seinbia ari e sorlo o di 
tra si'liroblle ililoresst>. Ito mve 
re un notevole valore ai tini 
della ronidii.sione dell’inebie.-.t.i 
ess.i ini.liti eonfrlineio sinen 
fiià l'Intimo ( iiiii;lior;indo. 
ipniidi. o oURia valido la sua 
po.si/mne provvs.'Oio’c) là dove 
l■«H offerma die ii| momento 
di fiiRUÌM' (lolla tioRiva eiimero 
ainmolnliato di via della Mar- 
ranella credeva di over soUon 
lo ferito 1.1 iiioithv 

Int.mto. la poh/io è riuscita 
a I •|■o-.|rll;re lo liin;’a odi.sseo 
lidia (alMirr.ol.i die il delitto 
■nipovi i-e b'i .ssinriiinosaiiiente 
inteiroiio. Ciaromo Intimo e 
Mor a H.ijsiiia si conoLliero a 
Uomo iieirimmedioto d(>po 
L'ileria e si spo.sorolio dopo |)‘> 



W’ 

'tif.:. 


I -. ; 

U ' • 




sol'on ''Dolilo invitova lo mo>;liv , 
'' • ilarsi da foie •• 

riuscita l'.i.ssò d tempo <■ (Jifiromo III 
odi.sseo timo V i 'l•"i laseiai'oiio lo l.om 
delitto tuirdia '■ si .stalidiiono mi Ae; 


solo e qiiiiidi ha ammeno (H 
essvrs* stato ferito jht • moti¬ 
vi personali - d.i un eono- 
srente 

In soj:uit(). le indaktirii dell,! 
polizii Imiino stabilito efie il 
itoeebi h stato eoljntr. con una 
coUidl.ita da un rivale in .amo¬ 
re. il fvr.lorv ^ .stato arrestato. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

I)i;kI. Klmeill IO (100-2(15). 
«mom.isUio Teien/lii. 11 siilo 
sotue .lite ole .'i.ilO e tr.imoiitii 
.ille l'.i.l. 

UOLLETTINI 

IleninKralleo. Nati' miisebl 55, 
femmme ItU. Nati moitt; 4. Mor¬ 
ti maHcId ll.l. femmine .'U, del 
lipl.ill fi iiimoil di sette .limi Mn- 
(ilinoni ti.isi'iiltl L’O 

- MeleiiriiloKleii. Tempeiature dt 
irli. mUdina l.li, ui.isslma IS. 

VI SEGNALIAMO 

'^^•alrl: « l'empo di ridere * 
.ill'Allei'diioo. n II l.icelilno > al¬ 
le Ani. «Misura per misura» 

.il lutili ilio. 

- ctuema: « I ulov.ml Iconl » ni- 
l'Ailri.inn. IlaiUeiini. New York; 
« l..iilro lui. I.iilr.i lei n al ('apra¬ 
no lielta. Modeiiii., .Siiieraldii; 
* tl ponte sol fiume Isway » ut 
Kl.mim.i: « Il III.Il ito» al M.iesto- 
SO. « Kayoiiar.i » a| Metio Diive- 
in. K tl Itlro ilei iiioiiiln |m HO 
i:ioriil » al (piatirò Foiit.iiu-, «Te- 
«tliiiono d'.ieeuH.i » al Itivoli. 

.\ ULfilNA Ct)ELl — Dopi) la (‘oiifessiiiiie. Claeomo liitlmu '< l-'.irpa tifiiiian.i » al .S. itone 

i.ire.* Il eaiieeltii ilei eaieere siirietlo ila due aKCMll di |iiill/l.l M.irnlterlta. « Nata di imirrn » al- 

_ _ _ _ _ _ lo .Splendore: « Domani i* trop- 

■ - • — - - - t.iiill >1 airAllante; « l..a vai- 

'uomo invitova lo mo>;lie aie iominr:o a pi.'imtere. Ui don- p. (||..stitii> » ai Delie .Vi.i.sdie- 

na non sì vura lii ealmarlo ed re; « ('«.lui l'he deve morire» al 

e l'dianid.i die In prendi- in l.-i Fi-nic*-. « Dri//onll ili Klorla» 



b'i .simriiinosiimente ho. pre-'^so alciim [Kiientl. M. 
C.ioiomo Intimo e .melo' i» ‘invi ixiese non veri 
;in-i si i*onol»bero a lovoi'o <. I elsaiii.s*..), |o\ei;)li) t 
ll i'mmediolo dopo >•«''" "'•i^n ore oi .siiovi'n. tur 
sno.s'Orono dopo no *)o nella (.-ipitiile e pre.se in af 


10 lo Lom- bivied.i e bi rifà a.s.sopire. 

11 od Al';- Q»' coiDitirio il litmio. Già- 

irenti. Ma remo rimprovero lo monile, lo „ 

non l'era l'ODre ed «' ricoperto di insulti .„ji« 
lo scialo il a b' voce Oro il «liveibio i,. de 
iivi'ri tor- e lite vol.i uno .schiaffo o li «oidi 
re.se it* iif- do’D'O •"'i ceiire il volto con Io “ 
e al imvsv motii. l’m prende andi'ellii a 
li .•rik’ner i;r;iloi;«> o rivomincia od !iei'ii- |'| i/j' 
vio" (Telia 'ore il mnriti): •• Ib rdu'' miti lo- ii,.|'iV 
iii’ii.ill.'ir.'i. veri'.’ Pi'i'i'bf' non .voi voiKice di n 


(’in(|iianlo!leiiiie <liiilia Feirinnì- .sono .stoli trovati uno lior.selt.i 
iliiiioraiite in .ia l'aU.iilio l(i. iK'rsi, un .s'aeebdtr» di iivloii. 


all'Anno'tu'*. « Nes»«mo rest.a so- 
III 1 al Unito. '( M'Oidd » al FI 
minio. Jivno. "ttn Vnlt'» t-i |i 
foll.i >, airilolllwood « fiff li- 
'* •i)|l« •> al Nno\.' « Il dellnmi' Il¬ 

io le (U')ie’itii » aU'OUmpii 'l'I'i.' 
l'i «oidi ro-II I font.IO i >. ,iU*()fi ivii- 
!(. I I. « ItififI ‘I .li Pl.-illno « t'ii il- 
ilo morti irreiinii'ti » .d Ttnliin.i. 

* ■< Il eors.iio dell'i'.il.i venp-» ;i|- 

' l.i -St.il.i .S,itili Ilio.. «Il gloll.lie 
5' de) re I! .Il \’ii In» 

IL IV FESTIVAL 
; DEL TULIPANO 


o stati! slloriil.a diilla .sle.ssii iOdo numerosi iieeessori 
o Ili! dovuto abbandonare nelle 1 ,,.^ j„ e-oinaiili. 

mani dei Lidri H mila lire In- -— 

line, alle ore 21. in via l’iiiione. i 

Li sin'ier.i Irmii Lieovel.i in la- t-IBiO Ct( 

eoiiii «' Hliitii predilla (ielLi boi' ln cacQ Gq 

s«'tta, die forluniitaiiu'nti; con __ . 

teneva*solliinto doeiimenlt. ; i.;' nato P.mlo G;i 


1.5» mi 


Lieto evento .ìRuitc'/./o 

kiBTU evcnio^ Gioeomo <1 

in casa Galvaliqi <-* (iiiamio. dop 

-- - Rbi.'s.sìnm (loni'n/o 

K' nato l’.iolo G;ilviilit;i. fiolio dol sanotorii». era 


ehi mi'Si di lidon/omentii Nei •">'*•> l'er 1» mila lire al imvsv *’''**?*■ r^imndnr!-i*'''id * •ievii * ' ” ‘ ors.oo di'll'i">l.i vi-nli-» al- 

Di mi anni l.i vita euiiiuitale si 'bie laniere (uo.sso il .•OKnor (.r.doi« « r.(i mmcia od ami- ,, ^ , .s.iini nio.. «Il uloH.iir 

svolse "al,su, bina,; De.sul.o C,immillo, in va. della .(.re ,1 monto - P.rdu^ non lo re» ai v„ins 

di imo trompiilla «-.sistenza Marranella -43 a 'I orpiitn.it lai ii. ‘ V/ i'V; f nm FESTIVAL 

e'era il lavoro ed andu- (pion adesso ondi,' uno «rovo forma moni n« n DEL TULIPANO 

do iioeqUe Kttidin (il Iximbino es.iunmento nervo.so Io ove- 1/nomo re.iM.si uni Lima _ inniiPiile.i a .viiniteridniidn -.i 

Ilo oitki 10 anni v vive od Ad '’o eolpilo. niit smTiiVa sempre si'omposle. -K tu. Icrvbe non «vi.\«eiA li iv Festivid dd luu- 

‘ ":r iT,:7X: 

.■ 7 ™'" • "" " ' ' ■ Sn.! «.-ù;. , ««..m ...-..«v,.,;,. 

l’oi Gioeomo «i ommab’* di b>lo di Sotto l.oren, .sono stole d-iU ira. Si .siM«lia sul monto ,,.^„rlei UinRo 11 vede nnitio 

11) e e (mando dopo una luti- trovate !<• ricevute di numero- e lo .sduaffeRkia I. uomo |h‘i - i),ioz 7 .i; ore 21. n Vi «lii>iie dd tu- 


fiirnc.'J'Jopi PurtilUiiti e pratiche jH‘r ol-- 


tcnevicsollanto (loeuinenlt. K' nato P.mlo GalvaliKt. figlio dol sanotorio. ero orinai un leD*'re la lieeii/a di un banco 

In breve, »'• .sialo insellalo iiiiiKifiare Knrn'o ffizh’ro uomo (Inito. ((nasi ine.'ipaee di 'b vendilii nel (iiiarliere. 

ehe la -110(1- eiii slatii ruba- (Lilvaliai. eoinaiid.'inte il Gnip- lav(irare. Con lo moRlio e il Siamo così Kiunlì ili >;iorno 
tii frii le ore 1.1 e^ * *'' |)o s(|iiiidro:ii dei c.irafiiriieri. e liandiino. si tr.i.sfi*ri a Milorio del delitto Dopo aver pronzo- 


breve, «• stato iumeilalo m.-ojaiore Knrn'o ffizh’roluomo (Inito. (inasi ine.'ipaee di 

la -1100- eiii slatii ruba- (LiK'jiliai. eoinaiidante il Gnip-} lavorare. Con lo moglie e il 

'__ !.. ..... 1*1 k k . ... 1. A • ^»llk 


poineritJdo in via Siint'Alessiol |,.n., j.,.nt,ilssiiiia si-zimr.-i 


» *1 


alla signora Ifosiinnii zXiifieo .fi'rica, il ;i«‘Io «'vi'iilo è avve- 
tantu è Ivast'.ito all'.* S(iu;*dru --.nto n,.'. piuiieriitzii» di ieri a 
Mobile pei iniziare le ne«’r. .Villi. .M.ifiddiiAl m.mitiore 
elle m urande stile ()uiinm Gatv.diiti e alla sua consorte 
tadiu' l';uit<Te - e eamuinet- vivis.sime feileilii'/'oni, al neo- 


dellii nentillssiiiia sinmir.-i Ke- in ('ei'ixi di iiii'occnpazione: non lo olle M.3» eon lo moRlie, lo 

.ferii'ii, il Ii«‘Io evi'iUo è avve- ne trovi'» e i litici furono ;iIlo Intimo .«i di-stetide -sul letto 

•;u1o nel piuneriitzii» di ieri a ordine del Kiorno. Dopo in no- per riposare un po’. Ma Mono 

- Villi! .M.!fiildii Al m.imtiore scilo di'lla pieeola Anna Mor.:!, ff(!Ran:! ì’ irritola: si muove su 

Gatv.iliiti e iilla suii consorte i rapporti fra i (lue ei>niuRl di- e ititi per Li stanza, sbatte le 
vivi.s.sime felleilii'Z'oni, iil neo- vennero (incora pivi le.'O' lii porte, Riida. DisUirliato nel 


Castra 


tadue l'aiit<Te - e eaiuioiiet- vivi.s.sime felleiliez imi, iil neo- vennero oneora pivi le.'O' lii porte, Ri'ida. DisUirliato nel 

te della ste.ssa - Mobili'-, ‘'ei- nato i mii:liori ioiijuri per un donno rimproverava il marito Sivnno d« tulli» quel Iwiccono, Io 

li! Traffieo e ttinsnai e della (eli,-e .ivvenire ili essere inciipiiee (fi lavoriiri'. piccola Anno ^lario' si sveltii» 


Conferenza del prof. Tix<Hsìn 
sull industrializzazione in Cina 

1/ illustre usjiilc jircM'Ulatu da LVrrurciu |*arri 
ad un fiiltu {luldilicu al l’ala/./.u IVIari^iudi 


Il President»' dt'iln Missione zioiiiit»» si.i stiiL» 
k'iiltiirale Cim-se in IiaLo. prò- quello l'.oriiiiili’ 
kessor Usu Ti,*c-H<in. ecoiiom;- I dìr;»t«’iiti dell 


inferiore 


dir; ««'liti deir.-Assoei.izioiii' 


Polizia di'! costumi liaiuio eo- 
miiieiato a seliieeiiiie le vie 
della eiltà. a queiroi'a sempre 
affollalissime. t«'iv«'ndosi in 
eontiitli) radio eoii kIi iiffu’i 
di piazza Nieo.sia, 

Alle ore 2L-1I). iil vi;ile Tra 
.slevere. Li - pillitela - con a 
bordo il doftiu Diuile Ini iiien» 
ciato l'iiuto dei malfiittori «' S' 
è Luu'iata al suo ui-secuuiien- 
to. Mentre la polente .-Mfii di¬ 
vorava la stradi' a I»» alfonv 
il funzionario si «'• messo vi» 
eollenamento con il eapo della 
S(|uadra Mollile e Ini eluesto 
rinforzi. Poebi minuti dopo. s«*- 
iiio affluite nella zoiiii le m.ie- 
ebiiie eon a bordo i e«*mniissii- 
n Seir«'. Fedele, Di Pietro e 
llartoliiu. 

lutanti*, peri'or.sii o folle ve- 


Tutta Bracciano cerca un bambino 
scomparso misteriosamente da casa 

! E’ .stato visto salire su una « 500 » a Vigna di Valle 
I 11 padre, a Bergamo per lavoro, non sa ancora nulla 

•- s.s, tiri saputo d.'ill.i .sorella elle pri*-j I cc’nip.ncni di vtioebi del bam- 
(jirio il t;iorno firima. il ravtazzolbino dicono ehe que.sti .'ivcvaj 



tenia' - l/ind'jstrìa- zio:ie diille ..ulorit.i 
• • i! :nercat(» interno ___ 


noie e.pnroeò la r.’l.itit'.i oro- 
po«fii (Il dclih.'r.izi.»)!-' ('he Io 
(Tiiinto ijlv .sr»lt<*o,*«,’. ioi'-iron- 
do che in sc'rr.'.o. .’o crlL* ed 
il p.irco ,'.:r.'L)»i'’■(> -; •; 
t! P'*'- qne'.l : 

J.'-rnnrrsc f 'f'i' e T.-'C’IT . r;- 
s-i'f.-it-, r-’-rit-u-e i!e'y.:o-n;'‘i 
arendo o'Fc'o il - h-ss,, ,I,-J 
21 re- ce-’n s-i: -.i-er.-i •!: 
ni(o.'.;ro :* >r;(\ .- (.•'-ri- a,- ri 

brere T---i-.-'o 1 Icà-o- rie.-,-s‘-- 


o:v ■(' 

l;.<e(. T' 

teU- I 


I ((i. ni ,n-'he 

• :•! '.» ' s,-i-;.s s" ■ 

7' il; d ■ ';- 

trpZ '. metro q-t.'. f! 

rh-' i'.'*-xi; ro'*'»’.' Po- 
maec o'"-' ”n 'm'ioni' e ito'-. 
co 7;TUrx'-'» ; 

onò r'I ' amo-::,: e 

ST'ii"..:». .'il ('■x’i-*;.'. 
tì ìtr-z >■'<' -' ;> i'<5 il 
t* l: 7 ‘ —*•-' 

dofo' y. I P-'-r. 

I't.; o'T’i.! q-.--- 

sfo con:- p- '- eh- (■.tìo-.-.- 

i p'i'rr: .•o'’'('a* . r(''T7:.' 'a.f ib- 
biame-.;.' o’: o-'-'•'-''O'': (-orna- 
nali. la.sc:.! .semr'.:cemen:e fh.:~ 
lord::: Vi .«i dice che :i 
prcrj'io penerai-' d.'l Corari-te 
ha fhie^tf* ;tj lo.-azione 
rrtob.'e J. proprie:,': de: Co 
5 .rt> ?• l e 

do B.;e.-e.'.': fO, .-.* 05 ; o-.v* ,i. 

vari' 7101'.’. I' ■f-l'd - 

r.o t-.n pareo ,i: .i.-.m:!.: me- 
q-, a ir. :. ) e ■ reo7-:-’ - t;-;.'. 
l.ì oca .:::'e.ern j'.-.meri:-' .i-'l'.a 
-:ch (l:-.-'.; r-i.r.;e'- 

pale ,fe.';bt’ra ."f: aa-'.'r. 1.: 
lo.'..c.one all,' 'ep'-en*. o' n- 
e:pa‘.-. con.i.zicni: I> l’.m -h.- 
iSZ.o-.e con dir:e;o d: <J i'er..; 
dc.<::r.az:ore: ?) D'i’',:ra. itnnt 3 
a dreo'rerc d.zlla date d: con¬ 
segna con facoUa «i; r nn.-iro 
di enno :n anno, Q-ialo-a nna 
delle parti non s:a d:«d,';:.: al¬ 
meno due mesi pr-.rr.a delia 
scadenze- F efmtri!<.:,' - .D 
Canone: lire .35 m:'.a mentùi 
a decorrere dalla data della 
consegna comort-nsipo Je’.V 


Sinico e depntoU* nll'.-Vssem maio ser;. per .loeidere l'ulte 
itiea N.i/io: ole C.nese lui te- riore azione .la svol(;ere nel 
nulo ieri S( ra al IVilaz/o Ma- caso vive Lv pi.qest.i «'ITettuivU; 
riuiioli vira ;ntere.'>sanlc coiife non fos-e pte-i. in eoasiderii- 
r« n/o .su', tema' - l/ind'jstrìa- zioue .filile ..ulorit.i 

li'z-az.oue " i! mercato iiiterr.o ___ 

c. n es«* 1. . 11 u.s t ri' oro ti«r«' « II 1 1 ^ sa 

stato p*es''ntoio dnl senatore ^1 wV>^IDc 

Ferruccio IVirri Presidente del a k.i 

Centro Cina. >i quale Iw invi- TANDOjl 

ti.;.* il pubblico fl considerare _ m a 

1.1 conferì nza del Capo d.'lla DAL TERZO PIANO 

vieleitaziono cinese in v;sila « 1 - --- 

!'I «iI;.T Ciane min «qH'Murfl d l’r; p.»*.--,> .-(i.iilibr.i!.* h.; p<> 
'rizz'int:. come un ontribut.* <‘o f.:e ,si:.': 

;*!’<> coi'osceiizii di un miinen- , 1 * i.-r;. pn-.'ip.; i; ó.'.-i d,.!;,. '; 
-* P.K's-' di (t,)» milioni di ab'- :i, >tr.. ,Ìt ii . i dosi 

;.-Titi. c'nv.' u;, ai quale ìTtiiLa r;.-o\ .-r..;,» 
n.'ii p.i.'» chiudersi in nn attec-l Si •.r,.C.i d; '.i'.'. vvo'.no d; 
it.emi nto d. eretta ìiufilTor: n/o }.m::;. S..:* •.;.»;«' S;;!).*:;.*. ..ffe:*, 
P. prot M'ii T x-lf-'ir i''") .L. u- cr f.ìriu.i d 

'p.eyiitt* '.rinniizitiitio (.di o-co!- 1 ncrvo-s.* co:) in... 
'..'tor; clic lo scopi* dello «i'.'l*'-; :-..v .siii.'i.lii Da ipii.iehe t.’inp. 
.’,i/i.’nc cir.»'-'' in l'al a ò quel!.* .ri,-.*v.-r..7.* n.eli.i eli 


;.'t»>r; clic lo scopi* dello «i'/le-,sui.'i.li. 
.’,i/i.’nc cir.e-e in Ital a (tuelL*i .-r,. r 


4 c.rc.ar.- in Europa nvi'\-;l- 
cofi'-ren-e e oai'.e z.r Qu'.ni’.'.' 
tia .<v *1".* :1 SU'» tenia, pi- 
attrae» rs,> le t.*vpe che 
i'"ar;r.* c.'n.io'*''' L* Cino c-n' 1 
ve.-.» li; i;r. jvo-m' colon aie «’i, 
r.iU,..» di er.t.i.L' ria/.ore n'.s' • 
.i.'tr,* vive ;. P'ne c.'mel 

;.T;7- re di rifeririT rito e d i 
< ..rfr.’t'.t.* p-r 1’ 'Viluppo fu-| 
•v;r.. !.. Gran Bretoem i 

j 1 '. rator*' b.i fatto ia 'tori.i 
ri-terrsh.'.; eondrz e:i :n Ciri 
'.1 r.uoe.’ ri»; ;uc polit-c»* tr.'có 
nel l'R; .! FSvese de: rr:n':j 
prave» d;rU'rit; prevaf»! 
p o:’.' .pi nq'.)i’rriOle di 'V l’.ip-'^ 
p *. e (ie’.l ' fas d: '.n.tlis'ro- j 
•'.izza/.ere r-n.'> ai pr-mi ris'.:l-( , 
Ita*: r.iica*: .1-’.'e c'.tre dcl’.s* * 

t pr-'riuzam' e r.'n'U:n;. i 

! .'V ter:»: ne delia conferei-za.’_ 


:iii nibro dell‘.-\cc,Td mio 1 p:vuit\ei.l.iri si riuuvr:muo do- locit.i la circoiieollaziune ^;0' 

ser;. p.-r decitiere l’ulte- nÌColen-<X' v !inboc«''il.i via t.i.i 
.'izi.iii»' dii svolgere nel cinto bolelii. Li - l’aii-er.v-■ del 
•ile Li pi.q.st.i elTettuiiU. dottor D.mte è rmseito od of 
iis'c pti'si. in eousiderii- tìancare lo -110»- e ;;li attcnt 
.lidie .iiitorit.i liaim.» esp!<'-so nIeiUii c«>Ipi d 

__ pistola in oriii a si-opo inlimi- 

~ datorio. I.e itetoiiazìoni bonno 

SI UCCIDE (alto perileie il eimtrollo dei 

nervi aftli -scippatori - e. net 

GETTANDOSI .'.dfron'ore ’-o curvii riie porta 

n v:a Gii>;i elmo Meintarini. Io 

L TERZO PIANO ;n.ici'lnnii criiti.i è nscitii fuori 

--- str»i>iii. c Oli.lillà a cozzare c.'n- 

p.>ii'r.' .-(liiiiiljr.it.* h.i p<> Tu un terrapieno e (|Uìiidi si 
; e .ii ,si:.': c:.*r"i ..ii'...!>, le r.’ee'cì il.i 

pri cip.t i; .i.'.-i .i..!!.. f; j N.'i jsiur.".» uu'idente. i due 
. .il ii . dosi .•:..i-na'.(atti'ri s.'p > rimu.sti ieit-ter 

'Dente feri; e intrappolati fra 
;r,.t".i d; nonio d; l'ò '.e i.nn.vre e'outorte. Soccor-; 

S..ie itore P;;n.*:!e. ..ffetM da.itii flftenli. e«si sono stati tr.» | 
.. cr..e ;s.ì:d;, f.*r;i’..! .1: sp.iri.iti ;.! Siin CamilL"» c nntj 
incuto iiervo-s.* eot) in... .i.'po ’.e cure del c«vsi* (i sani . 
li.'idii D.à (pii.ielle t.’inpo tari 1' b.inno >;:udic«ti ftunribi j 
•r.i ri.-ov.-r .T.* r-.eii.i eli- I; iii circa '.ma settimano) in- | 


SI UCCIDE 
GETTANDOSI 


p.>ii'r.' .-(liiiiiljr.it.* h.i p<> 
.; e .ii ,si:.': c:.*r"i ..ii'...!>, 
r:. pri cip.t i; .i.'.-i .i..!i.. !: 
.. .il ii . .io* I 



le avevi! riferito elle un miste, 
rio.s'o iiiitonioliilistii si era in 


inlenzior,!' di eoslriiirsi unii zat- 
teni e di proviirla nel laiti* di 


iriilleiiiilo a liinit.* eon lui Im- Rraeciam* l'iia eontadiii.'i tia 
cendi* di eon.’seere suo piuire. dello rii ;iv«'r vi.sto il Ininibim* 


che «' un aiitotrenislii. nmllo i'.» 
nuseiuto neil.i Ziiuii 


ili ehilomciro 17 della Brneeia- 
;-.i'.si' nei prr.ssi di Viena di 


Subito i ear.ibiiiieri si son.' K'.ille l.'ipoU'.si «'* stali! e.infi’r- 


messi in movimento A tutte le 
piittintlie dell'Ariua, a lutti i po¬ 
sti di poliziii sono -st.Tti ti.i- 
-messì i eoniiotiiti del baiiil»!- 


iiiiitii iiDciie (i.a liti oste «' d.i su.. 
lU'Dtlie V; questi» appare ipiiu.li 
rip.tte.si più prob.lbiie 

I.a zoi!.t ili l.u;.» pro.spieieute 


[no. eli!' hi! oeclii e eapelli seuri, l’iiliitiizione delLi fami'aliii 


% 


hi'rrocn!’. ri'iiu' abbikimo detto. 



VERSA I R (ORDIIIOIII DISPtRAU 

Un bambino precipita 
nella tromba delle scale 


It H 

■' ir'l-’'."- N. • ,v 


V -- 


Sai* alare Kerraz/olt | 

Sui:, mi.'teri.vsa seonip.irs.i d;, 
!:n b.mibin.o di II anni stani.»* 
UldiiTtaUdo da due «tis'mi i eit - 
ralmueri di Hraeei.mo Ko;:»'- 
jiraninii di rieerehe e f«*t«igr.itiei 
sono stati .dir.amati in tutta It..- 
Iia per nir.'vare il piee«iIo Sal- 
v.itore Kerr.izz*);». ch«' d-alle «*r«' 
H di len l'.iitro non dà più no¬ 
tizie «li 'e 

.\el ti.r.io ponioriggio di ieri 


mdo.ssa pn iniutiiotte veide .seii r.'/zoli è .st;ita s,,i;d,ita Si à iin- 
ro e un pillo di l>liie-jeaus Li. ebe ti'ut.ito lii ritrovare le tri.c- 
-ua r.i.s,s.»nùgli;mz;i «’ol pieeol.» ce dcll.i mi.stcri.i.sa -- .500 - ver- 

■ iltore E’.d'lito C.ilvi*. gli li.a vai- di', uiit nulla di nuovo «• enier.-o_ 

so il ii.mue.-ailo (fi -.Miireel- lit:or.. fi padre cft'i bimbo. S.iu- 
lui.»- uno Fi’riiizzoìi. l'i'!' t-rii pit;*ito _ 

j Xi'Ila z.'Ti.i di Br;'.eeii.:ii> s- .-.i;» ;! -no ..utotr.'u.» pr.iprioi 

jtiiffusii moil.i pre.ìci'upii/i.'re r.i'.’r.' ieri .liLi voit.. di Rer; (-j],-. 
Il.e eongettiire più varie, le no- ni'». aueor.. airoseur.» «fi tutt.» p. ' 
itili'' più unpeus.ite soiu» 't..te S; tr.itt.» .-ii u;* r.ipimetito'’ Di|y^, 


;•-» te.'ta 

’U' lo'.p.'C,. una. d.!-.' tre vette., 
’ji’..: timz.- «itii'iri.ier.ofi'i* sul 
■jKt:.>, viem • .li corpo r/.nto!«iri- 
( te .tei'.o madr*'. !a ',i.ccol,« .Anna 
‘iM.r.,. 

' r. i-a.!..ver,' — coinè e ri.q.' 
- •• .'Lito .sciipcrt.i ver.'O le J-4 
,i,.. .'oi'.itDt: Conmnt'.*. che e- 
r i;io re.'jti r.i'i!.'. r.imc r.i d.-oi: 
Intinu» per rhntdere In radio ri- 


lip'mi>)> nell ! s.'tl.T <|i-l T-'.lro It-.- 
iii'.riiii e nremi '-«rrl. 


CONVOCz\Z10NI 


Partito 

Alllvo lU'pIl eillll; Ueiii.ml alle 
ori' IH nel lee.ili (lell.i Fecler.'izle- 
11 .’ avrà luog.» la rivmii'm> liegJi 
olili e attivisti della eategoria 

.Mi'lnlliirgici: Il Coinil.ito elet- 
tiiral«. (lell.i e.-itegolLi (■ !'ei>vii(-al<» 
per donv.ani .'ille ore (8..50 in Fede¬ 
razione. 

Tulle Ir sezioni sono invitate a 
«■.insegnare virgenlemenie ail.i 
Commissione eO-Uorale di-ll.-i Fi-- 
«(«•r-JZione gli eletielii «fi gli serti- 
talori con il Reggio elettorale ;.s- 
s.-gnati» e Felenco «Ielle leste elei- 
tor.di rirevnti-, 

I rrsp«*nKali|li rlrltorall di Inlle 
le wzloiil sono «'onvoe.iti in Fe- 
«teraziono vi-nerill .illi- ori- IS 

Segretari delle sezioni: S.'ilario, 
V.‘S«'ovii*, Monte S.uto, ValmeL-il- 
n.'i, Tiifello, doinani alle 20.:i0 
pri'SRo Li sezion*' S.d.irlo (vi.a Se¬ 
llino 4.3a) I*r«RÌ«-derA la riunione 
il prof MnecI»!;». e.inillilato rnmii- 
Mi.sla per il Senato al II Collegio. 

F.G.C.I. 

Ilomaiil alle ore 20 sono convo- 
e.ile le a.Memblei* «lei eirroll di 
M.arino. enn l'intervento di S.anll- 
iio I*ie«'lietti. e «li Villa GonlLinl, 


AVVISI ECONOMICI 


Il_C'(>.MMeK('IALI U « 

\.A. AHTId.-xNI Canto tvorvdo- 
no camere letto, prurito, ecc. Ar¬ 
redamenti gran luwo economici. 
FACILITAZIONI T.imla. 31 fdl- 
"imrHtto ENAL) Napoli. 

\._ CARRARA, visitate t MOBI- 
LKTEBNI • . Consegna ovunque 
I.,» pieeola .Anna diaria «lalis - Anche fiO rate. lenxA 

------ mllcipo. senza camhlall * Ch|e- 

.iff« rr.! I.» sc.ilp.-no catatogo/IS lire 100 . 


je.imunii'.ile ai C'ar.ibiiùeri. iljii'i f..;t.u .aneor.i più grave" () 
jebe. piiitti).st(» ebe mi aiuto. v;j.ii u;!,. s.'nipli.'e ragazzat;."’ I.ci 


è rivel.d»’ talviilt.i un .isttiool.» ri.'ereh. 
.ilio svolgimento «felle indagini mente 


pr<*segui»Di* fet)t>ril- 


.V, io,; Vn.i , ‘'--i' - Cappotti 

1 . 1.1 LO.» 1 * _'J* iTtqx-rmeabili lavoro - Elmetti 
.'(irp.» rónti>.«in- {.r<'tettì*i • prezzi fabbrica - as- 
a p.o/ol,« .Anna -•>rlim<'nto pri'i.lo . INDART - 
«71 15t Palermo 23 33 - (.'asillr.a 
- ronie è ir,lo (-irc.anto Pantanella). 

rt.i ver.'O I«' J-I 

'‘.i eh.. CAPITALI HOC. L. 12 


-pi ' C> t 

e'; ari-:.do . 
air'.jn; pur.! 

' r.-r» tieffi'.* 


1 T X ha r:- 

nro'' d.'nifinde 
*;■ prt'c;'; d ttr.gl; 
;«r::c.''ar; de! '<•- 


T'm gr.v,' disgr.azi.a «• .ae«'.i-1bilancio preventivo l!».5.S, e le Y;*’*’.''' ferr.»zz«).j. ch«' d.aue «ire 
riuta ieri n'.V t9,3«3 ad un barn-(dichi.ar.azioni (.atte d.»l sind.tco 

i>;n,* d. .ippem S «inni il p.c-'ui nierjto ai miRÌ'.or.-.menXi re- . .. . . 

ce’.e S.Tg .: Cot;.'. ab.^ante mitnbutivi ri«'hiesti fin d.air.dto- -V'I •'VTd h «mbm , 

V .a rd.li-r.n: -I ,bre deiFanro ccorso Doix* ani- l.-itro, ... m.'d.e d«l b.mibino. 

Izi ni.-mDn.i l*evev.a n-xind-ato i Pia discussì.’ne. sia l'ordìr.e 
.1 vc.icre '.a TV da .«Ican: Mcm.. giorno che ie dicluarazi.in. 1 -’- 

1 Ivi.i-;:;., «ri .»;>pena ;:-,'.:o !'•;:'.d..co so:.* st.-.Te ritenute B'.!«« i.-.ro. e.*n \«*«e «'on- 

q.!..nrie s zr.oru Catto li.* ud; ' i'un.aninutà xnsocfdi-sfacenti *’ 


OGGI DECIMO GIORNO PI PRE SIDIO OPERAIO 

Immutota la situaxione 
alla Stacchini di Tivoli 


il no;;.* giorr».* di presiiii.»: Tivoli, dot!. SpT’.':'!l«'. ehe h 
«iper.T.u all;» Stacchim di Bacn; tent.ito di pt’rsu.Tdere. sen.'_ 
di T;*«*Ii è tra.se«*r5.7 senza che su«'<-e.sso (pf'r.'h,* non r«'.'av 
fatti nuovi venissero a nioditì- con se i s.il.an «rretra*:' ; 1 .vo 
c.ar»* I.'i sitiMzttirn' L’It.rlt'.kSs.’! eess.are il rresid:.* 


■5.A. PICCOLI FINANZIATORI - 
ltlSP\RMlATORI . ITAI-FIDI 

O rna.-,.! acc«''.i a *J.t.' (.'..Jun'. ,„vr«te rapitali opera*l«»nl ga- 
Q a::,i .stess.* ora. '.«'hin,- ramile alio reddito VI» Mar- 

s'« •• c-'-'titinto in \Ì7 Pini- «pera. 15 

Magne n'.r«gente Ar.'on:'*' —. » " " ' ■ ' - . . i i . i , . 

B.irisit.' - U.* avuto ;;n l-'.-.a.o •» AUTO cici.i U 12 

rn;.! noig;-.'' — gii h.i ri. It.* «PORI 

l’hi> l'o'.p-t i c'r; *»r.Lì —- — ■ “ 

Temo .i av-erl i feri'a t ‘' 'DENTATEVI Autos^oU 
mm \ .V V. *• » K%AL « Ut DO\ lol ». Via Mar- 

àia -.aumi...' Non -1 ....ro per- (471 (Vlfi) Pratiche auto. 

■■■ .sopì fuggì!.7 u, c.i-a - 

1 AI ron'.:D;ss.,r ato Pr.,'. ;oPRI\*ATO ACQUISTA conUntt 
! uxorici.ds, è .-tati a lung.* inter- 5'E.SPA altr.* moirleggera - op- 
rogato da’. marec/.a”.a M«,- utititan.* - telefcna- 

b,' h.ln.ica Alle -3 30 pi; h.i ri.sp-sto ^ 

;» occasioni i. u 

r«'. a*, i procuratore de..a B-gpubr>L--- - - 

! Itvo-I.-^ che ha .-«n.'h-g noi'fi rato 'lACCHIN.A 51 .-X OLI E RI-A Assoln- 
d o ! \ n'an-V't.' ^i ea't :-a' ! ma-i- no\|r 4 - OradI crnnomelrtcl. 

, r.e..,, -' -a.o a\t\, a un ,,r.!rz 7 a prezzi renmrrenza Ga- 

ess'.t a. j '’r ’'"*-'.''*-0 re..a j'anza de. .ie- r^nzla. tn%ecnanTrn(n graralto. 
à'.ii.'.re j -tto ene Ccr. .■i'n'.m'_s''..r: «i <*oo mensili senza aniiripn. Rn- 
ie-'.-ire! '■ -L a-ia na Piazzale Colosseo. 9 

s.ir! !>- ^ P-c.-eia -\r..-p Mara .he — “ .. “ i 

-, -.Inirenbe .1 v;!.* e-'-'er r..'-'vera a« XE.niiitr 

,n :ir. colica o. è .s'a'.* inie.-c! APPXKT xxiknI i ìSf.KENi 

u'qu-'-j'iVn;'*' r‘'’'ì.'"v ^-euTOR VAIXNICX - tetti terrrnt 

__ jrr»nkv<^ .«Iki -- .. O'»'» T--. 


dre del bambino. ?i'»Dbr.i orni.!', deeisa a non 


sird.ieo so: .* st..Te ' ritenute .li-u’: I\r,!«ei.-.:'.o; e.*n v«*ee «'on 

i'un.anini;té. xnsoddi-sfacenti e il ' * r.ie«'oniat«> .al mare- 

-- - -.. !-ì.-i.t! .. eom.indantc la stazioi'.e 


è re- f-T)"'' fuor: xin soldo fino .a «ju.an-( f.*jq,r;,.-j.» p.,-*. 
bxnie- pronto il piar.'*. era r-'crì ".» f.' 

• con- IP'-odxittiv.*. «'he deve essere eia- 1 , ^ 
mare-ij’''!-’-'''i: nomo, dot: M 
azioneSa.Mpx. e ’..* .meraenuto .i: 


La protesta 
dei panificatori 

Ieri gii uttocent'* pmpriet.ari j 
di f«*rn; hanno ertettu.«to La pro-i 
test;», annunciata n« i guarnii 
.M'orsi. per r:eh'.,«m.ire l'atten-i 
z. *;.e doiie .autorità e dei pub-i 


quote d; r:scaldomen:o: -f) De- [f,;;,.,-, mi;;., r.ecess;t.‘i di inter'l II Uon.'.i.ito xn'e; 
po.f:fO' lire 35 m ia p:r; c una Uenirr ir Laro f.avùre .al fine ni,.CGIL. LII-. ClSNAl 


1 tronib.» «ielie -'.'.aie. è g 
s.n .» ;.l S Gi.ae.inio 

L'agitazione 
dei «( capitolini » 

1 C'on.'.i.'ito xn'ersi: .i. i' 


meTX<i!':r<j di canone 

Anche il con:rat:o d'affitto .'di panifii-aziom' La confezione'min.are Lordine del gi.i'rr.o .ap- 
pcr l'appartamento d: fu S.;n ide'i pane noi forni è cessata tra 1 provd.»'.!., in..ggiorar.z,! del 
Marco poco si discosta da Ile 12 e le H. senza ehe ps'raitro Corsiguo ,'un un...e a ehnisur.. 
quello stipulato per *0 pillo, lii quantitativo d» pane confc-l.ieLa «1nscu'>.one ge;., ; sid 


contenere 


•ìunienfatr spese | pende 


. l II- ClSNAl, e 1; d.- 
;ti» <1 e riunito per esa- 


r,‘] Domani l'attivo 
degli statoli 
comunisti 

Domani alle ore 17 precise e 
consocatn l'attivo degli statali 
.,.e rnmuntslt nel locali della Fr- 
.5^.1 derazlnne romana del P.C.I. (P. 

S. .Xndrea della X'alle 31 per la 
-^r. ' preparazione del convegno eli- 
'P', ladino sul • Problemi della puh- 
Mica amministrazione *. pre- 
>!r.« srpzlerà la riunione II compa- 
siil' gno Otello NannurxI. 


7’. er.i r-'rti ;.> f,'.*’ . r.r.'.ii.'.re 
li \ oc«' ehe !.i ,-te>s.'* (i;;e>*.irf 
li: R«im.t. «lot: M rz.-.no. s.-.r. !>- 
he interi enuto di pers.i;;.». 
vir.indo 1 ì.i\or.i'.>r! ,* i isci.ire 
l‘..zicr..i.i N'.in .'..ppmn'..* se qu"- 
sta voce r-spiuide ..il,* ver;!.:. 
«■* SI* non sia '.niece un m.'Klo. 
vista v.'ir.a 1.* -persuasione-, 
di ini-nitere timori alle m.ae- 


;.'r;, r.e.;,. 


. un Ltif.fi •» AUTO cici.i U 12 

h.i ri. Ito «PORI 

A- PATENTATEVI Autoscuola 
-..! •' •‘*’ÌKNAL s LUDOVICI ». Via Mar- 

PeC- (471 (>48) Pratiche auto. 

c.T--a - 

Prii'.. ;o PRIX’ATO ACQUISTA conUntt 
u.ng.i ints'r- X'ESPA altr.» motrlcggera - op- 
ii'.,'t „ xti, pure .AUTO utilitari.* - telefona- 
...-» l,a .M«i- s4siS7-n 
h.i ri.-posto 

d«d S.isJi'U- -, OCCASIONI 1. 12 


ra nosira- Gradi cronomelrlcl. 
MXSSIMA PRECISIONE scorre- 
volrzza prezzi cneorrenza Ga- 
••anzla. Insegnamento gratalto. 
0 <* 0 O mensili senza anticipo. Rn- 
■na piazzale Colosseo. 9 


I/ailamio era stat«'» dato in Le m.aestr.inzt', c«*mur.que. ('( iD.'nj.ere umori a.Ie m.^e- 
casa Ferraizolì dalla zia dol sono deciso a non abband.inaro str.anze Se co.il fvisse è ev.der.t. 
pìi'c«*l«* Salv.ntore. Fr.ancesca il presidio fino a 14uar.d1i n>>:; che eolor«* che .*g:t.-,n.-* t.ilì t;- 


pìi'c«*l«* Salv.ntore. Fr.ancesca il presidio fino a «luandi* n>>n 
Angeiueci. e da suo marito Ma- s.irann«i I.iro p.igate le spt't- 


. .hfl cer.aott<* a .-Xc;! 

Accoltellato 
dal « rivale » 


-m.tor \*ai\nic\ . tetti terreni 

«ut mare Ottirre cerdizient "Te- 
1 !ef..nare 5» 425 

AVVISI SANITARI 


rii* Gentili I duo coniugi ave- 
van** visto p«>o»i prima il ra- 


tanz«7 avrotr.ato. montro di con¬ 
tro lo autorità coniinci.ano .i 


m.ir: SI .'issxiniOTio deìle 
rcspoi'.s,;h-.\'.*ii 


cazzo sulla Bracciancsc. a circa dare segni di impazienza per 
-I chiLimetri d.ìl paese, mentre il pemiar.«'‘re dei iav/ir.-»tori nel- 


Nozze 


si intratter.ev,* eon un u«mu'».j 1 .* f.abbric.i. e rinnovano i ten- - 

l'icini* ad una - .50iì - ven'ie bot-it.ativi d: convincere le ni.-.e- Oggi nnis.'ono in rn,'r;:r.i 
tiglxa Pens.ar.do che si trattasse! str.*nze ad uscire I«'r. è st.ata n o ii SiKer; * .Ad-.'gre” 

di 11:1 e.*:i.*.-«'e.-:fe, l.i signorai l.i \',*lt,g del r.ippr.'sent.ante «i.'l- o la s cnorina 
Gentili n«*n si era ec.-essiv.-i, j pippottor.ato del Lavon*. din- .Mi.* coj pia fe.ic 
mente piot-iccupata. finch«' non* gente dell'ufT;ei.-» sui.g.gitQ d; simi¬ 


le— p.'.mer gg.o. un g'ov.me 
eh-.' pr« ser.t.'-.va xin.a fer.t.. d.i 
co'.tel.o regione sd.iom na¬ 
ie ■«. e pres, nt.-.to -i i'.is; e.i'.ie 
.1; S G «conio S. ;r.<tt-, l. *«- 
e Lu g. R.icch; .1. tr.r. 22 
.h.in \ ;.ì FLinii”;! Ìi7:*. 
qxiV.e. .'iip,* l'sser»' nie- 


I-al.ni d >'.‘«!o h.« d:ch. '.r.= 'o 


rx viMs-jni.'' ti'mr-.^ 0 ’' s.-i'-nftìi' «■,« ,-t- 
Iscrvìrlo d; fssers. gr.'flì<'.o eia 


•oENOaCRIIR 

*4 acaro* ^ 

ESQUILINB~~ 

j»*- OisrukZZion » OCblXCQB 

SESSUALI 

•riàiBÙE VENEBEe 

am.ao,T-»«a-o^ PELLE 


-A_c ». 










PER UN’ATJUiZiTR OPERAIA E DEMOCRATICA - CONTRO LA DITTATURA CLERICALE E LA MINACCIA ATOMICA 
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li lesto ilei rapporto del compagno Litigi Longo al Consiglio nazionale del l^irtilo 
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II 

1^1 


rt<htili(-/M(Mn(> ini aiiiiM<i 

Tramonto (Ifl rn|>(iiir)(> !••- 

tMitcì irri (Idi I 

1.11101 I.DIItJO. rid 

(IpI i’iirtifo. i>l iijicrliird i/t’i 

Idfori <|i-l (iiimld (■■(Mi.Moli'' 

11(1 :ii)iMlII' (It'I I' (' I. 

l.'iinpoi'tiiii/ii (Il 
cain|)aKii.i i‘h‘U(>ial(' (“ ilaK» 
dalla >;r.ivila dfl inoincnto 
in CHI .i\'vi(‘iic c dalla poi - 
tata do |)ii>l)lom clic xmc 
sul taiipclii. Alicela una 
V(dta. c tutt.i la iai>|nc>oi- 
taii/a ua/ieiialc clic dc\»‘ 
csscic rmiiecata. m un •'C- 
lu tcnuie II ’ia iiiauti'e. 
pcrcie. M di'cKU'ia clii de¬ 
vo dinjicii' per i piessiim 
cimpic anni la \ ila del 
paese • 

Dielie di nei sta l'i-spc- 
iioi/.i (Il ded.ci anni di o- 
ta deniecratic.i In ipicsti 
anni sene stati messi all.i 
prova neniini e paititi Si 
è viste che cosa e-.si li.nnie 
siumte lai e e che cesa non 
lianne sapute fate (Questa 
espeiien/a deve snidale il 
eerpe eU'lteiale nella scid- 
tn dei pief^iainnii, din'.h 
iiemini. (lei p-iitili 

In \ ei Ita. piu che i pi e • 
jjrannni. si tialta di cen- 
ruMitaie I fatti. I.i liiii> 

( (Il I ispenden/a con le pie- 
iin*sse Sene (ledici anni 
eiainni. che l.i 1)(‘ esci ci¬ 
ta. menepelt//.! il peleie 
.Sene (ledici anni che essa 
smentisce anche le piepiie 
premesse», i he ess;i ne at¬ 
tua. ne I ilei ma la ('esli- 
tii/iem» iN'en la .ipplic.i 
.Seno dodici anni, peicie, 
di rinvio e di iiisahlna- 
mento di euni pievvedi- 
menlo di rinnevamento; di 
permanente a/ieiie pei 
.s\-nolare le eompiiste del¬ 
la uuerra di liheia/ione. e 
le stesse coma'ssioni fatte 
sette la piessione delle 
masso. .Seno (lodici anni in 
cui ra/iene politica e di 
Hoveine della IX’ ha al- 
lentanate i cittadini datti' 
orttani dello State, e ha 
Il asfei mate (juesti m stiu- 
inenti estraiu'i al senti¬ 
menti!. all.i \'elenta del pe- 
pelo. K' stata ietta ipiella 
fusione tia pojmh» e Sta¬ 
te, nata dalla th'eiia di 
lihera/ione na/iena!e e 
dalla pai tecipa/iene. nei 
primi anni, di tutte le coi- 
fonti (» le fei/(» sociali alla 
vita 0 alla diie/ioiie del 
paese, 

U IB a{>i ile e state il ri¬ 
sultate di (|uesta iettui<‘i; 
il punte di pait('n/a di una 
invelu/ieiie iea/.ienai la. di 
abbandono della Cestitu- 
xieiie, di clericali//a/iene 
ilcttli oittani dello State. (» 
delle iiìntifiiiin islan/e del¬ 
la vita ecenoinica. sociale 
c eullurale. K’ stata pia- 
ticata la pileria fredda e la 
fliscrimiiia/.iono conile tut¬ 
ta tuia |)arte del pepelo: 
contro la jiaiti* mappiore 
o piu avanzata della clas¬ 
se ojieraia e dei la volatori, 
contro le loro orpani/za- 
zieni sindacali e politiche. 

Dofx» eimpn* anni di ipie- 
sta politica, in vista delle 
precedenti ele/ioni. la !>(' 
escogito la leppe-ti iilfa, 
per caipiit» al eerpe elet¬ 
torale altii cinipie ami: 
di potere mcontiastato I 
dirigenti de e i loie com¬ 
plici — .sociahleineci .it ic;. 
roiMibbhcani e hhcial; — 
ciano consci di a\ct jici- 
(luto tenene e pie-tip.o 
l’or non perdeie ;! piUeic 
o il inon(»polio ijelil.co, ri¬ 
corsero alla truffa eletto¬ 
rale. c .scndsoro arh:trai;a- 
mcntc il Senato prima del- 
Ifl sua scadenza cestitnzio- 
nale 

zXpironn di jirepoten/a. 
ma fecero malo i cent:. II 
corpo elettorale ncp(» loro 
la .sperata mappioran/a as- 
.soluta. I.a leppe-truffa non 
.scatto I.a l)f' perdette la 
posizione di assoluto pie- 
flftminio eom|iiisfafa ij 18 
aprile, e anche i suoi allea¬ 
ti o compire: i idero ridot¬ 
te le loro forze 

.A (|ueste elezioni .-epiii- 
rono ciiupie * anni diffici¬ 
li » por la nt^'. come dice 

10 stes.'o Fanfani Diflicili, 
perche i gruppi dinpj.nti 
de. non riuscirono ad mi- 
porrc incontr.a.'tat.aniente d 
loro volere, non poterono 
p:Ù fare e (f.sfare a loro 
piacere, furono o.-’.acolati 
dall'azione delle mas-e nel 
paese, e da!l*f)ppos:z:one 
nel Parlamento lis-, furr»- 
no costretti a iinnn» .are ai 
loro propositi p.n rea/."na¬ 
ri. e qualche volt.i a ( e.ie- 
rc alle p:u urcent ; r.’. ' nd .- 
ca/ioni delle mas^t- 

Furono a.nm n":! f.tcì!: 
anche per nm. per il m>.\ 
mento opc.’'.a:o. per l'opp"- 
S'.z'.one di sinistra, unc'.ì. 
della p.issata 
■Abbiamo chìvuto eont- 
re in cisndizK'ni dure e d f- 
ficili .Abbiamo dovuto (i - 
feniicre .ciorno pc: p or:'." 
opn: coiKpiista C: .s..!nio 
dovuti battere con acc.ani- 
mento. per opn: nuovo p.i-- 
so avanti. 

Dopo d 7 piupno la DC 
e 1 SUOI complici hanno 
cercato di continuare come 
prima Venne ricostituito 

11 quadripartito, e messo 
SceTba alla sua testa. Ma 
Sceiba fu costretto ad an¬ 
darsene. I-a elezione di 
Gronchi alla Presidenza 
ebbe un chiaro sipnificato 
di condanna di tutta la po¬ 
litica acelbiana. Cosi il 


(pi.idt tpiii tito si sfaldo, 
pi una. poi Iovino del tut¬ 
to 

,\ ipie.ste ele/iom la 1)*' 
SI picscMt.i <on iimln/ioiii 
ben pieiise; libei.usi del¬ 
le « dillieolla > depli ultimi 
cimpie ,imii che l'Ii.miio 
cosi 1 (>tl.i il ('('deie. ipi,delle 
volt.l. .die piesMoMi (Ielle 

siiiistie. 1 leoiupust.ii (> !,( 

m.ii'.pioi ,m/ii iissolnt.i, hi 
iiiimnioi an/.i ih'l IB apu¬ 
le. elle il 7 p.iupuo mando 
in Inmo. disiioi i e di nm»- 
\ o. iiicont 1 .i.-il.il.imenle, il- 
tutti» le leve di (limando 
pel ll.i-foi m.iie III ici'ime 
elei leale l,i Itepilhhlic.i 
sol 1,1 (l.dl.i llesisteii/.i 

l’ei il 1 .uu'.iunp.imi'iito d, 

ipieslo (linei 11 VII. I.l l )< ' 

pimhi su tulli 1 seUoii, la¬ 
scili I,he I 1 1 ploci I a tutte le 
-Ile col I ent I. pili ih hi I V (• - 
1 1 1 \ a 11 esponeni i. le \'.i - 

I le COI I cui 1 . se .s.i I a neces 
S.i ! 'o, S.I I .in no pel I ich M - 
III. ili aìl'oliticiIlenza, i oii 
r.i I ut ( 1 I lei le pe I .111 11 11 ' eie - 
I i( .di e r.inpepno .s[»iepul 
(hc.ito (lei mezzi olici li dal 
potei e ‘I .Ulto p II t.icde 
pel I.l 1 )( ' sa I a ipiesto i i - 
chi.imo .(Ila disciplina m- 
tein.i. (pi,mio pili es.s.l s, 

r. ciil.ia liliei.i (I.l ildlli'olla 
e jires-ioiii esleine Fico 
pei elle nep..il c .mi oi a mia 
Volta all.i I )< ■ I.l mappio- 
laii/.i .(ssoliiia, nep.iile 
op.ni po-s hdit.i (Il 1 leali i e 
(Il alle.m/e di ('omodo. e 
l’iiildi/ione di llhei fa e di 
demiK'i azia. non solo pei 
tutti I pi lippi poh Ilei e.si - 
stenti nel paese, ma pei 
ph stessi piiippi (he coli- 
vnoiio iiell.i Ih'. 

rcrchi^ la 10. 0\ 
hit l'o/lllo Mcio- 
tflicrc in itnli- 
cipn il Sciatta 

Il pinco pendolalo inan- 
pniato (la /oh e stalo 
in fnn/ioiie deir.imin/ioso 
ohietlivo di 1 icompi.stai e 
la inap.pioi imz.i assoIiit;i 
< 'oh (piaIelle soi i ;so c 
(pi.delie .illettameiito ai 
pinpin soc.alisti. si c (ci¬ 
calo d: ( oinpensai (■ snsi.m- 
z:ali conce .siimi fatte ,i. 

pioppi (1; (lesi I.l. e (Il -miis- 

s. 'iK» l’opposizioiK» depi; lini 
e (lepli .iltii Si e leni,do. 
COSI, dt intioduiie elemen¬ 
ti di confiisioiu' a smisti a. 
md movmu'nto oper.iio. 
nel momento stesso in cni. 
di fatto. SI inelnilevano 
nionai clnei e f.isce-ti nell.i 
mappioi an/.i po\ci n;tt iva 

l’er non eompiometteie 
(piesto piovo amhipno. si e 
palili.z/at.i opn; .ittivita 
p.ii hnnentiiie Tnlto e sta¬ 
to m.sahlnato, inni.ito .Su 
un solo inulto la Ut' e stil¬ 
la :dti\;i e siderfe in ((Me¬ 
sta line di lepislatni .r. ai- 
r.\‘aio. ni un modo o nel- 
raltro. idlo svioph.inento 
antici|>:do del Senato e ad 
elezioni iibhinati» delle dui» 
I .’aincre. 

Non vi c nessuna lap’.o- 
ne ne piuiidicii. ne (loliti- 
ea, ne costituzionale che 
(lossa p.iistdicaM» i(iiesto 
sciopliiiieiito .Aneoia una 
volta la Ut' non ha voluto 
.ijijihe.iic 1.1 iioim;i cost,- 
tnzioir.de che \‘no'.(- ehi- h- 
'•lezioni (ler Sen.it" .iv- 
\enp.i:io .1 d.■»■(•:-'il siioleii- 
za ( 1 . (pielle (le: hi t'.inici.i 

l’eiclie : (I I .p.ell'l (1 e 
non hanno voluto nuove 
elez.o.’i. ita un .inno'' l’e;- 
cIk» hiimio tenmto d; do- 
viT rendere conto, di nuo¬ 
vo. tra un anno, del Imo 
ofn.Tato e ni condiz.oii. 
jieppior: l’erehe hanno 

ferniito d. dn\er presenta¬ 
re. fia un anno, mi h.liiii- 
( ’.o .ineo:;i pm fall.nn-nt.i- 
re ( 1 ; (pieMo che j)o--ono 
p;e-ent.i:e («pp Ferì .'a- 
il.inno temuto '-iie pi. e\eii- 
t; in ni.itiir.iz.one. sul p.a- 
iio .iitei n.iz o’iiih- — in- 

eoiit»^. .('. \c-*.(e. distia- 

'.oiie. iicioid. .itom.'l — 
fai esserli .uijiiirite chiara, 
.(iieiic a. ( eeii . til’t.i i'.i-- 
-n:il:*;i de!!,i Imo pol.'.c.t 
e.-tel,i I'(-:(iie ii.iiino te¬ 
muto ('ic !e r .p'-ri us-:on 
(Iella tr.-: eemimn.t.i anie- 
r.c.ili.i. le con-epilen/e del¬ 
la a le- mi'* d(-!!’Ital:.i .d 
.Mfif. f.'.i un .inno, ren- 
dc.'s(*ro .incor p ii piave 
hi s tii.'i/.o.ne f.s.;iorn:ea 
ita!..(0.1 

In do l.ci .ir:n. d. dom.- 
n;<i denoK r:s: ano le n'.stre 
strutture economa tic .han¬ 
no cfinservato tutte le con- 
tr.add'.z.on;. !e dct'.r.enz'-. 


' z/.rno da .int ( a d.ita 
e s.,v:a;);)o'*o, ;> ii dii*' 


'ff. (C.intc. 


p;epott:e 


le. monr.p."! U fri jì’f .d- 
ie due V e . ;.e -. pre-cr.- 
t.!.-." per :] r.-i-tr" ar'te.n - 
:» ; (i!ir'.’..ì ìe’.'.a (..ntnim- 

zii.re deii.i '•'.a-.n»-:a/.'.ne 
.i. tilt'.! I.l poi ; 1.1 .ìt’.,in- 
t c.i e :r..in. po.'.^t.c ,i e 
t!U'-’.’..a del ( .irr.'ti .amento 
r.id.c.iie d. ((ue-t.-. (K.ht - 
t.i. . dir.gent; u c -lel- 
“■>n.'> I.l pr..ma .Sentono, 
pero, c'ne e-s-a ii'.ei ntrer.i 
nel proSs.-mo avveri.re an¬ 
cora .mapemr. n.-tacol: e 
re.'istenze del popolo Ma 
essi r.on vogliono cedere 
alla pressione delie mas¬ 
se. non vogliono esse.'e co- 
«trett. a fare i cont. con le 
forze popolar: e de.mi'Kra- 
liche (iel paese, che man¬ 
derebbero a'.l'ar.a i lf>ro 
p.an. Pe.’‘c.o vugl.(^>r.t> »s- 


sicuiutsi (In d'oiii alili 
cinitne anni di potei e, t.in - 
lo it.i potei siuppiìc .ut 
opni necessita di .u emdi 
e d; eollahoi .i/ione con le 
Im Ze ))o|)ola! i 

.Sl.i ,1 no: m.lild.iie .i 
p.imhe .di'.Il :.i ((Mesti i .il 
v'olI 11 idiiddin 1. ( oine h 

.ilihi.mio m.iiul.i 1 1 .dr.iI I.l 
! 7 pinpiio 

.St.i ,11 emnii.ic.iii -o( i.d . 
sti. ni.ind.n e .dl'.ii ni . i .d ■ 
coll elle sili loto colilo 
hanno t.dto e l.inno i»,! 
-I essi lini Atei) t ; de ( 'o . I o • 
1!» non lianno a\uto \ ei po 
pna (Il (heliia i ;i i e ( he le 
elezioni ahhinate .d Sen.i 

10 e .dia ('.miei ,1 ei ,mo iie 

( ess.ii K». ani he [lei 1 .i\'o - 
I ; I 1» la eoi i ente eosiddet 1 .i 
.mlonomisi.i del P.SI, pei 
incoi .ippia I I.l .1 I oinpei e 
( Oli rnmta di i hisse, cou 
l'azioiM* eonem'de delle si¬ 
li isl i e Secondi > d Imo Mi 
e.'.onanieido. reiezione ilei 
.Sen.ito. se f.dt.i li.i un .in¬ 
no. .1 S' I el ilie. 111 \ (•( e. | .i 1 . i 
Ilio ! (-OS id( lei 1 1 ldo( mmi - 
insti del l’SI. d.it.i l,i uti¬ 
lità. 11 e 11 e elezioni » e11.1 1 1 > 
Mah. d . .1 M I \ ,11 e , .id .ii - 

(Olili elei t oi .1 h Imi i i I ih- 

р. utili (lell.i ( l.isse o(ieMi'.i 
Mm.de e -tal.i aiii|m 1 .i'.i 

I.l I 'le.t illizimie di mi.i del - 
le sue );.( 1 ,inz le di .lenio- 
e 1.1 z I.l. Solo (lei d \ .in 1.1 p • 
pio che I.l 1 )( ' s|ie1.1 v,i d 
Illune, e (lei f,umile nini 
(•((Mente (mitto.slo clic nn.i 
.'illi.i ih nn ini itilo 

• h .i\ I (>(| III peni I r.i'llo i 
(ilotdemi elle st,inn(> d' 

1 1 onte a nm i n ((oesto nio 
melilo l‘ond.niK'id.de e il 

(Il ohlem.i (lell.i (MI e, de! 
(hsaimo atomico, della < 1 : 
sleiisioiie e (Icll.i collidili- 
1 azione lutei na/ion.de 

Non es.ste iies-.nna pili • 
Si dica ZI Oli e 11.1 z I oliai e alla 
coidinnaziom* della iinlili- 
ca miei inizimi,de linoi.i 
.sepmla t^nest.i (lohl.c.i c. 
h.i |)oi't,iti alla piena di- 
||(•n(leMZ,l (lofiliea. nnhla- 
I e. ecoiiiiiiiica d.dl'.Xiiiei : - 

с. i, ( on tota te (•-..((Itili ,1 
melilo dei iiost t . is|. t iP ; e 
e m pam naznm.il: ( M a c. 
tiovi.mio con h- mani (> : 
(> ed I lep.it I. .d I.l mei ce d 
eoiiiamh si I.l ni CI , .dl.i 
Miei ce anche di Im t in t : in 
(•ideili,', ih inihii! iii.ilr in 
te*... (Il etimi, che (los'.o 
Ilo ;nelt(‘ie (fa nn e.taii'e 
all'altro, il nostio (i.iese al 
(•entro dello steninino afo- 
nneo 

< f.a hoinh.i II i 'e d.iv- 
\ciok, ncmdav.i in ((iie- 
sli (poini mi pioin.dist.i ,o 
poveinaiiti e ;dro(mnone 
(luhhbca. che (laie. inveì e. 
non si lemlano i olito (l(•lhl 
piavita e del l'mutunenza 
del (icricolo I.a inimii i i.i 
atminc.l esiste d.ivveio. e 
il nost/’o (jae.se e (Jeslina- 
to dai comandi ametua- 
m cd atlantici, cmi d con¬ 
senso dei nostri povei nau¬ 
ti. ad esseie (in posto 
avanzato, una (usta di lan¬ 
cio e (>(»rcio nn lieisaplm. 
in nn eventuale («mflitto 
atmnieo 

# 1 * inicrcsffc ilei 
t^acMC ccM/tin- 
f/ct’c t/li actna~ 
utenti a tatti it‘i 

Il nodi" (>.ie'e non ha 
nessun.I iieiessit.i. iie-sim 
intei es.s'^. ini a'-.'.olv el »• .( 

(OSI iiioit.de fim/ione. a 
(wenotaiM ja r mi r-nnin 
s.icl ifieio’ Chi ( I rmnac- 
ci.i ’ .M.( am he a voler 'l.i- 
le un ((Hall he (leso alia 
veiifiiii favol.i d'•ll.l rrii- 
n.icci.i sovietn ,1. semjiie 
.smenlit;i d.ii fatti, p'-iilie 
( oiidizionat e tiitt.'i f.i M<>- 
sti.i e'istenz.i a ((iie-t.i 
ij)ote.'-i. e non l.ivm.tre in¬ 
veì e ()'•: li.plmM^ "(d e*-sa 
ovili li.i'C ed oL’iii i.ipioii»- 
(Il es'''ie’ l*'-l(fa-. .itlZi- 
( il'* l.ivo.'.ii'- al ( m;'< ifid.i- 
ni'*nto d''l tiloi'o .ijcr*'.- 
suo .mier i( .'irlo i, .rll.'i!’- 
pi.iv.munp. dell.i vne:!.( 
fredd.i. non o; icrit.ir*- (i.nf- 
tosji, Je em rvie (f'-lla n.i- 
zioiie, r.iTtivi'.i de: no.-ti! 
covern.mti, .i ridurre «.'h 
.11 rn.imcnt 1. .< :•■'[^lI.v'•r'- 

vh iiirnameiPi .Pomi'i. .( 
(-re hi ciuTf.'i fredda 
m un si.slein.i di r.ijz[>orli 
(),<( dici e di f' ("ridi si.irn- 
f<i int'-rn.iziori.di’’ 

Non VI S.(!lo (.'(•'■(.‘•’.tiV e 

(ler una -irmh- .(Z/one — 
come v.nuio pr'-(f.(-ii.d'' I 
()ro(i.(p.indi'i 1 .1 ‘hiii”.( I \1 
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Il ciiillll.i Klio I Ilici l.l■IIKll iiirlilii- pi Il siili i,ip))iiili 


fa .i 1.1 (le .itmiiiz/.d.i. nel 
(lime deiri'ini op.l. (•er al - 

Ioni an.i I e d I lei leolo .i (o - 

1111(0 I, limone .'•ioV lei ic.i. 
temi IO I.l. ha |ii o|iosto .le - 

• oidi I ii-t I.l '.( >',|ieusli ille 
decfi e‘.|ie| luieiili .itoimil 

M.i I (i.ie* I allaniici nmi 

h. itnio m.mi le*.I.l lo ries-.ii- 
M.i inleliziiiiie di al I IV .Il e 
.id II il .11 ( oi I fu. ,d Im .1 I.l 
I 111 o II e 1 o V 1 e 11 ( ■. 1 1 1 .1 dell 

• o, limi.ilei .dnienle. di '.o - 
•.[lelldei e. (ie| (lai te Ml.l. 
1*Il e* (le11men 1 1 ,itomo i 

< 1 ’l mio (1,1 .' o V el '-o il (Il 
S,| I IMO III lev I .de e \ e | ' o 

I Olili i/ioni 'he PII I .mt n ( .1 - 
no I.l (1.0 e moni II ,1 le >. lui 
Coni meli t ,1 to fi MISI oi\ 

i. a saxitenfiiatte 

tlcffli es/teri^ 

ntettti it 

paiftitala ..1* 

» ’l idl.i |iio|>.ic.ind.( '. 
h.iiiiio I i.s(io'.to I (110(1.ip,in¬ 
di .Il anici K .un Unelh de- 
ino( ii'.ti.mi h.inno f.itto lo¬ 
ro CIO l 'er ( ostoi o. « (Il o • 
(I.li'. lini. I > e stato il lamio 
(lei'.h s(iutnili, » (Il o|i.u'.iii- 
< 1.1 » 1 <- |>io(io.ste (Il (lis.il - 
Ilio; < (Ilo(>,ip<'inda > l.i so- 
'.(leiisiom- depli <-s(ieii- 
iiienti aimnii ) Mene fia ii- 
,s((i>s|(> i) ('(irii(iapno Krii- 
S( lov a ((iiesti .s(ilov Veduti 
(iro(iai’.iMd| si I ; < l'erefle i 

(•.((Il <li l'ovei rio o( ( i(lent;i- 
h noli iriiit.iiio la nostra 
[Il o(i.ip.in(l.i. e non oidina 
no .III'iressi 1,1 (.-,.> .iziom- 
'l'-c11 es|o-i Irio-n 1 1 nn - 
( I e. 11 1 .' ' 

M .1 ( ti 1 (Ilio ( ( .11 ’ ; o| 1.1 

le, ‘I -1.11.. < !l o- I I I >: o ■ 

(i.ic,indisi I .inn i o ..in < i • 
ri nioiic .'x.v o tn ,1 l'i (K II 
d.i V'•! .iiii'-n I <• 1 'lO'i (■■(.• - 
i Uiierit I ;in( l'-.il I ■ 

I lini .1 n i i. irli .mo-.-'i' .1 - 

ni sI - olio • .1 nt. 1 11 Iil [)•>'-< 
<l<': e * ' r mie ni 1 ( a[> o 1 ( 1 . 

llh-V.lM- Ol'lll es()|.,',lon»' 
Ilio l'-.l !.ole.sso, ini[lIOV- 
V i '..iMO'nt<-. ( IH li I.l I .ino <h 

imii Ini.(.-SI l|•^lll■ dofiiara- 
z.oni so*, l'-tn he e ( hieiiomi 
il < 1 II 1 1• .ilo ( 1 ( 11 ' - ((lo -lon• 

Ilio l'-.l r I I *1 on to. d < ("in - 

(i.ii,'!.'. F.;iis(o.v !(.i ris((<.- 

-•o .0 ( »•?ti.iliio d (<iii- 

' :. ili" in''-r!i.(/otii.il'- 

, 11 o I. I ( io- I • • - '. 1 d ' • IJ * ■ 

l.ivo'l.i d'-vli .iM.in’oi ("•.' 

(Il 11 .'<■ r'• inronlri <-d - 

(old .di" s( 1,(», I ili .di' .11 - 
t.in.n* il ()'-ioof<. .('(.irii'o 
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< . i)l;ib<«r.TZloiie ( "i". i (i.i(-'i 
del mondo '<•( ir-.l‘.1 i~cdo 
-oTf,, J.» pre--.d::'- 

n»a--e. — f- ofiT-irTo ci.il.» — 

I difitrenti ,irr;e.'ir.:i'.> 
aciet'i.i’o 'li di'! n'er.- U 
nn «iu'ontr.. ai ir'.ie». 
pur .'iv anz.iroio .e) m-r.i ;>i* ' 
'•o-rnnto "vni - nti d. n.I- 
t.colta e lì] t,(Villi 

Si-no .'inni, che IT no.ne 
.Snvu-tic.» e tutti ; pa'-si 
Socialisti predicano e pro- 
ponpono incontri ed acci^.r- 
di per mettere fine alla 
con-a al n?rmo. agli 
e.spenmenti atomic:. alla 
preparazione della guer¬ 
ra I-a proposta dello 
incontro .al vertice e parti¬ 
ta dallTnionc .Sovietica 

II P .anis Rapacki ha pro¬ 
posto la creaziizne di una 


•- .('.. m:' i.l <h* ••-Il -o.ne 

.I.• ' ii.iz'ii.d*-' ft'--*.! .s<.f(. 

I.l 1 . .10 ' .1 \ • .loi. t.(. .il, - 

n.»-ii*.iT,i 'i ill.i |>r(---urizi''n‘-. 
( ■ II, t : ni i,iiio-n*<- srro-nt!!.i 
d.Ti f-iTTi, (f, lui.i lo.*^'. sn[,«-- 
I.r ;t.i .i’'.uij( .( 

! ,((•( onio SII *11*’: <iu* - 

»*r probl'-rri; ’U U-i (eo «• e 
ii'-ll I ,sou:'-z/,i (ol!»-**i'.a 

(/Zitr'-r.r''- a*.'-r'* 1'- ('in f.i- 
V'ir‘*voli ri(/'-rrii":'.m sul¬ 
lo .hi[ip.' 'ielhi sjru.i/.o- 
ic- '-( o.’.orr:;' ,1 1 !( ' 'i t * ; : 

'• sid ».u}i'-r.(ii.'-rd" 
• i*-li<- 'i. ••.( ' l’.i c r»-.it'- 'l.-illa 


. no r.in-i;..-. r..t n.f'o.u.i- 
'o (': '- . 1 . S'.i'; I n:*i. ;»«•- 
r.‘-:,.lo :.n* .dl.i (a-h'ic.i 
s*..--r;.i. (r .*■'il!.* :•» r.pi'-!.- 
■ Je.-^'- ir, (z.-'r.o : '.-af.'.ri (<.;j 
ri II.":,» 

V ' r *• .ira;*' I i.*'* * * '..1 i. 

(i.::.( ( i'.i <-( ra.' : 

VI.'• J-.'i lirC' 

r.'.i! .i/;o:(. ,! < orrifiii-no 

r'.;ii-(o,-. !... f i”o .(I.ior.i 

i:i or. I ;. ( ' r.’>- ir.t» rv i-’ i 
.li Terrij..) (,er (.limito ri- 
vu.ird.i d r'.o-tro j.om- ."s i 
tutte (ji!'--te ((lu-'ticm.l ! 
no^tr: pc.-. err.anti r.on 'n.-.n- 
no nulla da dire Non 
r.ann.' un consiglio, un 
'Ut.ver.rr.'.-nto da dare a: 
diricenti .ameriraii:. con 
CUI pretend'ino eli .«edere a 
parità di (iiritti e di di¬ 
gnità nei con.«iCÌi atiantici 
Si vecie che questa par.ta 
di chritti e di dignità non 


c iste. )I I n>|..t I I piIV ei - 
II.Ulti non IO* s.iiinii le.iie 
I ,.i :.le'.:..i liiio|ii,i. hi ■ tc. 

5.1 (itile.il.I ...I I l'.i I> 111 1 .Ilio 

nei (In ipen 1 1 .1110*1 o .un. 

lo-l modo con ( in <■ .- 1 .d - 
lioidano I piofil'-iin eeoiio 
linci .Sentono ■ o|o l'e- 1 - 
penz.i ih difendere )>- to 
IO || 0 -.|/I 0 |M (fi (il'doimMO. 
(lotitoo ed eioiioiMoo, 1 lo¬ 
ro (Il IVlfei*! ' o* l.ill \ ((Ile • 
.'lo Ime .serve |.i divellilo' 
ih'l mondo ni |>lo(ihi nn- 
Iit.1 11 cont I .i|)|io II Si I eI - 
(.1 I.l ;.olllZloiO' dell'- dil¬ 
lo ulta ei onotiio lie. nmi in 
nn I OV e-.i i.iiio rito defl.i 
( i< > 111 II .1 (Il t I.l I MIO e (Il I II - 

•■( I immazione liiioi .1 *.( - 

i'int.i. ma m una sii.i 
.•■(>(•»a/ioii'- .St iii-ilr (fi t'o 
ter l.ii f tonte ;dle m.inite - 

• l.izimn hi (iiM ei'inonn- 
I <1. (otitiim.indo ed aiiie- 
'< elido I* oidiii.izioni di 
pto-iia. uitensifn andò d 
II.nino «!• I |iae*.i atlanti'1 
M.i ((Meli'. < Ih* (* vah.o (jet 
SII (lei .Ite (uovv ISO! lario n - 
te le I <•( < ioni e le Ile - 
so.ni del * 1 » •'111 e di i ’.h;'. 
'.h.'i non e delt.i che v.ib'.i 
■em|M'* '.Oli M eoinbatt'- 
|,i lehliM* ‘ (ilo ( on dei feh- 
hrifnphi. ma si attaei a al- 
|.( r.oln»*. la c-aiis.» ,sfes-.i 
d'-l (KOI e.s.'.o infianiiiiatoiIO 

1.. 1 piieri.'i di Cole.!, I<* 
mdina/H'iii bellielie (lassa¬ 
te .dhii.» jH*i raim.'imenlo 
'h’i |).H-s| atlantiei. hanno 
(»et no--.sii Solo di .sii|>*-i.( r 1 *. 
I »r OV V is( ir laiiiente. i (ne||«- 
m.imfe-.l.izioiii di flessiolo- 

• •(■'•nomo .1 .Ma ((in-i « 11- 

'(.'■iII , .dl.i IniiiM, • • Oli • 

■1)1 <i.(iion:e f,i|Iiti r.inli. 

. Ili [II.Ilio (>o|llO<' •(ll.ill''. 

• 'il (II.no. (•( onoino <> 

h. f .ii ’ I 'Oli I.l r,ii»M .1 ' ' 

' ••(‘-.i. ['tiiii.i. •• '-on <(ii'l- 

1.1 d' I \ lei -'s'atii. (»oi. !•■ 
'itijn-ii.ilritni non fi.i (''if<. 
'• u.ol.c’ii.il't n«* III f'.iza lo¬ 
ri (ji» : tipi", e tant»» meno 

!ia all'-v lato le sin* « on- 
•rii'ldizo'in mt«Tiie 11 .1 
("'rdn’', n••lFnn ( :iin|»> '• 

ro*ir.dt.*<> 11.1 s'dlev.it'i !.. 

; mi ipu.izo.ne d'-i (l'ipoli lo- 
lom.ili. ''lo* anelo* snlF' - 
'•riif')'- 'I•• 1 J.^ V ittorio.,1 In’ 
'.( <i‘-l pV'l>oll ('it'-.lllt ' 

' .''•in.i.'mti. harno* 'l.i'o 
roo.v', •. icore e sl.doo" .d- 

1.1 [(r"(<i:.i l'itt.i d) lih'-M. 

ZI' IO- II.) f.iti'» '.((iir*- .!• 

;.‘.(.oI. '!« eh •-t.-'Si (»... -1 

' .t|ii'.il’'-‘o I do*. jui'i («o;- 
’.ir«- nii.i [«"Ilio a 'li .i:i.*..i- 

••nl<. '• di dif*--.:i id ..l- 

'r.in/.i •!'1 (*iivd'-ii ;rii[e-- 
f ; (I i-^* .< 1 

i.a i§aerra freti- 
ila fti risa!re in 
tata iterilita ili 
ftrestiffia /ter il 
eaititalisana 

1.. 1 iii’iihln;,.t .ipvre.-s;--- 
rti. j!‘*-franc e-e .di f.e.'- 

'o. (/'-r d C.inab- d. Sio z. 1 - 
< ‘•:iti:ii.‘' rn.mov r«- <* I'To*. <•- 

• .I/.":.: ,rnperial;.-ti'r.e (,♦ r 

; ;..-/z,(ì•• '• '■'•ff'f»'.ir<- :I rr.o- 
•v I -i; lili—r.iZ'.oTi'- 

i. pi. ;i'’.iccri: .1' 

Vo-.'-r:,o r'-pntó.l,' .li.'. .1.- 

-l-.Tie- .ilio. l I fer..('- l*-- 

(/,'.-so ;.'* fr.tn'»''- (!'-ii,i 

Ì"f ( !.n»-:..trire C'-l 
..'.'.'..T* '• 'le. (e.feJ. '!• ! 
N"i'i .'vir.' ... '••no ..r* Ih d, 
nr.i -o. * c,'i*c'r..i <h f-i't.. 
<;.« <« nt--rie'»r.o t if; m.'. 

- •*—, ir.-c-n.nr.c rito 

I.( v.i.»'rr.! f:(*d'I.j. 1.. <*.- 
se nm.ir.azione ver.-x. ; (>..*- 
'1 '••(..d.,'ti «i r isz'!*,'•Il*-. 

n»>r. in nn js<.lamientc. e n. 
un danno per il mondo so¬ 
cialista. m.a :n un isola¬ 
mento e in un danno f.er 
ph .«tessi paesi capitali.stic: 
che praticane^ cjiic.sta poli¬ 
tica 

I povemant; di iiue-t. 
paesi hanno veduto nc.n 
.'...hi i>olarc politrc.'iir.ente 
td econo.micam.cntc 1 pae- 


• 1 •..01 l.ih -t 1. 1 .11 II op.pel I(* 

(Ielle Idi I > III.un .V I e e pio. 

V 01 .iztom. iii.i Ii.iluo> .III 

I lo* leni.1 to di ape 1 ed11 11 
il.iH iuIel Ilo '.e| ( ;e.o del 
I l lij* he I I.l. II.limo I I ei III lo 

'Il (loler ,.(i(>i 111 1 1 1,11'• di .d 

• uni (Moli ( olii (Ulti I ( l.ii 
illlieentl < iilninir.l I. <■ delle 
divi 'Ioni ( I e.lle nel (»>()0 
lo, (lel ' 1 .iteii.l 1 e .il l’.it t .0 - 

• o delle e 111nzlonI '.01 1,111 

» le I I III 1 .11111 di-ile Villini’ 

I 1.1 • .1 ' (IO.le .t.11 e. eli .le.i'li 

II 1 .1 1 1 1 |»'IO’ I I 11 e I I.UII l> . 

- 11 11,ino 11 le lo I l’.0•'e 

.\ IO he Ilio- Il 1 eli 1 .1 1 1 ; 

•Olio lo I e t ,1 Ilici 1 1 e I 1 1111 . 

I,.i V 1,1 d.’ll.i ho Z.i . .1.11.1 

ie()H- sono- V o•)••n1.1 d.i 
11 ut 11 I tn|ii e niello (lo 11 : 
•.I IO I lo ’ ( (1 .(• ! .1 meli I o III- 

• (• r n,Iz .• •1.11'• 111•I)'• (oI ze II 
IO lo • I I (IO st .1 (loll t ( .1 ()l- 

' .1 'Il t ut • I I (Ile I. Ili I (le .,1 

Il lllo( lo eioo nonieil I •• (Il 11 
e I a •. e SI I ; ()< i()o| 1 I lei (i.ic : 
( lo- I.l (IMI l ( Ilio, (ieri he IO’ 
.IPI'1,1 V .1 tutte le ( olit I ,0 Id . - 
zlonI int'-i ne. tutte je 1 1.11 - 
(f Z :oln di e e * ••Il Z.i e ili j ,1 - 

V «ir o (Ielle tIM ,* e 

i.a crisi atneri- 
eana eitnfertna 
in gtiena l’ana¬ 
lisi eemanniea 
tnarjrista 

t.f(o-.!.1 (lol.t .'■.( tion ii.( 
.-.'«•Ito IO’Ilio» de. (uohh-- 
iii; (*( ••noin.i I 

1 J.i! 1 1 • • .no • h 1.1 J 1 l 
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' ; i:... nm .’:■// ■ ! - 

» * '* *. r?. t ' I. " •. r • fi i. • j f« 

i .» it • 

< j, M : ' * or* 'wrr'..* - 

'*«r ;> w'. ! ^r.. ; ■ 

T» " i f r.-. 

ì. . / t. 

r * tr'• aT*’ *i .* '!, 1*' 7 É 

^ ’.n * ir;:* r.v- .<i 

h.ir.r.n .a* ;.- r v'r.-- r.a 

i'- . ì‘-r :..i;;t.-« ... 

*'rr;»-> .'.--h,. co» rra ! f'..- 
'•■(•• :»-! r..a rrr. T," ' o 
t. ■ ‘ ' 1 r. a a g. t o .1 i .1 r c • > c r c - 
h t'» ccjr.'"'—a* Cor.'iirr.o 
reg’.. u^t.-m. ‘c-rrip. M.a .’ 
r.'e.i.t .. .-c ha .ahìreCo 

prò-.•s.-i.'.arr.'^.'ite f- i a.-t f;- 
v^r. Y.h 

P'-ro .potc-c.To • .-f» i ! t fu- 
tiir;, ciCf gl: arqu.-t: fiitiir, 
iz-s*.-» e !'.\fiC (Ir! rva'- 
.Ti^.m.o, cc.r. fermato « ri- 


(onfeimato dn tutti» 1^ 
e <|iei lenze (iiiss.Iti- 

Ma a I e II n 1 s.iinenlom 

II. inno (Il i.lesii di ila 1 e col¬ 
po ed .1)1)1.11 elize cunti.llu-. 

1 inlii 1 ipli.iiolo e ronfou - 
deioto le I le.e |im sem|ilo 1 

i l.tniio dmol'.t I.ito di Ipilo 
i.iie elle le lepp.l peneiali 
dello svIlll|>)ii< el I>10i|uo o 

I e.ilizz.iMii seoipie III mi 
om|)le'.o intieci'm di leu 

Ilenze div (-i se e i on . 

I I .iddi I Im le M,1 e (ii o)ii o• 
dello sludioso (• del )ioht. 
co sello iioil confuildci e il 
fnudameMl.de eou l'.ici e-. 
Sol lo, non pei dei e d: vi .t.i 
il siis) ,111 z mie sotto t'.im 

III. ISSI I 1 lei * ei'i nlil.l I lo Mi d 

11. (|iialehe me...e fa. aio m ,1 
ei a'c.m 1 l.iv .1110 cou Ir Imo 
seulelize sul '.u)ieMimi'Uto 
del limi si'.iim. -.iil hilh - 
melilo de) '.IH mll .Ilio )’l e 
do ,IV.Ilio l'.iv V culo ih un 
nnii\ Il I .1 (Il 1 ,1 h .MIO. dI un 
i-.i )M t .1 1 l'ino ' )H i)H d .11 e ». 
.1)i|im 1,1 II II e di lieue •' e I • 
tiei tntt! 

I '01 1 11 mesi -.olio 11,1 .1 111 s I 

.•I.l ri 11 01,1 I [.liti. ,11001,1 

mia Volta. Imuim messo .1 
lei I a ph .1)10 .lidi ilell.i mio 

V ,1 i»l ,1 I lo 111 I ,1 .t e I h III 

,11 m '.I no I I I o| I.l t t, ed op ti 
ilhi'.lom» (■ ’.t.il.i '.tMZz.il.i 

V m riiMie uehlu.i .d sole I ,,i 
\nn-t ii'.i. I.l MICI c.i del 
< Iieoe,i)Ul,ih'.um >, il.l .il ■ 

• Uni nie'.i vedi- -.tiec.nei .1 
hn m. fei 111,11 '.I lu.ii'i Inm-. 

• Moil.’iim |il|. di iiiilioui (• 
mihiiiii di disoi'i II)).iti. m 
.itl(»>:;i del ‘.ii'c olio .'’.ouo 
Ille elle pel lami iiu'iuiihi ii 
iminiel.itile su tulio il si - 
<tem.i c.i |)i1,1 h'-l o II e si 11 

V .1 1 I )>.ie .I ih I |Ue 'ti > : 

» teiim 

I *1-1 I I III t I o. Iti 1(10- .1 I .III. 
ut r III ipie . 1 1 me .1. li '.Iste- 
rua del (i.iesi '.oemlisli Ini 
( me’.iilolato e |iei fezimmto 1 
'■nm Mi|>|imli interni I siii- 
poh )i.ie .1 •.ocmle.li lmmo> 

■ oii'.ohd.ilo d Imo I eipnie. 

I ihei .noiosi (Il ei 1 "Il e di 
defii lenze )i.is‘..ile fi liion 
I II I '.01 I.l lisi .1. ' 1111.1 V m se ■ 
piml.i cm iippois,unente d.il 
.N t’oupi e.sMi, ha cont '- 
nniito la sim maicia a 1 en - 
SI min le, .e.sii II 1 aiolo .11 ))io . 
pi 1 tio)io|| mapipme 1 nitii . 

1,1 e nmpi',101 e hene'.' er e, 
otlieudo a tutti I )>o)ii)h 
piosiieltn e di tl.ice «■ di fé- 
I • itol.i I olhihm .iz ione 

< Questa ( on tei niii ‘.ut tol • • 
inni la Pllislez/a delle im • 
'tic aimli'M e delle loistie 
1111(10' tazioMi (lolllielie. I.l 
I calta e atlniililii <lell-' no ■ 
str.i (»io'.()ettiva Miemli'da 
Non e ‘.olo la fmz.i. non e 
siilo il [uestipin tiolitoo 
ilell'iniliei mie nio e del ( .1 - 
(ut.distili) ' lo- soni» .stali 
)>i ofundanieiiti» int.O’i liti, 
fi.mtmnati e ('irri/uorm-ssi 

• l.i(',ii ‘tessi avvenimenti di 
|(lo••tl .inni .Ma e lo ■ te'cso 
(iie.lipio ntm.ile. l.i st'-S'.i 
m(ierim da eeoriomo a. eid • 
tniiile e civile del niondo 
c.i()italMti( II. che sta noi 
l.inilo nei latti •• nella co- 
sci'-Mz.i 'lei [io()()h 

<"e si,()o d hno-io depli 
.v(HIfri>fc. (la (laite deirt - 
inmif .Si'vo-t :( ,1, e ci som» 
iati I r I I.l i d :, 1 ri [o-t ut 1 

f.illum-n'i '• I rmid»-‘l; ao - 
' <•.» I olt'-MiP: d.ipli .Staf 
t II 1 1 d’.Amer I .1 m -1 • ariqe. 

' •• ! 1.1 ' • .10 111 ' : '!• 11'- • • 

• l'-l ( o-lo ^bo- 1 1 due fai* , 

h. in(or • '-pu.i’o '• no-- so ,1 
' I11 : • iiito ii'in solo , (iii.-it 

r .1 l'j’.mi t : d.p I due (i.i'- a lo-I 
I .1111(10 il'-lla 'scienz.i *• dell.i 
’'•' ri i-.i. ma tmrirO' s'-pti.i’i, 
<• no-- •! ,( t.dfr(>nto j rj;- 
•.'"'( r 'ni, •!; »'. ;)ii()po. le 
■II*.[)(»»s,hili’.'i di pro- 
pr»*sso rfe| sisf'-rm'i soc,,iI.- 
'ta '• <1«-I s:<*'-rrm (.•i() t.il . 

• • ; ' o 

i. e eanscffnetize 
sniritalia ilella 
reeesHianee ilel- 
l’ailesiane al 

9ii:r 

i ..1 >■ • 11,1 z • .ri*' .* .d..1.-. I 

re 'U . ' ’ l'.i .irò or.( ■ ..i - 

'I.i':i’i. ' ',!() :.) dal!'- 
• i,";<.rii 'i'-II'- 'hff.' 'il’.i •-•(,- 
ro"'..' .*.'• ih-'. II.'.:. ( .(.*(- 

Is'.r,, <• (|••l!;l '.'-'i .iri'Tl- 

f i:..! -J.., .] MK'' 

• I pi'ir'i-'- ;)■••'(,'•''..•• (<'■.' 
r I■ 1 ‘-Ila r. o s ' r -1 

■ Z ' ' ■•'.* 1 .',1 »• ;.'•' 1'- '' li ■ d 

:r. 1 ni II ' ' 

• I. -i.i.'r..) s*.1 *. I sol I p • - 
-, - i‘-.-e .. , .je.-ll.-iC ;.a'1 •( 

-*.- ' i,*.-'-p.i'-r.z'* »• .'1 i 
norv; (!!',( i'-- <.n'- d'-l! !'a- 

; .) a.' '.:y.f o ., . r r:. r : 
! inr.'. t-re-,'). - 

'■ .rz" rn .m.;. •!.-■ - 
-fi . .'--.iz ci:’.,i'.e 
-c • .r.o. ’ 1 ' *• •. .1 

■••'-- !'f ,! , (..r- 

■ n'i 1 i p'-n i'--.- li 1.1’ \ - 
-•'■: r a - <1 ,1 

• : •/ lì-; '•rf.'': 7 - u *., 

’ ‘'1 •.'-•i':-"'.z ) ii-;!'ì*.- 

’ i djJl',\-r--' '•■') '• .-.-!!'a‘- 
MKf 1.1 u 
s.ci.r.) lì fi'-.i !'•■ ;o''i i-n'ri - 
n • p", !'()'• !••t *or-» i. * - 
vi'e-if, nrm.ilf fN-e p-r.- 

s.irft (J. (,«.•(•*• rove-r',-,'' 

•ut*'- !'• cm.'f guenze de-Iln 

fri'i arrc-.'icana 'felFarl.-.- 

so-ne al MFC .sulle «palle 
dei lavoratori, ree. marcio la 
p ccci!,') prc'pr.eta c.vr.tà!.- 
ra. scacciando milioni d; 
;.iv'.-ator. dalle ca.mpagre 
I.e à.’Tib./.on. de. !;r.- 
:.t*n:. de eh r C'T.qu .«rir-z Ir 
m?cg:or.ir..’.'. a-^v'duta .r. 
P.j.'Ianr.ent'i. le rr.ar.ovre 
degl, esp'sner.t; d; destra 
della DC per aprire !a «tra- 


da nd un hlocco dichiiu.ito 
coll nioniuclilci (> f.e.cisti 
1 is(ioio|iiniI II l|nl■ste |iiii 
s(iettive e a iilles)i (ii.iiil 
l'n (inc-dii I piiqipi dui 
peti 1 1 (lel I.l U( ' sono [lei I.l 
I si al l.iz II me di i .1 m( le |ie i 
mis .ih .ini he sul ito . 1 1 •• 
t e I I I to I IO. sullo (lei l'.i 11 U.i - 
/unir del M l'/ '. .0110 (o-i |,i 
1 olltliill.i/lom- dell.i pill i I .1 
f I edd.i 

l II iim-'Slccm att.icco e 
diletto .Il lll.dmeiile 1 olii 10 
ipmulii e st.itii st 1,1(1(1.ito 
il.dr.izimie delle lim .• e e 
imitili 11 imii 111 (Ilio '.e IV 11 e 

.ni mm (mi 1 1 ic,i 1 1 1 11 miov .1 - 
melilo ecoiimmco e sm i.de 
!»i viioli* •.vuol,Ile le mdn- 
st I o* di StaIII 1 1 1 m'iiI fun - 
zmio* (Il op.I cs .1V .1 e I inno 

V .1 i I ire I (; I ,no 1 1 uioio >|h. h 
le V opl |ouo I ,dII I I e .1 (1111 
(Il le ll(i()emlo I. .1 I Iiilliiil 

' t I UIIO'il I I (H-1 il Io I o I II mi I - 
Ilio su tiill.i I’ecimolli 1 ri il.i- 
I m im .'il f ,1 II IH > ( le I -Ilio I II 

I ol.i I e |im m |ie I I.l < ( li I \ I - 
I / z .1Z lime > Ilelr I It I e ile|- 
I I ; \ 1 , 1 II II* pei il [1,1 .‘,,1 p ■ 

l'Io a 11 ,1 '.(H'i II I.l z il im* (IM- 

V .1 1 .1. ,1 I OHI 11 /IlmI I eI 1 ,1 

niente ih e tieni" f. I VOI e 

pel e . .1. "Il ipO' .! I pi all ■ 

' I II e I I olU( ile .s I 11 id II .t I m II 
I C'.l .1 II I a t I i|o| Il I I.l I' I le II ,1 II 
lue': ., .SII ro| daimi o (luh ■ 
lihco 

Salari, assisten- 
za e /trateziinie 
saeiale it» reni- 
ine tnanapit! i- 

l'.ltallel.llneMll* .1 i|Ue..lo 
.itliii co allo < st.it.ih ano >. 
viene ei mi lol to l'.i 11 ,0 < 0 
I oiitiu «l'mteivenziimi'.iiiio 
imhlilo o, elle si (iiii)iime d. 
difelideie le (uci ole e me • 
die mquese. il eiiiisiiMiatme 

• * ((II, Ulti h.iiuio III .optili ih 
aiuto ). i|| .issi'.leoz.i 
'o’.|o*m. I lo- l'el'-v.ilo ( ari 

1 0 il .'.i .teiizmli* ie,tai'ii|;i lo 
.V ihi(i(m (uodnltiv'o e ph 
'nv(|'d imeni I .Si eimeepi 
SI olili (Hi'.'.ilulita di nniiv 1 
'.viln()(ii [Il oilnt t IV I '.Ilio ,1 

I Imdizome di nmnteiieI e 

h, i .SI I •,,i);ii I ed el'*V .Ito lo 
s f I ut t .1110-11 to (lei lavoiato- 

II < 'imi e/ome iminmii.i. 
pel I lo- uiilillei ente V (-1 ‘■.il ].• 

.dille )• la .i.onrezz.i o()e ■ 

1 ,1 m . in.i I 01)1 eZ ione .so()i .it • 
tutto lei) iva »• rmo(ie, an ■ 
( !o- sul (imriu eeouonio " 
e pi odut t IVO 

I .’.i ,M tenza, I.l sum ez • 
za s.iuil.u ..I '.imo 1 omfizio 

II), mm o .1,11 oli, ()(• I lo s*. , - 
lu(i()o ri imoriio'o e (uodnt - 
livo (Il mi (lar-'sc I repimi 
oi-i.ih .Il immio a o ni alo 
il (un V .1' tu e 1 mn(ileto si - 
slenm (h a si -tenz.i e di s; - 
iiiK-zz,) .saiiii.ii ,,i e. m-)]o 

i. te ■: o terii[)0, tmmio 1 '-.ihz • 
z.ilo il (UU r.i(u(lo sV)h/()()o 
del |oi o ». .leiim )ii odili t. - 
•v o Ifi’l re^to. aiolo' (Uic-.s, 
(-.1(111.distili come l'inplnl- 
teii.'i *• I.l Fr.incia Imiino 
.is.oin.it.i mm ii-.si .tenza 
'.mit.iim c'-i t.imeiite juu 
l.irpa (. ( •>m[(letii i|'-ll,-i no¬ 
stra, M-nz.i (it-Kio loiiqiro- 
uo-tteie .1 {iro{uoi sVihi(i)io 
(uodiil*.-. (• I.,i r(-...t'-nza a 

• ill.'ii pare. .1 ( om()h-t,-|!e 1,1 
.is'i-Teuz.i -.luit.irm. ariz:. . 
n-id.iM-vi ih i.'hirl,( .im-or.i 

- ■ •! ' . • le* • I • s, • I* I * I. • • * l'O ' - 
zmri. : e' : . ' e. • ..u* ; 1 • .e ,1 ! 
(U opi e o *... MIO . 1 -, le e 
s'.-a!(- h. vuole ’e.u ‘ni.. 
I.-..n.i'e -.1,11 1 -.iluTi- # sul 
I.l s-' li:'-z/ 1 . 1‘'1 !'o-,iei .1.1, 

'da s. V le.h- .|,i (..mie 'l'-. 
grandi ima.o[,ol.. f,i:e an- 
cro- il<-!l .1 s s, ' * euz.i s.iu t.i- 
r .a lire I s» -,i.iieri'.o 1 ir. - 

f!lO-’'Z.| e <J ' o-i ». ,* 11! j'o ()OÌ.- 
’o '• :o-. ( .,ufr":.*. •h-. jiro- 
(i.- d p'-'ol'-rp. 

^ ' >.-1 Z ! . S • e il ; rilen • • .1 

.i.t'lrn: ,t’.i -, <1 .!•• z-fj.', *...,( _ 

Irl-'- ; ;u'-zz . ie f»»-ez/.l'u- 

; •- ( '.I. e - si, ri •-••.. I I =;.o- 

' z O-.I. ,i... .,()-■; -1 [,e- - 

d'-ri' (.e- I I - f .-•-.iz < r.‘- '■ ! I 

' te • ■ ’ !! ••. r.- I.l r '• nSii -1 
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1 * - si, 
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'••'sr‘.;).. ri'..’) gl. ;,<.-~i.’ii 

! t-e u )'•*.. 

f l'i’.'i !••*;. ii’i’il p'-i. 

' 1 --! (ii'ir'v.'- '.‘-'so , ;,r‘i:i'. 
I :.'-'i'!*-' * c'ii.-T.- l'.i’ 


I ;.‘-'l'.'e' • 

■e i.'.'i • .1-1 * : -'• ;:i s.j.ii*'- ! •) 

'■ ' ;i:'-z/ 1 )' ’.r. .'.ir:. .‘,1 'U-l 

I f. O' l'o'e (0-1 e zi e 

z 1 t. • ' -. ; ! I, pp , f: s co. 

; 1 '.'.cs . 1 ;; r-7.0. ; • 

ì s*'--!' i r.- p z.c.1. d" 

P'' p'i d :,-r. ii-r,'. a C I r - 

r- e le . f.' ,.-,7 t. . 

.';ii"re r.i'f'i r'-~- 

V ci-a. c '* ir - <•? • 

'i'--. f- p' I- -.r-,r,,.s 

('..'.-espi.-s.ur.e 'le! 


;!'.pp • fis c' 


* »'.'c*''i 1 : , r/.-"-! c». 

■n'I '|z--,e |'■.s!'., ri'Zi*. V e ! f. - e 

''(-l fin.-mz z.T'--.* a , : --** *.- - 

'li ^ \ .. " C ' f''( * ’ .'ì 

I r - p,* h.co n-z- 

•-OCV-0 ! (N . -'■o.'.-'-'.i •--- 

” c I - o ' z ■( n "zz i z C'r.e d-,' 
’t '-O 

'' -n '- .‘.'f-!*,•') I l 

•''i ir*,n,-.» , -ì.s- irh .v 

z n: sufr.''.,:-r•. p^r ^crc- 

zhoram'-r* d'»' Ivvo'at.'-, 
ncr le lire» «4). 

eenze d ' c «Ter¬ 
za «ar. T.ar.a. d: r.cresz z-pr- 

e d- «porT S''r".a. ■ 

g'ar } rr or. arv»! • ’r.ar.r''i 
acs'nrruìa'o pr'fì** ^-.nrrr.. 
~ C.— aCv ...un; fi ' t li* v'ì 

Con «e 7 v ano. pergro 5 -,-. 
gr..«-: "r; n:arz ni n.'ir. «"!o 
p-r n^.gliora.-e :I Tratta- 


menlu ni )irii|)it diiicildeiUl. 
ma nnehe (ot rolnrir i 
(uezzi, e f.ivmilc cosi, con 

1.1 iiiInzimK» ileiriunno di 
l.ivmo, lo sv’ilii|)|)u delÌA 
(iiodiiziom- e I.l ni.issirna 
IH 1 U(i.lzome 

.M,i lumiiettmmo anche 
( he mm ( 1 smini pm iiiaigi- 
m (lei a< i op.lieie le Irpittl- 
im- IO lue de dei lavoi aturi. 
l’cii lo-, in ((iiesto cnso. do¬ 
vi ehhei II ("•.seii» sari dienti 
I '..il.iii. cioè l.t v'Iti'i di mi- 
lumi di Invili .don. r non i 
[iiolltti ih mi impilo (il 
sf I utt.doi i ■ I .(I svlIii|)()o 
eiimomii'o |)i IH(u11iV'o dei- 

1.1 imzome imo esseu» assi- 
I III.do olii (l.d roceiijinz io- 
Ile e (lall.i c.iiiaedii rii con- 
' mi lo (Ielle (! i .iili II m.l'isf* 
1)11' ' 1,1 •• .iri( Ile ro|)inionr 
(Il .indulsi e dt eiimoniisti. 
om ih p.iitr» me.li.a fj prof 
l'em.iim, .III esempio, hn 
Si litui 11 le.d o lei enf erti ent z- 

rio- « il fine di più .ampi 
cimsiimi )io|m|,iii c urna so- 
\ eli hmiile e .ipi-nz.i di jm- 
Id II .1 eI IImmIII .1 > I; 11.a np • 

l'Ululo' I f’.' iMihecill'» ro • 
‘tllllie e iKo.tiUiie .dtirz- 
z.dIII(• iiohi -t I i.ilI. e non 
)ie I nu-t te I e |io, .die m.assc 
(H'IHil.l11 (h ('Ollej m» » 

fi « fldto v,i tiene ». che 
'■ Il div 1 ,,i ( l'-ll'on f'ell.a r 
(fei ) ir o|i:i l'.md I ' 1 1 (feti,a fiC, 
non \ .1 .ilf.dto heiie Inv'l.a 

■ "lo .111 a|i|U’.olat '.1 sulle 
diffiioha e *;ni iieiieoh irn- 
muietdi. con il jieiirolo di 

I Mv ep.liai-.i nel |)'*Ppiori 
pila I 

i.po-'do ottimi mio di in.a- 
mei.i viem- apdato (ler in- 
i’..inimie il eoi|m e|(»ttorale 
•iij li'udtali dclhi pe'itioin» 
di-iuoci 1.1 lana, nm anche 
()'-r rllndere rlir lui'll.'l J.'l- 
'.rmi ('UH,ire le foize rto- 
mmiicfie t r .ohziori.'di per 
.e.siiil I a I (• lina rre'.rente 
(".(«.irisome e mm (e)iin di¬ 
'si I ihllZ urne sociale 

l',' vero )uo(irio r()()|m- 
.'o I.e fiuze economiche 

II adizioii;di. 1 prandi riio- 
iio)i(ili che oppi dominano 
rit.ih'i. ''.uno MoisSi solo 
d.dl.i leppi* del massimo 
luofìtto l'ui (Il non intar- 
• .(le d Fisso del loro |»lo- 
llttcì. '.(SI non esdefiimio 
I mettere sili lastrico nii- 
plmiu <• mdmrii di lavoi.i- 
toii. ,1 mand.iie aneor (mi 
.dia nmloia le inceoh* e 
medie econonue cotdadine. 

■ Il til'iniiiili. '* iinrìir irulu- 
•diial: F.' (jiianto hanno pi.a 
I imiim mio a f.ir**. ,• efie st 
p;o)>(inp.ono «li fan* In vi- 

• f.i d(-IIe mappimi diffi- 
loba .'•«on ce: tu ))ei qiiesla 
’.i.i. •) (loir.uioo eord'*nere 
le e )0*l cils ,11.111 della (Tl*! 
.'iiin-t ir,lini 

,\ ttn si esce tlalla 
crisi ean le eatn- 
tnesse Iteliiehe 
e il It Iacea sa¬ 
lariale 

f.’lo* cos.i f.ire? [.a r;s()o- 
.ta <* senifjlo-e eri imnie- 

• hata non «i doveva legar» 
tii>|)I)(> stretlainente. roin» 
<• stalo fidi", l’ft.ilia al car¬ 
ro amer.fario .Non s: do¬ 
veva arie.- re al MF.C F.' 
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filorc di quelli esistenti, 
adempie ad una fiiii/.ionc 
anticiclica. 

Anche un ministro, — il 
solo ministro, credo, non 
demoeristiano del governo 
Zoli — deve i ieoiu)si ere 
elle un’altiva/ione depli 
scambi tra paesi c.npil.T- 
listici e jìnesi socialisti, 
cioè il superamento dei 
idocclii contrapposti, il’su- 
|)eianiento della H'ieri.i 
fredda. |)uò fun/ìonare m 
.senso anliciclico. 

Ma le dilTicoltà della no¬ 
stra economia non sono so¬ 
lo di natura coiutiunturale. 

I mali di cui solfK* tutta 
la mistra xita economica, 
o ptMciò tutti! 1,1 nostra vi¬ 
ta sociale e n:i/ionale, sont) 
piti profondi, sono oip;uii- 
ci. sono struttili ;\li. Si pos¬ 
sono siipt-rare dando ini¬ 
zio alle riforme di strut¬ 
tura, allo riforme iireviste 
dalla t'ostitiizione. Solo in 
tliiesto modo potremo trin¬ 
ci dai piiai presenti e fu¬ 
turi e dare j)iii ampio re- 
s|)iro e niiox'o slancio a 
tutte le forze produttivi' 
del paese. 

I dirigenti dellji !)(’ si 
guardano bene dal pronun¬ 
ciarsi cliìariunente e |)reei- 
saniente su tutte ipieste 
(|Uestioni di fondo, dei-isix'e 
pei il nostro iwicnire l.ii- 
sciiuio elle t:li es|)onenti 
delle varie correnti sottoli¬ 
neino. chi ruiiii. ehi l'altiii 
tenden/ii. Non sj pieomi- 
p.aiio alfiitto delle dillei eii- 
zia/ioni e delle eonlliiddi- 
Zii'iii elle ne lisultiiiio 
.'\nz,i. speculano su ipu-ste 
differen/ia/ioni e speciilii- 
zioiii, ceiciindo di acciipai- 
rnre voti a destra e ii 
niiincii. 

1 f;rup|)i (lirifieiiti d e. 
un ))roprainniii ei' riiiimio 
e ben tireciso; siil vapii.n- 
dare, iincbe nelle niiijtpiori 
difficoltà cui si va incon¬ 
tro. i privilegi e pii inte¬ 
ressi di'i pruiiiii più eon- 
serviitori e iciizioiiari Ma 
il suo jneteso intereliissi- 
;ino non permette alla !)(' 
di l'sporre cliiiiramente 
scopi ed obiettivi della suii 
l>olitica. I.a !)(' non può 
proclamine apertili Mente 
di fine lii politien predi¬ 
cati! dai liiierali e dalle 
de.stie. iinclie se. nei fatti, 
si identifii'ii per lo più con 
essa. La 1 )(’ copre ipiestii 
politica con ablioiidanti 
promesse progressive, (ler 
tenere a biubi le sue masse 
po|)oIari. 

Non e un caso elle la 
1JC^ nonostinile tutte le 
sue conuinssioin di < So¬ 
limi >, non al)bia ancor,i 
presentato m'iniiieiio un - 
abbozzo di inoptiimmii 
elettoiiile. ('orre voce, an¬ 
zi. che non ci sarà neiiune- 
no un vero e proprio pro¬ 
gramma elettorale de. 
'rutto si limiterà, si ilice, 
a ipiiilcbe propostii di li'p- 
pe, su iilciini problemi li¬ 
mitati. Nulla verrà detto 
depli orieiitiuiienti sui jiio- 
bleini di fondo iiiizionali 
ed internazionali. 

Per esempio, di fronte 
alla prossa questione del¬ 
la funzione delle imlustrie 
rii Stato nello sviluppo e 
nel I uniovainento della 
nostra economia, pii espo¬ 
nenti della IJC iicccttiiiio 
e rc.'tpi lipomi allo sti'sso 
tempo. .Accettano lo spaii- 
ciamento deirilll dalla 
Confindustria. ma subito 
ricoiio.scono che questo 
spanciamento contiene non 
pochi pericoli. Vantano la 
iniziativa di Stato, ma su¬ 
bito affermano, che ess.i 
non deve ostacolare Pini- 
ziativa prixata. cioè riiii- 
ziativa dei monopoli .Ac¬ 
cettano la creazione del 
ministero delle Parteci¬ 
pa/ioni statali, ma in un 
primo tempo mettono albi 
sua testa Topni. ruomo dei 
nionopiili. 

In risiiosta apli attacchi 
contro il «liripismo e lo sta¬ 
talismo Fanfani non ha 
esitato a smascherare il suo 
pinco: di avere senque 
messo ai posti ili direzione 
deirecotiomia uoniini non 
corto fautori dello statali¬ 
smo. .Alla testa delle azien¬ 
de lui ilistaccate dall.i 
Confindustria. vanno inf.it- 
ti uomini della stessa Con- 
findustria e delle cune, 
che non nascondono la loro 
i.xxersione allo sp.inei.i- 
ineiito. Non si coprono 
nemmeno le app.irenze: di- 
ripentì di imprese e di or- 
pan izza z ioni monopoi ist I - 
che e confindustriali pas¬ 
sano direttamente alla 
liirez.one delle .uneiule 
IRI. lumini ilella enri i 
noti solo Ci>:ne cre.itnre del 
Vesi ox o. dix ent.ino im- 
proxvis.unente oi paniz.z.i- 
tori. iliripenti industri.i!; 

I_i t’.ericnlizz.izione s: 
accompapna airineompe- 
tenza. come nel caM* del 
famoso (.ìiorpio 'liipiir.. 
bi'cciato in p»alitica. ma ele¬ 
vato a dirigente »lella N.a- 
valmeccanica di Napoli. 

(.rosi SI x'uol ridurlo 
niill.a il dislacco tieiriHI 
dalla Confimlnsti i.t. s; 
x'iu'le. nciiostante quest,» 
dist.icco. f.iie. delie iiulii- 
-Str.c d; St.it,*. lielle : seixe 

d. cav'i'ia ilei mi'uopi'li ,■ 
dei maneggioni clenc.di In 
ipiesto inolio I dirigenti .i 
r.niinciano a f.ue eserci¬ 
tare dallo Stato un.i «pi.il- 
sias; funzione determinan¬ 
te ai fini dello sviluppo 
d e 1 r econ o m ; .1 n .a z ; o n .li e 

I dirige.nti d c fecero 
gran chiasso quando Tono- 
revole \'anoni fece cono¬ 
scere il suo famoso « Sche¬ 
ma >. Fra uno < Sciiema 
di ragionamento » e non 
un p.ano ili piditica eco¬ 
nomica Già per ijuesto. in 

a* -ro ^ • 

mente limitate le sue pos¬ 


sibilità di incidere sul 
corso deirecononiia nazio¬ 
nale. Però anche quelle 
poche possibilità rurom, 
iascìiite caliere nei nulla. 

F si che si ebbe im periodo 
cimpi un turale eslreiuiimeii- 
te faxiuevole pei ratliia- 
zione di ipiello selu'ina 
Tutte le prcMuesse da cui 
esso partiva si verificaro¬ 
no abboiidauteiiu'nte nella 
realtà. .Ma iiessiiiio dei ri¬ 
sultati che il « piano > si 
proponeva fu conseguilo 
.Si ebbero, negli anni 
sellisi, ineremeiiti negli in- 
X estiiiii'iiti e 111*1 reddito 
nazionale Ma, per eoiiles- 
sione dello stesso cui. Segui 
non si ebbe* im‘,'iccoiitii.'i- 
z.ioiie di iiix'estinieiit 1 nel 
.Mezzogiorno; mui si ebb" 
vin’iiecentnazioiie degli in- 
xesliineiiti capine di iii- 
irenientaie lo sx’iliippi* del 
paese: non si ebbe uii'ae- 
(•entuazioiie deg.li investi¬ 
menti destinali airinere- 
meiilo deir neeiipazioiie; 
non si eblie un aiimenl** 
dei ri'ildili di lavino, in 
rapporto a ipielli non de- 
rixaiiti da lax’oro. 

I.'ecnmimia ilaliami, ab- 
bamlnn.'ita a se stessa, enii* 
abbamlnniita al doiiimio c* 
al eoMlrollii dei mnmipolì, 
ha segintii la sua temlenza 
naturale, ha aecetitnalo gli 
sqnilibii esisleuti. liun li 
Ila cin ii'iti In pali icnlal'e 
non è stalo ininimaiiiente 
.'ittemiali* il pinblema del¬ 
la liisdecnpa/inne, non e 
stato miMimameiite ri-.olto 
d problema della suttoc- 
l'iipaznme neiragrieultiii a. 

tjft #>. 0\ lui uh- 
huÈuhuuitii i vu- 
iiisuhli siui 
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Ora I dirigenti de. non 
parlano nemmeno pai del- 
lii «.Schema V'inioiii». .Nini 
.--1 preoeeupam* del latta 
elle le esigenze da cui esso 
partix'a restano liittoia in¬ 
tegralmente xaliile. aggia- 
x ate anzi ancora dal nulla 
di latto di questi . 111111 . 
e dalle prospettix-e liiqille- 
t.mti del prossimo fiitiiro 
La p.ii'ola irordiiie. per 
i propagandisti il e. e sem¬ 
pre che < tutto va heiie ». 
l’oii questo pretesto la Di’ 
ha resistilo eapailiiiiiiieiite 
ad ogm moto di niiiiox'.'i- 
iiieiilo e (Il progres.so so¬ 
ciale. Ili questa resistenza, 
la Di' ha ahliaiidonato .ni- 
elie posizioni eli»' in (iiis- 
salo ax i'va sempre presen¬ 
tato ionie londaiiieiitiili 
della sua dottrina e del 
suo programma, come la 
iiforina agraria, la « giusta 
eansii permanente » in 
agricoltura; rullai ga men¬ 
to delle aiitononiie locali; 
ristiliizioiie delLFiite re¬ 
gione; il rispetto delle 
autonomie regionali, ece. 
.Si agginngiino a questi fat¬ 
ti la discriminazione po¬ 
litica e Sociale elexata a 
sistema dalli' sti-sse auto¬ 
rità; la si’issione siinl.ieale 
patrocinata e sostenuta in 
tutti i modi dagli esponen¬ 
ti demoeristiani; la siilior- 
dinazioni' al padrone delle 
organizzazioni operaa'. di¬ 
rette dai demoeristiani. 

.\c risulta elle, in questi 
dodici anni, tutta razione 
della DC e statji xolta. iie: 
fatti, a conti'iii'ie, paraliz¬ 
zare. soffocare l'azione 
progressixa del mox'iment,* 
operaio e ilenioerat no. e 
a dare, iiix'eee. sempie 
maggior liheilà dazione 
alle forze della conserx'ii- 
zione sociale e del privi¬ 
legio Isi liheilà. la demo¬ 
crazia sono stati' limil.itc 
e spesso soffocate sul luo¬ 
go di lavori*. lu'i rapporti 
tra capitale e lax'oro. eioé 
proprio là ilox’e potex'ano 
as.solvere alla maggiore e 
pili preziosa fiin/ioiie di 
progresso economico c .so¬ 
ciale. 

Oramai è un dato non 
discusso da nessun socio¬ 
logo cii economista seno 
che. in ima società divisa 
in elassi. il libero contra¬ 
sto e 1.1 lotta tra le forze 
del lavoro e ipielle del ca- 
jiitale sono elementi di 
progri'sso. di l'Iev.izioiie 
cix'ile e m.nteriale di tiitt.i 
la nazione Solo le foi/e 
soci.ali più retrive osano 
negare questa finizione 
progiessix ii ni inox iinenlo 
operaio, lilieio ed .iniono- 
niii d.i ogni mgeren.M pa- 
ilron.ile In questi iK*dici 
anni di direzione gox ei- 
n.itix'.i e ih azione [lolitica 
e smd.u'ale. !a I)t' e i 
Mio; orgaiiizz.iti*ri sindacn- 
li h.iimo sempie operato 
a d.Timo deH'imità e della 
.izione autonoma del mo¬ 
vimento oper.iio. e .i fa- 
x'ore del jiiix ileg;** o de! 
prepotere delle forze pa- 
d ri limi i 

Bisogna rid.ire piena 
hhertà. autonomia e unità 
iFazione .il movimento 
l'per.i-.o e allo sue orga- 
n zz.izioni sind.ic.il; e d. 

f..!'hr:c.i Bisogna fare 
piazza pulita di ogni for¬ 
ma d; discrimin.izione p,»- 
litica e sinn.ic.ile S,*!,* in 
,pies".o nii'.I.i - irà p.’'»;;!'.;'.,' 
f.ire agile. 11*11 pii'ii,' ef- 
fi'tti*. le Ii'ize p,*!:t:cb.e e 
'i'i':.i!.. c.ip.ic: ,i; iiiipri- 
ineie un.; 1111,*va ii:rez «'iie 
.dia ix*l;:;ca na.’ionde 
Quanti* e axxenvHi< ulti¬ 
mamente alla Fl.AT e 
estrcm.amente indic.ativo a 
questo rìguarilo. Lo stesso 
Baslore. segretario nazio¬ 
nale della CISl„ ha dox uto 
ilenunciare la più sf.icoia- 
t.a interferenza p.idron.ale 
nella formazione e nelle 
eloziom delle CL alla 
Fl.AT Ma l<* l’-"» fatto n.m 
per un ripens.unenlo e un 


siiperaniento delle vecchie 
pnsì/ioni della ClSL, la 
quale ha sempre tratto 
prolitlo da queste iiilerfe- 
reiiz.e, quauiìn andavano a 
datino lielle 01 gaiùzzazioui 
della CGIL; lo ha fatto so¬ 
lo peiehe, ora. queste iii- 
terfi'ieiize sono andate a 
favore di gruppi che si 
erano formati airiiitenio 
della (.'LSI. e a danno dei 
diligenti della stessa ClSL 

La demmeia di |*astoie 
ha tuttavia iig.iialineiiti' mi 
preciso sigiiillcato. l-.'ssa 
eoiiferma la volontà della 
Flz\T di axere nei ptopri 
stahilimeiili mi suo siiiila- 
eato, un sindacato padro¬ 
nale. mediante il quale re¬ 
golare e dirigere le ri- 
x’i'iidleaziom dei laxoiato- 
li. La FIAT vuole avere 
delle ('oiiimissioni interne 
eompletaineiite lige ai suoi 
\-oleri: cioè delle Commis¬ 
sioni inteiue ehi' non eoii- 
liolliiio rapplicaziotie dei 
eoiitratli da parte dei pa¬ 
droni, bensì eontrollini*. 
per eoiito del padroni, l'os¬ 
sequio dei (lipendenli ai 
voleri della direzione. 

Il fatto elle \ alletta non 
abliia potuto peniietteie 
lineile im'appai eiiza di in¬ 
di pendenza 01 l'.anizzatix'ii 
alia pili elle aieoinoil.iiite 
('bSL. ha iin sin* pieciso 
signiliealo. .Signiliea ebe la 
FLAT sente veime tempi 
dillieili e non x'iiole l.n.eia- 
le nessun maii'iiie. nes¬ 
suna linssibibla di azione 
antoiiMina e di el.iss*' ai 
suoi dipeiideiili 'I ra la li¬ 
bera Irattatixa. raei'oido 
conti aitai**, e riinpn.sizioiie 
pura e semplne ilei pro¬ 
pri X'oleri. \allella see- 
l'.lie decisamente qne.‘;t'ul- 
tima allei iiatix'ii 

l‘astoi'e demmeia questa 
imposizione e rìx'eiidiea la 
antoiininia alla propria or¬ 
ganizzazione .Anelli' questo 
ha un suo preciso signiti- 
ealo Signiliea ebe l’astore 
slesso sente niontaie l.i re- 
sislenza delle masse ai x'o- 
leri e ai piani dei padroni; 
sente Mioiilaii' la xa,Imita 
(Ielle masse di lipreiideie 
la propria aiitoiimin.i di 
1*1 l'.ailizzazioiie e di azione. 

I l'isiiltati delle elezioni 
sx'ollesi alla FLAT emifei- 
liuiuo qiii'Sle |■ollSlllel .izio- 
iii. (^tiel ebe toglie ogm 
X'aloie e pollala generale 
alla ileiiiineta di l’astore, 
e il fatto elle egli la limi¬ 
ta solii alle interferenze 
ax'X'emiti.' a datino della sua 
ofg.imizzazioiie. anzi della 
direzione della sua oig.a- 
mzzaziotie. l’astore timi 11- 
xemliea libertà e aiilmio- 
mia (Il organizzazione e di 
azione per tutto il movi¬ 
mento operaio, per Inlte le 
orgiinizza/ioni tu eiii esso 
I' raggruppato e artiiolato; 
anzi, riailerma la sua fe¬ 
deltà alle posizioni della 
CLSL e delia IK.'. favore- 
x'oli alla (lisci tumiazioue 
politica e sindacale. In 
questi termiiu, og.iii posi- 
zioiu* e ogni demmeia an- 
tipadroiiale pt'idoiio di x'a- 
lore, si I idiieoiio a vuote 
ilcelamaz.iom. spesso a 
seinpbee demagog.ia. 

•Allo stesso modo perdo¬ 
no ogni xaloie elVettivo le 
deiniiiei' di molti dirigenti 
delle .AC'LI sulle liiiie eon- 
dizioni di x'ita e di lax'on* 
della elasse operaia, l’er- 
ebe qne.sti dirigenti delli' 
.ACI.L dopo le loro indi¬ 
gnate ileinini e. iiix itaiii* a 
xotaii' per la DC: eioe m- 
X itaiio a xotaie per la mag- 

g.ioie 1 espmis.iblle. m sede 
politica e sindacale, delle 
idiidiziom fatto ai laxora- 
tori. Infatti sono gli espo¬ 
nenti politili e i dirigenti 
siiidaeab dell.i DC elle 
Iianiio ilixiso I lax’oi.(tori, 
facendo della disei nniiia- 
zioiie e delle Irattatixe se¬ 
parate l'a.sse di'lla loro po¬ 
litica e della loro piatila 
quotidiana 

llisvrinihutzùuir. 
viimiziinu’ SII- 
/iriisi urtili «Ivi 
«'l«‘ri«’ulixiiui 

D'altra parte aclisti e ci- 
slini. d c. di smisti.1 e d c. 
di destra, sono tutti con¬ 
cordi i|iiaiido SI tratt.i di 
monopolizzate, pei scopi 
ili p.llle e di cleriiabzz.i- 
zioiii'. »>gni istituzioni- p,»- 
p<*l.ite csistenlo. ogni niio- 
x o ente o ogm niiox a .-.ti iit- 
tiira Sorti, m.igari. .1 tini di 
riniiox',mieliti* e di pro- 
gre.ss«i Si*ci.ile Inf.ilti. ogni 
miox a ro.ibzz.i/ione e Imii- 
t.it.i. msiili.it.i. sn.itur.it.,. 
dagli sti'ssi ibrigenti ile. 
si'iiz.i distinzione ,b coi- 
reiiti'. Ili ipiesto i-aso. o con 
il til.niso dei gruppi pili 
leazionai 1 

Molte 1*1 g.ini,'Z.i.-i,*m p<*- 
jiiiLiri sono cosi ti.isf,*!- 
niate in strumenti di in- 
tlucnz.i i* di oiganizza.io- 
ne ili parte, spcssv* sono 
messe .uidinttiir.i .il ser- 
x'izio dello for.-o .soci.ili. di 
cui ilox robboni x icox ors.i 
Imut.ue il jxitoro l'olitic,* 
Oli oci'Ti,'linci* Ci'si .ICC. Ilio 
con I i-onsorzi agr.in: con 
gli enti di riform.i: c,>n Io 
mutuo contadini ; i on Io 
01 ganiz.’aznaii as.sisti-nzi.,- 
b. alion.ito, .ulilinttin.i. li¬ 
bi Fontlliil.l opel.l di .Is- 
sistonz.i; c,in lo oig.nnzz.i- 
zioni I icro.i'iix o, ibx omito 
i-.niqv* di sp,'t nLi/ji,ni o ili 
si.inil.ili; con le org.inizz.i- 
zioni sp.irtixe, che si x* - 
gliom* sottr.irro alla dire¬ 
ziono antononm dogli sp,*:- 
tivi 

Non p.irli.-imo del trat¬ 
tamento risorx'ato allo am¬ 
ministrazioni comunali c 
proxinciali Tutti i favori 
o le eoncossioni x anno alle 
amministrazioni rotte dai 
il c. Tutte le x essazioni ed 
i soprusi x-.iTin,s a!!e .an’.m:- 
nistraziom retto d.ogh op¬ 


positori tlellii DC; soprat- 
tutlo a quelle rette da co¬ 
munisti. 

Il ministro dogli interni 
Ila demiiiciato l'allegra li- 
iiaiiza o la disiiixolta aiii- 
ministi azione di Lauro a 
Napoli; ma le ha taoiiiti* e 
eopeite, anzi le ha m-gate, 
ipiando noi le deminciava- 
ino. I.'on. Tambroiii si è 
deoiso a farne motivo di 
piiliblioa aooiisa, solo quan¬ 
do ha creduto che ipiesto 
servisse gli interessi elet¬ 
torali della DC. 

(juante amministrazioni 
(Le. sì eompoitano esatta¬ 
mente come rammìiiistra- 
zioiie di I.aiitd a Napoli'/ 
Ma esse godono dell'iiii- 
miiiiita, pi'i il ministro 
dell'Intel Ilo 

F’ ili ipieslo clima di 
sordida pai tigiaiiei ia. di 
complicità (' (Il clienteli¬ 
smo, clic fiorisioiio le peg¬ 
giorili fonile' di corru/ione. 
ambe per.sonali; die 1 ni¬ 
poti del l'apa tnix-auo mo¬ 
do di farsi uMicialuu'ute 
esentare dal pagamento 
delle lasse. I vali scandali 
verniti, nonostante lutto, 
alla luce della cronaca, 
tioii sono elle pallidi indi¬ 
ci del costume, del regime 
istaiiiato dalla DC. La di- 
scriniina/iotu' e il fax'ori- 
tisuio, spesso il più sfiii- 
ciato nepotismo, rarbitiio 
e il sopruso, solloeaiio le 
possibilità di riiiiiox'ameii- 
lo e di progresso, moiti- 
lieaiio 11' istituzioni repub¬ 
blicane e la x'ila democra- 
liea, ax'X'iliseiino la digni¬ 
tà dei eittadmi. 

La eeiisuia ha (piasi uc¬ 
ciso il ciuema italiano. Lo 
oscurantismo cleiicale ha 
tolto og.iii prestigio alla 
scuola. L'iiix'adi'iiza e la 
pr('pot(‘nza delle autorità 
(■(•desiasiielle iiiiiiliaiio la 
autorità della Hepubbliea. 
l’eisiiio mmistii ed autori¬ 
tà pubbliche Sono chiama¬ 
ti a remh'i'i' conto d(‘I In- 
10 operato dalle autorità 
del \'atieaiio. 

•Andie la x alidità. la inu- 
I. lilla delle leggi della 
Itepiilibin il itabiiii.i som* 
messe III diseiissioiie. emne 
ha dimostrato la taiiiosa 
l( Itei'ii pastorale del x e- 
seox o di Prillo. .Non e (pie- 
slioiie ili nspelto o di di- 
i illi dellii <'hieSii e delbi 
religione. Non sono ipiesti 
dirilli die sono in eoiile- 
stiizioiie. .Sono i prix’ilegi 
e riiix'adeiiza di limi parie, 
die in nome delbi |■(•bl•,lo- 
iie vuole iissieuiiirsi il po¬ 
tere assoluto ndlii X iiii po- 
btiea e sociiile ibili.iOii. 

Di tulle ipie.'.te cose dob- 
biaiii,* parlare diiiiinte la 
C. impaglia elettoiale Di 
quello die la D ( ' ha f;itto 
e non ilox-exa esser fallo, 
di quello elle la D C. noti 
Ila fatto i' (loxex-;i esser 
fatto 

I Stili u «•«llltli^ 
zitiiiuri’ t'uii- 
f'u II i stimi Iti 
0'tiiifiiitliislriti r 
Iti l'tiiifitlti 

La D ( '. SI (liseolpa del 
poco o null.i che ha fatto, 
dicendo dì ax'er dox uto su¬ 
ture il l•oIldlZlOlIa^lelllo dei 
SUOI iillciiti. .Si tiiitlii di 
poche deeiiie di xoti in 
Parlamento, di fionto a un 
gllippo de ilieci xolt(' ,su- 
ix'iiore Nei fatti, la D.C. ha 
ax-iiti* solo iilleati di como¬ 
do Fssi biiMiio otlerto alia 
DC solo il (iretesto di ve¬ 
nir meno ad o.giii proniessii 
eletto!.de. ad ogni prod.i- 
oiata impostazione pro- 
giiimm.itiea. Iti ipiesta le¬ 
gislatura lii D C. poteva 
troxaie appoggi, cnixei- 
geiize. voti, per ogni im- 
^iiiii di riiiiiovameiito de- 
mocratieo di progresso so¬ 
ciale Infatti le poebe mi¬ 
sure popolari prese sono 
state adottate ei*n il x'oti» 
determinante delle sinistre 
Ma proprio per non essere 
trascinata in (|uesta iliie- 
zioiie. la 1) ('. ha elev.ilo 
a proprio principio |>olitico 

1.1 divisi,me delle forze po- 
pi'bin. la discriminazione 
Ilei confionti delle foize 
ib smisli.i. ha cere.ito Fal¬ 
le. inz.i ci'n le forze più re- 
'.r;\e e conserx'.lt nei. >'e 
f.ilt.i cioè < condi/ioiuiie », 
c.'aie ,l:ce F.nif.ini. d.ill.i 
<'oniiadnstri.'i e ibill.i C.m- 
tid.i 

|■^oll.^;,l 1.1 c•*m|»Lci1a 

p.i: I.uncnt.ire del qn.idri- 

р. iitil,'. 1,1 DC non b,i e^i- 
t.ito .1 f.ire comuneM.i. .in- 
che 111 P;irlami'n!i'. e<'n 
iimnarcbici e f.isc's;i. co¬ 
me g:a .ivex-.i f.itu* nelle 
.isseniblee region.ih di Si¬ 
cilia e di S.irdegn.i c nelle 
amministr.azion; Io.,di d; 
K,>ma. Napoli. Md.’.n,' 

In queste ele.'ion; l.i D.t’. 
cliiede die le s;.i riil.ita 

1.1 maggic ranza .issobita 
per poter re.ilizz.nre. dice, 
le sue im|','s:az:i>nt pro- 
gr.TU'.m.i!:cb«' le sue aspi¬ 
ra.* ,*n. tioh.tiche D: qti.di 
;mp,'Sta.*;i*Ti; progr.anim.xti- 
i-he. li: epi.d; .*spi: ii.’ieni 
politcb.e s; ti.itt.i? D: 
quelle iscritte negl ant:- 
c!n ixr.'gi.iiiun; e dimen- 
t c.ite. c.dpest.Tte per istr.i- 
.1.1; o li: ipielle che iisiil- 
t.in,' il.ili.i sii.i attività, alla 
testa del gox-e:r!o. a ipie- 
st: »l<'d:c; anni d-, in.-nopo- 
1;,* polit e,*' 

In x erit.i. Li D t' vu.ile 

с. inquist.aro La m.-iggioran- 
•’.i assolnta, o un prede- 
minio t.ilo che le permctt.n 
di scoglier.si i propri al- 
Ic.-xt; Volut.-imento F.nnf.n- 
ni. su! punte delle future 
alle.inze. si m.nnticne equi- 
x’oco. Kgli xuele mante¬ 
nersi ntx’rta egni possibi¬ 
lità. In p.nrticol.tre. vuole 

m.'’n!c’.tcr:--; .ti-.c;t.x ì.i p,'>- 

sibilità d: consoli.I.xro ed 


estendere l'allennza con le 
forze mounrchìehe e fa- 
seiste, elle flnoia ha po¬ 
tuto realizzare .solo prov¬ 
visoriamente e localmente, 
allo scopo di condurre tino 
alle estri'iiie coiisegiieiize 
la sua polìtica di difesa del 
prix'ilegio (‘ della eoiisei- 
vazione. 

N(ìn e II lu i'teso rondi- 
zioiiameiito dei suoi alleati 
govermitixi, p.-issati o fu¬ 
turi, che preoccupa la D (' . 
ma sono le forze dell’op- 
poKÌzìotie di sinistra e 
i'azioiie del moviinento 
operaio e popolare che le 
danno fastidio, elle la osla- 
eolaiio u(‘ì suoi inani 

Il 7 giugno ha impe¬ 
dito una più rapida e 
eoiiiph'ta r(‘alìzzazione del¬ 
le mire totalitarie del¬ 
la IXL II 7 giugno non 
è stato. tuttavia, siif- 
Heieute per determinali' 
una sx’olta. Ber andare 
avanti ancora, per detei- 
luinare una svolta elfelli- 
va in tutta la politica na¬ 
zionale, ei vuole un altro 
o maggiore 7 giugno, f.'i 
vuole un’avanzata del no¬ 
stro partito e delle forze 
sinci'iamente di sinistra, 
tale da poter dare x’ila ad 
un goveiiio ih'lle classi la- 
x-orat nei 

t^*««uiir«iiu«iiiistiiti 
fitirtilizzu Irtiii- 
Ili ttvrrvsttri 
tirllti n.0\ 

IVr i|Uesli, bisogna ebe 
il corpo elettorale dia 
scacco non solo alla D.(/. 

(* alla destra monarebica 
e fascista, ina a quanti nel 
iiiox'iinento op(>raio (' nel 
mox'imento deiiioeratìco si 
fanno complici della di¬ 
si-rim inazione allt ieoinlini - 
sta (* (Iella dix isione tra le 
forze opei.-ii(' e demoera- 
tiehe. F.’ (piesla diserimi- 
iiazioiie. (• (piesta dix-isio- 
ii(' elle sono airorigim' di 
ogni politica centrista ('hi 
xiiole oppoisi alla cleiiea- 
lizzaziime ib've oppnisì al- 
ranlieomnni.'-iiio I.e fin/,- 
(Il sinistra Sono la iiiag- 
gioraii/a nel pae>e. putreb- 
Ik'io ('ssere la iiiagg lorati- 
za nperaote :iiii-be pia¬ 
mi parlami'iit.ii e 1-” l'an- 
tieomiinisiiio dei dirigenti 
i-Ik» paralizza parte delle 
forze demoeratiebe. 1 accol¬ 
ti» nelle lib' soeialdemoera- 
tiebe. |■eplll>bli(•.•lIl(• e in¬ 
dicali. 

l’iirtr, ppi*. nonostante le 
attuali poleiniebe e l'at- 
tiiab* « eoneorri'iiza elet¬ 
torali*». tool , dirigenti dei 
eosidetti paitilini omslra- 
no aiieora forti tendenze 
ad un ritorno ai gox-erni 
centristi, allargati magari 
,TÌ socialisti. — se si liu- 
si-isse a fare alibandoiiare 
a questi le tiadizionali po¬ 
sizioni classisti' del l’.S.I 

Ma il eeiit risiilo non 
camliia di natura, per il 
eambiari' di'Ili' eombina- 
zioiii ehi* |(> realizzano Ber 
questo noi saiemo duri, 
duranti' la campagna elet- 
torab*. x-(‘rso tutti* le ten¬ 
denze e i gruppi ebe xo- 
gliono manteiu're l.i dixi- 
siiiiie tra le forzi" operaie 
e tra II* forzi' denioerati- 
ebe; xerso quanti si mdii- 
striano di elex-.nre aitiFicio- 
se ed .'issiirde Ir.nrricre Ira 
queste forze Quest,, leii- 
iletize Moli solo rendono più 
ditfu-ile l'unità operaia e 
(lemocrat ira, ma rendono 
più ditficile anctxe ogni 
difTeienzia/ione in seni, 
alla D.C. ogni liberazione 
dalla soggezione ai ibn- 
geiiti n.izionali delle for¬ 
ze (lemociaticbe ebe esi- 
.-tono nelle sue file. 

Noi sìanut per Li ino 
birg.i intesa e colbibora- 
zi.me tra tutte le forze che 
si ricbiamano al sociali¬ 
smo. che x-ogliono la de¬ 
mocrazia, Noi siamo pronti 
a ibsciilere con tutte ipie- 
ste forze, le nostre propo¬ 
ste. ogni po.ssibilità di in¬ 
contro e ili collaborazione 
Noi siamo la forza imi te¬ 
nacemente unitaria, pio- 
pi IO perchè siamo la fot- 
.-.1 pai coerentemente di 
opposi/iiiiii* alla dittatura 
l'ieric.iie. 

Non xogliamo ne fago- 
cit.ire. ne eclissarx* nessu¬ 
no Ciascun partii,». ci.i- 
• ^ciin gruppo resti con l.i 
sii.i tisumomia. con la su,a 
.lulononiia organizzalixa e 
politica Ma dilTerciizi.irs; 
d.i; comunisti non x-iii>l 
,i;ii' »ct-ctt.iie la discri¬ 
minazione antici#*.ninista. 
combattere Fuiiita operaia 
e tlemocratica. cedere .d 
ricatto clerirale e reaz:o- 
nario In simile cns,*. non 
più di diflorcnzia/inne si 
deve parl.ire. ma di ab- 
b.andon,* puro e semplice 
delle stesse b.isi di l'.gni 
jxxlitica democratica e pr,i- 
gressi\-a. Senza rinti'S.i e 
i.a collaborazione tra tutte 
le forze che si richianiano 
al socialismo e alla demo- 
cr.izia non cV possibilità 
d; una decisa axan.'.at.ì 
opei.xia e democr.inca 

K’ possibile reaLzzarc. 
nella prossima consultazio¬ 
ne elettorale, questa avin- 
-ata operaia e ilcmoc;.i- 
J;i-,i/ Si. è possibile, sol 
clu» s: faccia arretrare la 
DC e si faccia .iv.xnzare 
li BtM — la forza pni 
conse.cuentemente unitaria 
— .issieme a tutte le forze 
ili sinistra, che respingono 
la d:\-isi,me tra le forze 
l'peraie e democratiche. 

l'n tale spostamento nei 
rapporti di forza tra i due 
maggiori raggnippamcnti 
p.ilitici. può» portare ad un 
capox'ol.gimcnto di tutto lo 
schie.-amento politico, in 
niiiiìo da poter affront.are e 
risolx’ere. nelFinteresse de: 


lax’orntori e della nazione, 
i problemi più urgenti e 
decisivi elle ci stanilo di 
friiute. 

Ber questo l’invito che 
ahhiaiiio messo come mot¬ 
to a questo nostro Consi¬ 
glio iia/ioiiale. e che caiat- 
teiizzerà tutta la iiostia 
ciimpagua elettorale e; 

« .Negale il voto alla D.(.’., 
Dall* il x-olo al B (.'.I. » 
La Mostra campagna elet- 
toiale non si esaiiiiia. cer¬ 
tamente. nella deiiiiiuia 
delle malefatte governative 
e demoeristiane, e degli 
scandalosi risultati cui es¬ 
se hanno portalo Dolihia- 
mo partire da questa de¬ 
nuncia per dimostrale i In- 
SI deve cambiare. Ma doh- 
hiaiiio (limostrtire aiiche 
che SI j)uo camlriare e che 
cosa e come si deve cain- 
hiai e. 

Ili tutti questi anni, ne¬ 
gli ultimi mesi in paitico- 
ìare, abbiamo approfomb- 
to. piiiitiiiili/zato tutti 1 
problemi eoiureti. iinme- 
dijiti elle iiiteressaiii* la x i- 
la e l'avvenire mm solo 
dei lavoratori ma di lutto 
il jxipolo Abbiamo ilifliisi* 
e fatto discutere in conxc- 
gni. liiimoiù, comizi il no¬ 
stro schema di |)rogi nmina 
elettorale. Abbiamo potuto 
coslalare che la nosiia 
impostazione rivelili icalix a 
e le iioslie snlnzioni poli- 
tube coprono tulli 1 set¬ 
tori della vita politii .1. eco¬ 
nomica. sociale e cultiiiale 
Fsse 1 ispoiidoiio alle esi¬ 
genze oggettixe e albi i-o- 
scienz.a ebe di queste esi¬ 
genze hamio le mas-.e ,\oii 
(•’(.' coiilraslo. non c e s.ilto 
tra la nostra imposlazione 
rivendicativa e lo slancio 
ixililici). la iirospetlixa po¬ 
litica, di tutta la no.^tia 
azione. Dobbiamo tiasfoi- 
mare la coiioseenza dell.i 
situazione, in ima coscienza 
collettix’a della iusoppoila- 
bililà di essa, della neces¬ 
sità e della (lossibilita di 
cambiarla. 

(ìli ax-x-enimenli confei- 
inani* le ni*stie iniposia/io- 
ni. le nostie SnlllZ.loill I.c 
iilonne di stiiitliiia clie 
noi pi opi'lil.iino .Solili ne- 
cessalie e allliali Le lio- 
stie tu o.s|)el IIX e di ti.isfoi- 
in.izioiie socialista della so- 
ciela italiana sono dettate 
dal colsi* stesso della sto¬ 
ini e del Mostro sxiliqipo 
nazionale. La campagna 
elettoiale dex’e peinieltei- 
ci di agitale e fare avan- 
z.iie tulle queste ((uestioni 
I nostri axxersan. come 
al solito, giidano alla 
« spei iilazione »' Lasci.i- 
inoh due. fanno il loro 
ineslii're. Ma le canqi.igm- 
elettorali sono latte iqip**- 
sta (lei confroiiUire esiie- 
ru'iizi*. soluzioni, tnogram- 
mi. Dex-ono serx’ire 111*11 
solo ad eleggere miox-j de- 
inilati e senati>ri ma. |)i'i' 
noi, dexono serxire aiiciie 
;> fare ax’iiiizare tutto il 
ni.ivimeiito oiieraio e de- 
nioi ralico Nnn c'e (iroprio 
bisiigm* di Scoprire < se¬ 
greti » ebe noi dilfondia- 
1110 Iti miboiii di ci'pie 
Non e ciiiii|>ito nostro 
intervenire, nella oigaiiiz- 
zaz.ione e nelle agil.izioin 
sMulaiali \i penseiaiim* 
gL organizzati e 1 loto or¬ 
ganismi legolaii. .Ma unii 
CI vuole iiessima iiiiclli- 
genza siipi'iioii* pei capire 
che la nostra campagna 
elettorale, tiroprio iiercbe 
alimentata da tutti i pro¬ 
blemi della classe (*i*i'iaia 
e dei lax-oralori. aiulera 
(xilenlciiiente tutte le lotte 
III corso Ni*i siamo ben 
conienti di dare quest** 
.illlU* alle h'tte del lavi>- 
ralori l! 1 bix'oratori. dalla 
x-alidita deH'aiiito che ri¬ 
ceveranno dalla stessa mi¬ 
sti a campagna elettorale, 
c.ipiranno (piale .nulo pò- 
t ranno poi, ricevere, per le 
loro lotte future, d.i una 
netta affermazione cletto- 
i.ile comunista. 

•Noi chiamiamo i I.ix-or.i- 
tori al diliattito e alla h'tta 
l.'liìediamo I.i tìdiici.i e tl 
x-oto dei lax-oi alori. non 
perche pensiamo di sosti¬ 
tuire la loro lotta con la 
attixita parlamentare dei 
nostri eletti, ma perebe 
pensiamo che Fattix-ità dei 
nostri eletti potrà x-.ibda- 
ineiile appoggiare le leu* 
lotte nella fabbrica c nel 
paese, ilifeildere, in si-ik- 
legislatixa. la Imo Iitierta 
(' I lori* diritti, gl: orieii- 
t.unenti politici ed i-com*- 
niici c.ip.ici di asM(-iirare 

1.1 pace, il l.ix-oro. il be¬ 
nessere. 

fVr IlllU Irifislti* 
tiiru «li §iurr, 
lirr unti Irtfi^ 
slufiirti «lìirruiti 
r «•«iiiltitliiiti 
(■Questo e il iii'Stri* i:npe- 
gixv* elettorale. 

Noi xi'gliami'i che l.-i 
prossima le.gislatnra si.-i. 
in primi' liu'.go. ima leg.- 
sl.ìtur.i di p.Tce. Clic sx in- 
ci'I: il Illustri' paese dall.-' 
soggezii'ne alL.-Xmerica e 
dia tìn.-xlmente all' Italia 
nn.i iiolitiia it.-iliana l ii.i 
p,'litica clip liberi il n(-*st:(> 
p.icse *Lil peso ilei riami,*, 
della guerra fre.Kl.i. e .Iel¬ 
la p:eparazi,'ne dcll.i gne;- 
•a atomica, ohe f.i grax.'.ie 
sulle n,*stre case e sul n**- 
stro p,'p**l,' 1.1 -nin.i*-, 1.1 .i 
una tot.',le dustriizume I n.ì 
p,'litica che n'Uipa ogni so¬ 
lidarietà con i paesi iinpe- 
n.alistici ohe reprimono fe¬ 
rocemente le lotte libera¬ 
trici dei popoli ci'h'iiial,. 
come fa l'ggi la Francia 
in Alg oria e nel Norvl- 
.-\frica. l'n.a politica, m si*- 
stanza. che. operando per 
la distensione internazio¬ 
nale. per i .im:c;.*..-r con 
tutti i popoli, per il disar¬ 


mo Atomico, per il divieto 
degli e.sperituenti e delle 
urini atomiche, difenda la 
pace, e ci apra nuove vie 
alla espansione economica, 
alla iiiteiisilìcazioiie dei 
collimerei, alla estensione 
tiegli scaiiihi politici e cul¬ 
turali (1*11 tutto il nmndo. 

Noi vogliamo che la 
prossima legislatura sia 
una legislatiiia operaia, che 
allroiiti e risolva i pro- 
hleiiii operai poi urgenti 
Noi ci hatteri'iiio perchi' sia 
condotta im'atliviln politi¬ 
ca di sviluppo produtlix'ii. 
economico e tecnico, una 
politica di piena occiipa- 
zioiie che. (-(imliatleado il 
potere soffocante dei nio- 
noptdi. falcia perno sulle 
indiislrie di Stato e sul¬ 
la iiidiist naliz/az.ione del 
Mez/ogioriio. una politica 
ehe affrniiti le ripereiissio- 
lù della crisi ainericiina e 
del MI-;!/ non eoniprimendo 
i salari e i (.nisiimi. ma 
migliorando gli uni e sx i- 
hippaiido gli altri, a eosto 
ilei (imfitti capitabslici e 
inonopolisi lei, ridneendn 
l'orario di lavori* e pioee- 
deiido alle neicssatie 11- 
fotme di slMittnra 

<'i batteremo per mia p**- 
lilica che ripristini tutte 
le lihei là opei aie. sul lllo- 
go (Il lax'on* e twlle f.ib- 
liriclu*. garantendo un col¬ 
locamento deiiii'crat leu, la 
libera eont lattazione ili 
lutti i termini del rappoi lo 
di lavori', il rispetto dei 
compiti e dei diritti delle 
I 'ommissioMi miei lie e de: 
sindacali, ricinioscenilo la 
x-;iliibla giiiridicii dei con¬ 
tratti di lax-oro. c X'ictatido 
ogm forni.I di conlratto a 
termine v di lippaltn di la- 
X'oraz.ioiii (-oiu-lnsi al solo 
scopo di eludere 1 contratti 
sindacali t* le leggi sociali. 

.Noi vogliamo che la 
prossima legislatura sia 
lina legislaliira contadina, 
che dìa la leira a chi la 
lavora e assiemi il lavoro 
a tutti gli abitanti delle 
campagne In prini*' luogo 
ilex’om* esser,, assiemati il 
eollociimento demi'crat i* **. 
il l'ispetti* dell'imponibile 
di mano d'opeia. e la < gm- 
sla eansa permanente » 
Inoltre ilex’i* essere estesa 
la « I ifoi in.i st rab ii* » e al - 
Inala la riforma agraria 
geiii'iale Deve esseie dife¬ 
so lo sti'SSo teirilorio na¬ 
zionale. assieme alla pìc- 
ciila propri,‘ta eontadina. 
dalle troppo fieqiienti i* 
disastri*';e ealainìta i-lie 
xamm add*.‘l)itate .1 enlpa 
degli nomini, piii che a l 
ax'versità della naliii'.i 
Convinti i-lie la rmascìt.i 
,lell(' camp.Igne e di'I Mez¬ 
zogiorno. è questione, so¬ 
prattutto. ili opere, ili ri- 
forine. di rapporti sociali, 
noi ri haticremo. perchè la 
prossima legislatura porli 
nelle cainpagne più ginsti- 
zi.-i. pili lavoro, e im lixello 
di xita pili eix'ile 

fVi* itiitt Ivf/isltr- 
fitrti flir ««Ulti i 
liriii«*i§iii «Irllti 
0'tisliluzitiiir^ 

Noi vogliamo ciie la pros¬ 
sima legislatura sia mia le¬ 
gislatura di sicurezza c di 
progresso soci.ile Noi ci 
batteremo per Fistitiizione 
di iin serx’iz.io saoitarii* na¬ 
zionale che tuteli I.i saln!*» 
ili tutti i cittadini senza 
ilistinzioni soci.ib *> di ca- 
ti'goiia La tutela prexi- 
deiiziale ed aiit mfortnn 1- 
stira deve essere adeguata 
alle imitate cotiibzioiii del 
I.ix'oi’o limano I-!' dox-ere 
dei poteri piilihliei assicii- 
lare a tulli salute, assi¬ 
stenza. enitiira. eompre-^a 
la ricreazione e lo sport, 
che x-,imio considerati come 
diritti dell'uomo moderni* 
Noi vogliamo che la pros¬ 
sima legi.slatiira sia ima 
legislatura di attii.i/ioiie 
della ('o.stitiizione .Noi ci 
batteremo perche siaiu* 
realizzati i principi poli¬ 
tici e sociali in essa indi¬ 
cati; perchè Li Kepnl'hlica 
sin ver.Tmente fomlat.-i sul 
laxi'ro. e renda effettixa 
ristnizione per tutti : cit- 
ì.-idini; perche siano rimos¬ 
si gli o.itacoli di ordine 
ec.'iiomico e .-(l'Ci.ile che 
iimit.mo 1.1 liberta e la 
iignagb.inza dei cill.id-.n; e 
impedisciuio il pietio <\ i- 
liijipo della persi'ii.i iiin.i- 

n.i; perche sia gar.intita l.i 
elTcttiva pai lecipa/ione ib 
intti i lavoiatori iH'org.i- 
n-zz.izioiie politica, eco-io- 
niii'ii e sociale del p.iesc; 
perclie la proprietà .issolvn 
realmente a fiiii siiciaL. e 
siano pereto tissati 1 bni-.ti 
.Iella pniprietà agr.ina e 
smantellati i nioiiopol; ;n- 
ilustriali elle soff**cano ! 
liliero sxiluppo di tutte le 
•'apacità prodiittixe; pcrefie 
ad ogni lavoratore, sia .as¬ 
sicurata una tetr-.biizione 
proporzionata alla quan¬ 
tità c qualità del su,* I.i- 
xi'ro. e in ogni ca.',* snflì- 
cicnte ad as.sicnr.i:e a In; 
e all.i sua f.imig! .1 una 
esistenza libera o iligni- 
t(*s.i; perche si.i pn'x x e.lnt*' 
al mantenimento e air.i,-s>.- 
stenza S(*c..ìle *1; ogn; i-it- 
t.iilino ic.ib.le al Lixairo e 
'provxisto ile; me/.*; nc- 
/ess.iri per x ix'ere. pciciic 
s;a ;st:tu:t,» FFnte Heg:,*!ie 
e sian*' rispettate c*! .-'lìai- 
g.ìtc !e lìiitonome b'c.i!. 

Qm*>to il pii g..inun 
(picst; s,>i',o gl; impegni 
con CUI il nostro p.’rt.ti* 
entra nella campagna , let- 
torale 

Sta al nostro lavi*ro. ora. 
fare si che il nostro pro¬ 
gramma diventi il pro¬ 
gramma del maggior nu¬ 
mero possibile di laxi'ra- 
tori e dì elettori, fare si 
che 1 nostri impegni par¬ 
lamentar; possano es.'orc 


sostenuti dal iiuiggiur lui- 
iiiet'o possibile di deputati 
e di senatori comunisti. 

Bei conseguire questi 
obicttivi, lutto il partito, 
lutti i siinpatizzaiiti, tutti 
1 nostri amici devono es¬ 
sere mobilitati. Nessuno ,• 
di troppo. z\l contrario! 
Tutti possono essere utili 
'liuti devono esseie impe¬ 
gnali. 

11 nostro iiiu'tito ha or¬ 
mai superato mcei le/ze. 
debolezze, dubbi che era¬ 
no appaisi negli ultimi 
tempi m (|iialcht> settoie 
della sua orgaiiizz.iz.ioiie. 
•Xiiclie i compagni che piu 
eiaiiit limasti colpiti dagli 
ax’x-enimeiiti d('l lil.ófi m.-i 
hamio .superato la iiioiiien- 
laiiea iiieertezza. ('olmi* 
che cmllarono dinanzi al 
neatto inticoimmista. han¬ 
no già ahliondanteiiK'iUe 
dimostrato, ad amici e iie- 
inici, lincilo che erano: 
genie (Il nessuna fede e 
(Il poca serietà, rottami 
liiioni tiilt'al piti a f.it 
nini-chio nella qiniiaiiten- 
nale liiiicea del sempie 
pili fallito antieoiniinismo 

Il paitito h,i l'itroxato 
riinita. la comhattixità, lo 
slancio (Il sempre Le s*'- 
ibcenti * el isi ». • 1 ix'olte ». 

• Licei azioni ». che si sa • 
tchlieid xerilicate iiell.i 
formazione dell*» iiost re b - 
ste .sono frutti* solo dei de- 
-aderj e della fantasia dei 
nostri avveis;ii 1 Si X'eile 
pi'opiìo elle costoro sono a 
corto ili aigomenti. \'o- 
g.lioiio scopine i| bruscolo 
clic CI sarclilie nel nosti** 
occhio, per consolai'si del¬ 
la tiax’e che li acceca 

.Xitffiiri «li iivtiiiltt 
«' itilttlr «luttri» 
t/itiiir «tl «•«iiiiiiti- 
f/iiti Ttifflitt/li 

X cdeti* l.i speculazione 
elle di niiox'o si tenta di fa¬ 
re sulla iiidisposizioiie del 
(■impaglio Togliatti. Non 
e la prima xolta elif i no¬ 
stri ax-x ersai i non ai rei ni¬ 
no neinnieno di fronte al- 
Fiiiilisposizione e all'mlei- 
niita. Tutto pilo serxire. 
o pensami elle pos.-.i ser- 
\ii(‘. per le loro siieeiila- 
z.iom di parli*. I n capo co- 
ninnist.i non pilo ammalar¬ 
si. sfn/.i eh,, 1 nostri jix'- 
x-ersan non ci x-edano sot¬ 
to chissà (piali segnali di 
(•linirasii e di roxina pei 
li nostro Baitito. Seain- 
biano sempre i loro desi¬ 
deri pi'i la realtà. Hanno 
già fallo ima ben triste li- 
,giira. agli ocebi di ogni 
persona ben nata con le 
passate speeiilazioni. Nmi 
si peritano a dare inova. 
ancora una volta, della lo¬ 
ro bassezza d'animo e del¬ 
la loro ottusità politica. 

Certo, a tulli noi dispia¬ 
ce graiidemeiitc elle il 
eomiiagno Togliatti non 
al'liia jiotuto essere oggi 
qui tra noi. a fare questo 
rapporto introduttivo, a 
orientare i lavori del Con¬ 
siglio nazionale, l-igli ha 
laxoralo intensameiMe. nei 
giorni scorsi, per la pre¬ 
parazioni' della campagna 
elettorale e pei Forganiz- 
za/ione dj questo Consi¬ 
glio nazionale Già aveva 
coiiiinciati* a stendere il 
rappnrlo. eb'egli si piopo- 
ni'X-a di fare a (luesla as¬ 
semblea I n forte attacco 
inllnenzale l'ha costretto a 
smettere. I medici gli bini¬ 
no ordinato aleinie setti- 
inane di riposo assoluto, 
perche possa partecipale 
tiaiiqnill.-imente almeno ai 
comizi concliisix'i della no¬ 
stra campagna elettorale 

.A nome di tutti x'oi e di 
lutto il Burlilo invio al 
compagno Togli.itti gli au¬ 
guri pili fraterni e |)iii af¬ 
fettuosi di pront.T e totale 
guarigione. 

t.a sita ti'inporanc.i as¬ 
senza non dex'e attenuale 
la fiducia, lo slancio del 
Bartiti*. -Non Sara facile 
supplire all'assenza del 
compagno l'ogli.Ttti dall'at¬ 
tività elettor.ale che Ini già 
si era prelissat.i. I (-(* 111 - 
p.igni ilex'iiiio rilettele .in¬ 
cora più impegno e calore 
iielForganizzazii'iie dj co- 
nii/i. m'IForg.iniz/.izK'tie e 
nello sx-**lg;n’.ent(* di tutta 


l.i camp.i.gna 

1 elett.. 

ride In 

iltll’>to 

lìloi 

Il* (Il 

*bb:amo 

riuscì ri 

.1 f. 

ire di 

tutte le 

iiost I e 

inanifestaziii 

(111 eie*- 

t(*i .i!i 

(lelle 

g r.T II ( 1 

leso t'- 

spreisr 

oni d; 

affett. 

,* per il 

mist ro 

capo 

. li'. c 

oi'.scns,. 

per il 

pregi. 

inim.-i 

del suo. 

•del m 

•st ro 

Bartiti 

* Que- 

.-«to s.ir 

a il n: 

i.iggior 

ci'iitr: - 

liuto c! 

le ni'i 

p.tt re: 

no dare 

al ripi'so e 

al pr* 

*nto M- 

st.ibilinienti* 

della 

salnte 

ilei c.'iiipag; 

IO Ti:g 

Latti 

.Soni* 

ipi. 

riuniti 

; com- 

p.nieiit 

i (io; 

iii'.stri 

org.-in:- 

siili <1 

i rigeli 

t; celi 

11 ra 1 : e 

perifer 

ICi. 1 ( 

iepnt.it 

: e i se- 

n.itor; 

uscen 

tl. tilt! 

• i c.m.- 

dubiti 

i.h,' 1 

no: pri 

esen!:.a- 

im* nel 

le :mn*menti 

1 ele/u*- 

n; al -nniagio dogi; eie!- 

•ori I 

.«1 Set' 

■It.i de 



at; 0 ; 

stata f. 

ìtia ilo- 

«it 

ìi'.lIlU 

:;te iJnl.t' or- 



*1; b.i' 

-e c r.T- 


P"! 

(i.l gli 

.*r,gar.;- 

sin; c* 

sii : 

; (hd 

i’.irtito. 

v’t'Il'iO > 

» nolo 

il m*str*> St.a- 

tuto 1 


colt.i le 


m>st;c ,*rgan./z.x.*;*'n; s**- 

n,* sempre s;,i!e gu.d.itc 
vì.i.gli intort'ss; d(*l l’.irT.t, 
o del iiu'vinu'nt*-* epc.-.i;** 
.Alcun; c'mp.igni. 
deputati o spna:,*M, h.ann*' 
i'h:c.st(* essi stessi d; n*'r. 
essere p.òi riprescn'.ati can¬ 
didati per motix-; d; sa¬ 
lute. o per il desiderio iL 
dedicarsi csclusixamente 
.all.-i profes.'ione o .illa L-*- 
ro carriera scient bea. o 
per restare a C(*nip!ota di- 
spoStZ’.onc delle organ.zza- 


ziotii politiche o sindacali 
che dirigono. A tutti que¬ 
sti cuiiipagni che lasciano 
l'attività parlaiiientare noi 
rivolgiamo un affettuoso 
riiigra/iaiiu'iito per l'opera 
che essi liatuio sx-olta alla 
< 'ameia e al Senato. 

.Si e x-(*rilicalo un solo 
caso di escliisioiu* dalle li¬ 
ste, su pioposla della or¬ 
ganizzazione (li base, di 
Un deputato uscente jier 
api'i lo dissi'iiso (xilitico e 
per iiiiliscipliiia cinosto ca¬ 
so e restato senza coiisc- 
giieiiz(*, ed e all'i'saiiie, del 
resto, degli organismi coiii- 
lieteiiti 

Ber enntid. in molte li¬ 
ste del nostro Barlito fl- 
gnrano nomi di indipen¬ 
denti ehi' scendono in lot¬ 
ta al nostio tianco per gli 
stessi obiettivi di libertà e 
(Il piogiesMi A questi auli¬ 
ci xada il nostro bi'iiX'eiiU- 
to e il nostro lingrazia- 
iiicnto 

Scendi,uno così in caiii- 
1*0 con liste (Il candidati 
alla ('aincr.i e al .S,>nato 
che ra|)|)re.'cntami d('giia- 
inciile il B.irl ito e il movi¬ 
menti* (*))ci.no e democra¬ 
tico, e chf sono pienanieii- 
ti' dcg.iii (Il I iccx'cre il suf- 
li.igto del popolo ('i pre- 
'(•nliamo a| giudizio degli 
eleltoii con esponenti co- 
iiocciiiti e pid\-.-iti in de¬ 
cenni (Il lotta contro il 
lascismo. nella guerra di 
lilx'iii/ione n.izionale, m 
(lifes;, della classe operaia 
e (Iella blieità del popolo. 
.Ma CI pi'esciitlaiiio aiu-he 
con dirigi'iit! niioxi. gin- 
xani. I.itlisi in questi anni 
(li (lillicile difesa di'lle ri- 
(•(in(pn'*tate liberta demo¬ 
cratiche. e di (liii.i lott.-i 
per i| rinnox’iimento e il 
progresso de! l’aese. e di 
avan/.it;i xciso i| sociali¬ 
smo. nella (lifes.i (b'Iln pa¬ 
ce e della colInhornz.iniie 
Ira i popoli. 

Nelh* nostre liste x-i so¬ 
no eamliilati con meno 
(Il ‘.lo anni e pili di 500 tra 
I .'10 e 1 .'io .inni (>llre 100 

e.imlidal 1 militano nel Bai - 
t:to comunista da piii di 
Ito anni; ed oltre 1!0() da 
prima della gnena di li- 
Ì>era/iom- nazionale. 258 
eamliilati hanno parteci¬ 
pato ■illii giieira di lihc- 
raziom* nazionale e 120 
lianm* si.hito carcere e 
conlìiio. per ini totale di S.'iO 
anni dì peii.i 

Fntrìaino nella battaglia 
elettorale con iin partito 
folle, unito, pieno di slan- 
eio. Fsso ha già raggiunto 
il 100',i dei tesserati del¬ 
l'anno SCHISO. I.a campa¬ 
gna elettorale doxi.-i per- 
iiietterci di andare ancora 
avanti, di reclutale nuovi 
eoinhiillenti per le grandi 

h.-iftaglie che ci aspettano. 

l fatti na/.ioiiali e inter- 
iia/ioiiali conreriiiano pie- 
namcnle le imjiosl.azioMi e 
le prospettive indicate dal 
nostro XIli l/oiigresso. II 
mondo niai(-ia x'erso il si*- 
( ìiilìsiiio. Barbino non sol¬ 
tanto i ‘tn anni dì esisten¬ 
za delFrniom; Sox-ietica e 
le sue grandiose realizza¬ 
zioni. Ma parlano anche i 
progressi dei paesi .socia¬ 
listi. realizzali negli ulti¬ 
mi 15, 10. 5 anni. In que¬ 
sti anni e lutto un mondo 
socialista che è cresciuto, 
I,' x'a dai paesi delFFuropa 
orieiilale alFL'KSS. alla 
(.'ina immensa, alla Corea, 
al X iet-Nani. Già im terzo 
dell'uinanità è socialista. 

K non e solo il mondo 
sociali-st.i elle a X' a n z a. 
.Avanzano anche i popoli 
ex coloniali e coloniali sul¬ 
la X ia della loro emanci¬ 
pa/ione dal dominio iui- 
pei ialistico. zXx-aiizano, .sia 
pur tra dilficolta immense, 
l.-i coseienza e Forganizza- 
/loiie comunista tra i po¬ 
poli ancora soggetti allo 
sfruttamento capit.-ilistico. 

fi stiritilisiiiti in 
Hfilitt r unti iir~ 
«‘«wsilt'i «‘«iiirrrln 
«* «it tufi Ir 

■Som* (piesti fatti, è la 
realta niternazii*nale. e la 
dinamii-.i delle forze poli¬ 
tiche e sociali nel mondo 
che ci c,*nf()rtano e 5 «>Ile- 
c:tanc m ila nostra lolla in 
Italia F' la necessita del 
■-('r..i!:,-utio in Italia, ncces- 
sita elle mi.sce dalle cose 
.'•!(•>.<(■. e dj cii; prendono 
sempre pili coscienza le 
masse I.nvoratriri e tutte 
!e fi*rzc democratiche e 
progicssive; e Fespenen/a, 

1.1 foiz.i. la c.ip.Tt ità di 
,i/;om* del nostre* partito; 
e F.ihneg.ìzii'ne c la fìdu- 
* ;.i (io; mist.-^i militanti, 
eiu* ci (inniio slancio ed 
eiitusi.isni, > nella n(*stra 
lotta. 

.\'>*; s.anit* Lì sol.i forza 
in Itiilia che e sempre ri- 
ni.isi.i fe.lelc agl; cicali si*- 
c;al;?t:. ih,- li.x sempre lot- 
t.ito jier tenore aperta la 
\ -,i al s.'c;.ilism,-* Quando 
.:It:; ìi.inm* dubitato noi 
.iii!':.-.nio difeso stremi.i- 
ii'.ei'.tc le :.ì.g;,.*;!; e Fax-ve- 
mie -ìel .'.'C;,ì!snio. Bor- 
(-.•.* ..nelle .11 ipiesta cam- 
t!e;;<*:..'e sapremo 

f.ire :I r.ostrc* lìoxcrc c 
( ('p.-egiii: e ; m-'Stri ohiet- 
t:x;. sapremo persuadere 
gl. (.'lettor; a ncg.ire il v.*- 
t,' a!!., DC e dare ;1 
x'i'to .il F’Cl S.ipre.*r.o sp* /- 
/.ire i.ì lì tt.ìtur.i cleric.'ie 
e scong.n:.i:e !.i minacc:., 
.iti*.m;c,ì Sapre.-T!(' rea!;z- 
z.-ire una niioxr* .ivanz.:;a 
, per.i;a e dem(''cr.it.ca .<iii- 

1.1 xi.ì del si'cialismo. eh» 
ei si presenta se.mpre p.u 
come una prospettiva rea¬ 
le. attii.ì!e. .anche per il 
lU'stro pac-.'C. come una 
prospett.xa valida per !a 
ni'stra stes.-a generazione. 
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UNA FAVOLOSA VICENDA 


un A rAWKJUUìiA WLK^tsnuA CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA . . .. 

Nel Tevefe il tesoro Igiornalisti in Tribunale SPETIAGOLI DI OGGI 

di Gerusalemme?^ iSgHi Eurni^im^ 







Vn progetto per dragare II letto 
del fiume presso Pisola Tiberina 


Si jircvtMlw il rinvio « a nuovo ruolo » dt‘i |)r»)cossi — il prrlo «lolla 
(( Pontiiiria » «iio guidò la Iragioa gita di Hanlonocoliia assolto a i'«>- 
rino con formula dubitativa — In (|U(dla gita mori un hiiulx» di i'ividi 


Un pr()('(,'Uo antico c ili nr- ti.jvcrr.^ il coinixinno Lu 
dvia atluanonc cl^o prevede un-analoj-a ...ani 

il roruptMtt (ii*l favolost» Irscmi , , . ... 

di Cleiusalcinme sepolto se- :o ià tuo*-., ito.nanl alUi 

eondo un’;.litica leK.;en(l:i da stessa ora a C'i.imi.ino, con 
15 secoli n.-lle ac.|ue del -re- vento del con.paKno A. 
vtMo. 0 toiii.'tto r<*(t‘nt^»iiiont4‘ 
alfonoie dellr connehe. li- Marci.ionne. 

proposto nell;, eronaea di .Pae¬ 
se seta ». et.e t.a raccolto li. 

idea di alcune comunità israe- s AccAmkl^m 

litiche di New Yoik e di la.n- Mssemoiea 

dr;. di cui fanno pai te nume- ' nll'Avìcfnn 

rosi miliaidari. J* ***' 

Fino ad or:, pei.’., nessuna < «ulla scuola 

proposta eoneieta risulta sia S SUIIU SCUOIQ 

stata avan/;.t:. :.l governo lt;t- ÌJ Uni.icmc,. ta .ipr.if, ;dle 
liai.o. K' t.oto infatti che. es- S ''‘"a ’^al.. il.-l cl..e- 


th. preludio delle a/ioni Ktn- 
iliiiarie t.ro.uosse d.u;li ex uu 


ttiornall 


MUSICA I 

__ I 

Feniaiulo Previfali 
all'ArKeiilina 

lai - l’ussiune secondo San 


Alil.i'ICClllNO: l’ la « l' Mi «. Alle 
■JI.15; «'rciipi» di ridere» con 
|loiiai{U.a> llonoH, Dandolo, Uln- 
. leni. . 11 .II. Morlco.U, J’iNii. Sello 
imi.ne scili....me |iic//.l il- 
dottt. 

<\UTl: (■ la VoIoiikI.I - llua/relll • 
Idonello-.Sasiioll Alle IV (fa.nl- 
llaie): a II tacci.Ino » coinn.cdia 
In a atti di t; Ke.vdiaii, 


Piccioni ha|l'nrticolo era liititot.ito >11 H- Matteo-. di J. S. Hach, è orinai i io. i. i 

l•Il.l^.L.lt.. lo, .....lo. .. .1. ........ ... . 1 . u....!.. lUNimriU.IU tvla l.ncldi.o Dal 


’iinaloui. n.anifc- pnlati (rinviali a Kiddtzi'* e as- fd e l'Ai-niili' (a p:.ile le tpic- nel mondo 


itucrelato sono l'f'.rjirc.'i.'io, l’ihit-1 nllo che ha molto caiiuiuniito|dt casa. all'Accademia d. Santa 


solti a \’ei.ezia) p.T la miste 
riusi, scomparsa di Wilma Mon 


relè clii* non sono ancora Kiun- (lidia famiitlia PIceioni. dei lh;lt l>o. le esecu/.lon 


In esso si parlav:i t'eeilla e. con il nassar del teni- 
Plceioni. dei |le|i |io. le esecu/.loni si atlll.aiio. sl 


te.ssa oi« a C iain|)ino, con lo ;,vr.'. i|uest;i mattina al etn 


le sul ta|ipet() e ric.ii.itdano un- didl'ex tuinistio. e si l.iceva li completano, si cli.aiiscoiio 


intervento del compa};no Arto 
ro Mnrehionne. 


Assemblea 
alTArìston 
sulla scuola 


.scudo il Tevere hei.e dema¬ 
niale. nessima Ini/.iativa iiu.'» 
essi-ie 1)1 i-s;. s(‘ii':. rassensi. 
del ministero della l’uhhliea 
istru/ioiio presso il ipi'.le eià 
.si o|.pot.ttono riserve all'attua- 


*1 ni.i AiìhIoii. 1.1 pi.i//.. l'a- 
J* vour nel coiso di oii.i pi.t)- 
V tilic.i inaiiifc.st.i/.ionc orj;..- 
S ni//.ila d.ill.i Kedei.i/ioiic 
S toin.'ina del I' (' I e ilcll.i 
C Kedeia/loiie giovanile co¬ 
li niiiliist.i Clelia 'l'cdeHco, 


7ione teci.ico-a. cheolot’iea del i ‘l'-'j • . "^V""'.'l'’ 

,.,..«,.11... Sì ,.1.0 t ' S;:;',;'..;;, '.'".""li 

^ 11 ,... «.. 1.11 l.ill l,. ,„l|i.„tlll,. s„I. ^ 


• l’.ila/./accio -• 

Dinan/i ai giudici della IV se 
/.ione penale del 'l'rih.male do. i 
vraiino comparire idcuni «lor- 
nalisti (|uerel:iti da Piero Pie 
cioni (e.x iminitato e assolto, 
durante ìa canipaitiia di stami.a 
che SI svilupp.i snU'-att.iie 
.Muntesi-, tjuesle (lucndc i. 
iiiasero. ovvlainente. a - iJida 
re - IIiicIk'* non sl itintise alla 
senten/.a che assolse il (pieve 
laute Piccioni. 

.Si tr.itta. come ..hhlamo del 
to, solo di un preludio N'iime 
rose altre vpicrele. intatti, tu 
rollo avan/ate dai pe rson.iHUi 
che senihraiono enierilele nel 
P-aliare Montesi- 

Circa i processi di (piesla 
mattina, si ha motivo di rileiii- 


ptild.llca/i.inl). Por ferimento a traversie, avvenlii Ouella presentata 


(pianto riguarda il nostro »;ior- re, e.sperieiize. che 1 due «pie Teatro Ar>;entma. da Keriiàndo 
naie e l'/l l'iii.fi.'. sl tratta di ar- relauti hanno ritemilo ditlama Previl.ill, stilla soprattutto 
ticoli pul.l.l.eatì nel f.'hhiaiio (i«'l torlo. 11 padtom- ded --tiaridto-. uii* 4 -secu/ioiie ciliari., sot.ria. 
P,i.5l. .piando teivevaiio te in- veniva nominalo iielPaiticolo pac.ita. Il coro, tolti «lualehe 
tamiii sul,;, line mlsterios;i del- l'itcìmio .ressen- ««piildirio <* (lualcln- liiceite/./a 


P.l.51. .piando teiv.'valio le In- 
tamiii sul,;, line mlsterios;i del¬ 
la ra.ta//a di Toi Viiiai.ica. (ilK'l- 
le indailini (come è iiotol In- 
duss.-ro, alla line, il giudice 
istruttore dott Se|)e a rinviare 


slato (litliiii.alo 

IMtimo «pieretato, ette coinp:.. 
rirl. (|ue.st I mattiti... è un pei 


soiKutKlo strano, et.,- vei.n. 
rilniltii nei iiioinent. - c. 


ini/iali. ha ritrovato a mano a 
mano fusioin-, c(im|...tte/./.a, 
slanci e t.<cco)t.lmi‘nto (soprat- 


la (I. Ciani.t Venni-. t>(.. lei. ai.Ol.Vtl) ; l’niiip 

ai del lem- D'DriK’lla l'almi ItlpiiHo 

allliiaiio. sl |,|;|.|,|; .MiHi:: et,, m ,,,.,^.1 p,, 

I .scono. miiUci-SlIetit ltunl-.stvtcil-(.l.ii 

. Ieri, al inne-prlnelplnl Alle iv.ad ulii 
. FeriiaiKlo f-o'dllale dP s Nelly l(.. 

soprattllllo ^ »l' '>>"-.|ol.. 

a soliria Ht-IN*-'»»: l’l.» <! r eivl-l. Pini,. 

Il' .lUalehe' '"'V, 

I,,,.e.i,.//-. Il-'"’): " P.ilala ». a alti ti. 

Un t ( I(/./,. Ai’liaitl (il.Olile Hiicceieiii 

.".II!.'?»-!' DUI.DONI: eia ('rant-ilianillinìii 


1 TV 
i LAVAIfllCI 
%. DISCHI . 

P SCALDABAGNI 

CONCESSIONAUia 

CCE _ 


roi TUnAR0HA> 


FRIGORIFERI § 
RADIO § 
mobìli CUCINA § 
CUCINE GAS 1 


RATEAZIONI 

COHODItSIMB 


Il III MI IIIIIIIIIMII II tMlllllllfl II •lini 11111111 

Molliamo Miilrllii: LiUlro lui. I.Kiiai Atmllo: GUistl/la Ri'tiza Irggo 


a i;i,.d./io li.ampieio Pieeioni 'dhl'ltf nei ll.oim-i.t. - ea d. - 

per I.spondeie di - omieldio Montesi K N .i.i 

' ' . . . lino Del lllie.'i 1 iwln ili.v.. .1, 


all., lutto nei lielhssiiiii -Cor.ili-»; 


l'orehe.sl 1 a iilall:. 


te-V.iniineel - (iloti - ’fr.impilili l'-.ils: (' impiiu;. e.m 

Alle IV.IO Ifamlll.itel ni... l'Ia/.i: (iii.iidli. la.lm 

tpiia imol.i » ili II Mmillieil.iiit < i ( ii;ll.il.i> 


lei, em. A .‘inull 
Ni-iv \ioli: (ilev.oil leiml. celi M 
II.'.nule 

P.nls: ('..I.ip.nt;. cini .M AllaMle 
l'Ia/.i; (io.lidi. 1 . ladre e c.oiicllera 


colposo-, e l’/lediili' 

.i.roiniaroiio i tenori del corso a....i,_,,uic-ii,,i ,.i, . .. . ’ ‘.r. r” .' K ilU.i 

di (pielte indac.iui c. iialutal In.l,? ilm I omassiid e .. l.urleo Wol f I-ei - muiv.i cll.Mlvf: ( 

n.en'e, non pote.ono evitare d. !, m dVV, ■ e ’• ‘ ... ou Mii.n;.. V, 

eondiirie in ni imo in.ino la 11 i * ’ ‘'à ' ‘ ‘‘ '' '">••^'1 di e.iiilo. iielPliisieme. nenli II. .die i/i.aa 

c I ■ Il P e P e - . ( u.'t M'"’,'"! . t.eo .rda h.„n.o l.en ll.;mato Mei di Pe.o;el 

^ ' luio Ini.om vpn I ;,p|,,,.zzionentl e-pn-.., d.i , . a m o rM.,\/./.0 .sI.stina; 

peis.i.i i.tuio er.i sen.hr .lo t,d. Il . 1, .-01111.110 Anna Maiia II.. .. 

• <(a (Uurr a Vtuio/.la * — .i n . »..».. 


Il* * 1 ^*!V*‘* ^“***^‘‘^* Nata ciiHMsl tl violiuu ili («onuuto 

Uno Del Dtiea ( ostui di-s.- di Uoi.dlno. il n:iiilo di Koni.id 
ess.ue .a eonos.-eiizi. di dell., ;l, Kl.-mm. «li oboi di Cliiseppe 


sono D. MII.I.IMIlTIIIt: ( la 


ItiiMaiia Atti* tU.IUi 

VlV'l'V.I |.| Hll.l MIMI li* 
t* u ( iii.iMM.ini» .illii 
K il Uii 


•i »'t|i 


l'Ia/.i; (•ii.iriH.i. laUri» r (MiiH’rirri 
r«in 1 ' 

(DuHIiìi riiniaiMv II del iihii) 
itti Iti lUi i't>n t) Ntvi n 


vit’i'iiili* in mi stMMH 


sul liaiieo deci, aeeusali N.' si ,|j,i .. D.i.-oioenl.i 

ev i Ile. -.S-l liraiilie ,id l'sse /,dii-. l'ia r.dli.i. Del Due;. 
profelH sapere ipi.ile s.ireh- |'i,.,.iont -l.im,. 

stata la deelsiune di', itludio ,.,,vaUere seuz.i ..m..,. .. j., 

"■^'■'ni elisi') di ;iveie ilici;.i Wi!iii:i 

/Psprcs.so iS ipieicl.ito da. Montesi. di .avcini- 1 1 ;pei ; 
telll I,'niie e (iianipicm Pie il cadavere sult:i su i veMui.i 


pierò Pieeioni in ini.i piihlilii-.i 


(tranne .id i-sse 


In le««endn e poco siilln reiiltò 
storien. I,n tiir'i enner.-lii te- 


S il si n.itele .AiiiliriiKlii Denlni. 
S dell'Unlveisll.'l d'i Itniiia, 


.sfimnninnza slnricii del tesoro s e.uidul.di dei pel alla C.i 
di f Jet iisalemiiie sj ha infatti '» no’'-* *"* tsen.ile p.arlei.oi- 

In un ri.pind.o delPAreo di Ti- ^ ' ' """ 

• a mieeii per /.| pieecidii da¬ 
to elu' M stneha iineoia eie S p,,,,,, . 

«antement.- ed ait.ienios,, siili.. > 

.sfotido d. l |.|.ro romano < „„ ;.rt,eel,. 

I. areo. luelto nell H| d e dal ^ ,li taoe Medie.i. 

Senato a rieordo delle \iltoiie s 
. oiise«uite SUI uiildei d:i Ve- 

.st)asi;ino (.• d;i Tito nel 7(1 ile. - - - . - . — 

|iia‘seiila tiell'mleriio dell'uni- 

«’o foriiie.' due su|ierl)i liasso- TIATPMO VOTT 

rilievi tappi.■se.ila.iti il trio..- VWiA 

fo «li Tito. Il t«‘Soro .li (ìi-iiisa-- 

lemme, «-he era a|ipunto il Ixil. ^ ^ 

tino di «uei ra. .> rai.i.resenlii- 1 \)I„ 

lo nel liasso, ihevo di destra lf|dIllI^SlaZ 101 
in cui si SCOI «e il corteo elle 

r.’ca la mensa aurea, le troni- • • 

he d'ar«enlo «li re I);ivid e il A P|TnT| 7 l 

«'lindel.'ihro a sette liraeei del ^ Wllll c/* 

t.-m|)io di Salomon.-. I.a le«- 
l'.-nda tramanda .-lie l'altare ^ 

.-ri. eostellato di (lietr.- pr.-zio- 

.se o il eandelaljt'o lutto in oro / 

massiccio e allo oltre uii me- f 

(!U storici elle tic riferiseotio \ 

non «ariiiitiseoiui [k-iò di un;, \ 

te.stimonìiiiiza diretta ed è «la 
rilevar.- .-In- Partisti, elle ese¬ 
gui il liassoi ilicvo può non .a- a »« a m . 

ver f.itto aleuti I ir.-rimetit.i ad DOMANI 

«-lenienti ii-ali. ma uiiicamt-nt.- 

n elementi faiitastiei 1 ,’oti Oianearlo ! ajetta ji: 

Si-m|u«- s.-eondo la te«i{(-n- ha a PIA/.ZA IIISCOI.O 
da. il tesoro fu eoiist-rvalo nei tema' -toiiiro 1 alleanza e 
palazzi imiieriali «l.-l l'alali- *'h'o - fascista e la tiiiiiae 
iio (itili alla eadutii dell’imjie- ntnimea. tneiio voti alla D 
lo e alla calala d«-i liarhari Ph'i voti al P (. 1 
(tra il itoti «- il .'ion «i c.). {pian- h’iiii. Mario Alleata e 
do «li stessi discendenti de«Ìi i*'''.'- I-mU* Pi/r 

elir.-i eli,. Titi) aveva condnlto rid'i"' '»d- ID in PIA/.. 
in scliiavitii dalla Palc-stina hi flOI.OCNA |i'-r mirir.- 
«ettarono irisiemi* ad altri tut catii|iami:i elettorale del P( 
mero.si tesori ii.-Ile iicrpn; del iu-1 «piartiere Italia. 
Tever.-, per i-vitiirw che eades- f.rnovISI. ,ir«- '2». assi¬ 
se n.-lIe mani .l(-«U invasori. ^onerale con la |iarte 

Sulla base di (pteste notizie. «k-l cotnp. on. A 

Si vorrebbe ora. con Paii.silio Natoli 
di KiKnntescho driiRtie, iti uso ^\hj,' f),irsuta AI.KSSA 
«in i>er la nmnutcìizione dei DUINA il seti. Knrico Mi 
fondali dei Krimdi fiumi .'irne- .-andidat.i iiidipeiidetit.- 
ricam. s.-tncciiire il fondo niel- s<*titito P'T l-a lista del PC 
mnso del teverc nella zona ofrettuerà mia visita ti. 
dell’i.soln Tiberina, dove si ere- t)on;ala at-eom(iii«ii ilo 
de che il tesoro .sin sialo «et- ' .-onsiulier.- eoinmmle N 
. Franctielliieei, .-andidato ; 

Il cimpinnta per cento de- Cain.-ra dei deiiiit.ili 
«li ..««etti reciiiierali median¬ 
te tale dra«ii««io dovi.tbbc-ro SAHATO 

(piindi andare a] «ruppo finali- 

zinrio israelita che sostereb- N 0 MF.N’T/\N'O. P Kineri 
he k- spc-.se jicr la realizz-azioiie zi;.na. alle ore P.*. avr.'i ha 
del pin«etlo. con facoltà al «o- ,u, comizio elettorale 

verno italiano di riscattarli pC.I ; parl.-ri.iiiio il prof 

qualora foss.-ro liteiuiti di oc- sor Alicelo Macelii i. enti 
cezinnnb- valore storico. Dal- dato indipentleiiti- al Seti 

l’eveiittialc riscatto .lovrolibc- per la lista «h-I PCI. e 
ro per.) .-ssere esclusi i tesori prof. Ilenato Ilorelli, cati 
del tempio di Ck-rusab-mm.- d.ito alla C’aiiK-ra di-i «tei 
di cui si farebbe dotto allo sta- tati |)i-r il f’C I 

to (Plsrr.-k* che tornerebbe a CAMPO MAIIZIO. ore 

custodirli come iti ortKiiie. a,-!).. M;,ddal.- 


iriip.lf*;»!! i Miornalisli s.'iiììlìlmi *** s.ipiut' «pi.iif s.irrn- 

rinviali -a mnivo ruoli'- l he stata la decisiuni- dei «ludici 
«lorn.alisU invi-slitl dalhi tpn- veinzi.iiii 


rel.i di Pircjonl siino lutti (tl.iii f.'Fsprcs.'o 


in- 11111)1 implicati in .pi.ilit.'i di rtalelli 1,-'<in 


li.'iniiii ben Ikiiiati) 

Il eonli.ilti) Anna Matta Ito 
ta. sin dall.) |irìma - .ilia -, si 
I- l.ilta aptuezzaie pel II limliiu 
e il e.'diite della sua voce. Via 


Ilei » ili l’i.iix'cl 
PAI.A/./.O .SI.STINA; I(I|>,,ì<. 
III.0.1 .lite 'Jl,;i(l piltii.i 


ipieii-l.ito d;i 
(U.'iliipicii) Pie 


(Uii-ttori rcsponsatiiii-- K non c.oni i.onch.’- ih.l si^in.r IIIiiiiii| Fantasnisi dctl.n-.li i ì.-.u.iii 


delliiit;. I';i(.|.lic.iziiint' ttrnni. |iadiiiiie d(-l -li.iietto 


(Iella nn((Va lei'.ijc l(•eenll- 


ri r(risc(- 


d(‘I H (IkiMk,. per (in .ar 


no kiu'Ik- le n(<i(l ilit.i d-'l c( i 
initn- attI ilitiili. il ipi. (•■I.i.iii 


jìli chi liinci i «ioni.di ipic.i 
ti tii-r .'itticnli ai.oniiiii 


rc.ponsahilita liciilii s.-iilin d.i l’.inìii Pivi. lini aeciu.do Di-1 Dm 


|(- |iiil)liUi-.ilii dal si-ltlni.in.ili- 1.1 
dii-alc il l’I ,i|irili‘ del '.'^>7 (^ilcl 


l’n'l i.iiii 


MENO VOTI ALLA D. C. - PIU' VOTI AL P. C. I. 


Manifestazioni ILa sottoscrizione 

e comizi per le el^ioni 

® La prima graduatoria delle se¬ 
zioni della città e delta provincia 

Keco l;i t.rit.ia «radtialoriaiMO 000 (1.5); Trlmifal.- 100.000 

d.-lle s(-zi(>iii della eit'.'i pi-r la (ir..:!); ^•(ll.(l■ .Mamini.l.i 7 loo 


ivrehlii- i-aiiiiin.itii la imiit.- .i.-t 
la povi-rii Wiliii.i. din iit I I MI! 
copi- p(-r soiiitniniali.i.'i.i:;,. di 
si i.pi-f ;i(-eiil I. in Un iiiiiMn-n'ii 
t.arll.-iil;irm(-nt<- df.ic.itn .Min 
|.articolari II «pn-iel.itu aiti-.iun 
iti-va al «rosso dell.a SII.I .aeciis.i 
risultala f.iiitasins.i 

I.a dei.iin(-t;i t i.-.ti.'iida. Invi¬ 


vi.i pii'i li-«.il;i all'oieliest 1.1 i- al 
.->u,i .piiina -lilla- dell., si-, 
coluta paitc). e toccanti- un 
oi.issiiiio d. doli-i-zza I- di pl.-n.i 
••■■iciislone nell.i f,linosa •• ..ri;. 
pii-i-i-d.ila e sosti'.uil.i itali'.isso 

10 del villi.i.,i Isolirio e fcivido 

11 (ienn 1.0 |{•lndinol 

All.i VOCI- di l.iicill,. l'ilo'Ich 
.Optino. ni.Dce .i.i.a cella 
i pii-//.,. eh.- la ln.|v.icci.i lino 


I Alile. Il-,II. |t,i||, t| .1.,// ,. 

lui. laui 1 A.i'lili' .';iv.i«e D.iiiciiii 

Via PICI01.11 ri:.\iiii»tv l•..l•,l./ll 
. ;il ('la di |i|im., i|ii|.||;i il., Ki.n- 
«lini- lllpoiio |iiimlni-iil|. i l.'.il 
1.11 l>C.«o ili'. |ioVi-|| n III M iioiuii 
Kei'l I il. l(l■lllUl|l• 

|•|IIANDl:l,l.«l I I;, ,11 ,11 

*'* ■■ .ella il.i l'ie.iN.iii iato in.ou hi 
SI) ('ald ini, lliillliil. l’i'i lii.|niil. -à. 
do Ili-li. .Mli- L’I all ,1 Un 

|. |i>.|III,r II, |•.ll,a Miillo,;» (Il 

. l-iliHlliv 

I ' qi'titiN.i' oci'.l .dii- li II ,11.//, 
fonili.Ili . Ml.iii.i |||.| iiiImoi.i ., 


ili .Arti mi Olii< Inet la ; I ■ v.oii|>i'!!('• ili ip i »(ii 
(i-inlia u ili i- VI I all,- II. ni II I '.’n. 1 .1 a - lai 

lllMill; 'I .■•illiiuinr d'accii-i.i. co. 
i.i Ki.iiu-i. T l’""i is (.dii- l.'i all IV I . ■.•n,i:. 

(lumil II- ICoS' I).ai'i-nII ;i ù ìiì iuioi' |)..mi,- 
Miri l'ito I\] Iti'.i (.dii- li-'IH za 
II,,,.,a, II., ;’(i:i. L"z. la) 

Iilm.i ili'l •‘(alooe Ma I i;he r M.i ; l..ii,ii n|i 


la lni|»,i,-i-i.i lino itiDDi io i.i.i.sia»; ah,. 
isnnie iriiiio .'.Un- ■- Man rllli,.. |, me ,• vlii 


.1 d.ii l'imiua ssnnie iriiiio .'.Un- ■- Maiii-llli,.. pine i- vino i. Mi iiiiii-; l'.ii.uli .. Ii'ii.'.lii- 

iili-iito ineeito nel trovali- il IlDSSINI: C l.i r Ditiaiiili- Alti- \iiiliiisrl.iliitl: ('i .1111- II- III..vi, Il 
>;iiist(> iitino M.'i nell.dira non ( f.iinlllii .-1 r '.-i.ir. (iioiiii.i Inliniiii'. iiui l( l( i 

meno ,-,lei)le -aria-, con in M- - 1p.ipji .«illi- .. a al 11 i-o \|.|il,i: .M.iiiii n, .iii.i, . .a, C 

t.-iv. nm del IhmIo (preel.-o e ..‘ .. -'Ioli 

pnn«i-Mle, di Konrad Klemm), 


min 1 

Slliei ;,|)Iii : !..alilo Ini. l.illl l lei 

l'iill A .'ini,Il 

Kpli'iiiliii 1-: i\.it;i (Il m.ii/i., culi 
.1 Mills,mi 

Hnpi-ii'tiirnia-. I illi-'l Cian.mil.i 
iiii'iill. i-uii V Mivimi'i talli 
i.i :iii 17 zo ;’i.;’ni 

Tri-'l: l’.il .liirv l'iai |( Il ivunilli 
(.itili 1 1 . IO IV la I'. ‘.a z .-. lill 

,si:i'D\Di: \isiD\i 

\lrimr' l.i- all di Mi- .i(,oiIi-. ci.ii 
.1 W'.ii ni- 

Vil i'- Mi//mi'lt,- .1 .‘i m fi.mi-ca-ii 
i-'io .M |- i\-all 

Mr'imi*: I'.i i .a 1 1-> i Ii'i,i-..Im' 

\ III liiisrl.itii 11 : ('limi n- iiiuvl, (i 
liiimmii. l ini l( l( c.i i I 

\|,|iI,i: .at.iiiii In i.tl.'i. i-iai (I 
.Muli 


In-n difcs.i Vinci-n/.o Pie- 


violazione del - s.',;,,.tor''> a. I. isso. ,-ni di volta bj voi 


istrutlnrio •' Nello sti-s-a, voMi 
me. il Del Dne.i p.itilitieo t.i de 
tiosizlone d.l lui l,"-a doi.'mtu 
l'is'l I iiltori.a filini. I ri.-l piu-.- 
diliK-nto ('oiil.ii Pii'i':m.i. f. \ 
(,Uust.ili‘ Pollili t M'.'i’ iC'; 1 
( '(IM I )•'! Dlli- 1 . I : .'In un 
(i.itato I .l'opol.l.i (■iicti.'l clii- 
stampo il vnlinii,' ih-l piuu.i 
• « * 

li, PltlK.'F.SSO l-Klt I.A 
.SCIACt'UA A UAIII). iNKC 

( ’U I .A li sai-i : ilu'i- . otti. 1,1 II 

don Paolo fiossi, di iti .anni, re 


Manifesfazionì 
della F.G.C.I. 

OcRi (illc ore 20 avrà Uio«o 
• Castello una manifestazione 
sulle fonti di occtiiKizionc. In- 


D O MANI 

I.’on tiiiiiiearlo Pnjetta jn.r- 
l.-i a PIAZZA TIISCDI.U sul 
tema' - Coicirn l'alleanza ete¬ 
rico - faseist.'i e la tniiiaeeia 
atnmiea. meno voti alla D C',. 
|)iii voti al l’Cl 

l.'on. Mario Alieata e In 
avv. I.uiRi (dcliotti inirle- 
ratmo alle ori- ID ui PiAZ'/A 
flOI.OCNA iK-r m.rire la 
ean,|.a«na elettorale del PC I. 
nel .inartiere Italia. 

I.CDOVISI. ore '2». Iisseni- 
l)!c;. Reiterale eoi. la |iarteci- 
pazioiie del cotnp. on. Aldo 
Natoli. 

/Mia tiorRiita AI.KSSAN- 
DUINA il .seti Knrico Moli-, 
catulidato indipendente al 
S<*iiato Iter la lista (h-l PCM, 
elfettuerà ima visita nella 
ItorRi.la aceomitiiRiialo dal 
' consiRtiere eoinmiale Nino 
Franchelhieei, eandidato alla 
Cantera dei de|.iit,ili 

SAHATO 

NOMKNTANO. P Kinereii- 
ziana. alle ore Ih. avr.'i luoRo 
un cotni/.it) elettorale del 
PC.I.i parh-ranno il profes- 
.sor AtiRcIn Macchia, eandi¬ 
dato inciiiiendente al Senato 
I.er la lista del PCI. e il 
prof. Ilenato Ilorelli, candi¬ 
dato alla Camer;, dui deptt- 
tati |)ur il PCI 

CAMPO MARZIO, ore l«. 
in pi.izza della Maddalena, 
comizio elettorale .lei PCM., 
parlerà CiRlia Tedesco, can¬ 
didata aUn Camera dei de¬ 
putati 

TPFEI.l-O. ore Ifl.riO. in 
pi.azz.a Capraia, eomizio elet¬ 
torale del P C I ; parler.'. Pro 
V etere. c.-itididato (h'Rli St.'i- 
t.ili alia Camera dei deputati. 


.soltoseriziolie eletlot.de lattei;,- (Il Hi; Iti 
t;i .lai Partito (fra iiareiites l.- <iu|eil 
le pereenticdi listietto :;l '2(1(10(1 (K 

l’oliietlivo). (P2 5I; S 

i'.irlomiecM) 150(1(1(1 (1(10); (’;i- Teslii.-.'ld 
s.il It.-rldiK- 2I'2(I0(I (Ht.Iti. Min, (llltiiplii 
(ever.le Niinv., '2112(10 (IKI.ll. '2(1 (idO d 
rindcchld 2HOOO (71 2); .Miiead (Mii. le 


(UH); ltl|iii ‘ 2 ) 1 -tuo (112); l'dii- 

l«- (Suleilii ‘1 000 (PI.HI, Tnilld 
■2(100(1 (PCD; ('.•ntd.-.-tt,' 50(100 
(P2 5I; Siihtrld 50 000 (12 51. 

Tesla.-.-ld (io 20(1 (I2>. Ddiina 

(llltiiplii 20 1100 (|(ll. l'r.ill 

'20(1(1(1 (IO); <).i‘.ulrard -tO 000 

l|(li. PM|iil|l„d 20(1(10 <5); 


IBI 000 (72.(il; l.aiir.-iilinaMdiit.- ,'Mario 1(1000 (.'il. l'a 

.50000 (7I.I); Vescdvld t)(l (100 rloll 10 000 (2)1). 


((10); Maullaiia (10 000 diO). Vil¬ 
la (ìnr.tlanl 70 000 (fiH.iil. .Maz- 


eiiiiipaRlii della 
I.i-R;, n.-izaili.'ih- 


10(1 ‘-olente nell,) n.ivf, , .-.tt;, (via 
. Vivi 1(11 2I). è 't.it., , -u:',, - p,-t 
l'illd ''-l'Illcicii/a di |ii..'.. •• (l.ill.i 
non aeeiiia clu- 1., i,iv*"UI In 

, r '(-Rml-i alla -ici .Rtii 1 .ij ll.irdu 
- -’ - -i.-ci-hia ;ivvi-;iiil:i il '1 i -.-.-i.i 
""‘I 10.55 la .Ilici i;ii)iiu, muui pi,-- 
-iiutatidii d.l un i-u ' . 
su. il tredic.-nri. '-'.iii -;mu! 
P itti, ila Tivuli l.i t .lui'-.Ii.i r|,-| I 
Miiiihi, è ri-;id<‘li)'' I It.iiii.i i;,) 
via I.iieiii Se>.!iu lo 1 

lui;. Don P.'MiIu It(,:-i - • i iiiiput.-it.. 


•s a, VI,tu ’ ' '' Mo'cata la pad.- di Pipilo, 
lieu t.i de limth* e di Pielm. Iiii avuti) 
-1 dl■■‘mtl• *• ■'’o* b(ion momento iii-i n-ei 
i.-l piui-e '••liv, e nell'-. 111 ;, iteli.i piim.i 
I jiilti- (ipii'lle dell;, -unii.I p.'l 

M'.-i’iC> 1 ‘-Mie., 1 1 aili/iiilie. 1 ( 1,111 M,|,;ire ; 

.' •'111 11 ,,' • '. •• Pelei ll.u'l iiM-, . .ilt I u Il e; 

ii M.-l i-hi- "• 'o imposti, iilire ehi- p,-, 

pu-ae//., di ,ia'/zi MIC ili. .t.'ich- 
pe,- Io stile eitn cui h i Inlerpie 
l'I-lt I.A '-'b* h, nun tacile tante il; Cn 
Itili l\M(' ■•'" l'-'tld-rt ll.Olilt. te,iure, e 

. iiim .nu orni.,, ;u - Sluricu - pel en ei 
I .niil re h'nza Nun .s.-ipi.-mmu imm.'oti- 
.-■It;, (vi;, n-'f. alPArR.-ntln;,. una - Pas- 
-ui'u-pe, -i'iae ■ di ll.ieh u un -(Ir.ilu- 
, ( 1 , 11 , lui - di ll;iydn •.e,i/,i l;, su;, vi 

l'iv-'sil il) '-*• musicaliSMiii.a p;,rli'ei(>:.zio- 
ij ll.iidu -o- llr-.viiMtiiu 




"A. 


tiravi (sitiiu 

Pulii,lieu iPi Rt l'idi 11 ,-,-;,salili, 
fiiuPi l'.ll ;ippi;m 1 e 1,- i hialii.ite 




--f- -X, ^ ^ 

4^ 








delle d, - utnleidiu 


/Ini 221000 (;)5.2). \ Itliil,. Cui,|i, r.-itive li,nino su|ier;it(i lol'-i laRRiuiiiu 

22000 155); TnrplRiiallara ,)l,i,.t(ivu di I. 

210.001) (52.5); t'aiii|id Mar/lii sandii I, 127 500 
2HO(IOO (.50.(1); l'iiitiilrliid .50 000 , , 

(.50); l'ktnilala 50000 (.50); •‘'hZlOM DI.I.I./ 

I'. S. Clovuitiil 225 000 (.50); Careli'UI «OOO 

l’orliicnsr 100000 (50); Tur de -l ('Mb (200); l’ral 
Heblnvl 20000 (50); Capaiin.l- (122.2); Vlllallia 
Ir ‘ 21.000 (-IK); BiirRo -17 000 Mazzatid 2.000 


120 ( 100 . 


Spy.lOM I)i;i.l,A l'IlOVI.NCPA 
Careh'UI «OOO ('200); Vlvnru 


l'-i-r SUI veRli.itu • .'.,1 
l'tenziiilie - diei.-.r;.- - 
•lei eursu di un.) )■ - 
iieechia (pielp, j-i' I 


I niipuT.-itu 
I.', ,|Vl- 
.1 di lem 
.., du-.li'.i 
. e t 

.1 II Itilo 

>'I,I U,|e|. 


P.ii'- tiei:, Opela 


[(•17); Trevi (’iildiiita 117(j00 >" •'(•(> dbO); l llae. lano 
|(•^ti. 8 ): <l•ili«•ml«• 2(ìH .5(IO (-14.71. db»); '/.«Karnld HO 000 


( areli'lil fdioo (jooi; Mvnru dalPt - p.a - fiei:, 0 ,,eia 

■4 000 (200); l'rat Ideelil e 20 000 ,11 Assistenza- I! ,.T.-t#- eum 
(Pt.P.D: Vlllaltia 2:) 000 (12,)). p.-iriva ieri iiial'H. i diuatizi ai 
Muzzutid 2.000 (lOOi; Si-Kiil ipudiel di Turitiu 
10 000 (100); |'lla«‘.l:tno 5 00(1 I| p,e,-ulr) tivuli sl era al 

(lOO); '/.iiKarnld HO 000 (100); luiitiiiiatu. .lur uife Pe; ciiisiuiie. 


àinntevcr.le Ve.-.-lilo l.'iOOOIi 
(4.1.2); lltiliii 2.50.000 (4P«).| 

Tlliiirtlno KiOOOO (40); Aellia 
.50 000 (2H.4); Casal ìMur.-na 

11400 (28); I.tuldvM 1.50 000 

(27.5); Ndniriilanii 74 400 (27.2). 


I 20 00 (i Cdldtina 10.000 dOO), Capena (lerdeodo; 


(4Pti). 15 000 (1(10); Miirliipd 20 000 eusluue rucei 

Aellia *lbb)i S. l'did 4 000 (|00); C.-r- altri hatnbitii 
ìMiir.-na r<'lo Parlale 5 000 ( I0()); Tivoli chernulli-.s. tu- 
1.50 000 Catiipdllmpl.ld 25 000 ( 1001 . ''' reù inv ilio 


[lerdeiido.'i nei'li anfr.itti del 
•uslufie rucei.) u (}uandu «li 
litri hatnbitii i;iitn-..-tu a ilu 
•hemulli-.s. tiu-t.i deiPi Rit;t. si 
•ereù inv Ilio il p.it'i Si tei.- 


t’aiisla 


C'rlsldfdid 15 000 


Cdldtiihd ,51.000 (24); ({tiarlle- («(l.tìi 
ridi.) 50.500 (22,01; l'rltliaval- «llnpiil 
le «7000 (22.5); S. Poren/o «000 

100 000 (11.1); Alessandr'iia (57.1) 


Uland%7 000 (100); Cervetefld"'"' •' H'ird un l eliia 

15 000 (75); ValIepU-tra 2 00(1 '''b'’ nessuna n-iti/ia 


.Nun -li 

Si fece. 


Replica del « Parsifal « 
oggi all'Opera 

*.iii*’ IM». Iilfitl .(ìiìx'ii.itiirli 
!•*. iji l x> fll |( 

II d ii 

Vdloiii» <»ui triti'Ij>i»•- 
t.iti» d.l lid.i (fOit. Winil 

^ C«i*tt|ii}» FitrL. 'ri»iid»d.iv' 

N'i’r.dii’. Hti’iti. VV;dt»‘i II-»' 

l itid roti» ( ili|Mr|,|»i‘ 

('oiir;i I* regimi ili U*’ 

I liotll.'ltd lÌt»Ì»!4i» 

Pedrolli - Francescaili 
domenica all'Argenlina 

Duidi.,iii‘;i. alle 17..'Id, all'AiRen- 
Itriii II euiieertu tlell'Aei-.iileml.i (I) 
S Ci-eili.i l.il)li t;iRl ;I7 ) '-. ii.'i ili- 
ri'llu ll.l Aulì,Dia i'elllutll 1 - vi 
,) illi'i'tpelà M vl'.lt/iiHla /ili" 
FraiieiM-.iill 1,1 |.iu«,.miia.i l'.i- 
[m ll;i- - (■lUieerlii up «.'• ; Mu/att 


















V > \ y X t". 




(«)l.)ii: ('lelllaitd )i ()(I0 («ni; I.a- 'ItMiMM- •• 
dlnpiill 12000 (t.Oi. (ialllfaiid ''H.hivere . 
«000 («()); Alliiniicre '20 000 J-'cmmM' i'i 

(57.1); Olevntid 17 00(1 (5«).i, *'• •• 


50 000 (11.2); Flaminio «1.11)0 (ìeit/aii.i 80 000 (52 2); .Miinte- 

(22.2); Cenlri) «4 000 (22); lllir.-IU 5 100 (51); Affile 2 400 
l.atltid Melrdiild ICOdOO 122); (48); .Mariiid «100(1 (40(ii; Tl- 
Trastevere lOOOOO (2«.5i; San vnll ('«-iitrd 50(1(10 (18.4). Sn- 
Paold 20000 (2.5); Cdli.-ellPi' lila.-d 10000 (12.2); .M ini le «e- 

.50 000 (25): Tiitu'dlanii 110 000 ■(<■ «000 (-'(O); CaM.-t .Madama 
(24.4); Appi.) 170000 (2),2). 20 000 (28.5); Claiiipliid 14 (itiO 


■ luitldl. lieot ..) .alle Rllide II t (■taa-eil,. Il -1 In te per Vlalia,, 
i-aihivere del iaRa/.ziiiu fu rii,- «• i..i-|,eHlr.i ) M.-nilels'iuliii '('<n 
ventttu in fu-d.. ad un e.m.,. V; 'V.‘ .' ‘l’",",''u", ‘ 

ione. la m.atima .Iu,,u ..Ite r; ''-.ti.-Ri.Inu d.il.- m 

Cunrhtdeiidu 1 ;, le.pii.situna _ . _ 

il PM h.-i I hie.stu ehi- «luti Mnnm Dall/si lai» 

P.'inlu ve,ii..'S«- eundaiin.itu .a se, liLyrO Doliei juLL 

mesi di rei'Mtsi- -1,1- Il liibtin.'il.- rìnmiinì aÌ ^kfinA 

(cume si è dd- ,) lu b.a ., a.itu uomani ai jisiina 




Xv 




%-t • . • 


• CUme SI e ( 

euti furiali a 


.\i,lilla; tl v.i){.,l)ua(l'> deità fo¬ 
li M II "U., 

Arriiiila; Yv-'ani- li (luiceiilna 
Heilu \ii,;iisld\: Oli/'.iiiU iti «luilti, can 
li-ra K Duii,;|.ei 

.Xari'Uii: V'iM.i liuiRliese, i-un V. 
aulì D-- .Mi'.i 

u \ aiut.i : 1'. 11 ., l..at.m., 

"tu \\ll.i: |,.i f.imiRll.i p.ins igual f.i 
! ) lui I all.I. eui, A F.ilil l/l 

cut. Vvuilii: ’t'eri.i luiil.m.i 
II.ir. Ilt-U.ita,,ia,: lvseaUi,li-tu d( Sl- 
\ t,;) 1.1. l'un J. M,i I laiiu 
'ine Itili,' Vili: I.., i.i,;,//, e|,,- ||u la- 
H Z.» .'u'Iatu. eun tH \Vui.il 

II,,Ilo: .-'.4's;aniu ,,-,.1., sul.,, L-un F 
• ' I > .-u a 1 1 1 ., 

llastdii: I ..1 ,'..ai|a,sl.i del)., {.',,11 • 
lei l.'iia.i, I I . II.mitici 
(‘allfiitiil.i ; Il Nule lutnetà 
CUI, (-j||i:||mrUi' ; I Illurlll'RR.- 

I .iN.ildl1 1 : Kiillu ili t.imlairl. cui, 
A l..alU 

(alli Cavi,-Ilu. Il ililKti'i.i ilelle .-|ni|ue 
iMl.t. lua I* luti.' 

ulti. Centr.(Il-; 11 l.lV.lla-I.- il.,11.1 Bp.ul 1 

nel I 

. lili v.i Naa'.i; 1 launi'l..IMu, tal-i 
I ).. V e ! I . i|, .) .1. -aes 

l'ua .1,1,Ila: I I. 1 1 '.1 al I il.-l putta 

1 iiliaiilai; T* a.|.i-II.' .|i fa-.c", e..a 
'l•ll'.. .1 I l.'ii 1. 

(iiliiaiai: .Mliiau- ., Ile.v Y'-iii. 
l ui, ,M ll.'lil 

I, t, CllldHM-ll-. l ut., 1,1/ m 

Ci,Malli,iiv; Il tea,ut,- ilinailiMe. 
I (I i'..a A Miii|.liy 

Catalla: l)'i‘i :>. ..1 Inai YHit. ci.i, 
A i-'.iir.ii 

lini c rivi,X,, 1 , 1 ,; V..1 -...M'ij,,,. eu,, M 

. (I l(u|ini<|..n 

CtlsI.iMii: Ci<'.iliiii >|el ta.ile. i'. a 
. i; < 1 .'tl.ml lai- 

|),-,;M Si tptiidl-. Diti aUii II i)U'> 
.mi'Ue. l'un ,M ( .ii.'l 
Ilei ri),ri-iilIni ; l, i ii «luta- del 
,-i .,,1 l.am.,11 
Del l’Ii'iiill; l(lpuiii. 

Di-II.i Valli-: l, i-.itiilum <11 t'.ivli- 
RM.I. Cui, T l'u'Vel:-, 

Di-ili- .Mlinuvi-: | Hm,;.ilM.ii| 
Dl.iiiaiiiti-: I'm .mi'-iu e nci-nu a 
I li u< -Il I VII. I un I • I '.,1 Vi. 

Dail.i: .-Si'N-iu flela.l.. 

Due iMIdrl; M «I ,idlnli-re Hpa|{no- 
lu, 111,1 D lluu lidi- 
Due MiicelM: v.a-inze a i'.iriRl. 

l'un i; (.'uiil.inllne 
i;drliii-|vv ; Tuli-, l.eii'l., ., rad- 
I l|u|,p|.i 

, «vpi-tia; l.e p.inli-re «lei mari, cuti 
i( Ki-.ir in 

u Kvprrii: i.a /l.i il'Ainerli.i va a 

V Mi-l.ite, l-un Pii'.i 

S i;ui‘Mdi-: litv.eUune de«l| iillra- 

eul|>l 

V l'.iniivr; Il l>t IRlunle I II il) '/.e,al I 
. ! i'ariii-vlna; Di i,,,i idi eti dlK, 

<- f-'iirii: Ariiv.mu li- ra« ,//'.. 

I latnltdii: li niilil. Ut V. DiHiiey 
i diit.in.i: l,.i l.mi'i.i i In- iircid--, 
^ l'un ,S Ti.icy 

C.irli.itflla: .Stnd.ieatu del puitu 
w l-un A l.aiie 

(•Invadi- Trieiirvrrr: t ipi.itiru lO-l 
™ «etlu tanante, eun A ('lii-ei-lu 

^ llallyivddd: l/n valli, tra la fall,,. 

^ eun .). (.riniti, 

^ Inipurd; l.u hi-ihIu d.-l F.ilwart), 

H l'un T (Z,ittl!« 

ajS Iris: 't'.iMimy llnre iielvaKKid, curi 

I, NlelHetl 

^ Idtild: |t.iml)l. rii W. Dliney 

l.edrltlp; l,.i peti- dell'atu, enn (». 
M Funi 

S») I.Mda: lilpuNu 

l.lvortid; Perduii:in,l 
.M.m/dtil; Sepelta viva 
.M.irriiril; Sparlai-u. .-un .M Girotti 
.Mavviiiid; IMrls P;ilace Ilulcl, «••<,, 
It ltl>vu 

... Ma//lnl: I.a liuid., iIi-kH .iilfti-M. 

lÉi l'un V De Carli, 

'? .Mrilaxllr il (»rd: ittpusu 

.Nlaxar.i; .S.int.iri-llma, eun Mari., 
'"*1 Flore 

.Ndiiii-dlaiid: Il re del pellirtis.'i, 
tir- euri J Cliriiirller 

NdVdcliir; I tl ii.NlfundI (Jet porlo 
Nitdvd: DiT I.Itnilii li'ruiMt» al 
rnlMIaril. ruii J I.enirnun 
•e- (lilriiri; Il ir,,clu rii filoeu 

Dlynipl. 1 ; D ilel|i,riiiente iti-||ratu 


diitativ;. 


Anrrlla tit) 000 (24). Cai 
li hOOOO •22.51; Gar 
82 000 (20.5); Gordiani 


Campltel- '2H,. Genii/./aiid 40 1)00 (2*ì«'. 
Garliiit.-ll:. Hanln Maria il.-tli- Mole h 000 
lanl 5 0()0 (2«.«i, Mcnlana 14000 (22.1). 


(20); Monti 140.000 CiO); l'or- Morl.-diie 2 000 C^O). Collrfi-r- 
U MiiKKlore 100 000 (20). l'nr. ro 20 000 <1«.«). Fluiio 8 000 


Comìzio 
delle Consuil’c 
all'Acquedotto Felice 


to Fluviale 45 000 *18); \'ol (!«•; Tivoli Vliia Adriana (^)RRÌ ;1 cuinpaRnu AI'lu Tuz 

Mclaina 20 000 (17,1); San fi 000 (15); CIvllavrreh'a (14-5) z.-tTj dei C-'iitro i lttod,nu cleJli- 
Basilio lOOOO (16.«); Appit) 10.000 (0.0); Monterotoinln consulte pupolnii parlerà iilli- 
Niiovo '20 000 (la); Cavall.-B- 10 00)) 11). Clvltavreeliia (14-7) un- PI rill'.-u'p)eflutti> Fell.-c u 


Adriana 


cuinpaRDu Al'h, Tuz 


45 000 


Cavall.-B-1 in 00)) 1 1 ). Clvltavri-i-liia (14-7) un- P) riir.H'p)efl(,ttf> F'-lli'c n ! 1 , 
Prenevllno 10 000 (2 .5). pr'itih-rni de; iKìrncitilj. I., 


l.e tre r.,|>|.ii')«'nl;>/.i>.ni slr.i.-r- HA.S .'I 
•ltn.,rii- .,) Sislii,., ilell'i-i I »/l'.n.ile ,'Si),.,t. 
e..d-.,.ie»MU fulel..r)sl))-u (.ri v.-nt,.),. ni- Nti 
di Irvi,) l'irni'!; .ivi.muu In)/),. .‘.ari 

euri l.i " Bda V 1)1 ilum.mt al)i li'il'. . 

ZI.).**, IA 11 , 1-1 li'.'in rie,•li. Ildli'tt s.VTIIll 
.?.//, il, cut farmu putì- «1, Ar- , 

lille S.iV.<Ke D.nieis, •> l'stlni,', * 

In un.i - .Sturi., d.-l .)a// 11 r ., ve i •, ‘i’! 

vu l.l ll.ifi/.i -. tu •!!•»<. •(.. 11 ie<.l>. ; m"'i' I 

el,i- r.-intu «III II--."u 1,1 r ij.'.r t .iT,. ; ' ' '' '**' 

all Hu|lyw....f| I 

Dal li. l.l ,;i.mi|.' rlvlst.i " F.< . 
il .Mi'fc.su'u! s. j...t l.l prim.i v--1 l-i, CDtI r> 

., I(umu i .,.••• 


Orlorir; It.iritlO-ra di curTib.-ttli- 
ini-nlu 

Ovllrnve; Ittpuvu 

l>llavl.ind: l.'ii'.rrir, il.il mille vr-ltl 
erin J (ÀiRni-y 

Ollavllla: Tr<- i-.I.II nella funtan.i 
eun D .Mi- Giilri- 

ralaf/o; ;.‘..n v»nu pia giiagtlune 
l-un .S Kiiveina 

P.-vx: ,Mari;i Anluriletl.i. enti Tyru¬ 
ne l'uw.-r 

Planrlarlo; K.i.svegna lnt<-fnazlu- 
ti.de del rt -eumi-ril irlr, spurtlvo 
Pl.vllno; Fttllfl. <-<,n J sier-.-als 
Prenevre: !i"it vun<, piu «u.igllone 
euri S K-'Sclri,i 

Prima l'ort.i; I.., Ir,ivi., rjl fijuru 
l'ur, I' J'ri s’uri 

Piirrlril: fi rn -Ru H'.urlir.l. ron T 
(ùirlis 

.Filtriti' (,',-ir<."'Mu napulel.-mo. euri 
.S f." rt-n 

IleBlll.i' ('i.riR'.. i i.n V .Mayo 
Itev: Itip'.NU 

t.d)iiiiu' C/u,r’fu murll Irre-inleti. 

e .-4 il ('ra'A'f-.rd 
Sal.v I rlirra; 'HI vei.-ir.-iln 
Sl).l (Hmma; li rallu r|< Ile s.ah:-.e 
S.la Plrmunir; Kr.iv amu vette 
fr Ili 

-( il,« H Spirito: l'.ill V..-VI 
Sil.i Siliirrdtiu; Il ef.r» ro d''!l ;vu- 
! I '.I ,-','e. i ..ri li I.aric iv’er 
Sita Sevsurl.ina: I-.'.i/ i ri»- T >['■*. 

[/ V r.B I 

Sit'i 7 r., ipuntln.i : D'*IrZ-e, r...n M 
f.r 

Sili I rut,•-/)■, : P.'iBt r-.t'-.-l d»'!- 

I'.\ - ) ir- -I • 

Sala Vlr'-'tc 'rlr- e'.* e....rja,i,tvlr>- 


Siiv..iina Caiialev proliiBonlvIa del lllni .11 romanzo di un " 

Bi'ivane povero* ha- vivilalo I momimi-iitl rii Il>rniii iniralte- (idron; Il O.icl,! rii fiioeu ' 

ni-tiildvl tnltiiilam.-t)|e sul parlM-olart atlKllt-l di rvvi DlynipOi; Il tlelittriinnle di-llcatu 

ritti J 

tlItIMIIIIIIIItlllllMIMIIIIIIIMMllMlf ..... orlriitr: s Illtl.lgf». Cf»n a 

H,\N' rrHAItIO (V Hiill'iitf.ilti». rtm K ***^***^**’' H •ri»H* r.T (Il rf»mb,Tt!i- 

Sil»-»L» .ili»’ 21 :i0 iiLcntf» 

»!♦’ h! r.M.rihf t . M » f|» ll.l I» l'jt'-fiil i A rli»M iiliint L.i ildim.» d» ! 

S,.r.» » iil Kì:!! fi.il i-.ri I Mc-.f. UltiU l.ino; Mi^rno d.il niillr V('It| 

h'il" / ili t; li'ì »fii %'.tf»rl.i; I..» in.iitM Invhnhile , ,, n # . 

u . V . /«Ili 111-» i.rii.r irt.-r tl. UfliiilMii: I fi* 4».1(11 a»nt;4ri.i 

. Il, , fi il i'U.ifilr; I;«)m.in| tropj»»» l.ifdl „ \ ^ 

C II fi I l'.ftr»» iìiib- I» l*ala//!>: N'.n Ronr, piu 

rN M . r. rl' i ' AUi- 17 All.inilf L ..m.-n,. I,, f .irni-, f .»n « Krr^c .m, 

GtU’ifi'’ » • »r.i(. iii-ll.i ij i;,.,, P.n: Mr'irLt Antf»nlftt.i. cnnTyro- 


Oggi 


la^Da® 


^ìgiìa!g^a§a®!Ki® 


' HAI liti: Imminent. i i..|,.'rliir.i .Mira; um.mu i. rier;m, 

vv..., .11 ...... i..,. I' «ifii.ini 0 trifppi* lairdl 

W?» ' ^ *' '■ * - •**»' An*:*ìl 

'■ t • I ' ! .1 r» '- i•» I > jI, I’ ? * A • I f A ll.ifilli • I, .tIIi.Mi.i !■ I,i f,i rn*", f »»n 

• l». ' ' ^ tU’lf I • ’ » • »r.|(. lii-Il.i ij i;,., , 

,t,,; ' dt, ,lr..!. r. . 1 , fi,,,! \drr-u: N.-r,/, 1 . «c-: 

! f'IUCd Alivi,nl.i: I,., rnanu Invlsllnle 

. ..; V-IKCVy llli'lsltu; AII>'Krr erui. eun () ll.(td', 

M-'ICIItirr IiriIST li,ile r r.ivle-'d-.im.i de] «..ua... eun 
vere r|’i,//, I; j,..|,t.> .‘.Ti-vu) 'L, •■I'-''"' 

ratti ) Riunii Z -(.-Ita,-.11 un- )(.: D"''‘‘:"') 'wu 'U.i e uur, R|,,i .,ri- 
e ZI l»t-'U'-t.,e l.-li f Mr».ZO'. ^ I’.'.//) 

I ... It r*i rif .,f r Ir» : In f‘H\^ 

f filIAMU; I l SA l'MtK rif I d .r j f, m..,, 

; dm, J C ,.11.- ... Ite M,,. ^ ,,,,, 

♦ i <'■■), S K- • ir: . 


PROGRAM.M.X NA'/IONAI.E M'" 

Ore r>.7i,: Previsioni «lei ti.-in- 7‘ l 
pi, per i pescatori; V: Segnale g ‘lilTl’n " ■ " 
orano - Giornale radio: 8 : Se- ba Cl.ir) St.Ilorc 
«naie or.mo - G.uin .lt- T.„ltu - -‘'■moneti... hliu P. 
Hassegn.i della stampa ilali.ina; " 

8.40-*,»; L.tvuru il.iliano nel 13-19- c *'V' 

muiidu; 11; La Hadiu per le '.V!*,. 

Scii-ili-. D..H0: Miisiea sin/rintea; H-M. Il «li. i j )-I 
I2.!(' Parala d orcl,«-sire. 12.50: 

1, 2, ;t... via!; 12: Segnale ora- jlass.-gn.i d. R.i 
re- - Giornale radio. 13.20 Al- tremriu dilli 
liuti, musicale. I-l Giornale r.i- gnale i.r.iri.. - • - 

dio - I.islinu Bor^a di Milano; «! 

14.15-H.;>0; Novità di teatro - t^rr. Fiur 

rrnnache cinematografiche. 16 Terza ‘J 

e 15: Pri visiuni del tempo per xuo litraMi*'con 

i pescatori. 16-20; Mario Pez- T*to c'-n 

zutta e il suo complesso; 16.-15: del sopranc 

K idincronara delFarrlvo del l'omale 

Giro eiclistico della Campania; 

17; Giornale radio - Program- 


SECONDO PUOGll.V.MMA OGC 

(ire 'J: Lllenivriiti • Notizie (j,p 

del mattiiiu - Almanacco ilei 
mese. '. 1 . 20 ; Tris «li voci CIau- —' ‘ - 

ilio Villa. .Nili.. l'i/zl e Luciano 
Tajoll. 10-11; Appuntamento al¬ 
le .Iteci; 1.2. Orch.-slra diretta 17.00 - 17.30 
«la Gian St.-Ilori Cantano Pino IH00 - ly..20 
Sìmi>n.*tla. Elio f!igM''ltr». Dolo- 20 00 - 20 30 
rcs Sopranzi e Julaiida Hos.sin; 20.20 - 21.(K 
13.30; Segnale or.irm - Giornale 
radio; 13.43- Sr.it. .l.i a «urpri-sa: , 2 , . 7 ( 

13.50; tl «liscule.Iu. 1.1.55' Fan- 22 00 * 22.2( 
tasi.i; 14 . 3 . 1 . Si't.i-rint i- rlhaiti*. 27 (-.) * 23 3( 
Ilavs.'gn.i d. C’.l s(a'll..r( li. 14 45: 

Il treniriu di lli- v< • i L5; .S.-- 
gnale or.in.. - Glurn:.!.- radio - 7.00 • 7.MI 

Il pi.Tnufurte di J Finger» 18.-20 - I-a.CXj 
Carr. I5..20; Fior da fl-.re; |ù: 

Terza pagina. 17; Cune,-rio di 20.00 - 21,00 
musica operlstie. 7 , diretto da 
Tito Petralia. con la partecipa¬ 
zione del soprano Pina Malg.i- 21.30 - 22.(0 
Tini e del tenore Glusepi>e Sa- 22.00 - 2.2.00 
vio; 14; Giornate ra.lio - Pal¬ 
late con noi; 19: CIas«e unir.-,; y 

19.30: Altalena mu.vicale; 20; 


«KiOI IN ITALIA 


Onde metri 
31 02 

25.2.',. 25.48. 25.63. 
49.14 

31 20. 31.45 




1-:'Q 

. .. 


I9..20 233 

20.20 2.52.7.V .22.(M. 50 17 
2100 123,525.75.41.50.20 

4).14 

21.20 210 

22.20 2.23 50.20 50.37 

23 3(1 2.X2 

M <> 9 C A 


ma per i rag.zz. - Un fllrn per - Radi' .er.a - M»00-19.30 

vu. X'^o^rdS '^f^ cicUsDco delia Camp.am 

21: Paicnsceniro del S. rundu 22.(i0 - 22.0 


Vergara Cairareìli; 13.15: Aric- 
my JoulcoiT L’.Atumium all'E- 
siK'si/ione di Bruxelles; IS.30: 
Frani u Mojoll «■ il »u'> com- 
piiSMi; 13.45; L'nive.-vità inler- 
n.«Zi'-na!e GugMeIrro M.irconl 
(d.v Rima) - Gìusi-f-f- Triv.-s; 
Statu di diritt" e st,-.to di f/e- 
nessere. 19: I grandi rr.u'ic.sti 
per i piccoli ascoltatori Pi.)ni- 
sta Gino Gorini B.<ch- 1) Sette 
brani dal « Pircolu libro di Att- 
na .M.adda!rr..', =. 19-20 F..tti c 
prohirrri .aBricoli: !<• 45 - L'av¬ 
vocati-- di tatti Rijtinra di que¬ 
siti leg-’.i 20 Dal trio al *e- 
stetto. 20 JtO- Si’Rr-. ,!e orario - 
Giornate r.id:-'. 21 Pa»so rt- 
dottissimr. . Andre,' fhor.ii r 
Dr.'rrar.a iti am'n;«r.to storico in. 
ija'ittro .-tti di I.uiC: Lhc 1 Ma¬ 
stra di t'r-.berto Gi- rd'r.r c- n 
Min:.', Dei M-n..i.-o P:r<tt. re 
.\n.geio Q-.o'ct , . Ni'M'ir.terval- 
lo: Post-. .-,erea. 


Programma - Mostra t'-rsona- 
le Nino Taranto dal varietà, 
alla rivista, alia pre-sa Ganzo- 
ni. sUetchs, e scene da rumme- 
.lie; 22.15- t'itime r.uti/:e - E 
le stelle stanno a pr irrtare Un 
programma con Tab Munter. 
Si-phia L'-ren, Robert tVagr.er. 
Pai Boone. Ds-ris Da.v 

TERZO PROORXMM.X 

Ore 19 Comunicazione della 
Cum.rr.issinne Italiana per l'An- 
r.o Geofisico Intemazionale agli 
Osservatori geoflsirl l' 4 ., 2 Ci Ar¬ 
nold Schoenberg Suite per «et¬ 
to «trument) e.p 29. 2f' L'tndi- 
ratori- ecorrmico: 20.15 Con- 
, or'-' di ' Bri «era FcM» èl'-r.- 
d..*««i-br)' 21; Il Giornalr dr I 
T- 21 Z-- L'ep'-pea. C;ucos , 

d-'l;, pnm.a .\m.erica. 2Z 2f. Il 

s- ni-m - f .;rof-.o d. 'i'. ; - , 

7 re rorr.-.nt'-a a cura rii R.-n.o 
(.laz -tt '. 22.;'j; Racconti 


7.00- 7..2IJ I'. •)! 19 73 25.4.2 

18.. 20 - I-a.ùO 2.5 52 23 Ss 19.73 

25 04 

20.00 - 21,00 25 N», 23,27 259.06 \ 

: < 73 23 52 25.61 

25f)4 25.78 

21.30 - 22.(0 25 52 320 (19 25.61 

22.00 - 2.7.00 25 6| 1-9.47 25 52 

320.09 31.55 25 03 

V A R S A X' I A 
19 00 - 19.30 25.48 21.20 407 

21 (<0 - 22..m 25 43 11.20 

22.00 - 22 .'-n 2,5.43 31.20 

23.00 - 23^1(1 25 *3 lt.2f> tl 4C „ 

PRAGA ^ 

I7 00 -I7:i0 25 59 25.;i» Jt 4i . 

13 (0 - I5..Vr 25 59 25.3-4 31.41 

15.30 - 2o (O 24,33 

22J’0 - 23 10 4.,TU 1 : 4 ; 25 3» 

BUDAPEST — 

I8.'50-I9 0O 3Z).05 48 240 5 

21JO - 22.00 43 240 ! 

18.45- 13.iO 3-..tl 4a42 

22 ro ■ 22 .70 362 07 ! 

TIRANA J 

21.. 4C 22.00 34 02 45 , 

23 00 - Zt .O 220.9 £ 

BUCAREST ; 

IS.’O 25 31 32 _ 

SO ■ 

23«j 7 «7 V 

-s o rI A ^ 

19,7C 25 31 32 

I 

2:00 347 





jmi.: 


4,:^% ■ 

: t " i 




Ui.It: Alrotrfmfifìlf» drilli l^rlnci' 
|irs\.i M.tfLt /XftrJrolrIc drj 
l.iiN^rni hiif K'* 

l*, fli|>re«^ (llrrlia drlTarrlvo 
tiri litro rlrll^UrO drllji f'ani- 
p4nt4 

11 . Zorii m4KO (tri j(to\rrli « 
li'Mt. 'Irlri:iomalr. 

Vr^ffiif» ^ nitr»V«> SJffirl 
J » - U /ìr,zìf »ij lii.» 

iTli » «faN« *** • t'.lT l (li J'rl»' 

CeJ iriflifil 

I tisi |»rr voi - 

f'H'/'jtii 

r» ;*.% l' 4 rt/or}t flrir\lr4 

?»• I-iJ IV ««^rlrollnrl 

rur » di Vf rtuf;r.. 

7ftyh Trl^rlornalr. 

< .«ro'S'llo, 

2ì f.avrt^i <» r.ir1dnppi47 f 

4l f amplonr • « di 

;• «ifT di .A!ik» L'-n- 
iCi'erj»'/. ^ • L.»- 

i,6 <• r.-dd* I pè 1 '' * i, ; • : - 

•;* «r.4.« ìnt.*ilM<*nr.** f»: .» 

* Cé«!:iT>z»4r»» *;s 

FL.rii.t. fir..!*•('» d »:] • '■«f.:-.» 
«♦ .*:: •* t t.»’ ri*;.6.rd«- «’i 

Cij iC'fr'» f f. li f!' T» 

t' r Eiigt'* Ce’jr^Idf.r-i- d» 2 * 

i.j. da iir-i!' r* • 

r.N*. (d.»- «ir;^ i:d»-rr'i'.sV- • d 
(:r*rr* jt il; *r.*i Iti f »tL;rì»9. 

T \izf% *r.*;8 

r*^rv77;r.o rom-sr-'» Liifi.ir. * 

' f I;, tl- 

CT.(-rir.,i M*sr:r-i ‘'T-i- 

ri't (J'dìr# * ri* i 

< 1 » fr. c iTTf/i''re > 

4.*'nr, lì \f.zr x,r\rr.'^t tr.- 
f'.ntr»» di •y.'ir* rr.’o Lm- 

T- rZI JT *4 r» 

d> S-r 

t* r,> # * , \ . fh ; r^- 

22 Infontro ron fìrork - :J 


• ; ^ . . 

Il .(CIWfMA'-VARIETÀ-; 

9 

f I AUiarnlfr.i : C.i.M/oni* (]• 1 
• i *• r i l'st .1 

f ’ Alllrrl: L.l rd»» IN- d‘ I SufJ r riv 

Ì ; Anihra-ffiv tnrJll : (’.ir./.' otr ij* 1 (!•'» 
; Ktifi'» *• nvist.i 


U l:r i/./i 

I ftr;ir»f .i< rif»: M*ritl fri r-un 

i f» M*.M 

v*.fi'» pi*i ifii.ii»!j‘»r;f 
f (•‘•ri .S K' ' ir; » 

J II ro.lfll\ ‘ I. •i'<rrio 'fi ft'frr» 

, I iiirsi.ir f.»' f r» ( .J'jrg» /;? 

i »»ì;i flt ftlt*iirr.: M iriìi ir» f 
«•' n f » M"ii 

llf'llr .Nf .x\r hf-Tr ì.i v.ìdf #l4-l ij*-- 
I -ti.M'». .'»)'! f; f». 

If-fr.i/n : L'm n;'. rf.il 

V ’ 1 ? i. t • l i l ( * t r. • V 
llriir \ntorir; f.., tv'.'ir.'J*- f.ij»!;». I 


j KtiFi'» *• nvist.i ! ('-n M ' 

• |•rln^ipr: L’iillirr.r» pir-rli-v(> ffl»*r / \.(^frll'#: 

‘ #. rivrd:i llli.in.i: rr*- 


I V(»ltiirrif»: fj* | 

nviht.i » 


CIfJkMA 


ITllMi: XISIO.M 


f • Adrian»: ! gi-.v i.-., liuiU. c r. 
f l-.r.:i,ci-. 

J Xnierira- sr;<,a .a.)a rit*.7 
f Xrrlilmede: P ii J,a y. r<.ri f( ll iy 
I ’A'iirtr, ' ,ii<- 10-i't-zt) i')-zz.Z))< 


j » 'fi i ( j r?i » 
iLdrn: (.v»; «(■'?»» tin.i 
y L .ir.. 

f. V : 1 • * ' r (.'• 

I *:* r . » '.;i f *■ 

j F o;;! I.ino • 1 ri 

\ Ut r.i f'r.Tì }. 

(i.irrlrnrinr: I..i fj 
\ I • ri 1 

falTjiio t r-\,t r*“ : < '. 

I < • 'Ì V f/ ..< . 

f;»»lr|fn: [. i m it.'» 
f nfl mio : ( '' rr.«- T» ;; 
! ( «rj f{ f< : •( »'I 


’J -••’.ijf i.t'tk 
i ■* l'iriijl 

t/rA 4- L» U I 


Siln \ lrr'( W* 
r» T .M- 

Hìfrrrt»»' r<ri* ‘ 

I ; 

, S in f flirt» • r 


• ( fi !o, r» 




\: 'L?»** W'ii» I Ari.r-r .('.ir. ; ®: I.»- 

lai;.' 14-20-221 9» Eu-f i;i., 

Xrivtnn: .'.* 11 . ,i|e, r- n .M ( .ir<.l | ^ 

Xv enllno Giuv,,r.t rr.aritl. r.n A 1-v,',.',.'';. 

C I * • T »x-i.» ' » I i «J .1 .* i • 1 ‘-p * •/ /* * " 

Karhrrinl: l g»Mv;.r.i ì<*r.r.i c'.ri .'»! - . 

- Br .r.I-. (.II.- 22 4')) -- ; '1 

C ap.n.l- :..,-t. ,,.U t 

fjpraiiira. D n.. .-.a .. e- ‘ . . ,. 

durra r.ir . n M fi:v , i ■*/.' ' 

4 ai.ranieri»tta • Liflr'# l-.i. I.'lr, ,, 

ì '■ ■ - 9 A -- '-'M v.*.' 

iforst» T' fr» J*-r'v r.*'»l ♦ 

,-r,:z .;^tt ..;,e :e,, ' ' ' 

l.urup»: I> .r,.er.., , e ». mp:,- rt - ; 

r.-r* i.ir.t r, M Hivh fi.M/. > i**.* , t.-, 

;VV» 'vi.tinr'i .u].*- 22.Vj» uiV-**'*'* 

FUrr.ma: L su. r. irre K a f 

e. n -.v H'.idT. 13.4-,-:-S-V ' 


Sin fflirt»» r* * (*. 1 : 7 fri»j 
Hjfil fpi>'»Ufo: di «»■!.• r-c - 

r v/dfi-' 

Sp(fr Sifr» fi'Jr 

SII\rr f ln<*: L * di^ d'^IV 
f'frr»». r».-.n ’*•’ H 
S'illnno: r.i-.'i d^I fr^!^ 

T^v^rc- }{:;> « » 

Ti/i^n»» : Kr «rc R 

(!*•!! * 'r : V4 r' 


[ FUmmrtr* : 

' Rivs-r K * 

1 i'- i5 

I f» diaria : Lh 


Irrp^rlaf^: C<rr;.ifg 


I f! rrÀrr 

I Mri ffè Urix r In : 


" Xr y ’ RiAir#,. f r,!.*: » 

r. M HiVh fi.M/. » ^ r» -r 

u s;a tt .a)..- 22.V/, Ittl'r/'-’'’' ^ i? / " 

«t- •• fa' . -vv’Nlf/ rr. tr.\ .mhilé 

-. F** ;d.*''« **Tr*« »* 

( t*.(' * .a. » > - #'S-V' , , 

SpffnnM; Cy . . -«ir.or»' 

r.e .. < \ L.a'h 

ir-(' tirjd?»* t fj *,»“.( ; SfJdtii.'Ti: Il rr.i^’^ ro df^!!»' 

I e. r, ’A Ifulrli-.n ( il j , - p I,'r-. 

''-22' 'Tirrer;»' yr i.-c- geje.b . 

f.r.'iB':;' Tr.;;. ÌTn-str: ! n, • 


Tr'vne-n- D-s-.."../-. 

f.-r- .K -Mv 
!T> «e-I»- e‘-e.'';re 


f 'tp- » T -, ' 
, Verhv-o- ; . 


P !'lgt 


\ enti,n» .\i<ril. 

XitTiirla- i.i- «r 


i re d ) 
'. C'.n (■ 


Luciann Marcelli. • rr rega/zino • rnmann. entra In cabina 
per le 610.000 lire a • Lascia o radrioppia » 


- r- de, s'-.'-.-s- T.''r' . r-r - 
e. r.a u-.a a e. r , a, Tu> rT i 

rr a i-a . • -eR;str*/i .r.e ». 

I.-.rt!; Telefiornate. 


'> ;'i -V) : 1 .51 


TLR/.L M.-vIIIM 


’ i Met rnp.jl ,r .n : Addi-, a rrr 1 ; \ ! t, » - r'.r-'-r ’.-'r.. •"< 

rr n J Jr.r,. . , {Xmhra r,r.n 

I| Mignon' Li Tr.«j7; |\!^vs^rf!rino* 


cor. M 

f.t« .o 


\r.irn^- T' 4 . ■*'r;*r.:• 
("rr. {j 


Virin%: i: 


f INLMA rUF PR\TITANO 

» oor-r i_\ RiDr/ \f;i5-rv%i.- 

\pT> o \rr.bra \pr*IIf>- 

Nt’.ìntìr Hr;>nflirrlo. Rriv^'iL Co»» 
< ri4*»*lo Fafnevc. G^Id^r.» 
, rijrr.inio ^ orfcr Im- 

rr^rì.il**. l»iv. Od'^s.f ilchf. 

’4r.'» R irr.j. l'mh^rto. Urls 

Pirmonfr. Silcrno 
r j-colo I Ipurr». Tr%TRI: Arlrc- 
Dr'lr M'ive. GK'Idon!. II 
' Millui eir». Pira.ndel-'-.. Rostlr.i. 
Clrcr/ Tacni. Siri Cevare.'. 


SCALDABAGNI 


or. COSVOS IGMS - SIE- 
.51) \S - TRI)’) EX SXBIXNA 
Apr, . PMIIXW CGE . E et- 
tr;Ct e a g.s L'tn 80 da L 12 uO 
t.’a n, r-rtui L. I ('"C mensili 


TERMOSIFONf 


lERMOCONVtl TOKI - STLEE 

ELETTRiCHt E A GAS - Visic 
«ssnrtifr.ento u't-me novliè. 0. 

L. tJM la pel. Rata mie. L. too 



di Murano antico c moderno - Cristalli 
Boemia - Svedesi . Apphques e piantano 
in tutti gl: st'.gli da L. 1.800 in poi. 
Rate d? L. 500. 


RADIO 


Telefunken - Magnartjne - Sie¬ 
mens - Philips - CGE - Marelli 
- Phrmnta - Ceinvo - X'oxon - 
All. narehlnl — Da !.. IS.MO In 
poi. Rata minima !.. I 500 mentili 

TELEVISORI 

Radiotnarelli - Pbonota - Sle- 
itirl'i» - Pillici. - Triefuriken -- 
Geloso - A. Kacchini - rOF. - 
A'oaon - Philip» - .Atlantic - Ma- 
gnadvne ecr. da !.. 119.040 In poi. 
Rata minima L. 3.000 mentili 


TIRRENA 

CORSO DITAUl 86-8788.1.1847153 

r PIAZZA Fni»4Z » 


DISCHI Dliime novità 

...,o mobili cucina 


CUCINEaCAS 


ed r.ietrriche; OSAVA - IGNTS 
TRIPl.EX - Sir.Air.NS - r.ARGAS 
ONOFRI - ZOPP.AS - GASriRC 
eec, - Cucina 2 funrhl e 'j con 
forno I- 23 OOO. Bst» minima 
I., 1.500 mensili 

REGISTRATORI 

TEI.EFCVKEV - PHILIPS 
geloso da 

I.* 11 004. Rata min. !.. 2 504 mrr.t. 



n«»5CM • VAOIOtAARf I 1.1 

sKxr.NsnANE - pbiiro 

r,INERII «TLXMir 

PHILCO - SIBit - REA. ree 
R.t. RI .a ira L, 2 


- SIEMENS * EIAI 

- ZOPfAS - CCE 

tarstixr.HOLSE 

- n. t. Mcoo in poi 

nirn.'li 


LAVATRICI 


t-(J</vLP • Sf.AUT fiXOIOVtA 
»! L;.! PIfif 3 - CAN >« FUI 
::CE RENiMX - CAaTf R ree 
D. L v.-w» -I > 


ASPIRAPOLVERE 


M ir,\ 104N 
t t X. »" 


' N 5 MUUV t H 

QAtcN - CO* 

































V. .• 


Ftf. 6 - Giovedì 10 aprile 1958 


L* UNITA» 



Gli avvenimenti sportivi 



Krusciov 


(Contlnuazioitr dalla 1. paRlna) 


LA CORSA DEL SOLE, DELL'AZZURRO, TRA LA CERTE « ELETTRIZZATA » DALL'ENTUSIASHO 


l'ERCHE’ IL CAMPO ERA IN LEGGERA PENDENZA 


che avremmo volalo restare 
ancora. L’incontro con il po¬ 
polo ungherese mi ha molto 
commosso. Quello che dob¬ 
biamo fare è davvero un la¬ 
voro comune. Tutti quanti 
andiamo verso la società co- 


I Giro ciclistico dello Componio proponel 


Boldìnì 0 Anquetil 


Oltre ai (lue campioni del cronometro, 
occhio a Vnnnitsen! Se arrivanne a fare 
la volata ... 

Nel f/inoco del pronostico, però, c’è po¬ 
sto anche per Nencinì, Monti, Sabhadin, 
Cortesi, Manie, Geniiniani e Cani 


W 'é 


(Dal nostro Invi ato speciale) ■ 

NAPOLI, 0 — liiipervctsn il ricli.itno. Ci sjìcdi.icono dui 
Nord ni Sud. ad Ksi v mi (Jdpsi emiir piicrhi puiitnli Ma, 
ogni tanto, ahliiioiio un prcuoo alte nostri' latichc di ostinati 
- .siiireurs - L’ero, i>i/iifti, il Clini della C’iim|>‘'*>iia. In ror.sa 
del .sole c dell'azzurro, nel cui liliro d’oro si leijuoiio le ui- 
cantevoli e iiolvero.se fìiilu- di Cremo. Frn.searelli c liarral, 
gli cnliisia.smanit raeeonti di Guerra c liariuli, le meravi- 
glio.se storia di Coppi 

Fu nel (J:io dellii CiiiiiiMinio rhe Guerra diventò la • loco¬ 
motiva umana ... 

Fu nel Cimo della C,’iiinpani<i che Coppi o//rl ni jiiù intre¬ 
pidi .scalatori di metajoie la jxis.siliilifà di far.si regalare Un 
altro titolo: • angelo deWAgCrola 

E fu nel Cìiio della Cninpanin che lìaldinl guadagnò i 
primi pilliti per ciiensi oddo.s.'io la sua jirimn muglia bianco 
rosso e verde 

Il Giro della Canipanin fiince ni enmpioiil. E, dunque, 
il stieeesso teeiiieo della gara i' 


é sempre sicuro. E non può 
mancare il sticecsso di folla 

• • • 


La corsa di Napoli propo¬ 
ne un magnifico duello: lìal- 
dini - Anoiietil. 

La questione della rivalità 
fra i due granilt pn.s.s-i.ilj oc¬ 
cupa da tempo i rrittei del 
ciclismo, che, per quanto ri¬ 
guarda le gare contro il tem¬ 
po, tiniino TÌeonosciiilo In .sii- 
pcriontri di Amjiielil, .spe¬ 
cialista pili apile c più nliile, 
ac non più potente di lialdini 

Invece, nelle gore sii strndn 
timi è stato ancora possibile 
esprimere un giudizio. f‘o- 
cbissirne volle. Ercole e Jac¬ 
ques si sono trovali di fron¬ 
te E', comunque, impressione 
di Imiti clic os.si si equival¬ 
gono, pnictii' dispongono di 
mezzi affini Favoriti dalle as¬ 
senze degli inesorabili scat¬ 
tisti del lìelgio. Anquetil e 



v* 

. t 


r ■ 


■■ 


Agerola. Sono pochi quelli 
che resistono lassù: i più forti 
e i più npili, che poi formano 
pattuglia nella ripiila disce¬ 
sa, e sul jmino corrono al- 
l'Aremiccin di Napoli per 
giiioearsi la vittoria in vola¬ 
la. 

I nomi di fìaldhii c di An- 
qiietil sono da sotloliiieare 
in rosso nell’elenco degli 
iscritti, dono, purtroppo, non 
leggiamo i nomi di Defilippis, 
di Coiitcriio, di Coletto e de¬ 
gli nitri atleti delln * spiinilrn 
che vince • che hanno più de¬ 
ciso di prender vartr c di 
giuocar grosso ne||„ Pariui- 
liiuiliaix, nella ParÌKi-Hruxel- 
les e iiellc due gare del 
- Week-end delle Ardcnne -, 
In Freccia Viillonn e In Lleiji- 
HiLsIoKiie-Lii'ni. tutto valide 
per il Trofeo Desprmipe-Co- 
lomlio. E’ comunque certo 
che flnidiiii c Aiiipiétil non 
’ potranno farsi la pnsseppintn, 
domani: i ]trctendcnti alla 
vittoria sono varecchi, c sem¬ 
brano decisi a sparar con l'nt- 
zo a zero. Ncncini e Ciampi. 
Monti c Sabhadin. Fallarini 
e Fini, Carlesi e Manie, Coppi 
e i ragazzi di lìariuli pcnsa- 
. no di mettere i bastoni nelle 
mole ni grandi favoriti, che, 
in caso di difficoltà, potreb- 
h Itero dar via libera ni compn- 
i gni di squadra: Darrigade, il 
< citi piiizro •' degno del mn.t- 
d simo rispetto, c Pambianeo, 
I che siill’Agerola dovrebbe far 
j fnociii c finmnic 
I E poi c’t' Gerninlanl. mi 
I cdmplone che può sempre dir 

I la stia buona c bella C'^ nii- 
c/ie Cani, che troverà la 
montagna amica. E. infine, 
c'è Vniiiiilsen cito pimi per 
, gli avversari se farà parte 
j della pattuglia che all’Are- 
I nnccin si piiioelicrù In corsa? 
r ATTIMO ('AMOKIANt» 



Il regolamento internazionale tollera una pendenza del 0,10 
per cento mentre quella a Fayetteville ora del 2 por cento 


Il fantastico record con¬ 
seguito dal discobolo ame¬ 
ricano Alfred Oerter for.se 
non potrà essere omologato, 
anche se la federazione ame- 
'icana pare che abbia già 
inviato alla A A U il dossier 
reliitii'ii (iMn prova 

fi lancio record di metri 
61,734 che ha superato di 
m. 2.45 fjnello n^icinle di 


loppio del terreno, è evi- oiiiimiliimillllllllimillllllltllllllllllllimilimi',:, , . • i- 

dente che ratteia è fin da = , 5 |(//ii’rr.vi si sono quindi recati 

ora in grado di ripetere = Partenti C gUÌCle 5|n!ln Ihilv.slrn di Csepcì, do- 

l'ej-ploit a breve scadenza , 51 re liiinno pranzati) con i di- 


niunista e non è immagina¬ 
bile che uno arrivi prima 
degli altri, che uno mangi 
prosciutto e gli altri stiano 
a guardare, che l'acqua nel¬ 
le pentole* non sin dapper¬ 
tutto allo stesso livello. Bi¬ 
sogna che i intesi più forti 
aiutino i ])in deboli ». 

Con un cordiale « arrive¬ 
derci » e con l'augurio di 
* successi nella produzione e 
nella vita privata a tutti i 
la voratori ttngheresi », Kru¬ 
sciov si è congedato infine 
dai suoi osjiiti. 

/ dirigenti sooiclict e un- 


eonqnistiindo cosi, regolar- = dei «la.r. Lotteria» = riaentl e con i migliori ope- 

menic. il record del mondo = = fabbrica ' 

La lotta è dnniinc aperta = NAPOLI. 9 — Tempo = ,, , , . i.,.* i.- 

fra I due gigante.sehi disco- = bello, anche oggi, e pista 5 f omc abbiamo detto, KrU- 

buli americani. Habka e Oer- Sin condizioni perfette. Tra S ■''etoi? era stato ricevuto ata- 

ter Entrambi 2'Jeiini, i due = i lavori, niente di eccezio- 2 mani all' Accademia delle 


L'ullrsa iIckII S|iiirllvl nint.i iiiloriin iil imnil ili ANfHILTII, tu sinistra) e il.M.IIINl ebe. 
alleile per l'asseii/a del eaniplmil « zelirall -, ilovrebliero dar liiiio c colare all.t corsa - clic 

place ni camplori • 


Fortune (ìordicn è stalo in¬ 
filiti viziato dalla penilenza 
del terreno e gli ufficiali di 
gara sono stati obbligati a 
■segnalare sul referto che 
essi hanno inviato alla A A II 
per la omologazione, che il 
terreno presentava una pen¬ 
denza di 2.5 gradi In effetti 
il regolamento internaziona¬ 
le tollera una pendenza dello 
0.10'', mentre il iteelivio 
eon.statnto sul rampo di 
Fagettevillr era del ‘2"- che. 
su lina distanza ih rn HO. 
ci/nip(iic a rirea m 1,20' 
fndnhbuimenle, però, se è 
vero che Alfred Oerter non 
pi>trù ciierc consideralo fin 
ita oggi il nuovo reeordman 
momliale del disco, la cosa 
è dilii'ionnbile solo di nlcnni 
giorni Perchè è evidente che 
quando un atleta ranghinile 
mi grado di torma tale da 
/(iridi effettuare tre Innri 
ronserntiri ili m 51. 61.7.3 
e /,‘0 .'iO, pare se con il eim- 


ullcli .sembrano limati ver- = naie. Ugo Bottoni ha prò- = scienze, nella sede di questa 
so tragnanh lontani in que- = vato con Cinci, che nella 5 ultima in piazza Ilonsevelt, 


sta spccmlilù a.ssi.stiti anche Sterza prova ha trottato da 5 /tnehe imi coli necmi nreso 

..„«''™ 'I|. 120-7. . con l•,^,crlo,nn i ili il Ji: 

pé'rtru*ff<’ loro, rfutlurtuio la = Good Fortune, che ha la- = ' j- i * sii» 

mole i;ignntesea. ih sfruttare = vorato molto bene, con l’20” S ^ ‘J’. benvenuto del mi- 


uppu'tio hi rrlocttà, il «lina- = al chilometro e arrivo da g ins'iro (li v ^avgreUiriO 

mismo ed il ritmo neees.sari 2 30 1/2. William Gasoli ha = del l*OSU, (IguUt Kallai. 

per consegnire la ih.stanza- = portato in pista prima Gel-2 liiiindando alle vicenda 
record in lineila che è con- h lini e quindi Grevalcore. = dcll’aulnnno IVSR ed alla Cri- 

siilerata una delle più diffl- = Cellini ha lavorato senza 5 ,sj elicsi manifestò allora tra 

rii, discipline dell’alictu n | forzare, da 21*’3 Grev.ilco-S intellettuali unqhcresi. 

... =re. al quale è stato appicn-| ,,,, rienrdàto che 

Sto un paraombra completa-2 i; ■ n r , 

Passando in altro cdm/m. =to da un paraocchi a briglia, 5 P'' ioti llcttiiali formano ncl- 
dohhiamo sottolineare una 2 è stato ripetutamente im-5 sociclii horghese un com- 
- topica - presa dai cosai- spegnato nelle partenze coi 2 l>lvsso legame, quasi una ca¬ 
detti lerniei-sporiu'i della 2 nastri. Gon gli ultimi accor-= lena, tra le classi in con- 


HAl Ci e areadnlo, iniatu. = qirnenti, il «cavallo in ma- = ffitto. 
di sentire ì-ri l'altro hi tra- 5 schera - ha soddisfatto il 5 .. 

smissione radiofonica • l’ele- = preparatore. 2 * 


naturale 


egli ha 


1(1 rf*l’iiT(In'()fnI n mon- — n-itrirA Bi^itihpnti — . . j 

diale del salto in alto ed ,l 1 p'Vr domani è previsto Pari ^ vlnsse operaiii deve usare 
/■finf*fìrr»’Mff liti rts'DfXlf) t*nn .11 -, ^ (jruttdl (itti C TXlzfcn- 


NEL QUADRO DEL TORNEO GIOVANILE DELLA F.I.F.A. 


Pareggiato rincontro con la Germania 


concorrente ha risposto eoa 2 rivo di Oriolo c Assisi, del-5 \ piuietì- 

stnirezza- /’(imer-c/imi Orlando Zam-2 -•>>''eso gh inteUettuah mo- 

Dan-el ron m l.7h. n.seno- 2 boni, che compiranno un = ''lentaneiiinetite fuorviati e 

tendo il cimice applauso di 2 buon lavoro venerdì mat-5 deve astenersi da una mas- 

, , . . ... itina. 2 sieda pressione, che potreb- 

E possibile mai S Sono stati Intanto climi- = be indurli a passiirc nel 

ragazzo f^c c ' ’ S nati gli ultimi dubbi relativi = campo nemico» 

esperto .stilla materia) e .so- 2 .-, 11 . Imide oer i 27 cavalli = : . ..V .. 


§* " " • • ".f * mondiale del salto m= ratterIA- a= Impegnate in un'opera gì- 

gli "|uniores„ azzurri in semifinale 

___>„ „„„>i«,m'i(mc di questo i (Vivaldo Baldi). 3) Assisi S le masso ad un punto min fi- 


L’ incontro è terminalo con il punteggio di 1-1 — Il goal italiano sognato da 
Gugliclmoni — L’ Italia affronterà oggi la Francia c 1’ Inghilterra la Romania 


ITiM.lA: CniXBiil: Tnnimaslti, 
Trebbi; Hiwenl, RalvnitArt, n«l- 
ehi; Olirciiiiirl, OiiRlleltiKinl, 
Valili, ('orsa, iireiiiin. 

<;i:itM/\NI/\ OCC'.: Kuiilcr; 
Nusdalla. itaiisrb; llrmpiirr. 
Stali. HiiiMlcriiiniin; l.aiiKclliBiiii, 


I cecoslovacchi, quindi I 
l)cl)*i 0 i tcdc.sc)il. l.a vitto¬ 
ria sulla .siptadra hi'lKa c 
l'odierno derisivo fiarcHitiD. 
acqiii.staiio un valore parti¬ 
colare poicliò ottenuti su 


llrniiaiin. llster, lleUltier. Kre- eani|)i assai difficili. So ad 


liier. 

ARIIITItO: MaatZ (I<lltsrni- 
liiirKa). 

UKTI: al 13* OtiRllelniaiil; nel 
srcanila Iriiipà al 4’ llennanii. 


SAHUKimilECKEN. 9. — 
I,a rapiircscnlativa giovanile 
Italiana ha coniiiiistato (|ue- 
.sla sera il diritto di dispu¬ 
tare le finali del torneo del¬ 
la FIFA dopo aver vinto il 
mrone più difficile e iiiipe- 
jliiativo della manifesta¬ 
zione. 

La sipiadra italinnn ha 
avuto avversari assai forti: 
pniiia Kli austriaci, vincito¬ 
ri del lorneo del 1957, poi 


NELLA RIUNIONE DI BOLOGNA 



Cavicchi ai punti 
s’impone su Luise 


Vittoria ai punti di Garbelli su Brisci 


m 


il'.';? 


Se l4 ruota di V.ANNITSEN 
dovesse KÌiinf;ere a disputare 
la volata, non sorgerebbero 
dubbi sul nome del viiicilore 


.’T BOLOGN.A. 9 — E’ ot.ala un.i 
bella e facile vittoria ili Cavie- 
; elil. Il qu.ile SI »' trav.ilo tll 

■'* frinite un .ivverB.iria irriiertn. 

pe.>i.itile e e.itlivo. in.i iintucci- 
1*4 so e lenta C.ivieetii ti.i iloini- 

n.ita fin it.iU'iniZia ilell'ineaii- 
Jéc in.irtellaiula «li sini.stra al 

^ Visa r.ivvers.irie. elir iian rm- 

•■««•iv.i .1 si’liiv .Iti', t.aleli<«. fin 

N (lalLi tiTz.i ripres.i. camiiu’iava 


Kiuilicamlaal inerlt.it.'iinentc le 
incanir»». 

Neirultiiii» ineatitr«i «Iella ac- 
r.itii, (•arlielli tu b.ttluia Urisei 
.11 pillili in II) riprese. K' slat.a 
iiM.t in.iKiiifli'.i vittari.i «li tf.ir- 
belli. die si «' .«j;f;iu«lie.il«i .«1- 
llieiia .sei i|e1'«- »it|a r.pr«'Se ili- 
-pul.iU*. IVi'iiu-.inu-nle p.irl.iiula, 
far».»' Li r-«'«'aiitLi nples.i e .sl.it.i 
l.i iiii>:liare. ll.trbeìli ha «lata 


.1 s.ui>iuiiiar«- al valt«> e .al na-» I s.iKKia «li tulle le sue p«'««j«ibì- 


Baldini dovrebbero imporsi 
a fornire un saggio abbastan¬ 
za indicativo delle rispettive 
possibilità nelle g.jre in linea. 

Il Giro dcH.i fonip.mia è 
tinn corra di media distanza. 
chilometri 246.7 La strada è 
però pesante e difficile. Il 
percorso presenta le seguenti 
asperità Montesareht (3ì0), 
San Giorgio del Snnnio (.390) 
a Passo delta Serra (530). 
prima della metà del cam¬ 
mino; infine, e'é l'Agerola 
(750). una salita le cui -scale¬ 
secche par che portino in 
ciclo.' 

p.—.t». J-......... ». 


.sa, filli» a teniiiii.ire «■«•n una 
ln.is«'li«T.i (li s.iiiglie. 

Il p.idav.aiii». «'he si è b.«ttllto 
per la verità eoli mallo corag- 


f io. tentava «li entrare col suo 
.inio-so «lestra. ma nave volte 
su <lit-ei Cavieelil riiiSi'iva a p.a- 
r.ire a .1 schivare il calp<». per- 
ehi' Lliise era troppa h'nto 
Cai u"«-|ii. iiisanim. 1 . h.i «limo- 
strato titi.i ni.ig|;i«>r«- velocità e 
varietà «li colpi, e sopr.itlutto 
non si è m.ii tirato indietro 
quanilo n conib.itlinient»' è di- 
ventatr» ima b.ittaglia selvaggia 
Alla nona ripresa, il bah»gnese 
ha corso im brutto rischio, 
«luaml» e sl.ito colpito «l'ine«»n- 
tro «I.T Luise ed 4 stato s.ilv.ilo 
dal gong Anche nel drvinu» 
roiinil, Luise li.i tenl.att» di ro- 
\fseiar«' il nmlt.ato. m.a t'.ivie- 
«•hi h.i pi'tiit»' raggiungere tn- 

.i«..*i. f.jj» tit..— ,,g- 


lità e>>iitr«> un Urisei etie. d.il 
c.iiilo suo. Ii.i eoiiibattiilo abb.i- 
st.'iiiza ben«', cercando «li rintuz- 
z.«re e i-olpire favversjrio. 

■M 7 Toiiiiil. «top» un attai'co 
iniziale «li linsei, Garbelli h.a 
«lato fondo a tutte le sue doli, 
eolpt-ndo eoli violente seariclu- 
Unsei. elle li.a iiell.inienle .aeeu- 
s.ito I ei»Ipi 

L'oltav.i ripresa à stata mi 
- a solo - entiisia.siiiante di Gar- 
belli, «'tic li.« mostrato al pub¬ 
blico tutti» li r«-jiertorio dell»’' 
iiii«‘ fmezz«* Ua notare ehe Gar- 
belli h.» t«Tminal«» rinc«»ntr«» 
col polso «Icstro m disordine. 
Non SI t' potuto aci'cri.are «luaii- 
do l’iiicideiile Sia avvenuto. m.a 
i' probabili- che G.aTbelli abbia 
.Ti'j'iis.ito l’infortunio nel eonsi» 
della .«-ttim.» ripresa U.« allor.i. 
inf.itli. «'gli h.ì «■«•ss.ito di ,ido- 

iT «losiTro 


Arlon. in territorio belga. In 
.s(|uadrn azzurra ha avuto il 
notevole conforto della pre¬ 
senza di alctine nugliata di 
operai italiani ogtti a Saar- 
hnteken. att«irno al iih'ignifi- 
eo caiiifio. degno di una |iar- 
tita internazionale, e'erano 
ottonuh'i tede.sehi ehe han¬ 
no f.'ittn un tifo niinoroso 
fier la propria situadra p 
non hanno dinio.strato inol¬ 
ia .sinifiatia per i nostri. 

I giovani Italiani si sono 
ininiediataniento ritrovati sul 
terreno largo c soffice e si 
sono port.’ili all'attacco con 
azioni hnllaiiti. Dopo Irctl:- 
ci niiiiiiti la loro siipenori- 
l.’i tecnica cd agonìstica ve¬ 
niva iircniiata; (Juglielmn- 
ni, su azione nrciina-Volpi, 
segnava con un tiro poten- 
tissìnio dal limite dell'area 
di rigore. Qualche nnnuto 
dopo un tiro di Oltrmiari a 
porla vuota era respinto 
con le ninni da un terzino: 
l no.stri atlcll si attendeva¬ 
no la concessione del calcio 
di rigore, ma rarhitro h.-t 
fatto segno di non avere vi¬ 
sto e ogni firotest.T è stata 
inutile. 

AH'inlzio della ripres.-i. 
per un mani di Tommasui. 
il signor ìMootz ha decreta¬ 
to la massima pumzione 
contro ritalìn e i tedeschi 
hanno potuto r:iggtung<‘r«' il 
liarcggio con Hermann <4'). 
Quello che «' accaduto d«ipo 
non «> cosa che si poss.a ve¬ 
dere tutti i giorni. I tede- 
sidii. incitati dalla folla, si 
sono gettati airatlnceo ron 
molta fog.i c senz.a molto ri- 
spettti per il regolamento 
Si sono siis.seguitc mischie 
su mischie e si ò verificato 
più di uno scambio di col¬ 
pi. Al 20' r.arbitro ha esptil- 
.«lo navoni il quale aveva 
reagito ad un tirutto fallo 
di un avversano. Ridotti in 
dieci gli italiani hanno do¬ 
vuto chiudersi in difesa per 
conservare il pareggio c ci 
sono riusciti non^rstante gli 
attacchi e le cariche dei ri¬ 
vali e nonostante il nimii- 
rceciamonto del pubblico 
Venerdì si disputeranno 


le semifinali tra Italia c 
Franeia e tra Ilomania c 
Inghilterra. Le due vincen¬ 
ti si incontreranno doimuii- 
ca per il titolo. 

Ecco i risultati. 

GIKIINE A. Ilulgarla-Jiigosl.-«- 
vla 2 a i: <T,ASSinc’/\ finale 
«tri girone A (liitir Ir sipiailrr 
hanno dispiitat» Irr parlllr: 1) 
Francia p. 3; 2) llnigarla t: 3) 
Jugoslavia 3; 4) l'olonl.a 0. 

GlltONK il: AliMrla-IIrlglo 3 
a I; CSrrinanla Ovrst-ltalla t-l. 
('i.ASKIFICA flnalr (Irl girone 
Il llnllr Ir siinnilrr con i par¬ 
tite): I) Italia p. 7; 2) tìrrma- 
tila Ore. 6; 3) ('rroslovarr)iia 
4: i) Ansiria 2: 5) llriglo I. 

GlltONE l(oiil.iiiln -Tnrrhla 
0 a O; Grrta-Oliiinla 0-0. ri„\S- 
.SIFIi'A flnalr del girone t* (tnt- 
Ir Ir s<|nadrr ron 4 partile); Il 
Koiiiania p. 3: 21 (Manda p. .3 
3) ITiiglirrla 4: 4) (trrrta 4: 3) 
Tnrrhla 3;. l.a Itoniaril.a si r 


«liinllflcata sniiirinalllsla per II 
«|UO/lrntr reti. 

GlllONK II: Spagna-Orrina- 
nla Est. 2-1; Inghlltrrrn-I.ns- 
srinlinrgo 5-0. CT.A8SIFU*.\ II- 
iiiili' itiillr Ir siiniidrr hamin 
disputalo tre partite): I) In¬ 
ghilterra p. .3 IR reti segnate, 
2 snhitr), «luallflrata per Ir se¬ 
mifinali; 2) Spagna .3 (7-4); 3) 
Germania Est. 2; 4) I.nssrni- 
hiirgo 0. 


record è stufa scntcoafii timi = (Z,-»mboni), 4) Mister Taro g iiora veduto. Non vi è ihihhin 
rirnee riitnimiina di stuinpa. 2 fManfredi), 5) Grevalcore^ ehe. quiinti non hanno mieo- 
arrndo l'nlletii usato nella = (Gasoli), 6 ) Dosso Btsilo ^ ra conosciuto In bontà del 

prorii-reeord la ormai fa- 2 ^o , ... — mnr.vismn-leninismo. snriin- 

inosit -searoettii rossa-? i «o ora costretti a ricono- 

HEMO r.llEKAKDI = re (Brlghenti), a m. '700-= t-cerln » 

___ =9) Good Fortune (Ugo Bot-= sciriu». 

-. .- . . . =toni). = Questa sera e sfitto ptih- 

Altre iscrizioni ^ SEGONDA batteria: = bucato il comunicato coniii- 
al ''Ciclomotoristico^ Ìa m. teso: D Gay Songi ne firmato a conclusione dei 

——- = (Brlghenti). 2) Balabang = colloqui fra le due delega- 

*.«1I *>4 yln1 T>r* *.«« . - Étr-_!_V ^ _•_. ,t _ __ -a t> 


Bologna B-Fedit B 1-0 


orsa riip 
jrtare le 
socialisti 


1 , 1 - . iji» •• H (Ganzi). A m. 1700: Doublé si-;. . - ; . 

Incidente aUlOmODlllStlCO Sscotch (Nogara). 2 |con I imnctpi di’lla Carta 

I _1 .. 1 I * _ _ afa. 


incompatibile 


FEIIIT II; ItannrcI; SriirnIrrI, 
M.mtovaiil; ('eresi tllellncri), 
l*.ml//a. Morgla; llarhubella. 
Toiii.issoiil. Magnar ar^M. Valli 
tllerro). Nuoti». 

li(>I.OGN,\ II; Glorrrlll; Ca¬ 
pra. Favalll (Nrro//l): C.isperl. 
KIrrhirdelli. Ilerlln/.ml; Vanni, 
Malavast. Cappelli. Fasrelll, 
l'omelll. 

AKIIITHO: l'iicriarelll di Fisa. 

M.MtCATOKI: nel primo tem¬ 
po. al 34' 8ramirri (autogol). 


a Tinaiii deirinter ^ terza batteria: a§ fJi-ii’ONn e costituisce un 

a 1111 0**1 MCI! 2 ,^ .|ego; 1 ) Festivalina (O- = flagrante ed mdebito tntvr- 

VAIIESE. u - Le eomli/.iani Edoardo Baldi), 2) Masaniel-i vento negli affari interni di 
«hi caleìati>re d«‘UTnler Giar- = |p ( Renzi vecchia ). 3) Cinci S Stati sovrani... I popoli del- 
^V,’ Bottoni). 4) Bamb.ma | demoerazic popolari han- 
:uitt»mol>iUj;tliM> fiuirautoRtnuI:» = ^^ /Vffciupo /crilKIIlMMifc e 

(ti V;in*s(*. sono notovoim(‘ni(* = o) Orco (u. ussanii, 1 or-^ (leftnitirmnctìtr Siccità la via 

l/csann» raiUo^rall- H «esc (Bnghenti), 8 ) Alfic -5 tlrlì'mrttìrn^intìn cnninììszfn ^ 

co ha «'S« liis.> agni eveiitnalilà S re (Orlandi) A m. 1700: 9)5 OLIt eaifli astone snciah.sta». 

di camplicazioni; fra una s«'t- = Home Free (Manfredi). = *' ft>municato inoltre de- 

timaii:i potrà già lasii.ire li 2 5 niincia il riarmo atomico 

letto ■illllMlllilllllliiiiillinilMiMilllilimillllllllillllliF della Germania ovest, espri- 

- ' - " " - ■ .. ' - -- mcndo la speranza che nun- 


LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 


Soddisfoiìone nel "clanu biancooziurro 
per il ritorno a Roma di Fulwio Bernardini 


Il nuovo allenatore si è già inteso con i dirigenti per il programma di rafforzamento della squadra 


ve forze politiche sorgano in 
quel paese ad impedire che 
il popolo tedesco sia spinto 
< su questo pericoloso e fa¬ 
tale sentiero », ribadisce la 
necessità di liquidare le ba¬ 
si militari in territori stra¬ 
nieri e sottolinea l'urgenza 
di un accordo internaziona¬ 
le su concrete misure per 
porre fine alla corsa al 
riarmo. 


Il ntnnio alla Lazio di Ful¬ 
vio Hernardini come alletia- 
ture rcs|Minsabile unico d«'l- 
l;« condiiziniie della stjmiiira 
h.ì (ìttemito unartimi consen¬ 
si sia fr.T I dirigenti della s«>- 
ciet.’i che nella tifoseria bian- 
ciiazzurra che giJ» comincia a 
sperare in un campionato 
con t flocchi per la prossi¬ 
ma stagione. E l’ottimismi) 
che ha persuaso un po’ tutti 
l dirigenti laziali è generalo 
anche dalla serietà d’intenti 
manifestata dal futuro alle¬ 
natore. il quale ha già avuto 
un lungo colliKpiio con Silia- 
to n.guardo alla prossima 
c.ampacna di potenziamento 
della squadra. 

nemardini, gettando le ba¬ 
si per la futura squadra, ha 
fatto presente che occorrerà 
racquisto di almeno due gio¬ 
catori di rilievo per riportar¬ 
si ai primi posti della quota¬ 
zione nazionale. I! prof. Si- 


Atleti svedesi 
a Formio 


Il deltaRlio lecoico 


DA QUELLI DELLO ZENITH - MODENA 


W RIUNIONE DI OGGI ALLE CAPANNELLE 


Egad Sir in evidenza 
nel “Premio Veiono,, 


Il Pr. San Paolo per la « Corsa tris » 


La (Il .iUr C-i- kU d**! pT.'‘n«'>tt3'(> 

trrir.ir-- <1*11* 4«>nfr4'nti <1i r.ipin.*. I..* 

f ; 4 lcur.i lUi ('••r.r4»ri4 f4ti R*»n'.it.ì «• V.il^^ufj «n.i S 4nl.« 

r:.i»Au«* Pifi-'Ii. tu prc- Ar.*i. ivtu-ph.- 

{TAmn'ta j»s*r iionu’iiu’.i Itirnir** la 5*'riirc5^.i 

niA, torann»* !.« loro pr*-* L-« C4>rs.t, Il PrrrìHo 

i>ara 2 ior*(' tf «l**! jn- San Pat^lt», un a5Ci‘nc!»*ntr 

■ _ _ .-.ww»_a..-»... .V.. 


Sta da corsa, si imperni.* sui 
Premi Velano ed Anzia 


r«X«t) metri in pista derby, co- 
sliUiisc»' I.» s Corsa Iris » <11 


Il Premio Veiano (lire (*>0 questa settim.ina Tn-dicl par- 


mila. ITO tri 14(j0 in pista pie- 
cola) ha raccolti» sei p.«rlenti 
tra 1 quali, st.,nt«' il ternn<» 
certamente as.oai pes.»nte. si 
pone In evidenz.i Eg «d Sir as¬ 
sai ben trattilo al pesa che 
potrebbe riv« Iarsi .is« u p'-ri- 
Colr-so per h» Atri, spe- . 

rialista del p,-# mi,-. « h«' avrà 
i favori d,-l pran^stir» 

Nel Premia Anzio, un discen¬ 
dente *ut VIVO metri in pista 
derby d«'tat,, «li CAO n»il.« lire 
di premi, i p.irl»’nti «l.iv r<'t>b« ra 
esuerr una decina capeggili) .il 
mfo UaU’otUma Maya cui spet- 


tenti ai n.istri rat>eggiati al 
peso» da Marzio o con Mans.arl 
peno piuma Indichiamo neil«> 
€>rdine coire nostri f.iv«iiHi 
Marzio. TIzzana. ilefana. 

Ecco le n»»strc s»’I»'Zioni' 1 
cor»»' Conte Dfimrnlco. Vll«»z- 
zl: 2 Corsi Airi. Egad Slr; 3 
corsa- Sciid. Mantova «Safa- 
ron: Mnranzino). VarunI. .Avr- 
Irngo; 4 eors.i' Celano Gah- 


PESI MEDIO MASSIMI: Pli¬ 
nio Srarahriltn d) 3'rnczia (kg. 
81..100) bade Renalo Caniponr- 
sebi di Roma (kg. SO) per ab¬ 
bandono al !' minuto della 3.a 
ripresa. .Arbitro: .Antinorl di 
llologna. 

PESI l.EGGERI: Marcello Pa¬ 
dovani di Parma (kg. S2.54O0 
balie Nedo Stampi di Firenze 
Ikg. 60 200) al punti In f ripre¬ 
se. .Arbitro; Amati di RIminl. 

PESI M ASSIMI; Franco Ca¬ 
vicchi di Pieve di Cento (kg. 82 
e 300) batte Giannino l.nise di 
Abano Terme (kg 95*00) al p 
In IO r‘pre«e. .Arhilit»- .Amati di 
Rinilni. 

PESI l.EGGERI; Giorgio Pap- 
palariln di Ferrara Ikg. 62 hal¬ 
le Waller Sarti di Rolngna 
(kc 67 2001 II,Ili In 6 riprese. 
,ATb‘»ro- A»s|svoltv di Mo-'-na. 

PESI SIEDI: Giancarlo Gar- 
brlli di Milano (kg. C8 2M) bat¬ 
te Angelo Itrlvri di Taranto 
Ikg. 72.300» al punti In 8 ri¬ 
prese Arbitro; Martinelli di 
llologna 


I ‘^cadetti,, gialiorossii 
nuovamente battuti (1-0) 


ZENTTII MODENA: (laGoll- I che Rn quando 4 «tato tn cam- 


nl; Plrola. Franchini (tlarbo- | po (al 30'. infatti, il mediano 


Uni II); Ottani. Del Gratta. Go- 
vonl: (ìmodei. Piilvlrenll (llcr- 
rellt). Fogliani. DarboUnt Espo¬ 
sito. 

ROM.A: Tessarl; Rlbesca. I.o- 
st; Pellegrini. Ponlrelli. Tlhe- 
rl (Gliillannl. Compagno «Alor- 
bello). Cavarziitl. Secchi. Or¬ 
lando. Morhello (Menlchelll). 

.AKIIITRO; Slanzione di Sa¬ 
lerno. 

M.ARC.ATORI: nel secondo 

tempo, al 31' llarbtillnl. 


I c.idctti della Roma, canll- 


e daviita nenirare negli spo- 
gli.itai per uno strappa mu- 
s«'.»l.ire) e «tato un vvr»» mo- 
l,»Tin<», h.inn«» ciminci.ito a ren- 
«b-rsi perie,»I«'«ì. c«»n m.in<»vre 
semplici ni.» Iine.in 

E al 31’. l’ex romanista B.ir- 
baliiii h « ii-qiit,» ss'gnarc il g.-al 
d«'ll.i vitt.'iia e sl.it.» un l«n- 
cia ,ti U-rretti a pren.tere di 
iiifilat.i i’inU-ra relr«'gii.irdi.i la- 
e.«Ie, e,-gli» r.«la. in«»tlre. pr.'iilo 
.ill'.ippiinl-in'ento B»rb-''im I..i 
mezz'ala ospite 4 «cattata, ha 
invit.it,» T»-ss.in atl'iiscit.! e lo 


nuando a «sollezionare sconfltie ha b.ittuto c,'n un raooterra 
su sconfltte sul t«-rreno amico, alla su.i sinistra Gli ultimi 


Stasera al Palaqhiaccie 
ScarabellinTriedrich 


si SOI) |.isciati biltere anche minuti hinn,* visto PalTannoso 
dallo Zenith Modena, che di tentativo di nm«'nl.i dei l«»caU: 


MIL.ANO. s* — Domani ss'r.i, 
con inizia alle «irt» 20 43. avrà 


Irresistibile e di trascendent,ile ma c«inlr,» la decìsa difesa ca¬ 
non ha press'nt.ito proprio patina ben p-ic.» c'd «tato da 
nulla Lire 

I giallo-r,»ss| hmm» twc.ito II fond,» pe«,inle 4 stato il 
un -1 vi’lti di piu di incisi» ilà, fattore principale del sucv'cs.so 
di linearità, s,»pratutl«». di («in- del M<»d,'n.i. ma n,»n tanto por 


lu<»go .il Pal.izzi» «b'I Ghi.icrlo j da e,-sicch«'. i »c»n«rini». «la- | mento del « c.in.inni ». ma «,»- 


lnter«--ss.inte riunianc di 


hianello; 


Oriv. Miiskegon; 6 corsi' Ma»a. 
rapina. Ijv Romita: 7 enrsa: 
«Corsa tris»; Marzio, Tlrzana, 
tlefana. 


I,’Oiirsln. I pugil.tta organizz.ita dalla OS 


Ofncio-Curli. inipeniì.it .1 su 
«lue in«'antri «chiù» Prav isani 
rantr.» Qu.itar e S,’ar.ibellin 
contro Fiiidrich. 


po avv'r svolto nel primo lem- 
p<» K' disoidin.ite «' p'x-a pt,»- 
liflche nian«»vre di S«'t'clii e 


pr.itutt.» p«'roh^ i ri'm.inisti 
h.inm» v,»Uit«» giiicaie di s cl.is- 
sc ». indulgend,» cn»e in Rnezze. 


camp igni, nella r1rr«»s.«. appro- in p.is«aggetti. In dribbling che 
flttanda «l»’! calo di tutti i lo- su altro terreno sarebbero cer- 


Dal 14 al 27 aprile sa¬ 
ranno ospiti della Scuola 
nazionale di atletica leg¬ 
gera di Formia gli atleti 
svedesi Maimroos (me¬ 
tri 100: 10’'5: m. 200: 

2r'5); Waern (m. 800; 
I’48”1; m. 1.500: 3’40"8), 
Trollsas (m. 400 ostacoli; 
52"1; m. 400: 48"6), Pet- 
tersson (alto: m. 2,07). 
Tjoernebo (m. 3.000 sie¬ 
pi: 8’51"4), Fredriksson 
(giavellotto: m. 75.69). 
Asplund (martello: me¬ 
tri 60,95), Arvidsson (di¬ 
sco: m. 53.97}. 

La FIOAL, per lo stes¬ 
so periodo, ha Invitato a 
Formia alcuni atleti ita¬ 
liani 

Sono stati pertanto In¬ 
vitati: Baraldi Gianfran¬ 
co (IX Colomiter Roma). 
Genti Luigi (Pro Victo¬ 
ria Calolziocorte). Della 
Minola Giuseppe (Liber- 
tas Bergamo), Giovannet- 
ti Silvano (Diana Pia¬ 
cenza). Leone Vincenzo J 
(Fiamme Gialle Roma), j 
Rado Carmelo (Giovane j 
Biella). Scavo Giovanni 1 
(Assicurazioni Generali | 
Palermo). Silvagni Gian- j 
cario (S.S- Lazio). Spi- j 
nozzi Enrico (Capitolino | 
Roma). Volpi Franco ( 
(Vili Comiliter Roma), i 
Bonaiuto Raffaele (Ede- | 
ra Forlì). Consolini AdoI- ! 
fo (Pirelli Milano). Già- ( 
cobbo Alberto (Fiamme j 
d'Oro Padova). Grossi | 
Franco (Fiamme Gialle | 
Roma). Lievore Carlo j 
(Fiamme d'Oro Padova), j 
Lievore Giovanni (Fiam- j 
me d'Oro Padova), Mon- | 
ti Mario (Virtus Este). j 
Gimelli Germano (Edera 
Forlì). Massacesi Dome¬ 
nico (Assi Giglio Rosso 
Firenze), Mazza Giorgio ( 
(La Fenice Venezia), j 
Berruti Livio (Lancia To- ! 
rino). Cordovani Gian- j 
pierò (Pirelli Milano). In- ( 
troitì Corrado (Pro Pa- j 
tria Milano). Roveraro | 
Gianmario (Atletica Al- | 
benganese). Salvador! j 
(Lazio). j 


liato ha assicurato a Ilernar- 
diui ogni appoggio per un 
sensibile riifforzainento del¬ 
la sipiadra e per un profon¬ 
do riiuuivanionto dei quadri. 
S;ir.uino infatti ceduti alcuni 
titohiri delhi attuale fotnia- 
zione fino a (piesto inoinento 
probabili p.irtenti figurano 
Finn. Liicentini, Chirieallo e 
un altro attaccante ( Vicolo o 
Tozzi). Al loro posto dovreb¬ 
bero subentrare giocatori di 
CUI Bernardini ha dà fatto 
il nome al prof. Silmto che 
ha assicurato di fare il |>os- 
sibile per soddisfare tutte 
queste nuove esigenze. 


scorsa settimana. 

(guanto alle g.irc «lei 6 e 7 

aprile 1958 la comm.s.s.ane giu- NAPOLI. 9. — Questa aera 
ilii'nnto h»T rii multare rii ,,n r'inoma Hi PtAHimnn^A 

lire 200 000 la L.izio per mg.u- cinema di Pi^imont# 

ne npeliue «hii.mte e .i line g.i- ‘ Giovanni 

r.i nei caiifriuiti «Icirarbiirn «la Caso._ mentre tene»a un coml- 
p.irt»' «tei saslemti'ri lac.ili e per 210 . e stato colpito dà collai* 
Tentrata sul terreno «ti giuoco so cardiaco ed e d(;cedut(3. 
nel corsa «icirmci'ntra. m «hr*»- *1 Senatore era Stato eletto 

rione «teir.irbitr:-., «li uno spet- per la DC, ed era passato po4 
t.itnre. subito hiocc.ito al partito di Lauro 


Candidato laurino 
morto in un comixio 


Stamane, con il rapido 
delle ore 7.5i). partirà per 
Napoli la squadra dei ca¬ 
detti b’.ancoazzurri impegna¬ 
ta con le riserve partenopee. 
Faranno parte dell.i comiti¬ 
va Gigl-ctti. Colombo. Na¬ 
tali. Carradori. Napoleoni. 
Chmc.dlo. Finn. Cocciuti. 
Troilo. Laqiiid.'.ra. Federici. 
Cìiovacnoli, Pizzullo. Ciocca- 
■ relli. I.ucentini 

I titolari SI sono allenati 
ieri ali'infuon di T«»zzi c Lo- 
vati L .1 fiirmazione che scen¬ 
der.) in campo a San Siro 
contr,» i campuini d'Italia e 
ancora ,iuhhia ma sembra 
ceri,» che Canestn e Monza 
terranno a riposo Vivolo. Bu¬ 
rini e Lo Buono sostituon- 
dol: c.in Fuin. Carr.adori c 
Lue cntini. 



la polpa di prugna 


J In campo romanist.i si ^ 
a ugualmente soddisfatti per la 
» MttoTi.i Ottenuta a T'd ne 

I Tu’t: i cu»ca*ori si trovino 
:n buone «'ond z'.on' fis.che e 
in forma br.ll.in’^. 'auto che 
Busini c "Xondh-al anp.i ono 
intenzmna’i a nconferrr.ire 
v',in’ro li Napelli l’i.nd c. eh.»’ 
Si è cosi ben c«»mp,ir:ato al 


- Moretti - I 

I dirigenti sono intanto al 
lavoro per ima adegii.ita 
campagna acquisti S; sa che 
i pnml tre grossi nomi ri¬ 
guardano un forte med.ano. 
un internai di v.alorc ed un 
contravanti 


contenuta nel confetto 
FALQUI esercita sul¬ 
l’Intestino un’azione 
lassativa e rinfrescante. 
Il purgante FALQUI 
regola l’intestino senza 
nuocere nè disturbare 


contro 


la stitichezza 

IN TUTTE LE FARMACIE - L. A5 



Lazio e Atalanta 
multate dolio Lega 


cali, veeexien fatta p«r TibcvL i to «tati applauditi 


MIL.ANO, *1 - Li c.'rr.m. 
r,' guiitu'in;,' «l.-'.la l.cg.i riiz.e- 
n.5!c preft's.en.i;*' r.i'i .i su.» se- 
(lut.i rxlirma ha fr.i ;'a;tra cs.i- 
minate il rfeor».» de’.'.a S.irr.pvie- 
r.a avxerso «’.’.a delibera della 



l 


4 


1 _ 
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L’ (IMITA* 


DOPO 67 GIORNI DI SCIOPERO 


IL DIBATTITO AL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


E’ lìPVBSO il IflVOfO crollo deir illusione riformista e 
olio Bredo Codoneghe nei PCI il cordine di una 


la crisi della politica cf.c. 
nuova unità democratica 


La lotta si trasferisce ora all'interno della fabbrica 
Duecento lavoratori rimangono licenziati o sospesi 

PADOVA, 9. — In una si- cali a Cadoneghe o il nias- 
tuazionc da stato d'assediu, siccio pattugliamento attuato 
per rintervenlo massiccio ieri e oggi, in un raggio di 
delle forze di polizia, starna- parecchi chilometri, in tutte 
ne una parte dei lavoratori le zone di accesso idla fah- 
della llreda rii Cadoneghe e l>ric;i, avev:i impedito quiil- 
rientrata in fabbric;i. Himan- siasi cìintatto fra i singoli 
gono fuori circ;i 200 lavora- lavoratori, i dirigenti siiula- 
tori, tra cui i 74 licenziati e cali e gli stessi membri del- 
i 103 sospesi. La lotta sul la Commissione interna, 
piano sindacale non si deve In ipieste comlizioni la mi- 
consiilerare conclusa, né tan- naccia padronale di chiusura 
torneilo vinta dal padrone dello stabilimento, se gli ope- 
come è stalo sottolineato dai rai non si fossero ripresentati 
dirigenti sindacali provili- in fabbrica, ha giovato in 
ciali della CClll-, della CISL moilo decisivo sulla resisten- 
e dellii UIL, riunitisi per za degli eroici operai della 


esaminare la situazione. 


Itretta che. non 


1 fattori che hiiniio portato dimenticare, da 07 giorni te- 
alla decisione di riprendere nevano duro senza salario, in 
il lavoro e continuare hi lotta condizioni sem|)re |)iù diffi- 
airinterno tlella fiihbrica so- cili. Appariva infatti cliian' 
no sostanziidmente due: hi che le autorità governative 
incostituzionale minaccia di avrebbero apjioggiato il pa- 
chiusura definitiva della fab- drone, anche se rpiesti fosse 
brica enunciata dal padrone giunto alla t>ffettiva chiusu- 
alla presenza ilei prefetto, e ra della Mreda. 
da questi accolta seiizii al- Il problema aperto dalla 
cuna reazitme, rintervento di drammatica lotta di C:ido- 
eccezionali forze di polizia a neghe. comunque, e tutt'al- 
protezione dell 'operazioni' tro che risolto. Una parte 
padronale \'(dta ii stroncare degli opeuii infatti, stamane, 
lo sciopero che si protraeva e rientrata in fabbrica dietro 
da 07 giorni. l’raticamente. suggerimento delle organiz- 
la tutela della < liberta ih la- zazioni sindacali. api)unto 
voro » da parte ilei poliziotti jier poter riprendere contal- 
si è tradotta in soffocameli- to con quei loro compagni 
to delhi libertà di sciopero, più intimiditi ed isolati, che 


questore 


infatti avevano ceduto 


ricatti 


proibito le assemblee sinda-l della direzione. 


((auUlmiii/liiii r il alla t. paKiiia) 

ne ili prima Ciitegoria, con 
i relativi arretrali; il com¬ 
pagno Liuzzi non è certo 
ricco, anzi non possiede che 
questa somma, derivantegli 
dal tardivo provvedimento 
dello Stato: ebbene, di que¬ 
sta somma, egli ha regiilato 
un milione alla sua Fede¬ 
razione. centomila lire al- 
rorganizzaz.ione del Chm- 
siglio nazionale e dieci ai>- 
bonainenli alle diverse 
pubblicazioni del partito 

Nel pomeriggio, i lavori 
sono stati aperti alle 10 . 
Primo oratore è stato il 
iDinpagno .Alberto Uecchi. 
di Firenze. 

CECCHI 

l.'oratore, facendo rife¬ 
rimento alla « politica dei 
sorrisi ► tent:ita da certi 
settori della 1 )(,’ nei con¬ 
fronti (lei socialisti per co¬ 
prire unii sostanziale poli¬ 
tica di destra, ha illustralo 
la particohare esperienza 
fatta dai lavoratori liorenti- 
iii su questo terreno. A Fi¬ 
renze il battistrada di que¬ 
sta politica democristiana è 
;:tato La Pira il (piale parti 
da posizioni juisitive: so¬ 
stenne la lotta dei lavora¬ 
tori dell.'i * Pignone ». s\'i- 
luptio una polemica nei 
confronti della < .Manetti 
e Itoherts », della sniohili- 
lazione della Fonderia del¬ 
le (.'lire, della l'erteiiza con 
la * Hichard (ìinori >: con¬ 
temporanea niente furono 
organizzati una serie di 


DIALOGHI AMERICANI 



— Diagramma del volo dell'ExpIorrr? 

— No; andamento della disoccupazione. 


(Di-scgrio di C.aiiova) 


NELLA CO NFERENZA ST AMPA SETTIMANALE 

Ottimismo di Eisenhower 

sulla recessione negli Stati Uniti 

Timida correzione delle dichiarazioni fatte ieri da Dulles sugli esperimenti nucleari 

WASHINGTON, 9. — L.n cherebbe gravemente la po- siderite ha affermato oggi 
minaccia della depressione sizionc del paese all'estero e che il suo governo prenderà 
economica c stato oggi Far- * quella di lutto il mondo in sena considerazione la 
gomento dominante della occidentale >. ma ha aggiun- possibilità di sospendere gli 


gomento dominante della occidentale >. ma ha aggii 
consueta conferenza stam- to che « tale eventualità i 
pa settimanale del Presiden- e prevista ». Dopo lutto 
te Eisenhower. il quale, ha detto Eisenhower — 
bombardalo dalle domande seno ancora 62 milioni 
dei giornalisti, ha ostenta- americani che lavorano, 
to quello stesso ottimismo risparmio ha raggiunto 


to che « tale eventualità non esperimenti se. dopo la se- 
e prevista ». Dopo lutto — rie prevista per l’estate 
ha detto Eisenhower — vi prossima, saranno stati ot- 
seno ancora 62 milioni di tenuti dati suftìcienti per lo 
americani che lavorano, e il sviluppo di armi atomiche 


raggiunto uni* leggere» e «pulite». Nel 


che, espres.so già nel mes- record as.solulo: l'economia c.-i.so in cui il responso degli 
saggio sullo stato delFFnio- americana, ha concluso, ri- scienziati sia completo e sod¬ 
ile. si era attirato vivaci cri- salirà presto la china e al- ilisfacente dopo le prove esti- 


appren- 


saggio sullo stato dellTnio- americana, ha concluso, ri 
ne. si era attirato vivaci cri-(salirà presto la china e al 
tiche sia negli .Stati Uniti loca cesseranno le appren 
che all'estero. sioni sull.a crisi. 

Il Presidente ha afferma- .Nella sua conferenza stam 
to di non vedere la nccessi- pa. Eisenhower ha toccai 
tà di prendere misure di anche il problema di poli 
emergenza, quale una ridu- tica estera più scottanti 
zione fiscale, per combatte- cjiiello degli esperimenti .ito 


ve. gli .Stati Uniti riterran¬ 
no possibile sospendere gli 


.Nella sua conferenza stam- esperimenti con gesto unila- 
pa. Eisenhower ha toccato terale. e non nel quadro di' 
anche il problema di poli- un accordo intemazionale,| 
tica estera più scottante.. I.a dichiarazione non im- 


emergenza. quale una ridu- tica estera più scottante. I-a dichiarazione non im- 
zione fiscale, per combatte- cjiiello degli esperimenti .ito- pegna in alcun modo il go¬ 
re i fenomeni recessivi che. mici e del disarmo. Ren- verno americano per il futu- 
egli ha detto, non sono al- dendosi probabilmente conto ro c. nell.i sostanz.a. non di- 
larmanti. Dopo aver assidi- deH’eco profondamente ne- minuisce la gravita del ri¬ 
rato i suoi ascoltatori di gativa suscitata dal suo ri- fiuto opposto alle profxiste 
aver studiato le passate de- fiuto di accettare Finvito .so- deH'UH.S.S. che ha già .so- 
pressioni e di aver rilevato vietico di sospendere gli speso iimlater.-^ilmentc i suoi' 
che < non vi è alcunché di esperimenti nucleari, il pre- esperimenti. ! 

straordinario nel fenomeno ' __ 

che i prezzi delle derrate 

3= Deciso per il 21 un nuowo sciopero 

ne >. Eisenhower ha aggiun- a* • ■■ ■■ 

di ventiquottr'ore nelle miniere 

un miglioramento delLa^si- _______— 

sidente ha osservato tr.a Tqtte le organizzazioni sindacali concordi per riprendere la lotta - Domani 
bficafe*^i'eri**mUa ^di^ccu^^^ astensione dal lavoro nelle fabbriche della gomma del Piemonte e del Lazio 

zione rivelano un rallenta-' - 

mento della recessione (che . t n v. i 

tuttavia continua) ed ha no- I sindacati dei minator; Quella posizione che ave- 


idiivegni. In nome proprio, 
ma anche per conto della 
corrente di Fanfanl, La 
Eira sviluppò la polemica 
contro lo scelbismo. Tutto 
questo suo atteggiiimento 
suscitò a Firenze e in Ita¬ 
lia incertezze, perplessità 
e illusioni -anche in seno 
al movimento operaio; il¬ 
lusioni che lasciarono trac¬ 
ce in settori demociatici e 
socialisti anche più tardi, 
quando già stava venendo 
a galhi la sostanza del < la- 
pirismo ». Equivoci e illu¬ 
sioni, però, sono oggi total¬ 
mente scomparsi: I.a Pira, 
che in t|uesle elezioni si 
presenta come capolista n 
Firenze, deve chiudere i 
suoi conti non solo con il 
movimento opetaio. ina con 
tutta l'opinione pubblica 
ileiiiocratiia del nostro 
p a e s e. Indicativo, per 
esempio, della .sostanza po- 
liticii del « lapit ismo ». fu 
lo scioglimento del Uonsi- 
glio comunale fiorentino, 
abliaiidonato da La l’ira — 
che rassegnò le dimissioni 
nelle mani del Prefetto — 
i|Uuiido. per ottenere il vo¬ 
to sui bilanci, avrebbe 
avuto bisogno del consen¬ 
so delle rappreseiitiinze di 
sinistra in seno al Consi¬ 
glio stesso; La Pira si 
espresse in tal modo chia- 
rameiile contro ogni alter- 
nativii (leinocratica. Un al¬ 
tro conto La Pira deve pa- 
gìiilo alla (’ostituzione re¬ 
pubblicana, per la posizio¬ 
ne da lui pres:i nei con¬ 
fronti del processo di Pra¬ 
to. posizione che neni- 
nieno i gesuiti ebbero il 
Coraggio di sostenere. La 
Pira. d(ini(ue, non ba fatto 
altro che scoprire il se¬ 
condo line della « politica 
sociale » della DC; esten¬ 
dere la cappa del clerica¬ 
lismo sul nostro paese. Non 
e forse oggi La Pira in li¬ 
sta insieme allo '/oli dei 
missili ed al \'isconti di 
iModrone padrone della Ri- 
ebard (ìinori'/ (hiestn po¬ 
litica < sociale » e eguale 
allo scelbismo, con rag¬ 
giunta (Iella « carità » per 
clii sta mate. I lavoratori, 

I dipendenti pubblici, l'ar- 
tigianato. i mezzadri della 
provincia li.inno fatto ipie- 
sta esperienza e oggi, rot¬ 
to ogni indugio, scelgono il 
terreno della lotta per ot¬ 
tenere il riconoscimento 
dei loro diritti. E’ st.ita 
lineila di Firenze un’espe¬ 
rienza vìilida per tutto il 
paese. 

LAJOLO 

Subito dojio ha preso la 
parol.'i il compagno Davide 
Lajolo. direttore dell'*Uni¬ 
tà > di Milano. L'oratore ha 
affermato che ipiesta cam- 
Piigna elettorale deve ve¬ 
dere sempre più il p.irtito 
sganciarsi dai luoghi co¬ 
muni. usare un linguaggio 
nuovo, esplicare maggiori 
capacità nei cniifronti del¬ 
le esigenze nuove e ;ic- 
cresciute deU’elettor.ito 

E' sintomatico ;i (picsto 
proposito che quest'anno 
la campagna elettorale si 
.sia aperta in modo più 
tran(|Uillo. senza troppe 
cacce alle streghe: ciò è 
merito della nostra più af¬ 
finata politica che e riu¬ 
scita a chiarire meglio di 
prima il significato e la .so* 
stanz.a della nostra lott.a 
Frenile invece piede in 
sempre maggior misura la 
prcoccup.'tzione nei con¬ 
fronti deirinvadeiiza cleri¬ 
cale. da noi denunciata. 
Nell.'! lotta nostr.'i contro 
la DC ci sono al fianco i 
compagni .socialisti e. oggi, 
persino i socialdemocratici. 

Sarebbe stollo da tiiute 
nostra, non valutare Firn- 
porlanza di questi attacchi 
che convergono contro la 
DC. Oggi le terze forze si 
dicono tutte contro la DC: 
ma resta il fatto che e.sse 
non hanno abbandonato il 
loro anticomunismo e che 
molto probabilmente cer¬ 
cheranno di spostare il ti¬ 
ro sul FCL come sempre 
hanno fallo, tentando di 
avallare la formula secon- 


un’alterniitiva. l'ha invece 
impedita, proprio perché 
partiva da questa premessa 
sbagliata. Snragnt contiiuia 
a ricalcare oggi quella 
strada. Compito nostro non 
è soltanto quello di attac¬ 
care questa posizione, ma 
di dimostrare che i comu¬ 
nisti sono invece al centro 
del gioco politico, sono il 
partiti' dalle soluzioni con¬ 
crete. l’unico che |iossa 
davvero efficacemente col- 
laborare allo «sbocco* del¬ 
la situazione. E che sia¬ 
mo in giuoco lo dimostra¬ 
no le infinite riprove della 
giustezza delle nostre po¬ 
sizioni: ultimi in ordine 
di tempo gli avvenimenti 
alla FIAT. .Siamo nel giuo¬ 
co perché combattiamo, 
perché siamo alla testa di 
tutte le lotte, perche pro¬ 
poniamo .soluzioni i;nisle e 
ragionevoli; ipiesto dob¬ 
biamo far capire oggi a 
quei partiti di terza forza 
che ancora non si sono 
sganciati dalla discrimina¬ 
zione anticomiimsla. 


BONAZZI 

E' .salito (|uiudi alla ti i- 
buna il compagno Enrico 
Itonazzi. della segielena 
del partito. Egli ha rile¬ 
vato che le elezioni del ’-à 
maggio impongono una 
scelta {lolitica al pop<do 
italiano. Il decennio di po¬ 
tere democristiano r;ip|)io- 
senta una esperienza ama¬ 
ra per il Paese che ha vi¬ 
sto tradita ogni pioiiiess.i. 
delusa ogni speranza: il 
vero obiettivo della !)<’ e 
stato di alloiitaniire le foi- 
ze del lavoro d;d governo 
della cosa pubbl.iM. cle- 
ricalizz.are il paese conse- 
gnaiidido alla meici' dello 
straniero, scatenali' la <b- 
serimiiiazione. apiemlo al¬ 
l’Italia soltanto prospetti¬ 
ve di nuove eatastroli. Oggi 
i dirigenti demoinstiani 
chiedono nuore fuize • pei 
servire l’ltah;i ». ma in 
realtà votare De sie.mfìc.i 
davr'ero sceglieie un salto 
n(*I buio. .Abbi.mio visto m 
(piesti anni ibs-olveisi i 
tentativi rifoi mi-.tiei pio- 
messi: le eoiKini le lag- 
giunte sono »tale stiappa- 
te al padronato e ,il go¬ 
verno coll dille lotte; aii- 
p.'irc chiaro a tolti che La 
DC non é il p.iitito delle 
masse l.ivniaiti lei. dei 1 "* - 
coli operatoli eeonomici, 
delhi piccola e medi,a bor¬ 
ghesia. ma dei monopolisti, 
dei grandi agi ai i. del clero. 

Oggi (|uesto p.iidito chie¬ 
de più voti P' i inasprire 
la sua. politica anticomu¬ 
nista, per instaurare in Ita¬ 
lia la ditt.itiira clericale, 
[ler portare la minacci.a 
iitomica su! nostro paese. 
Sono dunque precisi, oggi, 
i termini della .scelta po¬ 
litica che st:i di fionte agli 
elettori: e i comunisti de¬ 
vono reagire con decisione 
al luogo comune secondo 
cui oggi gli obiettivi sono 
meno chinii del ’53. f|uan- 
do SI sajieva per che cos.i 
si lottava; o i comunisti 
registreranno un grande 
successo compiendo un bal¬ 
zo in avanti rispetto al 7 
giugno, oppure la DC rea¬ 
lizzerà i SUOI obiettivi e 
allora smistia graverà sul 
nostro paese la minaccia 
atomica e della dittatura 
cioncale. Di ciò dobbiamo 
< <in\ Ulcere Felettore incer¬ 
to. pei CIO didibianio con- 
qiii.stare c('ntiiiai:i di mi¬ 
gliaia di voti. 

.Noi sappiamo — ha pro¬ 
seguito Uonazzi — di es- 
.sere la forza decisiva per 
la realizzazione di un’al¬ 
ternativa democratica nel 
nostro paese; ma non si 
può vivere di speranze, 
non è sufiiciente avere in¬ 
gioile, fier guadagnare vo¬ 
ti: la vittoria si conquista 
con la lotta. Dobbiamo 
dunque vincere la nostra 
battaglia tra le (delirici e 
gli elettori prima del 25 
maggio: dobbiamo convin- 
le.'^e. battendo Favversano 
sul terreno concreto de; 
fatti, aila luce delFe.spe- 
rienza di iiuesti anni. Ilo- 1 
nn/zi li.i ricord.ito il coni- 1 


quale i comuni.sti i portamento ilclhi DC nei 


« sono fuori dal gioco po¬ 
litico >. Questa é stata la 
politica di Pralognan che, 
affermando di voler creare 


VùtLTia“continuàr^ha no:j I sindacati rninator;! Quella posizionecheave- 

talo che Quelle cifre non gl J a-^erenti alla CGIL, alla va già portato alla rottura 

2mbraL^“Si da rendere ,1 • CI-SL ed alla UIL hanno con- delle trattative per il ri.n- 
problema degli sgravi fisca- cordemente deciso o; efTet- novo del con’ratto d: lavoro 
li di grande attualità e tale!'bare uno .sciopero naziona- 

da richiedere una deci .sione le di 24 ore per il 21 d; que- Protestano COntrO 

'"ÌEi-^Sihowcr ha voluto poii L'azione continuerà, .sue- il Ministro della P.l. 

offrire la sua ricetta per Ir. ‘ i sindacati della SCUOIa 

lotta contro la recessione. Il dal la\oro reg.onali an,.he ___ 

popolo americano, egli della durata d; 24 ore e j- Com; tato stuoia 

detto, può reagire al feno-'-'ec.on..o il seguente calen- iSir.i.at.ito narior.ale scuola 
meno «comperando. com-!-ìar;o: media. Sindacato nazionale 

cerando qualsiasi cosa». La 3 maggio: Italia centrale, scuoia elementare e Sindacato 


Quella jKisizione che ave- sa scuola, pur rendendosi co.i- 
» pia Tviirtato alla rottura 'o che d.ffico.tà di carattere 


Protestano contro 
il Ministro della P.l. 


meno < compcranao. com¬ 
perando qualsiasi cosa ». La 
gente — ha aggiunto il Pre¬ 
sidente — deve essere ri¬ 
masta delusa da alcune mer¬ 
ci propinategli dagli indu- 


.-s-e (iena uura.a u; ore e j. Comitato .ntes.i s-nrola 
.«ec.'>n.!o il seguente calen- .Sind.acato nazionale scuoia 
.iario: media. Sindacato nazionale 

3 maggio: Italia centrale, scuoia eiementare e Sindacato 
Emilia. Toscana, La z i o, nazionaie istruzione artisticai 


striali, e sarebbe bene quin- del nord. 


.Abruzzo, Umbria e Marche: 
7 maggio: Italia meridiona¬ 
le e isole; 10 maggio: Italia 


in un comunicato, esprime U 
suo p.ù VIVO malcontento ai 
.Ministro delia Pubbiica Istru¬ 
zione per il mancato pagamen¬ 
to degii arretrati rela'ivi a.-i 


'ecnico po.ssono aver determi¬ 
nato qualche ritardo non puòj 
( accettare quan'o da qualche' 
tempo s: \er.fica. sopratutto 
nei settore deiia scuoia secon¬ 
daria. che ir.d'^^n.-.it,'! e miziiora ! 
rr.e.nti economici quando no.'". | 
addirittura gii stessi stiper.d | 
rit i personale insegnar.’e nor | 
di molo ve.-.zano crrispo.-ti 
ipe.^so con r.o*' voie r.'ardo. 

Confermato 
lo sciopero 
dei cementieri 


di che questi si saegliassero 
• fomi.ssoro al pubblico ciò 
che esso vuole. Dopo avere 
con tanto semplici.smo ri¬ 
solto il problema della re¬ 
cessione. Eisenhower h.n am¬ 
messo che una crisi ecòno- 


L’agttazione é stata dtchia- .'indenni'à extra tabellare peiill e 12 aprile io sciopero na- 
rata dopo che, nel corso di .1 periodo 1 luziio 56 20 marz.ijzionaie degli operai cementie- 
una rtuntone. tenuta presso ^ ^ gran parte del personale .ri .deciso unitariamente dalle 
,t mìn cterr, del Imvnm era ispettivo, direttivo e docen:< tre organizzazioni sindacali 


E* confermato, per 


mica statunitense prcgiudi-iposizione negativa 


il ministero del Lavoro, era 
stato comunicato dallo stcs- 

striali mantenevano la loro 


i.'Peitivo. direttivo e docen;< tre organizzazioni .sindacali| 
delie scuole statai;, arretrati di nderenti alla CGIL. CISL c’ 
cui era stata r.peiuta.mente ar.- UH. Io «efopero .ivr5 inizio' 
sicurata da fonte .ministeriale alle ore 6 di venerdì Ile ces-j 
:a corre.sponsior.e prima delie «er.à alla stessa ora di domcni-j 
.'(ite p.';squai; Il Comitato inte- ca. i 


conlr</nti dclFE.ntc Regio¬ 
ne. conqiiist.i denioci.itica 
e progre.s.'iista sancita dalla 
Co.stituzione a cui la DC si 
oppone rivelando co.si an¬ 
cora una volta il suo ca¬ 
rattere di cla.ssc, la sua 
scelt.a politica. Anche in 
questo ca.so la campagna 
elettor.ale apre la possibi¬ 
lità di f*r pagare caro al¬ 
la DC quest'altro suo Ira- 
i dimenio (Questo tema e 
1 part.colarmcntc sentito fe 
1, Bonazz; ba ricordato Fam- 
j pio movimento che vi è 
stato, nei comuni e nelle 
provine.e. legato ai pro¬ 
blemi della rinascita di :n- 
, tere regioni) e il lavoro 
! già svolto non va perduto, 
j Esistono per il nostro par- 
j ‘.ito grand; possibilità an¬ 
che perché della nece.ssita 
I di un mutamento negli in- 
1 dirizzi d; politica econo- 
' mic.T sono convinti anche 
j larghi settori della base 
* cattoLca. 

Prima che prendesse la 
parola il successivo ora¬ 
tore, una delegazione di 
ferrotranvieri romani ha 
attraversato la sala fra ca¬ 
lorosi applausi e un loro 
rappresentante, il compa¬ 
gno D’.Anselmi, ha porto 
ali’.'\ 5 semblca il saluto del¬ 
la categoria, inviando an- 
j che fraterni auguri al com- 
I pagno Togliatti. 

: BURLO 

1 E’ intervenuto quindi il 
t compagno Burlo di Trie- 
! ste. E’ la prima volta — 


dopo 34 anni, egli ha ri¬ 
levato — che i triestini 
partecipano alle elezioni 
per la Camera. Non vote¬ 
ranno invece per il Senalo. 
a causa dello manovre mes¬ 
se in atto dalla DC. A Trie¬ 
ste vi é un osemiiio tipico 
(lei malgoverno clericale: 
un cominissai io generale 
govetiui sulla base di de¬ 
creti; (la molli mesi la cit¬ 
tà é prix’a di Consiglio cu- 
tminale e il eoininissario 
prefettizio decreta eoiili- 
nnaniente aumenti di im¬ 
poste e aumenti delle ta- 
rilTe dei servizi, inviando 
contemporaneamente mes¬ 
saggi di esiiltan/a al go¬ 
verno. Esiste pure un re¬ 
gime eoiiimissai iale per- 
maneiite alle cooperative 
operaie e im coinmissario 
presiede all’p.ttività della 
C.imeia di commeicio do¬ 
po la defenestIazione del 
prof. Ln/zatto Eegiz invi¬ 
so alla Democrazia cri- 
slialia per le ciiticlie da 
Ini Mvolle airaltività del 
governo l.e elezioni sono 
duiKiiie l’occasione per una 
grand(‘ battaglia per la de- 
niocra/in II progi.inuna 
(‘oniiinista. in ipiesto qua¬ 
dro. presenterà ini piano 
di riiiasi'itii economica che 
viene incontro alle piu 
conci eie esigenze della cit¬ 
tà. clic sono quelle dello 
svibipiio dei tialTìci. del- 
Fincremenlo delle indu¬ 
strie liti, dello sviluppo 
della marina mercantile c 
della creazione ili mia zona 
franca 

INGRAO 

I| compagno Pietro lii- 
giao. della scgrolcria del 
Partilo. ha iniziato il 
suo intervento lichiaman- 
do l'ntleiizioiie ili'IFasscm- 
blea sulle questioni politi¬ 
che di fondo che c;iralti'- 
nzzani) questa campagna 
elcllor.'ile 11 nostro Parti¬ 
to (' stato il pi imo e Fimi- 
co che ha pi(‘seiitato imo 
schema di programma c 
l’Ila fatto discutere demo- 
cralicami'iiti'. vei ilicaiido 
le piii|)(>ste Ilei l■((|llatIo 
con le masse e nel fiioro 
delle loro lotte, l’io si¬ 
gnifica che il PU| Miiu ha 
sidinulo iiilempiiMo for¬ 
malmente a mi olililigo 
demoeralieo. ma ha imi'iie 
aii'icchilo il pioprii) pro¬ 
gramma. Io ha sperimen¬ 
tato e attuato nel eorso 
della preparazione al voto. 
Si è rosi indical.'i im’iizio- 
ne di governo e si e dato 
concretezza all’alteinativa 
demueratica. 

z\| contrario, l,n D(.’ non 
ha ancora og'gj pic.sentato 
ne.ssim programma, né di¬ 
scusso di esso in iiessima 
sede Episodi sintomatici 
come la presentazione si- 
nmltanea nelle sue liste di 
L;i Pira e di \isconti di 
Modrone — din* uomiiii 
che sono statj almeno ap¬ 
parentemente .ivvei.sari nel 
eorso della vertenza sulla 
Richard (ìinori — dimo¬ 
strano ciie alla base del- 
Falleggianicnlo della D(.’ 
VI e mi evidente motivo 
di doppie/.za Ma saieblie 
ingenuo — ha o-servato 
Ingrao — femiaisi a (pe¬ 
sto giiidi/io- alla base di 
qvu'Sto ritardo sorro pro¬ 
fondi (* sost.inziali molivi 
politici che abliriicciimo 
tutta la silii.Tzione [lolitna 
svilupptilasi m qiie.sti ulti¬ 
mi due anni in Italia e 0 (‘l 
mondo. 

Un anno e nn /zo fa. al- 
Fi'poca del iiu.dro ottavo 
(Congresso. sembrava a 
nndli che orma: il cainta- 
lismo |)ote.»>e as.sieur.are 
imo sviluppo pacifico del 
progresso soc.aie. mentre 
il mondo socialista, m pre¬ 
da alla crisi, do, esse orni.ai 
accontentar'i di a.ssfdvere 
una finizioni* politali su¬ 
balterna. In questo quadro 
illusorio lotto il prolilema 
pareva e.s'-ere rpiellu di 
condizionare La Democra¬ 
zia cristiana. E il prezzo 
che le masse lavoratrici 
a'.'rebbero d>>vnio fiagare 
per (jiie.ìo riiiitarnento d; 
rotta, sarebln- stato «mello 
d) i.solare il P(.’ e d| pro- 
vorare la rottura delFum- 
ta (Fazione tra i comuni¬ 
sti e i socialisti. .A distan¬ 
za di un anno e rnczztj — 
ha rilevato con forza il 
compagno Ingrao — il, 
punto decisivi/ e fonda- 
mentale e che quell anali¬ 
si e quella prospettiva fL 
riniin/in a una funzione 
autonoma della classe opc - 
r.aia ha incontrato un t(’- 
tale naufragio. 

Il capitai..smo oggi rive¬ 
la brutalmente la sua vera 
faccia e i .suoi naturai, 
propf siti; SI ve iaiif) i di¬ 
scorsi <li Bonomi e i su'ii 
progetti di espellere dalle 
campagne 3 milioni d. 
conl.adini. si veda la log;- 
1 ca insila nella rottura av- 
1 venuta alla FL-XT tra il 
I sindacato di Valletta e la 
I CLSL, dove e evidente che 
non si e trattato di un er¬ 
rore di Pastore, ma di uno 
inevitabile sviluppo della 
situazione, in cui Valletta 
ormai può sopportare sol¬ 
tanto Arrighi, e Pastore 
non può compromettersi 
oltre col padrone senza 
perdere il contatto con le 
masse. In realtà i nodi del¬ 
la restaurazione capitali¬ 
stica cominciano a venire 
a] pettine e buttano all’a¬ 
ria non soltanto le previ¬ 
sioni degli illu.si. ma anche 
i punti essenziali del mo¬ 
vimento cattolico organiz- 

Tfi Queste 

ni non é più possibile per 
i cattolici nemmeno Li di¬ 
fesa della piccola proprie¬ 


tà coiitadiiia, noti é pili 
pos.^il)ill' un iiitcì vento .su 
un tema decisivo come 
quello della pace. 

Eeco pi'rché non e’é all¬ 
eerà il prograiniiia della 
D(,’ per le ele/ioiii. Ed ce¬ 
co anche la ragione pro¬ 
fonda delFomlatn clerica¬ 
le elu' si é sviluppala in 
questi ultimi mesi. Il tem¬ 
porale e iielFaiia e ' diri¬ 
genti clericali lo sentono: 
jiei questo haiiiio hisogim 
di avere nelle mani lutto 
il potere. E per quelito agli 
elettori la situazione si 
presenta sotto l’iispctto di 
lina grande scelta 

In questo ((iiadio ~ ha 
sottolineato Ingr.io — oe- 
eorie rendere chiaro agli 
('lettori elle cosa aceadiel»- 
l'e se la D(.’ vincesse le elc- 
zioiir, spiegare e eonvm- 
eere clii* l.i po.sla in g.ioco 
non e il mantenimento del¬ 
la situazione ,'iltiiiilc. ma 
l’esaspei a/ii'iie c l’aggi a- 
vaineiito della siliia/ione: 
l’ar’venlo dei iiiis'.ili. il 

I ini ino. il MEI.' eoli le sue 
eonsegiieii/i* reazionai u*. 

In dittatiiia eleiiealc. I.a 
sterilita delle posizioni del¬ 
la terza foiza si iivela all.i 
Ilice di ipii'ste prospettive 

II pianto (Il .Siii.igal sul 
Cent rii.ioii. si>e//ato d.ill.i 
nost 1 a .izioiie. mostia tott,i 
la sii.i impolen/ii. Poielie 
oggi — Ila detto liigraii - 
l’inlenogati\(t chi* pe.Mi sul 
nostro Paese discende di¬ 
rettamente dalla nuova si¬ 
tuazione Eeiini non si pilo 
stare. O si tirano tutte le 
(•ons(‘giieii/i' reazionarie di 
mia pirvaleii/a della D(.’ 

(1 si va verso ralteinaliva 
ilemoeriitiea elle i eomii- 
nisti propongono, là-eo il 
dilemma reale. 

l'M è in confronto a (pie- 
sl.i situazione elle il pro- 
gi.imma eomiiiiista iivela 
la sua organicità, basata 
sili tre pilastri di'lla ri¬ 
forma industriale e agra¬ 
ria. della piena oeeiipa- 
zione e della difesa del te¬ 
nore di vita, del diritti e 
del potere ront rattiiale 
dei Involatori La connes¬ 
sione di questi punti fra 
Ioni, mostra infatti in tut¬ 
ta la siia evidenza la ne¬ 
cessità — per realizzarli -- 
ili una profonda svolta, di 
lina politica economica e 
sociale radic.’ilnii'iite imi/- 
va nel paese 

La nuova silna/iiine eln,* 
dev’essere ehiaramente il¬ 
luminata agli occhi degli 
elettori si caratici izza in 
(|iiattio punti: 1 ) la Df,' 
vedi' indebolito il proprio 
alleato imperialista, men¬ 
tre avanza l’alleato fon¬ 
damentale dell a classi' 
operaia e del suo partito 
di av.'uigiiardia. che è il 
[ mondo soci.ilista: 2) la D(.’ 

vede enfiare in crisi le 
( posizioni ideolngu'lie e 
politiche elle le avevano 
finora pennesso ili mante- 
lO'ie i eonlalti eid popolo 
lavoratore: a t t r a v e r .s o 
questa hreceia deve pas¬ 
sare ora Fattacco pojio- 
lare; 3) si sono letteral- 
meiite sfasciale le allean¬ 
ze leiitriste elle hanno fi¬ 
nora sei viti) di eopeitura 
alla Df,’; 4) i fatti stessi P 
fa no.sfra azione hanno 
spazzato v'ia le ilhisiooi 
, riforiniste chi* si erano 
I diffuse negli ultimi anni. 

I .Noi l■omlmist! — fi.'i 
esrlam.ilo Ingrao — ri- 
endicfiiaino ma la giu¬ 
stezza di ima posizione elle 
ei Ila iiuece permesso di 
svolgere nn'azione politi- 
. la iiiipioiitat.i alla fedeltà 
ai jir.neipi e ad ima gran¬ 
de I apai .ta i innovatrice. 

Il propraiiuiia iurmmi- 
sta indila nella foie del- 
Fanticomiinisnio la strada 
della necessaria unita. In 
questa firospettiva noi sol- 
tidiiU'i.'imo — ha detto con 
forza Ingrao a questo pun¬ 
to — Fesigenza di ima 
stretta unita d’azione eoi 
socialisti sul terreno ge¬ 
nerale politico come ;e-se 
di un,'» unita più larga, 
demi'cralica. repubblicana 
e .socialista. E in «pn-sto 
(jìiadro e evidente ( fu- 
parliamo anche di un in- 
c<>ntro neces.'-arH/ c(>n le 
masse ralt«ilicfic, riii/ri di 
(pii non esiste .ilt(rnativa 

(-'i presentiamo — ha 
.aggiunto ingrao — ronie 
il partito cfie ha tenuto 
fermo nel momenti piti 
duri, che è stalo .'•empre 
alla testa delle lott»* j/o- 
p/'lari. che iia s.iputo fare 
I an.'ilisi giusti dr'll.i situa- 
! zion#- e che indica la vera 
j t unua prospettiva per 
I uscire drdla situazn-ne e 
i aprire al l’ac.ie la .-trada 
J al progre.s'o. In nome del¬ 
l'impegno unitario che i 
i (omunisti si .a.s.'umt'no 
! essi ch;ed(>no i v< ti degl: 
elettori. Si tratta di una 
gr.'indc f/attagli.a che ptu* 
aprire la strada ad un’ef¬ 
fettiva (onvergonzi e col- 
labora/icr.e di Uitle le 
forze democratich»-. .aven¬ 
do come suo centro la fine 
deiF.anticomunism< E' una 
nuova unita duncpic quel¬ 
la che si può realizzare; e 
per qiH'Sto (rsige un gran¬ 
de sforzo di presa di co¬ 
scienza, contro ogni ulte¬ 
riore inganno o illusione. 

SCOCCIMARRO 

Mauro Scoccimarro pre¬ 
sidente della CCC — che 
e intenenuto subito do¬ 
po — ha ricordato come 
l’esaurimento della ctsaL- 
zione centrista. m.mif(»sta- 
tosi nella seconda meta 
dell'ultima legislatura, 
svrcT'bc potzjtc cerere «g 
inizio di una svolta capa¬ 
re di a\*viare le forze p»'»- 
{»lari ver.so un nuovo 


scliierameiito politico, (/io 
non e avvenuto e si è per¬ 
tanto creato nel paese un 
vuoto politico nel quale si 
sono lanciale le forze di 
destra olfrendo il loro ap¬ 
poggio alla DC fierehé, al¬ 
l’ombra del governo mo¬ 
nocolore, maturasse il pia¬ 
no in atto di una eonqiii- 
stii totalitaria dello .Stato. 

1" stalo Fanticomiinisnio a 
bloeeare lo sviIup|)o de- 
mociatico della \’ila pol.- 
tica italiana e semine piii 
eluaiamenle appare eoiuc 
sia necessario abliattere 
questa haiiieia litarda- 
triee attraverso l’espie-,- 
sioiit* della volontà degli 
elettoli italiani. 

L'oiatore ba rii ordato 
come l'eeoiioiiii.i itiiliimii si 
tio\i oggi sotto la spada 
di Damocle della reeessin- 
iie anici n ana e del .ME.C. 
le cui possibili eoiiseg.iieii- 
/(• possono determinare 
ima eoiigiinitiira sfavine- ! 
Vide aiu lie iid nostio pae¬ 
se. E’ da pievt'deri* che i 
iii.iggiori paesi industriali 
eurojiei sarainio i primi ad 
essere eolpiii dalle (•on.''e- 
,i;iieii/e della depi essanic 
aiiiericaMa' e g.ia si niinii- 
le-'l.lllo mdici in qne.-.tn 
seiiMt in liiglnlteiia e in 
< lei mani.i; niciitre ni Ita¬ 
li.) SI avvertmio le coiise- 
ipien/e delle misure di 
agevolazione fiscale attua¬ 
le dai paesi capitalistici 
jier fin zan* le espoi lazioni 
in (pieslo inomeiito di de- 
piessione. In tale situazio¬ 
ne, un governo italiano 
previdente dor-rebbe per¬ 
lomeno |)oisi il problema 
di'lla siis|)eiisioiie dell’at- 
tiiazioiie del M!*'.(.■ i* di un 
ampio riesame della pro- 
l>ria politic.i ccoiiomit'a. 
Iiiveee. iiell.i annuale re¬ 
lazioni* ('('oiiomieii al Par¬ 
lamento, SI trovano sedo 
espi e.ssioiii del più roseo 
ollimisnio di inaiiifesti) ea- 
lattere elettotale. 

.Se e vero elle (• aiimeii- 
L'ilo il reddito lordo na¬ 
zionale. ciò però (* avv(*- 
mifo per Fincrementi» ve- 
tilliatosi nelle attività ter¬ 
zini le. rivelando cosi ima 
tendenza a una defin nia- 
ziinie sti nttiirale della no¬ 
stra ei oiioinia (guanto alla 
asserita elevazioni* d e 1 

reddito pro-enpife. il go- 
vi'ino nascoiidr* mi aspet¬ 
to sostanziale; cioè come 
tale reddito si distribuisca 
tr.i II' varie classi del po¬ 
poli» Italiano e nelle diver¬ 
se regioni. Altrettanto può 
diisi deirauinento dei ron- 
siimi. Se Findire della di- 
socenpazione non é gran¬ 
demente a II m e nini o in 
qiie.sti ultimi anni, ciò e 
avvenuto in gran parte 
P('r_ l’enorme ineremento 
in'Il’emigra/ione. I„i i)j. 
lancia coinnierciale e sem¬ 
pre in gr.ivi* disavanzo e 
solo le entrale invisibili 
fiernieltono il migliora¬ 
mento nella bil.inci.i d(.*i 
fiaganienf 1 . Gli obiettivi 
dello « schema VaiU/ni » 
non .'i sono realizzali e 
Iiermatigono in tutta la lo¬ 
ro gr.'ivita gli .sqiiililni di 
fondo della nostra eco¬ 
nomia 

Ebbene, se tutto i io e 
•iccadiit'/ in iin pei lodo 
'li eongnintura favorevo¬ 
le. v'ciiianio che già oggi i 
pi imi sintomi di un perio- 
'lo sf;ìvon.",’ole lianno de- 
lermnmti» una diminuzio¬ 
ne nella prodiizo/ne indii- 
stri.'ile. nel consumo dei 
beili duievoli. nelle espor¬ 
tazioni italiane, nel prez- 
dei noli marittimi; 
mentre aumentano i pro- 
l'*.sti i .nnbiar:. ; falL- 
iio'iit.. le fioliz/e non r.- 
scatt.ite jne .-o i .Mmit; di 
Pietà 

S'»: t oI 1 n e.a lui ' j !/• i.per- 
cti.s.-uon; j>//Lt.che 'iella 
«ri'-i ameiicanii. .Sci/cr;.- 
ni.'i.'io ii.'i sol*ol:;ic..-t;o co¬ 
me e sa spazzi via Fini- 
m.ignie degL .Stati L'niti 
I un puad.so eco- 

n'i:n;co II mondo soci.al - 
-t.i nuve (ontmiia a p.*-o- 
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an’.icomun.sta. Cit; r.fìut.-» 
questa v;.i non ha 'lavanti 
a se ( he la p.'-ospe::;va del- 

( la g.i-i'.Ta. N'r: o/.utiuti.-'.i 
dohhi.Tmo p..rt.ire (jue-t./ 
appelh» in mezzo al p''»p.)- 
!*) e ch.f- ie.'e .! 25 
20 un contro la 

gn-?.'.'a fre'Kì.'i. ur*. ot > per 
la price. la ì.berta e la giu- 
*'t .soci.aìe. 

Ma (ju nd; portato 
salutr. al Con». 2 l;o n.na de¬ 
legazione ri: mscstr. •? — 

fe-.sori .'il Kr>m 

I GARAVINI 

L'attesa de; !.'iv< ra’'».'. 
• tal.'ar.i — h.i detto :! com¬ 
pagno Cìaravin:. J. T'.r - 
no — per !e ciez.on; ieiic 
Co.mm; 5 >.*n; ..nte.-r.e all.» 
FI.AT. er,i g;ijst;:lc,.:a: ;I 
piano deh.» FL\T per CK'r- 
tare fino ;n fondo la di¬ 
scriminazione aniico.mu* 
nista sul terreno decisivo 
del diruto al lav-o.-o, iso¬ 
lando definitivamente una 
parte della classe operaia 
così imp*or:ante come 
quella torinese, era un 
piano pericisloso per tutti. 

Dal 1955 ad ogg. la lot¬ 
ta della classe ope.-aia to¬ 
rinese ha avuto come 
oD.r.;:’,queoo u. lare 
apparire evidente a tutti 
questo carattere gene.'ale 
delFotTensiva monopol.sti¬ 


lli .Milletieieiito (/{lerai 
dellii FIAT hanno pagato 
di persona col lieenzìa- 
meiìto, ma la parte più 
avanzata della classe ope- 
laia ha le.sistito, lin riaf¬ 
fermato la sua autonomia 
e la sua lunzioiie diri¬ 
gente 

Fi’ SII (|uesto punto che é 
a\'vi*niita la frattura fra 
Valletta ed Arr.ghi da una 
parte e l'astou* e la CISL 
.laU’.iltra. 

Una p.irte della stessa 
De (' d(*\ Miulacato cntlo- 
lii'o a Toniid Si .sono resi 
contii che alla FIAT era 
Olili.Il in gioii) l'.iiitonornia 
di lutti I sindacati e di 
tutti 1 parliti; \alletln non 
può più soppiirlare orga¬ 
ni iiu sindac.ili e politici 
che non accellinii di sii- 
hai diluire l.i propria azione 
a quella del p.idrolie 

I*ei‘ qiieslii eotisideri.iiiio 
positivi I iisiillati elctto- 
i.ih che hanno sollevato 
tanto eiitii.i.i.siiio tra i la- 
voiatoi: torine -,1 e italiani. 

’l ali 1 isiilt.iti, pur non 
aveiid.i capovolto le posi¬ 
zioni. hanno clinis-o un fie- 
riodo per aprirne un al¬ 
tri». iillieltanto diirn e dif- 
(ìeile, nia nel quale esisto¬ 
no coneiete )>I osp‘*t 11 Ve ili 
avanzata pei i) ninvimoti- 
lo ileiiioci ,it 1(11 e popolare. 
E.sse iragi'.ono origine in- 
iiaiizitnttii nella rnttiira 
del finnte aiit icomiiii i.sta 
sul inailo sindacale. I cum- 
j'inienti di i|iie.st(» fronte si 
sono frazionati in nume¬ 
rosi sehieraiiieiiti, nei (pia¬ 
li tuttavia preilnmiiia oggi 
Un iiiilin/zo antipadionalc. 
.Non (lohhiaino dimenticar¬ 
ci infatti che i lavoratori 
della El.AT che hanno vo¬ 
lato per la ('LSI.. h> hanno 
fatto con l;i parola (l’ordi¬ 
ne: « X'olianio contro il 
Fronte del porto ». 

Per (piestii noi ritenia¬ 
mo che j voti della CLSL 
non si possono più som¬ 
mare ai voti di Arrighi, 
.•incile se le contrtuldizioni 
e la eoiifiisionc che |>re- 
doininano nel partito cle¬ 
ricale hanno fatto si che 
Pastore e Hap'.'lli sj tro¬ 
vino uniti nella stessa li¬ 
sta. .Spetta a noi eorniimsti, 
spetta .dia parte più avan¬ 
zai,-i della classe operaia 
torinese far si rio* j voti 
della (’LSL si iiniseano .a 
quelli della ElOM nel!a dl- 
[ fesa delle n» eii licaz.ioni 
foiulaiiientatli dei 1 o.ora- 
tori: anche per i * 'sio il 
voto del 25 lo.n. ... deve 
essere e saiii un vi'to per 
1 unita della cI.i.sm* ope¬ 
raia, dei Invuriiton italiani. 

NEGARVILLE 

rUiino oratore é stato II 
conipagno N’ogarville, se¬ 
gretario del .Movimento 
Italiano dei partigiani del¬ 
la |>;ice. Il silo intervento 
e servito ad apiirofondire 
Un tema fondamentale per 
qiie.sla eamiiagna elettora¬ 
le: la denuncia contro 1 
nemici della |>ace in Italia. 
E’ certo — ha sottidineato 
Negarville — che tra i 
paesi aderenti alla -Nato, 
il goc'erno italian*» si é 
assunto la parte più in¬ 
grata; anzi l’ha addirittu¬ 
ra sollecitala per bocca dei 
.suoi 1 ,i])pre_a.*ntanVi ))iù 
elevati. E non solo ipieisto 
h.i [>er effetto di vedere 
h.isi atomiche .str.iniere in¬ 
stallarsi sul territorio n.'i- 
zionale. ma di ri'» i demo- 
eristiani giungono a farsi 
Vanto e-.ilt.indo la moder¬ 
nità (Ielle armi di cui .sa- 
; reinnio dotati con l’arrivo 
de; missili. Tra le masse 
popolari si Va faceriflo ra- 
p.'l.imente st.^ada una cor- 
re.'i’e li. ri'.olta contro 
! <pie.-.ta ;m;><i.-ii/:o:ie; ma si 
può siisdt.ire un movimen- 
j to anelo* più v 3 'to e pro¬ 
fondo. La situazione non 
ci e ma; .stat.i favorev.'de 
'."ine oeg* — ha notato 
I Neg.i.*-*. ille p'T una pro- 
[ p.ig.iiid.i (fi p.K e l'/c.'.snasi- 
I va. jK'P'd.ire. 'jiie investa 
I di."ett.im.,‘ntt.- i .■sentimenti 


!or l.'.va r -p!;r.i ij»*cl; ;,m- 
h'‘ri*! nll.i 'lori- 

si'.m* s.ivif-'ic ) d* s,.ipen- 
ije'e l'!i ‘-p**'' ment! t^r- 
monncho mi .1 signiflca*;- 
V.) silenzi.» 'fe] P'ip.-i -n 
pr.op'is; Negl'■'.■iP'' h.a 

afT'.'ntatr» la (pezs*irn-'* 'lei 
« p'Mil .> degli .Trmarrcnt:. 
Que-'a t*r:ehr''*s 1 ni'o'rhi- 
:i.nz;i,;ì,-. e zr.i’.o. .n :/.";.m'> 

Iii'.g.i 'i ia fe p-.-.-T-. 

br: '■lei « pc.'.l » — 1? C'*r- 
mari. j — '.oj» .!■'•. "(.'nre 

prCfNfirr*’ i .* 7 ^ _ (** ^ A 

e=s. p. • 1 l'a .fò’.f.» =* 1 - 

‘!i* I noli a st/ T" E O ; 
s-'c-in ì.» Inoro r;. 

esperimo.nti relativi ;; 
.*-vol£re.''er.hero ni!-» p-arto 1 : 
casa n.'st'i I > "itene"» — 
h.a (i>tt.< Nog.a."'. ilio — che 
Il r'.T, .ti iorli imperni 
eh.' ;! rr.in.str.a T.'tviar.i sta 
.asiurrenilo m-orit: nr.':.ni- 
z .ìtiv.a ecrezit r.nfo' !a ri- 
. '.ic^t.» (i; C'-n'.'.vrizinrio .del 
P.lrf.amor.V''. che !a C-nsti- 
'nzi.'.ne ccntempla anche in 
corioio cìott-'r.-'fe. in fun- 
7:.:.r.e d; control!.■> del po¬ 
tere e.se.'iitivo. Il g'wemo 
infatti s. accmre a creare 
una s'tnazione di fatto da 
cui do: sani diffìcile usci¬ 
re La pol.tica 'Cstera ita- 
li.an.i r.'^n c ;mrr;."ihi!.g e.s.sa 
si muove c."'n reso di pro- 
voc.azione evidenti Le ele¬ 
zioni consentiar.o .al D*''P»jlo 
italiano una scelta decisl- 
v.a; esso deve .a pp re fittami 
(Lindo. all’Italia un parla- 
ment.T di nace 

Chiusa la «ediit.ì al!*' isce 
venti, i Lavori «arar.r.o ri¬ 
presi questa mattina alfe 
fwve. 
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LO SCIOPE RO INSURREZIONALE NON E’ RIUSCITO 

Repressa nel sangue 
una rivolta all'Avana 

Dopo aver occupato tre stalloni radio, gli Insorti 
sono stati battuti - I morti sarebbero molte decine 


L’AVANA, 0. — Un au¬ 
dace, ma sfortunato tentati¬ 
vo di rovc.sciare con le ar¬ 
mi In dittatura di Hatista è 
stato oggi represso nel san¬ 
gue dalla polizia della capi¬ 
tale cubana. I rivoltosi — 
evidentemente coilegati con 
1 partigiani di Fidel Castro 
—• sono riusciti ad avere il 
sopravvento per pochi tpiar- 
ti d’ora, occu|)atulo pei sino 
tre sta/ioni radio e tiasmet¬ 
tendo incitamenti allo scio¬ 
pero generale insurrezionale. 

In alcuni (|uartìeri della 
città l’invito alto sciopero e 
stato parzialmente accidto. 
ma ben presto la polizia — 
che evidentemente sì aspi-t- 
tnvn il colpo — ha stroncato 
l’azione dei ribelli eii impo¬ 
sto ovumpie la ripiesa del 
lavoro. Inceito è il nnmeio 
delle vittime: un comunica¬ 
to ufficiale parla di setti- 
morti, ma secondo altre fon¬ 
ti decine e decine di insoiti 
sono caduti sotto le rafiìcbe 
degli agenti. Anche questi 
ultimi avrebbero subito per¬ 
dite. Un ufiìciale sarebbe ri¬ 
masto ucciso in un'intensa 
sjiaratoria nel settoie sud 
della ('aiutale. 

Queste, in sintesi, le noti¬ 
zie sui drammatici avveni¬ 
menti odierni, che hanno 
avuto inizio stamaiU' con la 
dislrìbu/ione di manifestini 
preannuncianti lo sciopeio 
generale politico. Poco do¬ 
po. gruppi di civili armati 
hanno cominciato ad assali¬ 
re le pattuglie di polizia, che 
hanno reagito con prontez- 
•za e violenza, l.e .sparatorie 
si sono protratte u lungo, so¬ 
prattutto nella zona del por¬ 
to. nel (luaritiere di I.uyano 
c nel villaggio di Unanaco- 
coa. a dodici miglia della ca¬ 
pitale. 

Da una parte e dall'altra 
sono state impiegate armi 
automatiche c bombe a ma¬ 
no. I ribelli si sono anche 
serviti dei « cocktail Molo¬ 
tov >, I famosi ordigni anti¬ 
carro impiegati per la ini¬ 
ma volta dai repubblicani in 
Spagna. Sulla grande via 
Mercaderes, nel (piartierc 
più popolare della città, un 
gruppo di giovani ha a.s.sa- 
ìito alcuni negozi d'armi, ma 
anche qui la polizia è riu¬ 
scita ad avere rapidamente 
il sopravvento. 

Potenti esplosioni hanno 
gravemente danneggiato le 
centrali elettriche (Ì)loccan- 
do. fra Paltro. tutti gli ascen¬ 
sori della città). Stazioni 
di servizio sono andate in 
fiamme a causa delle spara¬ 
torie e del lancio di granale. 
Numerose automobili sono 
rimaste distrutte nei combat¬ 
timenti. 

Nel primo pomeriggio, si 
è avuta la nella sensazione 
che il tentativo insurrezio¬ 
nale era ormai fallito. l.e 
sparatorie sono diminuite, 
molle banche, imprese com¬ 
merciali. botteghe, officine 
hanno riaperto i ballenli; il 
traffico è ridiventato (piasi 
normale; la presenza delle 
pattuglie di polizia si è fatta 
sempre più vistosa e mas¬ 
siccia. A sera, il governo ha 
annunciato ufficialmente lo 
stroiicamento della rivol¬ 
ta. precisando che « la for¬ 
za pubblica ha effettuato 
arresti >. Cìro.sse retale sono 
infatti tuttora in coi.so. Ba¬ 
tista ha personalmente ispe¬ 
zionato alcuni (piartieri del¬ 
la capitale, seguito da un 
codazzo di ufficiali, funzii*- 
nari e giornalisti. .A ipiesli 
ultimi, il dittat«'re ha poi di¬ 
chiarato con enfasi che « Por- 
dine e stato ristabilito >. 

I tragici fatti di oggi pro¬ 
vano definitivamente' che le 
varie ci'rrenti di opposizn*- 
nc non sono ancora riuscite 
a trovare la strada delPuni- 
tà. Benrlié odiato dalla stra¬ 
grande maggi<>ranza dei cu¬ 
bani. Batista riesce a mante¬ 
nersi in scll.i proprio per¬ 


ché non è ancora sorto un 
movimento capace di trasci¬ 
narsi dietro tutto il iiopolo. 


Un ufficio deiriLO 
sarà aperto a Mosca 

MO.SCA. !». — I/Orgniiizza- 
/.ione del lavoro (11,0) aprirti 
no officio a Mosca a part-re 
dal I. gennaio l'.gii); lo lia an¬ 
nuncialo il direttore generale 
(Iella organiz.z.az.ione. David 
Morse, in una conferenza- 
stanipa tenuta oggi alla Sala 
Itotond.'i della Casa dei .Sin¬ 
dacati. alla pre.scnza dei gior- 
nali.sti sovietici e stranieri. I,o 
ufficio avrà lo .scojio di in¬ 
tensi fic.an' lo .scambio di in¬ 
formazioni fra PllllSS e gli 
altri pae.si nel campo della 
organiz./.a/.ione e delle condi¬ 
zioni del lavoro 

t'om'e noto, l’nitSS, dal l!i.'»l. 
è iiiemliro effettivo dell'II.O 
D.ivid Moise e si,ilo ospi'e 
del governo sovietico per 15 
giorni. Durante (pU'.sto perio¬ 
do |i,i viaggnito per il p.ie- 
se, visitando vane città del- 
l’tUtSS ed ha avuto eolloiiui 
coi dirigenti (h'i sindacati so¬ 
vietici. 


STATI UNITI 

Un raggio della morte 
per curare a distanza? 

VVASHINCTON. 9. — Un ap¬ 
parecchio elettronico - capace 
di uccidere o di curare - esse¬ 
ri viventi situati a migliaia <h 
chilometri di distanza, sari'hlie 
stato inventato da un ingegm*- 
re americano, (ìalen llieiony- 
mus. Quest'ultimo, che ha di¬ 
scusso ieri la sua iiivenz.iom' 
con un gru|>po di emim'iiti 
scienziati (hdl'esi'rcito, al P(‘ii- 
tagono. ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti clu' la sua Invenzione è 
già stata sperimentata con sue- 
cesso su un uomo affi'tto da 
malaria, che si trovava nel Pa¬ 
cifico meridionale, a seimila 
miglia di distanza 

Pine ammettendo che il suo 
apparecchio pllà anche esseic 
consideralo come il precorsole 
del - raggio della morte-, ',in- 
lo comiim' nei romanzi di fan¬ 
tascienza, llieronyiiius ha tut¬ 
tavia insistito prevalentemente 
sugli asiietli medici. » 


COLPO DI SCENA IN VISTA NEL TORBIDO DRAMMA DI BEVERLY HILLS? 

Il fratello di Johnny Stompanato accusa Lana Turner 
di aver accoltellato Tamante nel sonno per gelosia 

Chiesto un nuovo interrogatorio dell’attriee con la “macchina della verità,, - E’ strano che un “ex marine,, esperto 
di lotta giapponese sia stato ucciso da una fanciulla - Un ritardo sospetto - Un gesto umano di Liz Taylor 



IIDI.I.YWODI) — ('iiriiiliie Stoiiiptimitii (a •iliilsira) frutellii di Johmiy c II hlscaz/iere 
MIckey Ciilieii che h» dielduriitii di essere deelsi» a far liiee sull.» fine della siia guardia 

del eorp» 


250 mila lavoratori delle miniere di carbone 
sciopereranno per 24 ore sa bato in F rancia 

Beeley e MuYphy insistono presso GaiUnrd perchè ac( etti un controllo neutrale della 
frontiera algero-tunis na e il ritiro delie truppe - Venerdì sarà presa una decisione 


(D,il nostro corrispondente) 

PAHK.'l, II. — IVlix Giiil- 
hird, assistito dal mmistro 
degli Ksteri. Pineali, ha ri¬ 
cevuto stamattina nel ca- 
slelhiecio di famiglia di Bar- 
bezieli.v. ine.ssu Cognae, i 
due diplomatici auglo-ame- 
neani incaricati dei hnoni 
iiflìci. ' 

Al termino del lungo in¬ 
contro, protrattosi (piasi 
ininterrottamente per sei oro. 
il delegalo britannico Uarold 
Beeley ha dicliiarato: < Mnr- 
pby ed io abbiamo riferito 
sul nostro ultimo colloipiio 
di 'rimisi c abbiamo discu.s.so 
con le autorità francesi dei 
diversi mezzi per far uscire 
i " buoni nfllei " dal vicolo 
cieco in eoi si trovano at¬ 
tualmente; le nostre propo¬ 
ste saranno esaminale vener¬ 
dì dal ennsiglìo dei ministri 
francese. Fino a quel giorno, 
(piìiidì. noi resteremo a Ba- 
rigi e avremo un incontro 
col presidente Gaìllard, al 
termine della riunione dol 
suo gabinetto >. 

Dal canto suo. Felix Gail- 
lard ha eonferniato < che la 
priiiia fase dei *’buoni nfli- 
ei ” c terminata » e ebe la 
rniiiione straordinaria del 
consiglio dei ministri < sarà 
eseliisivameiite dedicata al¬ 
l'esame delle varie |)roposte 
avanzate dai dìplomatìei al¬ 
leati ». 

Secondo indiscrezioni, ebe 
riferiamo con le dovute ri¬ 
sei ve. Murphy e Beeley 
avrebbero fatto o.sservare al 
prr/itirr francese che un fal¬ 
limento totale della lori' mis¬ 
sione può arrecare un grave 
pregiudizio al prestigio oc¬ 
cidentale nell’ Africa del 
Nord e che. in (pieste eondi- 
zioiii, il governn di Bangi 
non pilli rifnitarsi di prende 
re in e.'^ame certi suggerì 
menti venuti da Londra e da 
Washington. 

in particolare, il governo 
liritannieo consiglierebbe al¬ 
bi Francia di accettare il 
l'i'iitrollo della frontiera al- 
gero-tnnisnia permettendo la 
isl.illa/inne di osservatori 
neutrali scelti da Barigi sul 
-.ohi versante algerino. Una 
tale misura avrebbe il van¬ 
taggio — per rOceidentc — 
di mettere Bnrgbiba con le 
sji.dle al muro, o perlomeno, 
m ima piisizione estrema- 
mente delicata nei confronti 


PER AVER VIOLA TO I PRINCIPI DE LLA SUA MISSIONE 

Destitaìto l’ambasciatore 
deir Indonesia a Roma 


degli .Siati Uniti. Washing¬ 
ton, dal c;inlo suo. piefeii- 
rebbe che la Francia riatti¬ 
vasse direltamenle il dialogo 
cominciando B evacuazione 
(larziale delle sue trii|i|)e d;d 
territorio tunisino. 

L’opinione pubblica aiaba 
ne rieevereblie imo clioc psi¬ 
cologico che darebbe a Biir- 
gliiba la possibilità di ac¬ 
cettare niellile misure rela¬ 
tive alla < neutralizzazione » 
(Iella Tunisia. Va da sé clic 
ogni proposta ha il suo pun¬ 
to deiiolc: ({nella britannica, 
per esempio, non favorireb- 
i)e la rifjrc.sa del dialogo fra 
Tunisi c Barigi. mentre (inol¬ 
ia americana rischia di .snl- 
lovare ropijosizinne conser¬ 
vatrice contro (ìaillard o di 
metterne in {lericolo il go- 
vernn. 

« In base a ({tiesle consi¬ 
derazioni — commenta (pie- 
sta sera Le Monile — è più 
probabile che il governo 


fianeese veuerdi inossimo 
decida di ritornare davanti 
al Cuiisiglio di Sienre'.za del- 
rONU e di lilaneiarvi la 
{iiolesta (ler l'ingerenza tii- 
nisiiia nella guerra d'Al¬ 
geri;! ». 

Ma amile (ìaillard non lia 
il gioco bielle, {lerelie, oltre 
;i siiscilare le ire del Di|)ar- 
tiinento di fìtato, rischia di 
e.ssere {ireceduto dal governo 
di Tunisi; Burghiba, infatti, 
ha annunciato (ler domani un 
discorso radiofonico .sulla po¬ 
sizione del suo governo nei 
cnnfrniiti dei * buoni uffici > 
c della Francia, cd è |)ossi- 
bile che nel corso di ({iiesta 
allocuzione il iircsidenle an¬ 
nunci il nuovo ricorso Inni- 
sino all'ONU con venti(|iiat- 
tro Ole di nntici|)o .su Barigi 
A ({iiesto {iroposilo. anzi, si 
mormora a Tunisi che Bnin- 
liasciatnre alle Nazioni Unite, 
Mungi Slim. nbliia già rice¬ 
vuto ibi Bnrgiiiba le istruzio¬ 


ni neee.ssarie {ler la pre.seii- 
tazione della |)rotest;i tuni¬ 
sina al Consiglio di Suii- 
rez/a 

(ìailbird. clu' rientieià du- 
mani mattina ;i Bangi, do¬ 
vrà inolile oeeniiaisi imme¬ 
diatamente della situazione 
economica e .sociale interna, 
che tende ad aggravarsi ogni 
giorno di più: sabato, infatti, 
per iniziativa concorde del¬ 
le quattro centrali sindacali, 
diiecentocinquantniniin mi¬ 
natori inipicgati nelle minie¬ 
re nazionalizzate del «Chnr- 
bonnagc de Frnnce > entre¬ 
ranno in * sciopero di avver¬ 
timento» per venti({iiattr’ore 
e lancerannu il seguente nl- 
timalum al governo: « Se en¬ 
tro il 19 c.m. le nostre ri¬ 
vendicazioni .salariali non sa¬ 
ranno accolte, riiiremlcremo 
lo sciopero e stavolta a ol¬ 
tranza a partire da lunedi 
21 aprile». 

AITOIISTO PANCALDI 


I colloqui tripartiti di Praga 
sul riaroio atooiico di Bonn 

I rappre.sGntanti della Cecoslovacchia, della Polonia e 
della Germania orientale iniziano off^i Tattesa riunione 


(Dal nostro corrispondente) 


BHAU.A. 9. 
degli e.stei i 


GLACARTA. 9.-11 go¬ 
verno dcirindonesia b.s de¬ 
stituito dalle .sue funzioni lo 
ambasciatore a Honm :n se¬ 
guito ad una ind.agine c*in- 
dotta nella capit.de it.di.ma 
dal segretario generalo de'. 
mini.«toro degli e>;eri indo¬ 
nesiano Siuvito Kii'um.aui- 
dagdo. indàgine «bilia quale 
è ri.sultato che l'ex amba¬ 
sciatore « h.a viobato i prin¬ 
cipi basilari della .•(ua mis¬ 
sione diplomatica ». ha ma¬ 
nifestato € simpatia » per il 
movimento ribelle di Suma¬ 
tra a Cc]eb(?s cil era perfino 
^unto a chiedere se il go¬ 
verno italiano sarebbe stato 
disposto a concedergli asilo 
politico. 

L’ex ambasciatore. Kasjid. 
ha dichiaralo a Genova che 
h* comunicato si ntir.islro 


ifali.ano Bella la < sii.i deci- 
■^icine » (Il rinunciare ai man¬ 
dati» (1; .'ìmbasc;a;i»ro; ma si 
tratta d: una m(»>'a lio.suna- 
jta a coprire il provvodimcn- 
] to preso lial governo di (ìia- 
|ca:t.i 

i S. ricortii".! Cile d nome 
del signor K.isjid era stalo 
più volte citato «ia agenzie d: 
st.ampa e gii»rnali. subiti» di»- 
po il m.'inifestars. del movi¬ 
mento (Il ribellione a Suma¬ 
tra. come iincllir di una {>er- 
s(ìna legata ai capi ribidli. Si 
era anche parlalo di suoi 
contatti con emissari del se- 
vbeente govenro di Sumatra, 
ragion per cui il provvedi¬ 
mento del governo indonc- 
.si.ino non c giunto inaspet¬ 
tato. Il governo indonesiano 
ha chiesto il gradimento per 
la nomina di un altro amba- 


— U ministro 
ceciislovacco. 
Vaclav David. i|iieUo della 
|{e|)ubblica demociatica te¬ 
desca. Zotliar B»»l/ (' il .s(>sti- 
tiito del inìiiistro degli este¬ 
ri {lobieco. Marian Nas/k»»\v- 
.ski. imzieraiiiio domattina le 
eoMversazioni a tre. Radio 
Varsavia bn aimuiieiati» che 
il ministro Rnpaeki era im- 
{lossibilit.'iti» a (lartecqiare 
alla riunii*ne e che {lertan- 
to la Biilmim sarebbe stata 
rap|>resentala ,nl! " iiiC(»ntio 
dal sostituto del luiiiistn» 
Naszkowski e arrivato sta¬ 
ni.ine a Braga con i sin»: con¬ 
siglieri ed (* stato aeci»lti» alla 
sta/i»»ne dal ministro David, 
dal viceniinistro dogli esteri 
ecciìslovaceo Gregor e ibi.gli 
.Tinbasriat<»ri polacco e te¬ 
desco a Braga. La cerimonia 
si (' mietuta nel tardi* po- 
meriggu» .a! innmenlo del- 
Barrivo del miiiistr»» tede¬ 
sco B(»I/. 

I res|>»»iis;d*ili delbi politi¬ 
ca oster.i dei tre j»aesi ini- 
zieramio di»niattina le Ci»n- 
versazit'ni che avranno pre- 
Miiuibilmento termine nella 
gi»»rnata di sabato. l.e di- 
.-cussuini subiranm» una bre¬ 
ve mterruzii'iie venerdì per 
consentire al ministro ccco- 
slov.K'Ci» David di pre.sentare 
una relazione alla commis¬ 
sione (il |H>litica estera della 
■Assemblea n.izionaìe Nella 
; ser.it.a di s.ab.ito si pt»tranno 
c»»ni».'Ccre ufficialmente le 
j c*'>nclu.^ion; deirincontr»» 

I 1 commenti ufficiali ceco- 
'-ili’v.’.ccb; snirnrgoment»» so- 
I no stati molto riservati e i 
giorn.di di Braga si sirni» li- 
mit.iti a scrivere che « i mi¬ 
nistri discuteranni» i recenti 
avvenimenti iiitcrnazion.ili 
di interesse comune dei tre 
p.aesi » Tuttavia tutti sono 
concordi nelBaffermare che 
la recente decisiirne della 
Germania occidont.ile di do¬ 
tare le proprie trii|ìpe di ar¬ 
mamento ati»mico. sarà la 
iiucstione centrale delle di¬ 
scussioni. Iji stampa di Pra¬ 
ga afferma anche unanimc- 
iiiciilc che ìe decisioni che 


saranno prese nella confe¬ 
renza sar.-uuio molto im- 
|)oitanti per definire la fu¬ 
tura linea di a/ioiie dei tre 
{lai'.si nei confronti della 
Germania occidentale e a 
|)ro|iosito d e 1 disarmo in 
Knro|)a. 

Del resto, che la ipie.stione 
della lotta contro il rìarino 
at»»mieo di Bonn sia oggi il 
jirobleina più grave ed ur¬ 
gente ]ier la Cecoslovacchia, 
la Bolonia e la Germania 


riarmo atomico tedesco e le 
manifestazioni di protesta 
che la decisione di Bonn ha 
provocato in tutto il mon¬ 
do e nella ste.ssa Germania. 
Le nianifeslnzioni per la pa¬ 
ce e il disarmo si susseguo¬ 
no in tutto il jiacse. 

L’opinione pubblica segue 
anche c(»n vivissima atten¬ 
zione le reazioni mondiali 
alla recente decisione della 
URSS di si»spendcre gli espe¬ 
rimenti nucleari. Questa se- 
democratica. lo provam» la ra si e svolta intanto a Bra- 
d('cisi(»iie o la prontezza coniga una grande nianifesta- 
cui i tre governi b.'uiiio r(’a-j/i*tne nel C(»rso delba qii.ile 
.gito all anminci(» di Ade-ib.a parlato ai cittadini della 
nauer del riarmi» ati»niico| capitale il Segretario del 


della Biindeswolir. 

L\»innione pubblica ceco- 
slovacca è da ipiel giorno in 
istati» di pormamente mol»i- 
lita/ione. I .giornali {uibbli- 
caiK» con oni»rme rilievo Dit¬ 
te le milizie riguardanti il 


C C. del partito comunista 
cecoslovacco. Yuri Hendricb 
Manifestazioni analoghe si 
sono svolte a Brno, a Ostra- 
\va. a Bratislava e in nume¬ 
rosi altri centri del pac.se. 

FR.ANTO BERTONF 


300 algerini 
uccisi in 48 ore 

A LG KR179.“ Trecento 
.ilgenni uccisi ed nn ingen¬ 
te (|iiant:tativi> dì materiale 
Ix'llieo cattnialo: tale e il 
sanguinoso bilancio delle 
o|)erazioiii militari svoltesi 
in .Algeria nel corso delle 
ultime 48 ore. Gli scontri 
princi|)nli hanno avuto luo¬ 
go tra Renicr e Goiinod. 
nella zona montagnosa si¬ 
tuata 45 kin. a sud di Giiel- 
ma. nei pressi di Monte- 
.s(|itieii, 20 km. a sud di Sonk 
Ahras, e nella regione di 
Negriiic. a sud della « Li¬ 
nea Murici' ». 

Pietismo tedesco 
per gli uccelli italiani 

UO.NN. 9 — I.a Società {ic’r la 
proU'zione degli .iMiinalì di 
IJonn — a (iiiantn ha aiimiti 
zialo oggi il suo prosicieiiti' 
Krieh Fi.si'her — prc.si'iiter.'i la 
settimana jirossinia una forma¬ 
lo iirotesla :ill'ainhasi'iata ita¬ 
liana - per l'iieci.sionc in Italia 
degli uccelli eaiiori -, 

Fischer ha sottolineato che 
dui' lettere di prole.sla inviate 
al l’rcsidente della Repubblica 
italiana on. Gronchi sono ri¬ 
maste finora senza risposta, ed 
ha aggiunto che. se anche la 
imminente protesta nll'amba- 
sciata rester.à inascoltata, la .«o- 
eietà si ripromette di organiz¬ 
zare avanti alla sede della ani- 
baseiata italiana a nomi una 
dimostrazione di duemila per¬ 
sone. 

Desidereremmo sapere in co¬ 
sa consistesse l’attirità della 
Società per la protezione drilli 
animali di lìonn nepli anni in 
cui. in Germania, quasi quat¬ 
tordici milioni di persone in¬ 
nocenti reriiraiio brucinic nrl- 
le camere a pas. stranpolate 
con il filo spinato, affamate, ba¬ 
stonate. O forse il sipnor f’i- 
chcr riiirnr codrsfa una do¬ 
manda inopportuna? 

ClIVRCllll.l. NON ANDR.V 
.NEGLI S.II. — .Sir Win.ston 
Gburchill ha annunciato che 
non si recherà negli Stati Uni¬ 
ti a causa dei postumi della 
sua m.alattia. Un comiinic;«to 
diramato d.alla sua residenza di 
campagna di Chartwell dice 
-Sir Winston Churchill ha in¬ 
formato il presidente Eisenho- 
wer che con grande dispiacere 
Si é visto costretto a cancella¬ 
re la su.i visita Sir Winston .<;Ta 
bene, ni.a ritiene sconsigli.ab.le 
di intraprendere atriialmente ;1 
Viaggio -, 


Il marito dell’attrice Beiinda Lee 
ha deciso di chiedere il divorziò 


LONDRA. 9. — Al rien¬ 
tro a Lomlr.a. Belimi.! Lee c 
st.Tta luftarmat.! ehe suo ma¬ 
nto. il fotogr.JÙ» Cornei Lii- 

e. is. ha incaricato i propri 
le.cali ih iniziare le pratiche 
(li ili»vor7io Una agenzia ili 
stamp.a. e«imunicamh» que¬ 
sta informazione, ha aggiun¬ 
to che « non si conosce an- 
c<»ra l.T ra.gione ehe il Lucasi 
l»resenterà al gimlice per ot-' 
tenere il ilivorzio » 

L'attrice, interrogata il.ii 
giornalisti, non si e ovvia¬ 
mente mostrata .sorpresa del¬ 
la notizia, c si e limitata a 

f. ir notare che il suo nmtri- 

monio con l.ucas « era già 
praticamente finito » < Ho 

soltanto vontidiie anni, può 
il.irs) che riesca a risposar¬ 
mi prima che ne abbia ot¬ 
tanta » . ha aggiunto la di¬ 
vetta con ostentazione. Bc- 
linda Lee ha anche dicUia- 
rat»! di sperare di potersi 
incontrare nuovamente con 


il principe Orsini ed ha ag- 
.ciiinto di voler tornare a Ro¬ 
ma: « Sultanto là posso es¬ 
sere felice ». ha detto Fat¬ 
trice. che ha voluto faro ai 
giornalisti alcune preziose 
confe.ssioni sulla sua natura: 

* Mi sono sempre lasciata 
.guidare dal cuore piuttosto; 
ebe dal cervello e non me nel 
sono mai pentit.!: preferirei! 
essere un.i donna felice che* 
una stella del cinema», bn! 
detto Beiinda Lee, sfodcran- I 
do uno smagliante sorriso da 
stella ilei cinema. 


200 milioni 
in un anno il bottino 
delle « tute blu » 

MILANO. 9 — Ne! corso 

dt'll'inchif'si.! tondealc a s:."*- 
hilre !ut:c !o respons.'ibiln.à 
doi b.inditi di via Osoppo è 
stato .iccortato che Ugo Ciap- 
pina. Luciano De Maria, En- 
r-co Ces.aron; t Romano Pere- 


go sono gli autori dei’.a r.qi.na 
compiuta contro la sede d; Co- 
s.ano Ri».<cone della Banca po- 
p»i!.ire di .Abbi.ategr.asso. -.l 6 
marzo 19.57 In qm'irocc.asione 
: b.andit: «; .appropn.aror.o d; 
un milione e 3iX) m.ìa i re 
.■\r.che qiie.cta r.ipina è stat.a 
conf.'sj.-.T-, d.a quattro r.-'.-pon- 
s.abili Complessivamente, si 
calc«»la che nel gin» di un an- 
n<» il bi'ttmo della • banda del¬ 
le tute blu • su, stato di 2(70 
milioni liquidi o oltre 2»50 in 
assegni non esigibili, di que¬ 
sti. .50 spesi per la prepar.azio- 
ne dei C(»Ipi e i c(»mphci. 20 
milioni a "testa .! Ciappino o 
Cesaroni. 19 a De Maria. 17 a 
Bolognini c Russo. 16 a Ge- 
smundo, 15 a Castiglii»ni. ecc. 


Rini'/lOM FERROVIARIE 
MOSTR.Y .ARTIOI.AN.YTO — 

Lo Ferrovie dello Stato pr.ati- 
cheranno per il periodo di 
apertura della mostra dell’ar- 
tigianato (dal 24 .aprile al 14 
maggio), una riduzione del ?0 
per cento 


(Nostro servizio particolare) 

110LLYW(5ÒD, 9 — Molti 
(/iorniilisli, piovuti iie/ld ca- 
pitule del cineniii ninencano 
per * liivoriire » attorno ni 
< caso Turner » iiunno oppi 
la netta inipressiouc che un 
clamoroso colpo di sceuu stia 
luuturamio dietro le paiate: 
a a colpo di scena che j)o- 
trehhe concludersi con l in¬ 
criminazione dell'attrice per 
omicidio di primo prado. 

Un fatto è certo: una lotta 
larihonda è in corso fra due 
prtippi di jiersone. catramili 
dolati di prandi mezzi finan¬ 
ziari, di « carte alle » da pio- 
care, di protezioni da far va¬ 
lere. Da un lato c'è Lana 
Tnrner, con i suoi milioni di 
dollari, i eonsipli di nhilis- 
simi avvocati, la complicità 
del hel mondo hollptroodin- 
no. spiivioitnlo ilnlln pro.spet- 
livn che lo srnndnlo si ot- 
liirphi iincora e penetri comi- 
min mnren di fnnpo in opni 
casa, in opni villn dorata di 
atlriee. di attore, di repista, 
di produttori’ (il ricordo del 
processo a Uoiilìdeiiliiil met¬ 
te ancora j brividi addosso). 
Dall'altro lato c'è, con tatto 
il san peso jioderoso di * Sta¬ 
to iielio .S'fdfo », la malavita 
californiana. 

Mickep Cohen si è lepitlo 
ni dito la morie di Johnnp 
Stompanato. Citi amici ilei 
t prande » panpstcr narrano 
che pnando la notizia della 
Irapedia pianse alle orecchie 
di Mickep scoppiò una lem- 
pv.stii. fi t re della Costa dei 
liarhari » fracassò a calci c 
a pnpiii alcune sedie e molti 
preziosi ninnoli cinesi, e. 
sotto l'impeto di una collera 
cieca, ordinò che l'nttrice 
fosse s/reriiiifii con il re- 
triolo. 

/.'ordine non fu esepnito 
perché la polizia, avendo 
snhdiiriiln In vendetta, fece 
sorveplinre l'iittrice da npeii- 
ti in tiiiiforme e in borphesc. 
.Allora Mickep cambiò faffi- 
ca e decise di * fargliela pa¬ 
lpare » in un altro modo. Co¬ 
minciò Il riflettere sul caso, 
si consultò con pii avvocati 
della banda, fece svolgere 
indagini riservate e arrivò 
alla conclusione che era pos¬ 
sibile colpire Lana Tnrner 
per vie lepidi. 

Una richiesta è stata quin¬ 
di presentata alla mapistra- 
fiirn, non da Mickep Cohen 
in persona, ehe per ovvie 
rapioni de.siderii rimain're 
nell'omhra. ma da Carmine 
Stompanato. fratello di .liihn- 
iip e membro della stessa 
€ paiip »: riiìchiesta snU'omi- 
eidio di Ueverlp llills deve 
essere riaperta e l.ana Tiir- 
ner sottoposta a un intcrro- 
patnrio eoli il * lie-deteclor » 
(cioè € rivelatore di bapic * 
n € macchina della verità»). 
Lo scopo? Accertare se l'at¬ 
trice (e qiiindi sua figlia) 
hanno detto la verità sa 
quanto accadde nella camera 
da letto dell'attrice la seni 
del veuerdi santo. 

l legali di Carmine Stom- 
paiiato mettono in dahbìo che 
.lohiiiip sta stato ucciso da 
Cherpi c — soprattutto — 
ehe sin stato ucciso nelle cir¬ 
costanze indicate da Cherpi 
e da sua madre. Sella ri¬ 
chiesta presentata al mnpì- 
stralo. essi .sottr lineano i se- 
piienti punti: 

J) Johnnp era mi nomo 
aitante, di eorporiitiira atle- 
tien, forte, pronto nei ri¬ 
flessi. Un romhaltiito nel cor¬ 
po dei marincs, e latti sanno 
che Tiìddestramento dei m,a- 
rincs comporta la lotta giap¬ 
ponese e il duello all'iirmn 
bianca. .-Xiiche ammettendo 
che Cherpi lo abbia colto di 
sorpresa, non si compreiirìe 
perchè Johnnp non abbia 
istintivamente parato il vol¬ 
po con ami delle tante mosse 
ebe pii istruttori pii arernim 
iiisennntn e chr egli aveva 
per lunghi mrst prntieiito sot¬ 
to Ir armi. Se il panp.sfer 
fo.s.se stafo pugnalato afV 
spalle, queste osserrazvm’ 
jorrebbero poca importanza. 
] .tfo egli fu in realtà volpiti’ 
al ventre. .\on si può dunque 
negare che i sospetti degli 
avvocati di Carmine abbia¬ 
no un seno fondamento 

2) La polizia fa chiamata 
nella villa dell'attrice c ii 
nn ritardo veramente e('('e.'- 
siro. l.iì prima cosa che f a 
na Tnrner si pr«'.>ci'apo (/• 
tare tu di ch’amare l'arro- 
enfo Gi(’.sb'r di c>>Ti,siiIftTr.<’ 
ia ìnnnn con Im. Gicsler. c. 
Isua volta, chi,imo il oadre <•’• 
ICberj/l. Cranc. e infine falle 
23.3Ò d’ renerdi) /ii avvertila 
la polizia. Gli apcntt trnvaro. 
no Johnnp morto, .sdnnnfo 
,siif leflo (it’irntfrice e cnm- 
.pìetamente vestii,i Ma — s' 
I domandano al; avvoca:' ,!e: 
' panpslcrs — c?ii’ ci'.sa ero 
avvenutii. che irnstr avevano 
fatto Lana Turner. Chcrid. 
Cranc e ì'avv. Gicsler n#'iìe 
due ore trascorse dalla fatale 
coltellata all'arrivo degli n- 
aenti? fn due ore si po.ssono 
fare molte cose: si po.s.sono 
far scomparire oggetti o ;n- 
damenti compromettenti, s: 
può mutare più volte la po¬ 
sizione di mi cadavere, s: 
può dare a una stanza mi 
determinato a.spetto. un or- 
dine volato; si pao. in.som- 
ma. preparare ima mrss'n- 
Mccna per la legge. 


3) Lana Tnrner era paz- 
zaineiile innamorata di John¬ 
np Stompmiato. Lo provano 
le fotografie con dedica, il 
hraeeinletto d'oro trovato ni 
polso del morto. In ciocca di 
ea/ielli chiusa in una hnsta 
che il panpstcr portava nel¬ 
la tasca interna della giacca, 
lo provano le .stesse somme 
sjiese dalla « paniera bion¬ 
da » per far felice il < suo 
nomo » e eonsentirpli di se- 
pnirla in Eiiropn e nel Mes¬ 
sico; lo prova la lestimo- 
nianzn dell'albergatore di 
Aeapnlco, secondo il quale 
Lana Tnrner nvevn già fatto 
le carie per il matrimonio; 
lo prormio. soprattatto. le 
lettere trahoreanli di pas¬ 
sione ehe (ira sono eiidnte 
in jiiirte nelle mani delhi po¬ 
lizia. in parte nelle ninni di 
Miekep Cohen, ehe si è nf- 
frettiito a farle pnhhlieare 
dal qioriiale lleiald F.xjiu'ss 

4) / rapporti fra Cherpi 
e Johnnp non sono njfntto 
ehiiiri. insiiiniino infine gli 
nvrorati di Carmine Stom- 


perché ho bisogno di te t 
Iperc/u’ potrai cosi essere 
' semjire. forte per aecarczzar- 
ìiiii. sfri/ipermi, dapprima te- 
j neramente, poi con forza, fi¬ 
no (I soffocarmi... Mi manchi 
ed ho Insogno di te. Che cosa 
posso fare senza di le':' Dsi- 
slere? Si. ma niente, niente 
altro... Sono la tua donna e 
ho Insogno di le, mio uomo 
fin lettere tutte maiuscole), 
da amare e da mi essere 
amala. Non dimenticare ciò 
mai, mai... Ilo tante, tante 
cose da dirti, ma è più facile 
({iiaiido tu mi tieni per tutta 
la notte, e noi possiamo sus¬ 
surrare, gridare, urlare il 
nostro amore l'imo iiiriiltro... 
j Ilo Insogno di toccarti, di 
senfire In tua tenerezza c la 
I tua forza, ho hisogno di te- 
; nerti fra le mie braccia, cosi, 
I cosi, sfreffo, e cullarti dnl- 
,eemeiite, e quindi ardere 
lentamente fra le tue brac¬ 
cia e sotto i tuoi baci, oh si, 
tanti, tanti baci... ». 

Facciamo l'ipotesi — dico¬ 
no gli avvocati di Carmine 



IlOI.LYWDOn — Fra le rartr di Johnny Stompanato la 
polizia ha trovalo (piesta foto, ehe mostra il defunto gang¬ 
ster aeeatilo a l.ana Turner. durante un viaggio delia 
eoppia ad .Aeapulro. nel >fessien 


panato. E’ proprio vero che] 
la ragazza sentisse per l'n- 
maiite della madre soltanto 
repulsione e odio? O non si 
trattava piuttosto di una tor¬ 
bida gelosia? Le cavalcate 
che il € bel Johnny > e Che- 
rgl facevano spesso insieme 
erano del tatto innocenti, al¬ 
meno nelle intenzioni e aspi- 
rnzioiii di Chergl? Sono pun¬ 
ti oscuri sai (piali la magi¬ 
stratura è perentoriamente 
invitata a far luce. La magi¬ 
stratura. diciamo, poiché fra 
i dubbi avanzati dal fratello 
dell'ureiso c'è anche quello 
ebe i /iiiicionari di Beveria 
U>Us abbiano acreftafo con 
! troppa compiacenza la ver- 
t .sione fornita la prima sera 
■ dalle due donne. 

In conclusione, la tesi n 
rn; gli amici e i familiari di 
^Johniiu vogliono arrivare è 
che il vigoroso e affascinante 
j ganaster sia stato ucciso pre¬ 
meditatamente. nel sonno, 
per gelo.sia. da Lana Turner 
o da ChernL e ehe la ver¬ 
sione della scenata, delle mi- 
' nacce e cosi ria sia stata ar¬ 
chitettata a cose latte, con 
^l'assistenza dello stes.fo avv. 

I Gicsler banche se a molti 
\s,'mbra improbabile che un 
pr’ncip,' del foro eaìiforninno 

sia prestato < dare nnn 
mano » in una faccenda rosi 
' rischiosa ). 

Le lettere di Lana Tnrner 
' pubblicate dallo Her.ald Ev- 
tpross rapjire.senfano effetti- 
romenfe — al di là del sa¬ 
pore seandaì'st:co — un do¬ 
cumento amano c di eostuine, 
il; grande interesse Ne ,sra- ; 
jfan.sce il rifrafto d» una don-: 
' na seh'ava dei sensi, avviìito' 
a rnend’care nn po' d’amore 
I f-’iiorm» a CIO e.s.se sono m- 
d'rizz.rte ci appare per qiieVo 
che er,:: abile ed econom'■ 
neU'ammn’strare il propr-r 
fa.scirjo (fiiscino che una va- 
,sta Ciienteìa femminile ere 
.dispo.sra a paoare in dollari 
sonanti, se dobbiamo credere 
al tareiiino tr,'irato fra le sue 
carte: vi s; lengono i nom: 
'di Zsa Zsa Gabor. .Anita Ek- 
berg. Jane .AÌÌUi.son. Mari, 
i Blanchard. P,it \Uesfmort'. «• 
Idi molte altre attrici più o 
•meno note). 

j Le lettere della Taraci' 
contengono fr,isi come le se- 
Iqi/.'ofi; » .-Imorc. f." prego di 
Icon.sert’flrfi in buona salute.'. 


Stompanato — che Johnny 
abbia ad un certo punto de¬ 
luso una passione cosi vio¬ 
lenta, rifiutandosi, per esem¬ 
pio. jli acconsentire alBim- 
minente matrimonio. E’ ille¬ 
cito il sospetto che l'attrice 
abbia reagito con il delitto? 
O la cronaca di ogni giorno 
non suggerisce proprio una 
< soluzione » di questo ge¬ 
nere? 

Un primo chiarimento, co- 
mancjiie. dovrebbe aversi ve¬ 
nerdì. quando Lana Turner 
— come è probabile, secondo 
un comunicato emesso oggi 
dai suoi legali — sarà chia¬ 
mata a deporrc davanti al 
giudice istruttore. 

Infine, una notizia e buo¬ 
na ». in mezzo a tanto squal¬ 
lore: Elizabeth Taylor ha de¬ 
ciso di uscire di casa, per la 
prima volta dopo j funerali 
del marito, per recarsi a dire 
una parola di conforto a La¬ 
na Tnrner. 

MER4VIN l.ITTLETOW 


I SVIZZERA 

I Si sposa a 83 anni 

! LOCARNO. 9 — Un matrimo- 
I nio che ha sollevato molta cu- 
' r;o5;t.à ^ stato quello celebrato 
' ;er: nell.i b.asilica della Ma- 
iior.n.i del S.-iSSO. pres.'o Loear- 
T.o. tra ro“.-,ntaf reenne GAi- 
i «eppe Frar.ci.=:ci. t icinese, e la 
!antenne Genoveffa I.azza- 
irelli. vedova d; cuerr.a italiana 

i M.FRF.DO «Flcni-lN. dirett ore 
|f.oca Trevivani, dirrttore r«p. 
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